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JUGOSLAVIA IH FIAMME Continua l’avanzata dei «federali»: impegnato tutto il potenziale bellico, anche le navi 

Arrivano altri profughi, oggi a Roma consiglio di gabinetto. Palazzo Chigi: intervenga TOnu 


Zara e Zagabria sotto assedio 

La guerra è totale, in Italia è scattato rallarme 


E ora FEuropa 
non getti la spugna 

ANTONIO LSTTIKRI 

D i fronte alla tragedia jugoslava la Comunità eu¬ 
ropea sta per gettare la spugna, e l’on. Andreol- 
tl fa sentite la sua voce dalla Cina per prender¬ 
ne alto con anticipo Invocando l'intervento dcl- 
rOnu. Per la prima volta messa alla prova diret¬ 
tamente, di fronte a un problema Intemaziona¬ 
le che tocca i nostri confini, il governo italiano si accinge, 
per bocca del presidente del Consiglio, a dichiarare la pro¬ 
pria impotenza e quella dell'Europa. È vero. Focolai di 
guerra divampano ormai dapperiulto. Ma è aiKhe vero che 
tutto si è svolto secondo un copione prevedibile. Quando la 
Slovenia e la Croazia annunciarono la loro volontà di uscire 
dalla federazione iugoslava non furono prese sul serio. Si 
cominciò a discutere astrattamente di diritto all'autodeter- 
rolnaxlone da una parte, della necessità di non alterare lo 
status quo, dall'altra. Non si comprese per tempo, o si lece 
finta di non capire, che la Jugoslavia come Icderazione uni¬ 
taria era finita ma che al tempo stesso a nessuna repubbli¬ 
ca era concesso di prendere cappello e andarsene come se 
nulla fosse. 

Certo per la Slovenia era più facile essendo un paese 
più compatto geograficamente ed etnicamente. Ma diversa 
era ed ù la situazione della Croazia, repubblica abitata da 
seicentomila serbi e terra segnata da feroci conflitti etnici 
appena sopiti nell'era di Tito. 

t-'tialta e la Comunità europea hanno avuto molti mesi 
a disposizione per intervenire in Croazia. Ma non l'hanno 
latto. Poi, quando 1 paesi della Comunità si sono decisi a in¬ 
tervenire, si sono divisi con la Germania dichiaratasi pronta 
a riconoscere Slovenia e Croazia. Cosi i! tentativo di conci¬ 
liazione per il quale pure De MIcheHs si 6 battuto 6 Iniziato 
non solo in ritardo ma zoptK). 

Ora che II fuoco divampa sulle soglie di casa nostra, si 
chiede l'intervento deirOnu. Può darsi che sia Inevitabile. 
Ma In che modo possono essere Impiegati gli eventuali ca¬ 
schi blu? L'interposizione non può avvenire su una linea 
definita di confine perché non esiste. Proprio perctié la 
guerra é sempre più sparsa, sempre più guerra ernie, la so¬ 
luzione deve essere innanzitutto politica. 

B isogna costringere la Serbia a fermare l'esercito 
utilizzando lutti gli strumenti di cui la Comunità 
europea dispone: diplomatici, politici, econo¬ 
mici. Bisogna convincere al tempo stes,-» fa 
Croazia che il suo territorio sarà liberato ma 
che i nuovi rapporti Ira le repubbliche che co¬ 
stituirono la Jugoslavia dovranno essere negozlad. Anche 1 
divoizi debbono seguire regole concordate. Chi ritiene di ri¬ 
solvere 11 problema Iugoslavo con 11 riconoscimento delle 
repubbliche che dichiarano di volta In volta la loro indipen¬ 
denza compie ancora una volta una drammatica sovra- 
semplificazionc. I serbi che vivono in Croazia non accette¬ 
ranno di vivere in una repubblica indipendente. La Serbia 
cercherà a sua volta di rifarsi a spese della Bosnia. Il Kosovo 
non può accettare di vivere sotto il tallone serbo ed é già 
posta la questione dell'unione con l'Albania. Senza una so¬ 
luzione negoziata la balcanizzazione, uscendo dai libn di 
storia dove sembrava confinala, diventerà una realtà di 
connuti. di guerriglie, di teirorismo sulle soglie di casa no¬ 
stra. 

Se VI é bisogno di una foiza di interposizione (Il cui va¬ 
lore non può che avere un carattere eminentemente sim¬ 
bolico) gli stessi paesi europei che non esitarono a prende¬ 
re poszione nel Golfo Persico, dove sarebbe stata più che 
sufficiente la supcrarmala del generale Schwarzkopf, pos¬ 
sono provvedervi 

Ma l caschi, quale che sia il loro colore, non bastano 
più. L'Europa deve essere in grado di Imporre con tutte le 
armi pacifiche, ma non per questo secondarie, di cui dispo¬ 
ne. una soluzione negoziata. L'Europa non può sfuggire al¬ 
le sue responsabiUtà e l'Itaìia non può nascondersi mcUo il 
mantello dcll'Onu. Porse il presidente del Consiglio avreb¬ 
be fatto bene a stare a Roma, non a Pechino, in queste ore. 


Continua l'offensiva federale. Ieri allarme aereo a Za¬ 
gabria. Mig federali hanno .sorvolato la città ma non 
sono state sganciate bombe. Violenti combattimenti al 
centro di Zara tra la guardia n£tzionale croata e reparti 
deH’esercito. I serbi hanno conquistato il ponte di Ma- 
slenica. Oggi Lord Carrington arriva in Jugoslavia. Ieri 
sono giunti ad Ancona altri 153 profughi provenienti 
da Spalato. A Roma consiglio di gabinetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUSCPPBMUSLIN 


Ancireotti a Pechino 
incontra Li Peng; 
«affari» e «dialogo» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALI CASCSLIA 


H ZAGABRIA. La capitale 
croata ha vissuto ieri sotto l'in¬ 
cubo di un attacco aereo da 
parte dell'aviazione lederalc. 
Le sirene hanno cominciato a 
suonare alle 17.30 e la gente 
ha subito cercato riparo nei n- 
fugi. Alcuni Mig hanno sorvo¬ 
lato la capitale croata, ma nes¬ 
suna bomba, fortunatamente, 
è stala sganciala. Situazione 
drammatica a Zara, dove i ser¬ 
bi hanno conquistato l'impor¬ 
tante porto di Maslenica: al 
centro della città per tutta la 
giornata é Infuriata la battaglia 
tra la guardia nazionale croata 
c reparti federali che avevano 
rifiutato di consegnarsi. Vio¬ 
lenti combattimenti anche a 
Ploce, nei pressi di Spalato': 


una decina di mezzi navali del¬ 
la marina stanno bombardan¬ 
do la base di Male Bare. Oggi 
in Jugoslavia arriva Lord Car- 
rìngton. per verificare .se e.sislo- 
no ancora spazi per una tratta¬ 
tiva. 

Ad Ancona ieri sono intanto 
sbarcati altri 153 profughi pro¬ 
venienti da Spalato. Molti pro¬ 
vengono da Zara. «Aiutateci - 
hanno gridato all'arrivo - fer¬ 
male il genocidio». Oggi a Pa¬ 
lazzo Chigi si riunisce il Consi¬ 
glio di Gabinetto con all'ordine 
del giorno la crisi jugoslava. Il 
ministro ombra degli Esteri. 
Giorgio Napolitano, chiede di 
intensificare gli sfoizi per una 
soluzione diplomatica. 


H PECHINO. La questione 
dei diritti civili e del Tibet, i 
rapporti bilaterali, il ruolo del¬ 
la Cina all'Interno deli'Onu. i 
rapporti economici. (Questi gli 
argomenti principali trattati 
ieri in un serrato faccia a fac¬ 
cia aurato tre ore e mezzo tra 
Giulio Andreotti ed il primo 
ministro cinese U Peng. Leg¬ 
germente modificato il solen¬ 
ne programma di accoglienza 
a causa di un acquazzone che 
ha reso impossibile l'utilizzo 
della piazza Tian An Men. An¬ 
dreotti è stato accomp^nato 
da una lettera del presidente 
americano George Bush di in¬ 
coraggiamento a questa mis¬ 
sione in terra cinese. «E una 
potenza in declino», ha detto 


deirUrss Li Peng, tradendo al¬ 
lo stesso tempo sollievo e 
preoccupazione. In merito al 
problema del dissenso, An¬ 
dreotti ha chiesto che una de¬ 
legazione di pariamentarì ita¬ 
liani sia autorizzata ad andare 
in Tibet. Naturalmente grande 
spazio ai discorsi «d'anari». Il 
premier cinese ha detto che la 
Cina vuol riprendete al più 
presto 11 ritmo della coopera¬ 
zione intemazionale in qual¬ 
che modo compromesso dal¬ 
le sanzioni per la repressione 
di piazza Tian An Men. Li 
Peng chiede all'Italia di aiuta¬ 
re la Cina ad entrare nel Gatt. 
e propone un rapporto privile¬ 
giato di scambio economico. 
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Stipe Meste 


Disastro economico e impptenza di fnmte alb mafia: gli impjispditpri .all'attacco 

«Se questo governo è incapace vada vìa» 
Romiti annuncia lo strappo degli industriali 


«Se questo governo non è in graffo di affrontare i 
problemi dell’ordine pubblico e quelli economici 
rapidamente e con efficienza, dobbiamo ricordargli 
che in democrazia esiste il ricambio». Cesare Romiti 
approfitta del seminario Ambrosetti per sparare sul 
governo. «Da oggi in poi - sostiene l’amministratore 
delegato della Rat - non potremo più arrivare a for¬ 
mule di compromesso con la classe politica». 

DAL NOSTRO INVIATO '• 

STIPANO RIONI RIVA 


■B CERNOBBIO (Como) Si é 
concluso, con un vero e pro¬ 
prio «strappo» c una minaccia 
di sfiducia nei confronti del 
quadrìpariiio, il seminario su¬ 
gli scenari economici indetto 
dal Centro Ambrosetti. Gli in¬ 
dustriali si sentono 'parte della 
classe dirigente», sembra rassi¬ 
curare ramministratore dele¬ 
galo della Fiat. Ma non per 
uesto, però, aggiunge, inten- 
ono «dividere le responsabili¬ 
tà» con chi governa 11 paese. 
«Ciascuno si assuma le pro¬ 


prie». afferma Romiti. E. nelle 
sale del Grand Hotel di Vlll.i 
d'Este. si consuma una rutlur .1 
che appare storica. L'ammini¬ 
stratore delegalo della Fiat vie¬ 
ne salutalo, al termine del «uo 
discorso, da un lungo applau¬ 
so. Lo stesso Curii sembra dai- 
gli ragione ed esorta gli im- 
prenditon a «scendere in cam¬ 
po direttamente» alle prossime 
elezioni. La Malfa subito com¬ 
menta: «Anche loro si sono ac¬ 
corti che questo governo non 
va più...». 


■N Si sta arrivando al dun¬ 
que. C’é detrowio, nahiral- 
mcnte, in quel che dice Cesa¬ 
re Romiti: non ci voleva poi 
mollo a scoprire che un paese 
ha bisogno di governo, tanto 
più quando quei paese è di¬ 
ventato una potenza econo¬ 
mica mondiale. Ma non é af¬ 
fatto ovvio, se si guarda alla 
storia politica e sociale italia¬ 
na, che lo dicano gli industria¬ 
li. Industriali e governo hanno 
quasi sempre vissuto in sim¬ 
biosi. Quando erano, secon¬ 
do l’espressione di Emeslo 
Rossi, gli indiscussi «padroni 
del vapore», e quando, in que¬ 
sto dopogueira. hanno co¬ 
munque scambiato sostegni 
politici ai governanti m carica 
con agevolazioni e favori, 
cirncorrendo al formarsi di un 
blocco antioperaio. Ma ora è 
il momento della verità, per¬ 
ché, come dice Romitì, c’é un 
punto oltre il quale non si può 
andare». 

I mali di questo paese non 
sono figli di nessuno. Se un 
terzo del territorio è in mano 
alla mafia, se la cnminalilà 


Siamo 
al dunque 

FABIO MUSSI 

spadroneggia, se il lavoro e 
l'impresa sono oppressi, non 
è un caso. Se ci presentiamo 
aH’appuntamento dell'Europa 
In condizioni di particolare 
debolezza e fragilità, rischian¬ 
do. come si dice, la serie B, 
non é un caso. Abbiamo avu¬ 
to l'occasione d’oro di sette 
anni di vacche grasse - lo dice 
anche Craxi - durante i quali 
sono siale creale ingenti risor¬ 
se, Cera il pentapartito, e 
queste risorse sono stale in 
larga misura bruciate, (^esto 
processo porta prima di tutto 
li marchio De. 

Quando hanno cominciato 
a dirlo anche gli industnali, 
gettando l'allarme sullo scon¬ 
quasso dell'economia italia¬ 
na, alla vigilia dei nuovi pro¬ 
cessi di internazionalizzazio¬ 
ne. son diventati d’un colpo 


•euroscemi», e Pininfarìna un 
carrozziere». Parola di uomi¬ 
ni politici di grande scienza e 
di pura dottrina pomiciniana. 

Noi siamo d’accordo con 
l'analisi di Confinduslria. Ma 
bisogna Che dall'analisi e dal¬ 
la denuncia si traggano seria¬ 
mente le conseguenze. Se al 
tavolo della trattativa con sin¬ 
dacati e governo, per esem¬ 
pio, si insisterà solo sulla scala 
mobile, allora vuol dire che si 
tanno chiacchiere. Perché le 
stesse posizioni del sindacati 
aiutano a delineare un ‘gran¬ 
de accordo» che cominci a 
toccare ì nodi vreri della crisi, a 
mettere le prime pietre di una 
nuova politica economica. 
Con chi cercano l'accordo, 
con chi vogliono allearsi gli in¬ 
dustriali? 

Romiti invoca un «trauma». 
Bene. L’unico trauma benefi¬ 
co per l’Italia è però una de¬ 
mocrazia compiuta, un regi¬ 
me di alternativa nel quale il 
malgoverno possa essere pu¬ 
nito, un ricambio autentico di 
classi dirìgenti. 


A PAGINA 7 


Solgenitsin 
annuncia: 
«Voglio tornare 
in patria» 


Lo scrittore dissidtntf russo Alexander Solgenitsin (nella 
foto), il celebre ciuton; di «Arcipelago gulag- ha dictiia 
rato sabato di aver inlenzionedi tornare nella sua patria, 
da cui fu espulso tori l'accusa di tradimento nel 1974 
«Ma lo farò solo si: ven anno revocate le accuse a mio ca¬ 
rico», ha detto il (ireinio Nobel per la letter.itura. che si 
trova attualmente ni ina città degli Stati Uniti 

_A PAGINA 5 


Amara delusione, ieri, per i 
proilfioteh del grande ra- 
duhò.^nlirolese al Bren¬ 
nero: si aspett.ivano alme¬ 
no 20mila per-one, ne so¬ 
no attivate a malapena 
5mila Buona parte degli 
schotzen é rimi jsta a Ciisa, 
nonostante il sole 1 presenti hanno subissalo di fischi i 
due ospiti «modensti» Luis Dumwalder e Alois Parti e in¬ 
neggiato alla «pa.Monana» F.va Klotz. Bloccati itila dogana 
2 pullman di neoiiiizisti, venuti da Norimberg.i. 

_A PAGINA 6 


Prima domenk a di caccia 
in molte regioni italiane e 
prime vittime della dop¬ 
pietta: éc caci latori uccisi 
da scàrictic di pallini nel 
Lodigiano, in orovincia di 
Caltanisseta o lel Palermi¬ 
tano. Due guaidie forestali 
ferite da bracconieri in Calabria. Se l’è cavata per un pe¬ 
lo, invrece. un amt-ienlalista che aveva cercalo di allonta¬ 
nare un battitore dal terreno intorno alla sua abitazione, 
nel Reggiano. Il eirciatore gli ha sparato jx-co sopia la 

A PAGINA 9 


Giornata nera sulle strade 
italiane. Dicias «tte morii e 
numerosi feriti in gravissi¬ 
mi incidenti. Impressio¬ 
nante quello 'Xicorso nel 
Napoletano a cinque mi¬ 
norenni. Erano tutti a bor¬ 
do di una «Citroen» che si ù 
schiantata in località laviano contro un cane elio. Tre dei 
giovani sono morii sul colpo, altri due sono siati ricovera¬ 
ti in gravi condizi : ni. Nessuno di torci aveva li i patente Le 
altre vittime a Foggia, '/arese, Roma, Padova. 

A PAGINA IO 


Napoli, auto 
contro il muro 
Muoiono 
tre minoreimi 


Tre vittime 
nella prima 
domenica 
di caccia 


Brennero 
Un fiasco 
la kermesse 
pantirolese 



Un grJ^ Ilari 
tra Jtn^e e IVUlan 
Ko la pallavolo 



Casiraghi porta momernaneamentc in vantaggio la Jut entus 


NELLO SPORT 


Benvenuti a scuola, arrangiatevi 


PIER PAOLO 
PASOUNI 

fonia voce ribelle 
porla ancoro 
al ttaSa eli oggi? 


Pier Paolo Ruolini 



con rUnitài 
2* volunne mercoledì 
ISaettembre 

■Il Caos» 

In TBE VOLUMI 
quindici anni di scritti, 
polemiche, provocazioni 
1960/1976 
Qiomais 4-2* volume 
(2S0 pagine) L 3.000 


■i Buongiorno Andrea. 
Buongiorno Caterina Da do¬ 
mani in poi si ricomincia, 
zainetto in spalla, un sonno 
da morire e spintoni sull’au¬ 
tobus. Siete in dieci milioni 
ad affollare le aule quest’an¬ 
no, tre milioni in più di tren- 
t'anni fa. Ma, come allora, i 
morti e i feriti sono tanti: de¬ 
cine di migliaia che non 
completano l'obbligo, centi¬ 
naia di migliaia che tentano 
l’avventura del lavoro senza 
nessuna qualificazione. In 
fondo, il termine dei sociolo¬ 
gi, mortalità scolastica, é ben 
pensato: si muore davvero a 
qualcosa se la scuola ti avvol¬ 
ge per un po’ nei suoi riti e 
poi ti lascia scivolar via senza 
averti dato nulla. 

Veglia su di voi il ministro 
Misasi. Vegliava già su di me 
più di vent'anni fa e godeva 
fama di riformatore. Ricordo 
che un onesto cittadino, san¬ 
ta innocenza, mi fermò du¬ 
rante una manifestazione di 
studenti dicendomi che non 
valeva più la pena di batta¬ 
gliare per strada dopo la no¬ 
mina di tanto ministro Cor¬ 


reva l’anno 1970; dubito che 
scelga il 1992 per inaugurare 
la sua perestrojka. 

Vegliano su di voi anche il 
sottosegretario Brocca e la 
commissione istruzione del 
Senato: ce la faranno a sfor¬ 
nare quella riforma della 
scuola secondaria superiore 
e queU’elevamento dell'ob- 
bligo a 16 anni che hanno 
una gestazione assai più lun¬ 
ga di quella del piccolo di un 
elefante? Chi lo sa? La cam¬ 
pagna elettorale strisciante c 
i cultori del risparmio lavora¬ 
no contro di voi. Duemila mi¬ 
liardi sembrano troppi per fa¬ 
re quello che in tutta Europa 
si fa già da tempo. 

Qualcosa forse accadrà ai 
vostri fratelli minori. Dovreb¬ 
bero imparare il «basic engli- 
sh», l’esperanto del XXI seco¬ 
lo, ma manca la metà dei do¬ 
centi; dovrebbero avere una 
migliore scuola materna, ma 
i corsi d'aggiornamento per 
gli insegnanti non sono an¬ 
cora cominciati. 

In compenso vi conviene 


MARIRLLA ORAMAQLIA 

tenere a portata di mano an¬ 
che in classe il casco della 
moto; più di metà delle aule 
sono prive del nullaosta dei 
vìgili del fuoco, I43mila non 
rispondono alle norme igie- 
nlco-sanitarìe e ISOmila 
mancano dell'agibilità rila¬ 
sciata dal genio civile. Gian¬ 
carlo Aresta, un deputato del 
Pds. fa il diavolo a quattro da 
mesi perché si .sblocchino i 
finanziamenti per l’edilizia 
scolastica. Sembra un don 
Chisciotte die chiede la lu¬ 
na. Toma in mente il movi¬ 
mento degli studenti france¬ 
si, fratello piccolo e bacato 
della pantera. Diceva forse 
una banalità, ma sacrosanta: 
che è impossibile varare 
qualsiasi programma contro 
la droga, contro la criminali¬ 
tà minorile, per rapporti più 
civili fra 1 giovani in un am¬ 
biente urbano degradato, fa¬ 
tiscente. repellente a vedersi. 

Lo so che non ne potete 
più e che siete combattuti, 
direbbe un intellettuale adcl- 
to. fra essere apocalittici o in¬ 


tegrati. Lo so che tu Caterina 
hai scelto la strada della mi¬ 
nor resistenza: «Di ogni spie¬ 
gazione del prof. - consigli 
sul settimanale Teen - anno- 
faitevì anche un particolare 
slupido. lo conquisterete per 
sempre, lo commuoverete fi¬ 
no alle lacrime». £ vero, an¬ 
che i professori sono dispe¬ 
ratamente avviliti, ti dà ragio¬ 
ne anche un ricercatore, il 
professor Martinelli, suli’ulti- 
mo numero del Mulino', il 
94% degli insegnanti dice che 
la scuola si é enomiemente 
deteriorata, 40% di loro vor¬ 
rebbe svolgere una funzione 
«utile». 

Lo so che fu Andrea hai fa¬ 
rne di nbellione. Eppure, lo 
scrivi su Unu.s che non basta 
•mettere gli occhiali da sole 
alle due di notte e dar fuoco 
a una macchina per sentirsi 
libelli». 

Già proprio non basta. 
Probabilmente i vostri inse¬ 
gnanti non faranno in tempo 
a farvi leggere quel fascico- 
letto in più che gli editori 


hanno aggiunto al manuali 
di storia. Oggi come ieri il 
programma arriva dove può 
e il mercatino dell’usato soc¬ 
corre il portafoglio dei geni¬ 
tori. Ma che il mondo cambia 
lo sentiamo, lo sentite, nella 
pelle. Per il meglio, per II 
peggio? Certo in modo cosi 
veloce da chiedere luoghi di 
elaborazione, decantazione, 
tolleranza, luoghi per capire 
e per non sentirsi, malgrado 
sé. adulti prima del tempo. Vi 
sembrerò retorica, ma non ci 
.sono molti altri luoghi per fa¬ 
re questo lavoro, su se stessi 
e sul mondo, oltre la scuola. 
Una scuola diversa, certo, 
ma nessun grande timoniere 
è all'orizzonte per aggiustare 
la rotta al posto vostro. Dice 
l'impagabile bambina di Al- 
tan in una vignetta; «Babbo, 
ho diritto a un futuro?». E il 
babbo; «SI, lungo come un 
verme solitario». Corallo 
Andrea, coraggio Caterina. 
Che non sia cosi. Noi adulti 
cercheremo di fare la nostra 
parte. A quelli che se ne do¬ 
vessero continuare a dimen¬ 
ticare chiedetelo. 




JOSfiitLTAFIHI 


Me^o un Capello 
che un crine di cavallo 



■■ Un tempo a te. un tempo 
a me. E ai posteri l'ardua sen¬ 
tenza. Juventus-Milan non ha 
detto nulla di più sui destini 
futuri del campionato di 
quanto non vada dicendo il 
sor Lello da tre settimane. Da 
uando pas.so il week-end a 
orna per ragioni di lavoro, mi 
capila di frequentare un bar- 
nceviloria assai animato. Il sa¬ 
bato pomeriggio, al gran con¬ 
siglio delle schedine, il sor 
Lello tiene conclone, fornisce 
statistiche, offre opinioni. Ac¬ 
cento a parte, o, meglio, ac¬ 
cento compreso, sembra un 
giornalista televisivo uscito da 
un fortunato cocktail Rai-Fi- 
ninvest-Tmc-Teletuscolo. Con 
un discreto vantaggio su tulle 
e quattro; il sor Lello si esibi¬ 
sce gratis e il pubblico può in¬ 
terloquire senza tagli, censure 
e pressanh inviti alla concisio¬ 
ne. len il simpaticone si è im¬ 
pelagato in un'ardita metafo¬ 
ra ginecologica. Tra «aborti» e 
squadre «setlimine» ho collo 


al volo il senso u'inio della 
sua lesi- «Ma de chi; siamo a 
parla'? Regazzi, cal n,i Semo 
o non semo alla te-a ili cam¬ 
pionato? Ma die vinsi tapi"^ £ 
ancora troppo prcMo» Il che 
poi, m estrema sintesi, < • quan¬ 
to hanno detto e scruto con 
maggior dovizia di argomen¬ 
tazioni i raffinati .)nsili.sti del 
calcio nostrano. Dunenie, illu¬ 
minati dalla saggezza del sor 
l-ello, consapevoli della falla- 
cita umana e delh iiicoasi- 
slcnza dei latti, ardirò ■ vanza- 
re due mìcro-osseivazioni sul 
macro-match della ijio nata. 

Primo. 11 nnculo delle arma¬ 
te luvenlme nel seconilo’tem- 
po della partita con è stala 
una scelta tattica dt I d lensivi- 
sta Trapattoni, Il T-ap ha un 
semplice problem j ii:i altac- 
co splendido die. n jn tiene 
la palla. Ergo, l'azio le bianco- 
nera o va a meta o sier e inter¬ 
rotta nella trequarti avsersana 
troppo rapidameris snltopo- 
nendocentrocani|> s c, conse¬ 


guentemente. difesa a uno 
stress eccessi’ o Prognosi la 
vorevolissima Terapia cure 
omeopatiche ili umiltà 

Secondo. Dice il proverbio 
che l’occhio itel padrone in¬ 
grassa il cavillo Ma. datosi 
che una squai Ira di calcio non 
e fatta di caVi'illi, l'occhio del 
padrone non ingras.sa nessu¬ 
no. anzi crea più di uno scon¬ 
quassò. Sulle doti tecniche del 
Berlusca nule < più di un dub¬ 
bio Sul fallo che un presiden 
le f>ossn fare l'allenatore non 
è ho invece alcuno II Milan 
desacehizzato è [>iù che rnai 
nelle mani di Sua Emittenza 
Ieri perfino l'ingresso di Cor 
nacchìni é apiiarso se non le 
Icpilolalo. alneno teleannun- 
ci.ato («Quando facevo I alle¬ 
natore io », "I )mco in fallo d; 
staffette la pensa come me ■ 
«il Milan ha il suo Cuxrci ») 
Prognc.si; ns'-rvata Terapia 
un Capello, non un crine di 
cavallo 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sinistra e laid 


UMBIRTO RANinU 

G iorgio La Malfa ha svolto di recente alcune con¬ 
siderazioni politiche su cui è utile tornare a ri¬ 
flettere. &li non si è limitato a sottolineare i co- 
.sti per il afunzionamento e la funzionalità» della 
democrazia italiana, dell'assenza di un •ricam¬ 
bio preriodico di classi dirigenti». L'uscita dei re- 
pubblicani dalla maggioranza, afferma il segretario del Pri, 
<ostituisce un punto di riferimento concreto per avviare 
un processo (ouello dell'alternanza tra schieramenti di go¬ 
verno) che in Italia - svanito il pericolo comunista - è ne¬ 
cessario mettere finalmente in moto». Il passaggio del Pri 
all'opposizione va collocato nella prospettiva dTun nuovo 
quadro politico. Tale netta espllcitazione contribuisce ad 
introdurre un elemento di chiarezza nel dibattito politico 
italiano. Esso induce a ritenere che il pentapartito è vera¬ 
mente finito e che la politica italiana deve muoversi conse¬ 
guentemente lungo nuovi sentieri. 

Nella rivendicazione di un nuovo quadro'politico la col- 
locazione che La Malfa affida al Pri appare inequivoca. Il 
leader repubblicano sottolinea il prezzo derivato daH'inin- 
terrotta presenza al governo •degli stessi uomini per un pe¬ 
riodo cosi lungo». Ne discende che non si tratta solo di rea¬ 
lizzate le condizioni istituzionali e politiche di una alter¬ 
nanza ma di consentire, concretamente, un'altemativa di 
governo alla De. Se di ciO si tratta la sinistra ne deve pren¬ 
dere atto e trame tutte le conseguenze. Intendiamoci. Nes¬ 
suno si illude che il processo di maturazione concreta di 
una alternativa di governo alla De sia rapido e lineare. È un 
processo che probabilmente richiede tappe e tempi di av¬ 
vicinamento. modifiche istituzionaii. serie convergenze 
programmatiche e verifiche elettorali. Gli •altematt^mi> 
Immaginari» che paventa La Spina in un editoriale su La 
Stampa del 13/ (per diversi aspetti interessante) non al¬ 
bergano nel ^ppo dirigente del Pds. In ogni caso é indub¬ 
bio che il proolerna di una nuova fase della politica italiana, 
ormai, è posto. Lo avvertono arKhe i democristiani più in¬ 
telligenti e sensibili: basti pensare alle considerazioni di 
Martinazzoli al convegno della sinistra de. La verità è che la 
chiave per la maturazrone di una nuova fase politica consi¬ 
ste. in primo luogo, nella realizzazione di diversi rapporti 
nella sinistra e tra di essa e le forze laiche Intermedie. Que¬ 
sta è la questione essenziale. 

La Malfa ha ragione. La stessa discussione sulle riforme 
istituzionali rischia di diventare astatta o senza sbocchi se 
non si affronta II «problema politico»: quello dei rapporti tta 
f potenziali interirxtutorì di una alternanza di governo. Le 
ragioni della ininterrotta funzione di governo della De sono 
da rintracciare, indubbiamente, in una varietà di condizio¬ 
ni in cui si è svolta la lotta politica in Italia in questo secon¬ 
do dop<Muerra. Tra esse certo il consenso elettorale rac¬ 
colto dalla De. Ma la chiave della funzione dominante svol¬ 
ta da tale pattilo sta. al tempo stesso, nella divisione co¬ 
stantemente alimentata, tra I potenziali protagonisti di uno 
schieramento alternativo. 


G li storici cattolici, in prima fila Scoppola, hanno 
spesso sottolinealo la capacità «coalizzatrice» 

< della Oc fin dal •centrismo degasperiano» per 
spiegare la centralità costante di tale partito. 
Mavéancheun'altrachiavediletturadeH'inin- 
lerrolto primato della Oc.'la spinta costante alla 
disarticolazione tra gli alleali di governo, alla conconen- 
zialilà'permanente tra le forze falche e socialiste. Insieme 
alla impossibilità di una funzione coalizzatrice dell'opposi¬ 
zione comunista, la divisione tra le forze lalco-socialisle é 
stata una condizione decisiva della centralità della De. Ri¬ 
mosso il primo «ostacolo» con la nascita di una formazione 
nuova in luogo del Bei. ora v'è da rimuovere l'altro: quello 
della concorrenzialità e divisione delle forze laiche e socia¬ 
liste. E ormai evidente come tale concorrenzialità non ab¬ 
bia prodotto né un'espansione elettorale né una crescita di' 
peso politico delle forze laiche intermedie. Non v'è ragio¬ 
ne. dunque, perché tali forze, anche attraverso un corag¬ 
gioso processo di aggregazione, non si impegnino piena¬ 
mente nella costruzione di un nuovo quadro politico. Ma 
decisivo è che la sinistra faccia interamente la propria par¬ 
te. In questo quadro il Pds non si é fermato a ricavate dal 
quadro degli avvenimenti intemazionali di questo agosto 
la conferma delle ragioni della svolta. L'intero gruppo diri¬ 
gente del nuovo parSto è consapevole che vincere la sfida 
per affermare ruolo e funzione del Pds dipende essenzial¬ 
mente dalla capacità di rendere più netto e conseguente il 
profilo del nuovo partito, come forza di governo: dalla poli¬ 
tica intemazionale, alla finanza pubblica, ai temi della lot¬ 
ta alla criminalità il Pds intende essere sempre di più per¬ 
cepito non come un partito rinnovalo ma come una nuo¬ 
va. affidabile e coerente formazione di governo della sini¬ 
stra. 

Ma anche il Psi è chiamalo ad una riflessione e a muta¬ 
menti. Sulla «Stampa» La Spina si augura che il PSi sappia 
riflettere «sul fatto che non si pub conquistare la leadership 
di un paese rincorrendo la De per un posto in più nelle 
banche ecc...». Ma il fatto nuovo che il Psi è chiamato a va¬ 
lutare è che l'esigenza del superamento della continuità e 
del monopolio di governo della De è posto da forze che 
vanno oltre la sinistra; che si diffonde In tanti ambienti la 
percezione che al radicale sommovimento degli scenari 
intemazionali corrisponda un immobilismo canceroso 
della vita politica italiana. La sinistra e le forze socialiste 
devono saper farsi interpreti e raccogliere tali tendenze e 
orientamenti. Nessun timore di «trasversalità» dovrebbe 
perciò condizionare e bloccare l'iniziativa del Psi. Quello 
che é importante è cominciate a mettere con 1 piedi per 
terra il processo di transizione da un sistema bloccato ad 
una democrazia dell'alternanza avviando la costruzione di 
un'alleanza tra le forze socialiste e laiche capace di offrire 
al popolo italiano la garanzia di una convincente e affida¬ 
bile opera di governo. 
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COMMBVn 


_Intervista ad un industriale del Mezzogiorno 

che in cambio dell’anonimato racconta verità scomode 
«Siamo vittime, ma approfittiamo di questo Stato» 

«Io, imprenditore 
vi spiego il vero racket» 


LUNfU/ WSETTEmRE 1991 


■■ Sul conto di questo Impren¬ 
ditore e col suo consenso possia¬ 
mo solo fornire alcuni dati. E pie¬ 
montese, ha una industria tessile 
di confezioni con circa 400 dipen¬ 
denti. Attratto dal Mezzogiorno é 
andato in Puglia dove si é trovato 
bene e dove continua a lavorare - 
mi assicura - senza alcuna minac¬ 
cia. Ma del Sud, non solo della Pu¬ 
glia, ha visto e conosciuto molto e 
sul Meridione, essendo uomo cu¬ 
rioso e colto, ha anche molto letto 
di storia e di economia. Allora sul¬ 
la mafia e sul rapporto fra mafia e 
industria si é fatta una sua idea 
che riportiamo cosi come lui l'ha 
raccontata al nostro registratore. 

•Ma lei che cosa immagina? De¬ 
gli uomini cattivi con i capelli neri 
e i basettoni che estorcono dena¬ 
ro a uomini buoni, biondi, con gli 
occhi azzurri? Cavalieri bianchi 
contro cavalieri neri? Guardi io re¬ 
torica sulla mafia e sull'antimafia 
non ne faccio. Posso solo raccon¬ 
tare la mia verità. E allora mi con¬ 
senta di cominciate dall'inizio, 
con una digressione storica. Chi 
ha introdotto la malia in Italia? 
Nessuno .se lo ricorda, ma io ho ri¬ 
letto di recente il libro del prefetto 
Mori, e ho scoperto che nel 1942 
la mafia era stata debellata, al 
punto che l'enciclopedia Treccani 
ne parla usando l'imperfetto. Per¬ 
ché toma? La riportano in Italia gli 
alleali. Gli americani sbarcano in 
Sicilia, hanno poca esperienza di 
sbarchi, nessuna esperienza mili¬ 
tare, e si preparano il terreno rie¬ 
sportando In Sicilia, come foro 
agenti,'i mafiosi che durante il pe¬ 
riodo fascista erano stati espulsi 
dai territorio nazionale e avevano 
trovato facile ricchezza negli Stati 
Uniti. E infatti Lucky Luciano arri¬ 
va in Sicilia prima dello sbarco al¬ 
lealo. con un sommergibile Usa. 
Gli americani volevano una rete di 
amministratori, di sindaci da sosti- 
tuiie alla vecchia burocrazia fasci¬ 
sta. quella, per Intenderci, formata 
dalla piccola borghesia e dalla ari- 
. stocrazìa siciliana. 


Che cosa promettono 
gli americani? 


E allora la “nuova" malia rico¬ 
mincia da II, dallo sbarco in Sici¬ 
lia, dal tentativo di ordine del do- 
poguena perché quella vecchia, 
la «malia di camprigna», era stala 
debellata dal prefetto Mori e dallo 
Stato di polizia fascista. 

Che cosa promettono gli ameri¬ 
cani al siciliani e In particolare alla 
mafia? Che la Sicilia sarebbe di¬ 
ventata una "stella della bandiera 
americana", un altro Stato Usa, 
una specie di Portorico. Grandi 
promesse in un momento di fame 
e di disperazione. E da II comincia 
l'intreccio fra mafia e movimento 
separatista, la storia di Giuliano, di 
Portella della Ginestra, della guer¬ 
ra all'esercito siciliano, l'arriTO in 
Sicilia della Brigata Garibaldi. Sto¬ 
rie che si conoscono sulle quali 
sono stati scritti decine di libri, so¬ 
no stati fatti decine di film. Ma che 
ora nell'orgia di retorica della lotta 
alla criminalità si dimenticano. E 
proprio a questo punto, invece, 
che comincia la storia inlrecciata 


Lo abbiamo cercato molto un industriale che ci parlasse 
della sua esperienza nel Sud e del rapporto mafia-imprendi¬ 
toria. Abbiamo incontrato molti rinvìi e abbiamo ricevuto 
molti no. E come una impossibilità a passare dai proclami 
antimafia ad una riflessione più personale ed autentica. Poi 
finalmente un imprenditore ha accettato di parlarci ma ci 
ha richiesto l'assoluto anonimato. Perché - ha detto - quel 
che dirò non piacerà né agli industriali, né ai politici. 


RITAMNAARMINI 


della mafia c dell'Industria. Co- 
mincia proprio con il riconosci¬ 
mento dell'autonomia sicilian,:i e 
con quello che esso comporla. Un 
enorme flusso di denaro che viene 
dallo Stato centrale, che non ha 
controllo, che è gestito localmen¬ 
te da quell'amministrazione ma¬ 
liosa nata con lo sbarco degli al¬ 
leati. Non é facile a questo punto 
capire che cosa è successo in que¬ 
gli anni e negli anni successivi? 
L'amministrazione è, per cosi dire, 
completamente distorta, fondata ' 
come è su un puro trasferimento 
di ricchezza non guadagnata che 
attira chi di questa si vuole appro¬ 
priare e chi la vuole dividere con 
coloro che ne sono beneficiari. Ed 
è l'origine deH'intreccio \oti-dena- 
ro. La mafia diventa una organiz¬ 
zazione procacciatrice di voti. /ui- 
che perché, non dimentichiamo¬ 
lo, si presenta come elemento di 
'ordine, di legge. Certo oggi ha 
cambiato volto, ma allora era que¬ 
sto. Ed era - non dimentichiamolo 
- anticomunista, quindi indirizza i 
flussi di denaro ai partiti moderati, 

' allaDc innanzitutkrgodsndo dei- - 
l'accordo della stessa Chiesa che ' 
in Sicilia ha. come istituzione, un 
potere e una influenza enorme». 

Starno negli anni Cinquanta, e 
ad un certo punto questo flusso di 
ricchezza in qualche modo perfe¬ 
ziona la sua distribuzione, la :‘.ua 
divisione. Diventa finali:otato alle 
attività produttive e alle aziende. 
Ed ecco l'altro fenomeno, quello 
che è di oggi e che, chissà perché, 
si ignora quando si parla di mafia 
e di rapporti fra mafia ed impren¬ 
ditoria. Denaro al Sud significa 
che il costo di produzione non so¬ 
lo In Sicilia ma in tutto il Mezzo- . 
giorno diventa di gran lunga infe¬ 
riore rispetto a quello delle altre 
zone d'Italla.Ma pensi, soltanto, 
alla legge 44, quella sulla impren¬ 
ditoria giovanile nel Sud. ^ un 
gnippo di giovani vuole costntire 
un'impresa ha possibilità e soge- 
gni inimmaginabili, inesistenti ai 
Nord. Ricevono il capitale a fondo 
perduto per il 75 per cento; nei 
primo anno le perdite sono ripia¬ 
nate completamente, nel secondo 
al SO per cento, nel terzo al 25 per 
cento. Si rende conto di che cosa 
significa? Anche perché se i flussi 
di-denaro e gli aiuti al Meridione 
sono enormi i prezzi a cui i pro¬ 
dotti sono venduti sotio gli stes.<ii ai 
Nord e al Sud. Le camicie protlol- 
te dalla mia azienda hanno lo 
stesso prezzo dappertutto, ma te 
operaie e le impiegate meridionali 
in pratica non pagano contributi, 
costano ad un imprenditore la 
metà che al Nord. E per gli uomini 
la riduzione è del 40 per cento. C'è 
una latteria vicina alla mia azien¬ 
da, produce latte a costi inferiori a . 
quelli di una qualsiasi latteria ve¬ 
neta o piemontese ma il prezzo 
del latte è uguale dovunque. Ed 


ecco che si determina un divario, 
un gap, una distorsione. Il profitto 
al Sud é superiore di quello al 
Nord. E in questo gap qualcuno si 
inserisce. Chi? La malia. Ma il seg¬ 
mento - .sia ben chiaro - c'é già, 
qualcuno lo ha costruito. È più fa¬ 
cile che un'associazione crimina¬ 
le ottenga da chi ha margini di 
profitto cosi alti. Senza contare 
che nel Sud è diverso il rapporto 
con la manodopera, con i sinda¬ 
cati. Ma sa che fino a qualche tem¬ 
po fa i sindacati facevano accordi 
integrativi che moderavano il con¬ 
tratto nazionale? E sa che cosa si¬ 
gnifica questo rispetto al costo del 
lavoro di una camìcia a l^ecce o a 
Biella? Non voglio annoiarla con 
dei calcoli, ma io li ho fatti. E non 
è un caso che sono qui, in Puglia, 
invece che a Biella. E non è un ca¬ 
so neppure che la Fiat o la Olivetti 
si stiano merìdionalizzando men¬ 
tre licenziano o prepensionano in 
Piemonte. Anche jjerché loro - la 
grande impresa - sono in qualche 
modo fuori da questa distorsione 
dell'economia di cui te ho parlato, 
non vengono taglieggiati come gli 
imprenditori della piccola o la 
mr^ia. 


Chiudere 
i rubinetti 


I mafiosi chiedono la tangente a 
chi ha trenta dipendenti, non cer¬ 
to alla Marzotto o alla Fìat, bersa¬ 
gli troppo grandi, bersagli politici. 
Del resto tei sa di gangster ameri¬ 
cani che hanno estorto soldi alla 
Ford o alla General Electric? Qui è 
lo stesso. In conclusione, sarò roz¬ 
zo, ma la mafia c'é perché c'è del 
denaro che non è stato guadagna¬ 
to; un puro trasferimenlo di ric¬ 
chezza». 

«Ed ecco la controprova di que¬ 
sto. Il fenomeno mafioso quando 
si sposta al Nord va nel terziario e 
infatti è presente a Milano e non a 
Torino. In una città dove con l'in¬ 
termediazione finanziaria, la spe¬ 
culazione urbanìstica, la pubblici¬ 
tà, te televisioni si è creata una di¬ 
sponibilità di denaro enorme ed 
un divario altrettanto grande fra i 
prezzi ormai altissimi e i costi... lo 
sa che un caffè a Milano costa 
1.500 lire? Ma torniamo qui da noi 
al Sud. C'è chi crede che la tan¬ 
gente estorta vada tutta alla mafia. 
E il cavaliere buono subisca o si 
sacrifichi sull'altare dell'onestà e 
della lotta al crimine. Invece, in al¬ 
cuni casi, soprattutto nelle azien¬ 
de che hanno una proprietà socie¬ 
taria. parte della tangente rimane 
nelle mani del socio che tratta con 
i mafiosi. No. non mi chieda nomi, 
perché noi\ gliene faccio, ma ri¬ 
cordi; lo scandalo Petromin non 


aveva queste caratteristiche, non 
rispondeva a questa logica? 

Ora mi chiede quale può essere 
la soluzione per tutto questo? La 
ricetta di un imprenditore per la 
guarigione del Sud? È ovvio, di ri¬ 
cette se ne danno tante. Ma la so¬ 
luzione è solo quella di rimettere il 
Sud nelle sle.sse condizioni del 
Nord, togliere al Sud i cosiddetti 
handicap positivi. Quanti miliardi 
sono stati trasferiti dal Nord al Sud 
in questi anni? 1.000 miliardi al 
mese, 12.000 miliardi all'anno. Al¬ 
lora bisogna chiudere i rubinetti. A 
tutti? 

No, non a tutti. Intervenire solo 
per grandi iniziative che abbiano 
la funzione di cambiare il territo¬ 
rio. Se la Fiat va a Melfi e cambia il 
territorio la cosa è importante. Ma 
la fabbrichetta di spilli deve caver- 
sela da sola... E non mi .si presenti 
a questo punto il problema del¬ 
l'occupazione! C'è qualcuno - lo 
so - che crede davvero in una oc¬ 
cupazione al Sud maggiore o mi¬ 
nore a secondo del denaro che si 
manda dal centro? Guardi anch'io 
ho utilizzato i contratti dì forma¬ 
zione lavoro, ma se non ci los.sero 
stali quegli otto ragazzi che ho as¬ 
sunto li avrei presi lo stesso perché 
ne avevo bisogno. I contratti di for¬ 
mazione lavoro hanno avuto suc¬ 
cesso perché quello era un mo¬ 
mento in cui l'eccnomia slava ri¬ 
prendendosi. Ma con una econo¬ 
mia depressa non ci sarebbero 
stati. Ma davvero si può supporre, . 
come fanno i sindacati, che l'oc¬ 
cupazione dipende da "puLsioni” 

, di ordine sociale? Iljavoro è una 
merce e io la compro se ne ho bi¬ 
sogno e se ce l'ho a prezzo miglio¬ 
re come al Sud mi va bene. Ma se 
non ne ho bisogno non la com¬ 
pro. 

Allora il guaio è quello degli in¬ 
terventi a pioggia per cui alla fine 
vengono trattali nello slesso modo 
gli operai assunti dalla Marzotto o 
quelli assunti dalla latterìa con 30 
dipendenti. LI è l'errore, perché i 
primi cambiano la struttura socia¬ 
le del territorio ed è giusto che lo 
Stato paghi qualche prezzo per il 
fatto che lo stabilimento sia al Sud 
e la direzione a Valdagno, che tec¬ 
nici e manager si spostino. Ma il 
latte della latteria, le ripeto, ha lo 
’ stesso prezzo al Nord e al Sud, 

' perché lo Stato deve pagare? 

- Guardi che questo discorso che le 
faccio non è chiaro solo a me; è 
evidente per qualunque imprendi¬ 
tore, oserei dire che è chiaro an¬ 
che a chi magari non è d'accordo 
con quel che penso. Per quale 
motivo allora si preferiscono gli in¬ 
terventi a pioggia? Perché i partiti 
in questo modo raccolgono più 
voti, distribuendo aiuti a migliaia 
di fabbriche di spilli, di lavanderie. 
Perché nelle lavanderie lavorano il 
marito, la moglie e figlia e magari 
il cugino che volano per quel par¬ 
tito se li agevola. E allora? Tutto si 
tiene. Anche i 300.000 voti a Nico¬ 
losi, i 150.000 voti a Formica, i 
200.000 a Cirino Pomicino. Voti 
ottenuti con la dispersione del de¬ 
naro pubblico, con la sua distribu¬ 
zione a pioggia. Che importa se in 
questa distribuzione si creano 
gap, segmenti dì ricchezza non 
controllata, non guadagnata... Ma 
la malia la conosce quella ric¬ 
chezza, ha consulenti, commer¬ 
cialisti e avvocati e i conti li .sa lare 
bene, raramente sbaglia». 


H Dopo l'assassinio di Lìbe¬ 
ro Crassi abbiamo assistito alla 
ricorrente ondata antimaliosa 
falla di ana fritta e rifritta nelle 
padelle governative, in quelle 
dei giornali, delle tv e anche in 
quelle casalinghe del Pds. Non 
maiKa il solito quadro di mini¬ 
stri che scoprono finalmente 
l'esistenza (ielle estorsioni o 
della mafia a Milano e si rim- 
pallano responsabilità. 1 temi, 
gli argomenti, le proposte so- 
noquelli di cui si discute da 
130 anni: leggi eccezionali; 
commissari straordinari in Sici¬ 
lia, Calabria, Campania (ora 
anche Milano?); nuove polizie 
e coordinamenti: revisione di 
codici; separazione della Sici¬ 
lia per consentire un'autoge¬ 
stione maliosa dell'Isola e una 
conseguente purificazione na¬ 
zionale. Potrei continuare. Mi 
fermo qui per dirvi sintetica¬ 
mente cosa si disse tra il 1874 e 
il 1875 quando il Parlamento 
discusse di leggi eccezionali, 
di commissari ecc. ecc. per de¬ 
bellare la mafia. 

Sullo stato delPordlne 
pubblico. Dal discorso alla 
Camera, 1875, di Diego Taiani: 
•In Sicilia abbiamo: le leggi or¬ 


dinarie derìse, le istituzioni 
un'ironia, la comizione dap¬ 
pertutto, li favore è la regola, la 
giustizia un'eccezione, il delit¬ 
to Intronizzato nel luogo della 
pubblica tutela, 1 rei fatti giudi¬ 
ci, i giudici fatti rei, ed una cor¬ 
te di male interessati fatti arbi¬ 
tri della libertà, dcH'onore, del¬ 
la vita dei cittadini. Dio immor¬ 
tale! Che cos'è mai questo .se 
non il caos?». Il deputato Tom- 
masi-Crudeli nella stessa ses¬ 
sione diceva: «Abbiamo esem¬ 
pi di amministrazioni comuna¬ 
li te quali pagano un tributo 
annuo a bande di malandrini 
per avere tutelato da esse il lo¬ 
ro territorio». 

Lu poUzU e le (carcera¬ 
zioni. Sempre Taluni racconta 
come la polizia, che usava la 
delinquenza, «quando le cose 
prendevano un aspetto allar¬ 
mante chiamava i caporioni e 
diceva: ebbene, il troppo è 
troppo. Allora si passava la pa¬ 
rola e si faceva un po' di trl^ 
gua, e poi arrestavano una cin¬ 
quantina di mafiosi d'ultima 
mano e li costituivano come 
capri espiatori di lutti i delitti 
gravi che avevano essi stessi 


TERRA DI TUTTI 


EMANUEL! MACALUSO 

Mafia: chi usa 
i pentiti? 


Illusione erroinea e corruttrice 
giudicai'e il potere 
fonte e culmine della politica 


LUIGI PEORAZZI 


L % ago.sto 1991 ci spingE- 
' verso una cre.scita ili 
impegno e di capaci¬ 
tà, a capire e fare mc- 
^—•»• gllo la politica. La poli¬ 
tica è rilevante per tii;- 
ti, può essere pericolosa o bene': 
ca, dipende essenzialmente da 
come la fanno gli uomini che vi 
dedicano, per bisogno o per libb¬ 
ra scelta, sufficiente energia e de- 
lerminazione. 

Per quanto complesse siano le 
società, e per quanto sia necessii- 
rio avere innanzitutto cosciemia 
della propria quasi assoluta imp i- 
tenza a perseguire la giustizia e a 
garantire a tutti le libertà che a'.e 
biamo la fortuna o la virtù di con a- 
scere, è fondamentale sentire e 
sapere che è dal pensiero e dall'a¬ 
zione degli uomini, cioè dal lo'o 
spirito e dalla loro condotta, che 
gli avvenimenti umani avvengono, 
.Siamo nella nalura, ma facciamo 
la storia, o la lasciamo fare a chi 
sia più forte o più determinato di 
noi. per disperazione o per chia¬ 
rezza di pensiero e volontà di eis- 
sumere iniziative appropriate alle 
situazioni. 

Alle soglie del terzo millennio 
dell'era cristiana, nei primi decen¬ 
ni dell'era tecnologica mondiale, 
all'alba di un mondo nuovo di co¬ 
municazioni e diritti univers.3l- 
mente apprezzali, l'attività politi¬ 
ca in sen.so forte - sovranità pterso- 
nale e.sercitata negli ambiti comu¬ 
nitari concreti in cui ha senso la 
nostra vita - continua ad essere 
preoccupazione e cura di pochis¬ 
simi, i più di questi impegnati a 
conservare l'esistente con i privile¬ 
gi ereditati dal passalo, le insulii- 
cienze .sopportate o non vi.ste, cian 
il lavoro politico ridotto quasi solo 
ad accordi c compromessi tra chi 
è più forte e il rinvio di tutto il 'e- 
sto. 

Per questo gli avanzamenti in 
politica si producono: a) per ini¬ 
ziativa dei pochi leader che, pur' 
salili in alto nelle gerarchie dei fo- 
leri, hanno conservalo o conse¬ 
guito una certa consapcvolezz.! 
delle insufficienze c mancanze di 
ciò che il potere in atto rappresen¬ 
ta e fa; b) per l'entrala in scena di 
nuovi gruppi di uomini ì quali 
escono dal silenzio in cui stavano 
vìvendo c sì fanno valere, qualifi¬ 
candosi per ciò che fanno e per le 
identità che autorappresentano. 
L’interesse che il mondo inteo 
ha per gli avvenimenti in corso in 
Urss dipende certo dalla grandez¬ 
za c terribilità deiresprerimento 
politico che vi è giunto a fallimen¬ 
tare conclusione e autoliquidazip- 
ne; ormai può dirsi che questo se¬ 
colo re.sterà come «il secolo del 
comuniSmo» perché ben poco è 
avvenuto che non sia stato condi¬ 
zionalo dairaffermarsi e svolgeisi 
del comuniSmo (e l’intera vicen¬ 
da deU'armamcnto atomico e del- 
ripcrtrofia militare che ha assoifri- 
to e distRitto rì.sorse enormi di tutt i 
è legata a questa fase storica, ori 
alle nostre spalle) ; ma l'emozic n.e 
di questo passaggio è più legata ,j 
ciò che si vede che al peso dei ri¬ 
cordi. 

Ciò che prende inizio e slancila 
è più importante di ciò che cadi e 
dilegua. Ed è esattamente una 
straordinaria combinazione di 
azioni intraprese in alto e dall'silto 
(sia pure da gruppi dirigenti inier- 
ni a legittimazioni gravate dagli er¬ 
rori del passalo e premuti dall in- 
.soslenibile peso di risultanze stiri- 
pre più deludenti), e di azion fi¬ 
nalmente cominciale anche dal 
basso, nella società che riprende 
la parola e si autopromuove (sia 
pure ad opera di minoranze intel¬ 
lettuali, urbane, militari, ben lon¬ 
tane per quantità e qualità dal 
rappresentare tutta la società rea¬ 


le e i suoi bisogni più profondi). 

Il fascino deirUrss di oggi sta in 
capi che fanno cose positive diffi¬ 
cili, e in gruppi liberi che non de¬ 
legano soltanto ma partecipano e, 
prendendosi i loro rischi, vogliono 
contare nei processi in corso e 
nella elaborazione di ciò che si 
progetta e tenta. Tutto in Urss è 
più povero e difficile di quanto 
non sia da noi: ma la politica ora 
vi è più bella e più viva. Milioni di 
italiani (e di occidentali) pos.sono 
guardare le dirette dai parlamenti 
e consìgli sovietici, mentre sareb¬ 
be impossibile mand.are in onda 
con successo le .scene della nostra 
abituale polìtica, poiché ì nostri 
partiti e i loro capì sono troppo 
autoreferenziali (e lo si vede an¬ 
che quando si sforzano di recitare 
un ruolo di servitori della gente, o 
come si dice, con frase che rivela 
già tutto, di «tomaie tra la gen¬ 
te»...). 

Ma anche i nostri concittadini 
sono troppo assenti e .scettici, a lo 
ro volta troppo convinti che politi¬ 
ca sia solo ciò che va oggi sotto il 
nome c nelle forme di questa. Er¬ 
rore e inganno che non è solo ma¬ 
nipolazione, ma anche autoacce- 
camenlo. Sono possibili sia una 
«resistenza» alla manipolazione 
sia una «riesìstenza» nella politica, 
purché se ne cerchino con serietà 
le forme nuove, profondamente 
attive e profondamente pacifiche. 

E giusto tornare a chia¬ 
mare Leningrado San 
Pietroburgo; dal 1703 
al 1913 questo fu il no- 
me della città bellissi¬ 
ma e chi la visita anco¬ 
ra vede che genio, irolere e sogno 
di Pietro il Grande ne hanno latto 
quello che essa è. Ed è giusto dare 
sepoltura familiare al corpo di Le¬ 
nin. secondo la volontà umanissi¬ 
ma dell'interessato, proprio nella 
città che non avrà più il suo nome. 
Ma-ciò che conta d.ìwero è inten¬ 
dere eh* l’errore - ptrtrebbe dirsi 
unico - di Lenin fu di abbracciare 
con tutte te forze dell'animo suo, 
per amore di giustizia e libertà, 
un'idea profondamente interna 
anche alla prassi di tutti i suoi av¬ 
versari, e ben viva anche oggi: es¬ 
sere cioè il potere fonte e culmine 
della politica, per cui sarebbe giu¬ 
sto pensare e ofjerare per la «con¬ 
quista del potere». E da questa er¬ 
ronea e corruttrice illusione che 
occorre liberarsi. L’unica rivolu¬ 
zione da farsi è pone una distanza 
incolmabile tra sé e questo princi¬ 
pio. Non si possono servire due 
padroni, il pcitere e la libertà, il po¬ 
tere e la giustìzia. 

Nel Nord-Ovest del mondo (Eu¬ 
ropa e Stati Uniti d'America) sia¬ 
mo già più ricchi dì tradizioni proli¬ 
tiche democratiche; ricchissimi 
poi di merci e capacità produttive, 
dì intelligenza applicata ai proble¬ 
mi. Ma Pier ora non abbiamo capi 
che sentano con urgenza te insuf¬ 
ficienze insite nel nostro pur enor¬ 
me protere (potere infatti di di¬ 
struggere la natura, potere di do¬ 
minare e umiliare troppi uomini 
nel Sud e nell'Est del mondo...). 

È vero: il capitalismo, oltre che 
vitate, è flessibile e le dem<x:razie 
hanno meccanismi imprortanti dì 
autixorrezione: ma questi opera¬ 
no solo se un numero sufficiente 
di prersone si fa carico di avere 
idee e progetti per imprese nuove, 
nuove tutele, nuove rappresentan¬ 
ze. Occorre chiarire sempre c 
dappertutto prerche cosae prerchi 
si assumono iniziative e responsa¬ 
bilità piolitiche: p>er questo, non il 
piotere ma la comunicazione è 
fonte e culmine della vita pKrlitica, 
e occorre organizzare: in coerenza 
a questo principio, s<; si vuote che 
esso sia principio di qualche cosa. 



pirrpetrati e l'autorità giudizia¬ 
ri.! doveva soltoslarc al compi¬ 
lo ingratissimo di iniziare tanti 
proces^, dopo i quali doveva¬ 
no mettere in libertà gli arre¬ 
stati. Allora si (^clamava: ma 
come volete che manteniamo 
la sicurezza pubblica se l'auto- 
rita giudiziaria libera lutti quelli 
cltcarrestiamo?k. 

MaolatraU e scarcerazlo- 
ne. Dall'inchiesta di Franchetli 
e Sennino (1876): «Era nota a 
Bilermo l'intimità di un alto 
magistrato con tutti i tristi an¬ 
che legalmente pregiudicati: li 
proteggeva intervenendo per 
ottenere loro il porto d'armi o 
schivare l'ammonizione cer- 
c indo, quando fossero in pri¬ 
gione, di ottenere p>er loro (dal¬ 


la procura del re e dalla dire¬ 
zione dei carcere tutti i favori 
possibili». 

Sul coordinamento delle 
polizie. Dalla relazione della 
commissione parlamentare 
Bonlanlini (1876): «C’è unità 
di comando e di direzione? Sa¬ 
rebbe difficile affermarlo: le 
milizie dipendono dal colon¬ 
nello dell'esercito, i carabinieri 
dal loro capitano, le guardie 
campestri dal sindaco, le guar¬ 
die di questura dal delegato di 
pubblica sicurezza, i militi a 
cavallo del prefetto». 

I ministri c la mafia. Nella 
relazione Franchelti leggiamo: 
«Vediamo ministri italiani di 
ogni partilo, dare p>er primi l'e¬ 


sempio di quelle Iransizioni in¬ 
teressate che sono la rovinìi 
della Sicilia, riconoscere nel¬ 
l'interesse delle eli'zioni rx>litj- 
che c delle potenze lcx:ali che 
dovrebbero anzi cercare di di¬ 
struggere e trattare con loro. Il 
prefetto stesso diw, per ubbi¬ 
dire ai superiori, imitarli». 

Le leggi eccezionali. I 
magistrati interrogati, nel 1874, 
dal ministro fra l'altro co.s) ri¬ 
spondevano: «I latti dimostra¬ 
no che le leggi attuali non ba¬ 
stano perché in un governo 
che reggesi a libertà, con tante 
guarentigie per la conservtuio- 
ne di questa, è .stato impossibi¬ 
le anche continuando nello 
stesso sistema, per quanto si 
volesse migliorare il personale 


della pubblica sicttre:.a:a e a 
mettere rigorosissima l'appli- 
c.izione delle pene. L'idra dal¬ 
le molte testo bi.sogna [agitarla 
con la spada rovente». De Pre- 
tis. maggio 1875, rel.'tlorc sulle 
leggi eccezionali richieste di¬ 
ce: «Signori, la severilà delle 
leggi penali, i prDsvtd.menli 
slraortlinari. Io staici d'assedio, 
i tribunali spcrciali {tossono 
mitigare le appare are esteriori 
dei mali sex;tali, diminiiiro lem- 
porancamente il aurrtero dei 
reali ma non produrre uno sta¬ 
to di cose quali si c tnviene ai 
{topoli liberi». Se dO'.'e.'.simo ri- 
lerirc le cose dette su questi ar¬ 
gomenti negli anni successivi 
la musica non cambierebbe. 
Lo Stato nella sua concezione 
di fondo, nei conportanjenti 
dei suoi governanti da allora 
ad oggi, non è .sortanzialmen- 
1e cambialo. L'i De impegnala 
in questi giorni su -ghidio ros¬ 
sa» dovrebbe inveia; chiarire a 
.se sles.sa, all'Italia e all'Europa 
come mai quc.sto {la-'se mo¬ 
derno è coslrello .: c'isculere 
sulla malia come lo faceva 
cento e più anni I.i. Giovedì 
scorso di fronte alle a-icuse di 


alcuni pentiti nei confronti de¬ 
gli onorevoli Mannino e Nico¬ 
losi, rivelale con metodi inac¬ 
cettabili perché negano i diritti 
più elementari dei cittadini, 
Andreotti ha (ietto: «Il pentito 
deve essere tutelalo e non stru¬ 
mentalizzalo, Se è indirizzalo 
a colpire le altre cosche sono 
alfan loro; ma se si indirizza 
verso i partiti jacr seminare ziz¬ 
zania...». Chi II indirizza i penti¬ 
ti? E aggiunge- «Voglio dire una 
malignità: qualche volta gli 
strali si indirizzano verso qual¬ 
cuno che è politi(tamente in 
crescita». Il riferimento è a 
Mannino e Nicolosi che sareb¬ 
bero in crescita. E Andreotti 
con «malignitit» ci dice che i de 
in crescita possono essere col¬ 
piti da altri de già cresciuti o 
che non riescono a crescere. 
Insomma le ipotesi sarebbero 
due: o (luesli due alti esponen¬ 
ti deila De .sono effettivamente 
manutengoli della mafia o altri 
de usano i pentiti, i magistrati e 
altri apparati dello Stato per 
farli apparire tali. Questo con 
le leggi ordinarie. Immaginia¬ 
mo un momento se dispipnes- 
sero anche di leggi ecceziona¬ 
li! 
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La cria 
jugoslava 


Per tutto il giorno la capitale croata 
ha vissuto sotto Tincubo dell’attacco 
dell’aviazione federale. In Dalmazia 
sono intervenute le navi deUa marina militare 


Allannea 




a Zagabria 


Battaglia al centro dì Zaira 


Caserme dell’esercito federale si arrendono senza 
colpo ferire a Zagabria, dove però alle 17,35 è suo¬ 
nato rallarme L’armata all’offensiva nel tentativo di 
«liberare» le guarnigioni assediate della Slavonia. 
Osijek e Vukovar e decine di altre località sotto il tiro 
dell’artiglierìa pesante. In Dalmazia nella battaglia 
intervengono anche i mezzi della marina militare. 
Lord Carrìngton arriva oggi in Jugoslavia. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUSWMIMUSUN 


■■ ZAGABRIA. Questa guerra 
non dichiarata non Hnlsce di 
stupire. Quando ormai si stava¬ 
no conlaixio le ore per l'offen¬ 
siva Anale, per quefla resa dei 
conti da tempo attesa, anche a 
Zagabria, ieri A avvenuto uru 
sorta di miracolo. ! croati stan¬ 
no mietendo i primi successi 
dopo una serie Innumerevole 
di ritirate A Zagabria, infatti, le 
caserme dell'armata, dalla «27 
ludi» e quella del comando 
dell'aviazione della quinta re¬ 
gione stanno cadendo senza 
colpo ferire. Ma nel lardo po- 
móiggia alle 17^35. è suonato 
l'ailarme aereo E stata tolta la 
corrente elettrica e i zagabresi 
sono scesi nei rifugi 
Il ministro croato della Dife¬ 
sa, tuka Bebic, in precedenza, 
dopo la resa dei militari aveva 
assistito all’alzabaiKliera croa¬ 
to «Noi non bruciamo - ha 
detto - la baixliera del nemico 
come htumo fatto i serbi a Ko- 
stalnica» Ma c'è chi, come 
Ivan Bobetko, comandante 
delia Banla. polemizza con il 


governo di Zagabria sparando 
a zero contro il ministro della 
Difesa. «Luka Bebic non può 
dirci di ritirarci - ha detto Bo- 
betko - «ertza prima consultar¬ 
si con noi Nonèlapnmavolla 
che abbandoniamo posiziohi 
che potremmo tenere senza 
troppe dlAlcolte». 

Ma questi successi a Zaga¬ 
bria sono proprio un miracolo 
o non invece l'inizio della ri¬ 
scossa dopo tante sconfitte? 
Non è ancora giunto il mo¬ 
mento per pensare che la ruo¬ 
ta della fortuna stia girando a 
favore dei croati, ma per alcuni 
questo è: già un segno positivo 
La tecnica anche questa volta 
non è assolutamente nuova e 
ricalca a grandi linee quella 
impiegata dagli sloveni Si co- 
mlrKla con rassediare le ca¬ 
serme, si tagliano le conduttu¬ 
re dell'acquiL le linee elettri¬ 
che e telefoniche Poi contan¬ 
do anche sul fatto che l'armata 
è stanca e forse anche demo¬ 
ralizzata si getta sul piatto il pe¬ 


so del numero Come si vede è 
una taltic.i che finora avrebbe 
reso E dubbio peraltro che 
possa essere valida e ottenere 
risultati contro guarnigioni più 
forti, bene organizzate e con 
ufficiali disiasti a combattere 
ad ogni costo 

L'assedio alle caserme é en¬ 
tralo in vigore da qualche gior¬ 
no, da quando £ scaduto rulli- 
matum di Stipe Mesic al fede¬ 
rali Dovete ritirarvi, aveva Inti¬ 
mato sen/a risultato il prsiden- 
le di turno della Jugoslavia 
Non è stato ascoltato e da allo¬ 
ra la Croazia, dove è possibile, 
reagisce cercando di conqui¬ 
stare più caserme possibili A 
Zagabria l'operazione £ inizia¬ 
ta la notte fra sabato e domeni¬ 
ca con la presa del deposito 
della «27 luglio» È stato facile, 
tanto che ieri galvanizzati dal 
successo, i gardisii ovvero i 
membri della guardia naziona¬ 
le croata hanno nfatto l'ex¬ 
ploit 

Fino a tarda sera quindi a 
Zagabria per i croati £ andata 
bene La caduta delle caser¬ 
me, inoltre, ripresa dalla televi¬ 
sione croata, £ stata seguita da 
centinaia di migliala di perso¬ 
ne Rimangono gli interrogativi 
se questa «passeggiata. £ desti¬ 
nata a proseguire oppure se 
l'armata si prepara ad attacca¬ 
re anche nel cuore della capi¬ 
tale Dopo l'arresto del mag¬ 
gior generale Mllan Aksenule- 
vic. Infatti i federali non posso¬ 
no accettare una disfatta pro- 
pno a Zagabna, mentre altrove 


mietono, a prezzo di morte e 
distruzione, successi D'altra 
patte, come si ricorderà pro¬ 
prio a Zagabria il comando 
della quinta regione militare 
aveva minacciato rappresaglie 
se Mllan Aksentijevic non do¬ 
vesse essere rilasciato o peggio 
processalo Sono uascorse si 
fa per dire, solo poche ore e 
l'esercito se non reagisce subi¬ 
to potrebbe anche subire una 
sconfitta, se i croati dovessero 
in qualche modo consolidare 
questo trend per loro almeno 
a Zagabria, positivo 
È troppo presto, davvero 
troppo presto perchè il gover¬ 
no croato ceda al trionlaTisnio 
Soprattutto per una ragione 
elementare, per il fatto che in 
tutto il resto della repubblica 
l'armata, assieme alle forma¬ 
zioni paramilitari !>erbe. £ a'- 
Tattacco, In un'offensiva dura 
e spietata La Slavonia, infatti, 
sta crollando pezzo per pezzo 
I federali stanno dispiegando 
una potenza di fuoco eccezio¬ 
nale, colpendo anche obiettivi 
civiii, non risparmiando nulla, 
distruggendo qualsiasi ostaco¬ 
lo che possa rallentare la loro 
corsa L'hanno chiamata «ope¬ 
razione salvataggio, e non in¬ 
tendono demordere La batta¬ 
glia infatti infuna a Osiiek, città 
di oltre lOOmila abitanti e ca¬ 
poluogo della Slavonia, dove 
l'artigliera pesante viene Im¬ 
piegata senza tregua anche 
con l'appoggio dell aviazione 
militare Stessa situazione a 


Vukorar dove la fantena £ al- 
I attacco anche se i croati par¬ 
lano di tre cam armati distrutti 
e di un Mig abbattuto 
In Slavonia, come si ricorde- 
r.k, i federali vogliono ad ogni 
costo liberare le loro guarni¬ 
gioni dall’assedio del croati 
Non SI tratta soltanto di un mo¬ 
do per «ricuperare, uomini e 
mezzi ma anche una dimostra¬ 
zione che Tarmata non inten¬ 
de lasciare i suoi uomini allo 
sioando Giovani militari di le¬ 
va, ridotti a consumare scarne 
ruioni alimentari, costretti a 
rtsiare nella caserme, alla fine 
iscirebbero stremali da una 
prova destinata a protrarsi an¬ 
cora nel tempx) senza una so¬ 
luzione Non disperatevi, sem- 
t ra essere il lei! motiv di questa 
cffensiva adesso arriviamo noi 
a salvam E a Pakrac, nella 
Bania, la regione al centro del¬ 
la Croazia, infuriano i combat- 
LmenU La città è stata evacua¬ 
la ed £ rimasta senza acqua e 
corrente elettrica 
Il divampare dell incendio 
comunque non accenna a di¬ 
minuire in Dalmazia da giorni 
devastata da una guerra aspra 
e dura A Zara, la città adnati- 
ca nel mirino del serbi, ieri po- 
menggio alle 16, allo scadere 
ci un ultimatum croato, £ stata 
attaccata una caserma federa¬ 
li. che si trova nei pressi dell'o¬ 
spedale ch'ile I militan hanno 
rspostoeicombattimenti con 
rotevoli perdite, sono in corso 
Mei lemlono di Zara intanto i 
croati continuano a perdere II 



Un soldato 
federale aiuta 
un commilitone 
ferito Sotto, 
un poliziotto 
croato 
sorveglia 
la strada 
minata 
all entrata 
di Osijek. 

In basso, 
bambini 
«giocano 
alla guerra» 
in un villaggio 
croato 


ponte di Maslenica, punto di 
vitale impxrrtanza per le comu¬ 
nicazioni da Rumo all Alba¬ 
nia. £ stalo conquistato dai ser¬ 
bi La guardia nazionale ha ab¬ 
bandonalo anche l’ultima po¬ 
sizione Due delle quattro stra¬ 
de delTentroterra sono perdu¬ 
te mentre le altre sono 
minacciale dalTavanzare dei 
serbi Nella battaglia sono stati 
impiegati inoltre cannoni da 
105 e 122 millimetn Un’ulu- 
ma, drammatica notizia dalla 
città adrìatica i tank sono già a 
20 chilometri da Zara A ten- 
kovac, nelTimmediato retroter¬ 
ra dalmata £ stato registralo 
un notevole concentrameiilo 
di uomini e mezzi. Il coman¬ 
dante della guardia nazionale 
croata, già tenente colonneilo 
delTarmala, ha dichiarato che 
una quarantina di cam si tro¬ 
vano tra Benkovac e IsIam Grc- 
ki «Se vogliono prendere Zara 
- ha dichiarato - dovranno di¬ 
struggerla. ma intanto oltre S 
mila federali si stanno ammas¬ 


sando per I attacco finale 

Scontro duro anche a Ploce, 
alla foce della Ncretva, tra Spa¬ 
lato e Dubrovnik Una decina 
di me'zzi navali dell annata e 
Mig militan stanno bombar¬ 
dando la vicina base militare 
di Male Bare, evacuata dall e- 
sercito I federali infatu, cerca¬ 
no di distruggere i depositi di 
munizioni per Impedire che 
cadine in mano ai croab Se¬ 
condo Zagabna infanto, due 
navi militari sarebbero state 
colpite nei pressi di Makarska 
una sarebbe affondala, I altra 
mcendiala 

Lord Camngton, infine, am- 
va in Jugoslavia Oggi sarà a 
Zagabna per confenre con i di¬ 
rigenti croati e domani si re¬ 
cherà a Belgrado II diplomati¬ 
co bntannico quindi partirà 
per Bmxelles m modo da esse 
re presente alla npresa della 
conferenza di pace per la Ju¬ 
goslavia In questo momento 
purtroppo non sono molti a 
farsi illusioni sulla possibilità di 
un’attenuarsi della crisi 


Giovanni Paolo II: 
«Assurdo conflitto» 


H ROMA Giovanni Paolo II 
nel corso della prr ghi<-ra do¬ 
menicale deU'Anjielus rivolta 
len dalla residenas di Castel 
Gandolofo, £ torriiito a occu¬ 
parsi della Jugosh/ia il papa 
SI £ detto vicino «ai fratelli e al¬ 
le sorelle della Cic«izici., e ha 
supplicato il governo iugosla¬ 
vo «a voler metter» fim a que¬ 
sto tragico e assuitlo conflit¬ 
to. «La Chiesa è lacina - ha 
detto li pontefice - .u Iratelli e 
aile sorelle della Croa, la, che 
stanno soffrendo su* U mbili a 
causa della guerra» Cuovanni 
Paolo II ha quindi i-sclamato 
«No. non è con le armi che si 
nsolvono i dissidi Ini i |X>poli» 


Genscher e De Michelis: «L'armata deve ritirarsi» 


Infine il papa ha rivolto un ap¬ 
pello ai governi degli altri pae¬ 
si «perchè rinnovino i ioro 
sforzi per contnbuire a pone 
termine a un i guerra mgiusta 
e crudele» «Mi nvolgo in prarti- 
colare ai paesi europei - ha 
aggiunto - I quali non posso¬ 
no sottrarsi a la grave respon¬ 
sabilità che hanno di fronte a 
questo dramma. Le prese di 
posizione del Vaticano sulla 
guerra civile in corso in Jugo¬ 
slavia hanno causato proble¬ 
mi tra la Sania Sede e la Ser¬ 
bia la settimana scorsa a Bel¬ 
grado, estreiTiish serbi hanno 
manifestalo di fronte edia nun¬ 
ziatura apostolxta 




Al minivertice di Venezia 
i due ministri degli Esteri accusano 
i dirigenti serbi e Tesercito 
Bonn ribadisce di essere pronta 
a riconoscere Slovenia e Croazia 


DALLA NOSTRA INVIATA 

VICHI M MARCHI 


H VENEZIA Sulla Jugoslavia 
Genscher e De Michelfs deci¬ 
dono una comune mossa di¬ 
plomatica A conclusione del 
miniverbee italo-tedesco sul¬ 
l'area dei Balcani svoltosi a Ve¬ 
nezia, i due ministri degli Esten 
hanno posto la questione di un 
ritiro dell’esercito federale iu¬ 
goslavo dalla Croazia (e non 
più di un semplice rientro dei 
militari nelle caserme) come 
avvenne per la Slovenia pon 
l’accordo di Brioni L'accifàadi 
essere alTongine di un aggra¬ 
vamento delle tensioni £ mol¬ 
ta alla Serbia e aU’esercIto fe¬ 


derale che, ha detto il capo 
della Farnesina «in Croazia 
non ha fatto opera di interposi¬ 
zione ma ha attuato vere e prò. 
prie modifiche lerTitorlall» Al 
ritiro dell’esercito dovrebbe 
corrispondere un massiccio 
aumento di osservaton Cee 
(attualmente solo 200) spar¬ 
pagliati nelle Repubbliche «a 
rischio, per garantite la tregua 
e vigilare sul diritti delle mino¬ 
ranze, in particolaie di quella 
serba In Croazia, mentre a Za¬ 
ra potrebbero, nell'Immediato, 
scongiurare il pencolo di un 
attacco frontale 


DI questa nuova posizione 
italo-temesca dovrà tener con¬ 
to Lord Carrìngton che oggi ar¬ 
riva in Jugoslavia per una dlHi- 
clle missione dal cui esito di¬ 
pende, In gran parte, il prose¬ 
guimento della Conferenza di 
pace dell AJa Genscher ha sin¬ 
tetizzato in poche battute la 
posizione tedesca aHermando 
che «i problemi della Jugosla¬ 
via possono essere risolti attra¬ 
verso il negoziato ma se que¬ 
sto falllsi:e perchè continua 
Taggressi 3ne serba allora, an¬ 
che unilateralmente, noi nco- 
nosceremo Croazia e Slove¬ 
nia. A quel punto cosa fareb¬ 
be l'Italia con un'Austria che 
già ora s( alpita e una Germa¬ 
nia disposta a camminare da 
sola? «Riconoscimento si. ha 
detto De Michelis «ma di tutte 
le repubtiliche che lo chiedo¬ 
no. Non più solo dunque di 
Croazia <• Slovenia ma anche 
di Macedonia, Bosnia e di 
quante Bitte potranno aggiun¬ 
gersi Un modo per costringere 
anche la Serbia ad un ripensa¬ 
mento 

Ma la Jugoslavia non £ stata 


Tunica, sia pure dominante, 
questione sul tappeto Al mini- 
vertice iuilo-tedesco si £ di¬ 
scusso molto anche di Europa, 
non solo di quella a Dodkl, 
ma della nuova Europa del do¬ 
po muro di Berlino e del fallito 
golpe sovietico Induecomun- 
ciab congiunti, uno sulTUrss e 
i'altro sull'integrazione euro¬ 
pea, i due ministn degli Esteri 


Tanno sintetizzato comuni in¬ 
tendimenti e azioni per I im¬ 
mediato futuro Consolida- 
irienlo della Cee attraverso le 
due Conferenze intergoverna¬ 
tive sulTUnione politica e su 
cuella economico-monetarla 
i cui punto conclusivo dovreb- 
te '«ssere il Consiglio europeo 
ci Maastrich di dicembre 
Apertura delta Comunità agli 


Generale delle truppe federali in Croazia racconta 

«Ho incontrato Tudjman 
ma non è servito a nulla» 



altri paesi centro-orientali ac¬ 
celerando 1 negoziab di asso¬ 
ciazione già In corso con Polo¬ 
nia, Cecoslovacchia e Unghe¬ 
ria, avviandone di analoghi 
con Bulgaria e Romania, stabi¬ 
lendo nuovi rapporti di coopc¬ 
razione con gli Stati Baltici e 
con l'Albania per la quale un 
plano di aiuti £ già all esame 
della Commissione di Bnixel- 
les 

Per TUrss si chiede una sua 
rapida associazione a pieno 
titolo, al Fondo monetano in¬ 
temazionale e alla Banca 
mondiale (ma su questo tutu, 
compresi gli Usa, sembrano 
ora d’accordo)! ùn coordina¬ 
mento intemazionale degli 
aiuti alimentan a Mosca oltre 
che scelte chiare per i progetti 
di coopcrazione (per i tede¬ 
schi la prìontà va data al setto¬ 
re cnergeUco e alla sicurezza 
delle cenbali nuclcan) 
«Un’Europa stabile, ha detto 
Genscher «inadia stabilità an¬ 
che verso gli altri partner. E a 
chi accusa la Germania di col- 
Uvare sogni egemonici il capo 
della diplomazia tedesca con¬ 


trobatte «Non vogliamo creare 
zone di mfluenza anraverso gli 
aiuti ma se qualcuno lo teme 
allora che si impegni con mag- 
glon risorse» Un modo come 
un altro per ricordare ai part¬ 
ner Cee che I fondi a disposi¬ 
zione del C-24 per I paesi cen- 
trorientali sono per metà tede¬ 
schi 

Ma I Europa, aggiunge De 
Michelis, non può avere che 
un’unica velocità che £ data 
dal grado della sua integrazio¬ 
ne fxilitica Una nsposhi pole¬ 
mica a quanti nella Cee teoriz 
zano una Comunità a due o Ue 
velocità 

Concluse le due gTomate ve¬ 
neziane i ministri si sono dab 
appuntamento in Germania 
per un nuovo incontro nel pn- 
mo semestre del ’92 Intanto la 
diplomazia italiana-in queste 
ore si sta preparando a fron¬ 
teggiare 1 esodo degii itaiiani 
d Istria «Sono profughi polibci 
non II tratteremo come gli al¬ 
banesi» dice De Michelis Forse 
già oggi un Consiglio di gabi¬ 
netto metterà a punto un pia¬ 
no di intervento 



Il presidente croato Tudfman ha tentato di scongiu¬ 
rare lo scontro con i federali recandosi dal vice-co¬ 
mandante della quinta regione militare generale Ra- 
seta. LO na rivelato i utticiale. Ma evidentemente non 
è stato trovato alcun accordo. «I nostn soldati non 
potranno resistere a lungo isolati» - ha aggiunto il ge¬ 
nerale nfeiendosi al «blocco» delle caserme in Croa¬ 
zia - prenderemo le misure che s’impongono» 


■■ZAGABRIA II presidente 
croato FTanio Tudjmancilvice 
capo della quinta regione mili¬ 
tare jugoslava, generale Andn- 
ia Raseta, si sono incontrati in 
gran segreto nelle notte ba sa¬ 
bato e domenica per tentare di 
scongiurare uno scontro fron¬ 
tale tra le foizecroate e T eser¬ 
cito federale 

Lo ha rivelalo lo stesso ge¬ 
nerale Raseta, in un’intervista 
concessa ad alcuni giornali 

«Il presidente Tudjman £ ve¬ 
nuto personalmente a mezza¬ 
notte al nostro comando - ha 
deno Raseta - c gli ho chiesto 
di far cessare Immediatamente 
li blocco delle caserme in 
Croazia I croati hanno tagliato 
T acqua, la luce e il telefono ed 
impediscono anche T arrivo di 
rifornimenti alimentari I nostri 


uomini non pobanno resistere 
a lungo Per sbloccare la situa¬ 
zione, I esercito sarebbe quin¬ 
di costretto a prendere le con 
tromisure che si impongono» 
il blocco delle caserme, at¬ 
tuato a partite da sabato ha in 
effetti modificato profonda¬ 
mente i termini della situazio¬ 
ne croata Le aulontà di Zaga¬ 
bna hanno messo in difficolta 
l'esercito ed almeno tre caser¬ 
me si sono arrese Raschi ha 
ammesso fnmcamenle che il 
momento £ difficile 
La situazione peggiora di 
giorno in giorno - ha detto - i 
croati hanno firmato gli accor¬ 
di per il cessate il fuoco ma 
non lo rispettano, e se non c’£ 
tregua £ difficile parlare di altre 
cose Credo che anche i serbi 


deila Krajna violino la tregua 
L esercito, invece, apre il fuo¬ 
co solo per difendersi c non 

psrp pili Hallp rncpimp Ma 
ora CI sparano fin dentro le ca¬ 
serme Megli ultimi giorni ci 
hanno attaccato a Otocac a 
Perusic, <1 Gospic, a Vrbovac a 
Slavonska Pozega e a Zaga¬ 
bria A Gospic un ufficiale £ 
stato UCCISO e due soldati feriti 
Inoitre invitano i nostri uomini 
a disertare li bombardano psi¬ 
cologicamente e se II cattura¬ 
no Il presentano alla tv come 
diseiton» 

«Ma £ vero che ci sono state 
delle diseizionP» 

«Qualcuna si, di soldati ed 
anche di ufficiali Ma non sono 
molte e la cosa non ci preoc¬ 
cupa Quello che ci preoccupa 
£ la vita di questi ragazzi Per I 
esercito la situazione è molto 
delicata Noi vogliamo evitare 
un conflitto duetto, ma non so 
fino a quando ci riusciremo- 
. «Ma nel conflitto tra serbi e 
croab, I escirilo non £ neutra¬ 
le quando intervenite le tor¬ 
rette dei vostn carri armati so¬ 
no sem|>re puntate contro i 
croati . 

«Non £ esatto, noi puntiamo 
i cannoni in modo da difen¬ 
derci contro chi ci attacca A 
Glina e a Plitvice erano i croati 




Darko Bekic, ex consigliere del presidente croato, accusa 

«La diplomazia intemazionale 
si è mossa con grave ritardo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

STKPAHO DI MICHKL* 


Ma a Otocac siamo stati aliar • 
cab dai serbi della Kraijna ed 
abbiamo usato le armi anche 
contro di loro» 

«Non le sembra però che 
eventuali provocazioni non 
giustifichino bombardamenti 
massicci come quelli di Vuko- 
vare di Osiiek?» 

•Ripeto noi non vorremmo 
usare le armi e se le usiamo ci 
dispiace per le vittime Ma £ 
difficile fare la guerra senza di¬ 
struggete qualcosa» 

«Un albo rimprovero che vi 
viene mosso £ di armare una 
delle due parti in conflitto 
E’vero o no che i miliziani serbi 
sono equipaggiati con le vosbe 
armi’» 

■Può essere, ma le nostre ar¬ 
mi le hanno tutti gli uni e gli al¬ 


ti I-a Jugoslavia pioduceva ar- 
ni esportava armi e chiunque 
I>oteva procurarsele Spesso ce 
te hanno rubale Roprio qui a 
Zagabna una decina di giorni 
f 1 , la polizia croata ha fermalo 
un convoglio militare e si £ im- 
(ladronita di 2'I0 tonnellate di 

cirmi» 

Qual £ il morate nelle caser¬ 
me' C£ mollo nervosismo"'» 
•SI I nostn uomini stanno per¬ 
dendo la pazienza, anzi si può 
due che l'abbiano già persa 
Ciò non significa die perdano 
la testa e che rischino di anda¬ 
re boppo lontano Ma se un 
giorno dovessero essere messi 
di fronte al dilemma tra conse¬ 
gnarsi pngionlen e difendersi 
allora £ chiaro che si difende¬ 
rebbero. 


H BOLOGNA «A lungo tem¬ 
po Croazia o Slovenia caranno 
indipendenti Ma sul breve 
tempo ci saranno solo più vini- 
me, solo più profughi c tante 
bagedie personali» Non £ obi- 
mista Bekic Darko, sulla guerra 
che sta sconvolgendo il suo 
paese Per un anno ha ncoper- 
to la canea di capo di gabinet¬ 
to del presidenie croato Tudj¬ 
man, poi se n £ andato, pochi 
giorni la sbattendo la porta 
•Non potevo dire al presidente 
quello che pensavo suggerire 
una politica più consistente c 
razionale Lui era sono una ter¬ 
ribile pressione dell opinione 
pubblica che voleva 1 indipen¬ 
denza subito Questo salto £ 
avvenuto boppo velocemente 
perchè la Croazia non era 
pronta a confrontarsi con le 
forze della federazione, con la 
Serbia con I esercito», raccon¬ 
ta Bekic Darko ora £ tornato al 
suo posto accademico alTIsb- 
tuto di storia contemporanea a 
Zagabna Dice «Ho parlato 
pochi minuti fa con mia mo¬ 
glie » e Intanto stnnge ba le 
mani le agenzie che annuncia¬ 
no allarmi aerei nel ciclo della 
sua città A Bologna £ ospite 
della lesta delTUnità per un 
Forum di due giorni sui nazio¬ 


nalismi e le idenbtà nazionali 
doli Europa che durerà due 
giorni oggi e domani 
Quali errori ha commesoo ii 
presidente Tn<y man? 

Intanto ha sotlosbmato il ruolo 
della comunità serba in Croa¬ 
zia E poi la voglia della Serbia 
di fareveramente la guerra Lui 
ha sempre puntato a un com¬ 
promesso con Milosevic E infi¬ 
ne, non ha cercato alleati in 
Jugoslavia, come la Macedo¬ 
nia e la Bissnia Ed ora vedia¬ 
mo quanto questo fosse im¬ 
portante 
Come finirà? 

Con molte vittime E finirà co¬ 
me in Unione Sovietica, so¬ 
prattutto dopo la cocente umi¬ 
liazione dell esercito Ho par¬ 
lato poco fa con Zagabria tul¬ 
le le caserme si arrendono 
La diplomazia intemaziona¬ 
le sembra bloccata. Signor 
Beldc, che giudizio dà delle 
Iniziative prese finora? 

C £ una grande responsabilità 
della diplomazia italiana [>er 
CIÒ che sta accadendo II si¬ 
gnor De Michelis è stato per un 
anno capo della diplomazia 
della Cee e le sue strategie si 


sono nvelate coiiifilc amente 
sbagliale pervhC ha sempre 
pensato di dover salare ad 
ogni cocto la fodcr j.iioao lugo 
slava Lui ha appoggi,, lo sola¬ 
mente Markovic < Izincar De¬ 
vo dire che purbopiso I più atti¬ 
vi in questo senso sono stab 
insieme a De Micheli!, Mine- 
rand c il cancellieri» aiisbiaco 
Che vergogna propno i capi 
socialisti contro i mimmenb 
democratici 

Comunque, anche la Croa¬ 
zia ha fatto i suol rm>rl... 

Ascolti Tudjman non è certo 
una fjersona che f > pi cere in 
vitareacena Èrijjdo quadra 
lo non £ molto simp.i ico Ma 
è stupido identifK are il proces¬ 
so slonco di un pac se ..on una 
personalità 

E della dichisrazkine con- 

g unte del nilalslirl degli 
Iteri di Italia e G< (mania, 
cosanedlce? 

Che amvd troppo l.ipcli quan 
do ormai in C nsa. iii c è un 
esercito con 500 ciiir armati 
Queste cose De Miche is dove¬ 
va dirle sei mesi fa 
La conferenza dell'Ala si è 
chiosa con ui fallimento, 
ma domani arriva In Jugo¬ 
slavia Lord Carrìngton. Co¬ 
sa si aspetta da queste mis- 


LAja ha rafipresenlato bene 
I inutilità della diplomazia eu¬ 
ropea di msnie alla tragedia 
dei Balcani \Z non vedo nean¬ 
che poGGibililà di successo per 

I iniziativa di Lord Camnglon 

II problema é che I Occidente 
non ha una visione chiara di 
cosa fare tutte le diplomazie 
europee parlano della Jugo¬ 
slavia ma in reallà non pensa- 
noche ai Ioni interessi Questo 
è bagico p<'r la Croazia Sen¬ 
tiamo sopra d 1 noi grandi pote- 
n che SI sconbano la Grande 
Germania I Italia c la Pentago¬ 
nale la Frani la che sponsoriz¬ 
za la Serbia 

Lei non crede, quindL alla 
posoibllitd di una sopnwl- 
vrnza della confederazione? 

Io. con albi due persone un 
anno la ho scntto il testo di un 
progetto di una nuova confo 
derazione di Stati sovrani Ma 
ora è tardi non ha senso 
Adesso il pispolo non vuole 
più sentire p.irlare di questo E 
se qualche politico lo propone 
è destinato a scompanre Ora 
però sulla m.a Croazia, io ve¬ 
do allungarci I ombra di un 
nuovo chamberlanismo qual 
cuno vuol fare ad ogni costo 
pace con Milosevic come la le¬ 
ce con Hitler 
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La crisi 
jugoslava 



NEL MONDO 


Altre 154 persone fuggite da Spalato nel porto marchigiano 
I controlli della polizia durano ore. Malumori tra gli esuH 
La disperazione, i racconti e gli appelli: «Fermate la strage» 
Tra i fuggiaschi Finterà squadra di calcio dell’Hajduk 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE mi 


«L’Italia si comporti da amica» 

I profughi croati continuano a sbarcare ad Ancona 




UOPIMIONB 

PAOLO 

nonn D'ANCA» 

Riconoscere 
subito 
Croazia e 
Slovenia 


B Una volta di pio, i soventi di Europa, e quello italiano 
Ira loro, sono riusciti a coniugare cecRO politica con villà 
morale. Una volta di più l'intera sinistra europea, e con essa ^ 
l'intera sinistra italiana, ha perso un'occasione per distin¬ 
guersi rassegnandosi inwce ad un ruolo subalterno. 

Stiamo parlando, come è ovvio, della tragedia croata, e 
delle nostre responsablliUi per essa. 

Potevamo e ancora possiamo (are qualcosa per porre line 
a quella tragedia, per circoscriverla. Per tentare, lUmeno. Eci 
stiamo invece baloccando, una volta di più, mentre la trage¬ 
dia assume ogni giorno più spietati e massicci contorni. Ci 
stiamo baloccando, e cerchiamo di lar credere che tale ba- 
loccamento sla Invece il (rutto di un superiore «realismo* po¬ 
litico, di una chissà quale machiavellica abiliti diplomatica. 
La realti, invece, è assai più semplice e meschina, come 


ta>: ogni governo europeo ha le sue provinciali «ragioni» per 
shiggire alle scelte cruciali, e cosi traccheggia e cincischia. E 
qungovemi,come il nostroo quello tedesco, che avrebbero 
motivi opposti, non hanno II coraggio di rompere gli Indugi, 
(orzare la situazione, agire Intanto ^ soli. 

E nel irattempo, giorno dopo giorno, ora dopo ora (poi¬ 
ché ormai ogm ora modiflca e aggrava la situazionej, la 
grande Serbia dello sciavinista<omunista Mllosevic diventa 
una reaito. Oppressiva e minacciosa reaito, che graverà co¬ 
me un incubo e come un handicap sul (uturo prossimodel- 
l'Europa, e che intanto distrugge le speranze di democrazia 
per i po^li di quella die (u lanigoslavia. Compreso il popo¬ 
lo della Serbia, owlaniente. 

I^eidié si è arrivati a tanto? Perché l'Europa continua a 


Perché, avendo sbti^to atTinlzlo, i nostri diplomatici (con 
il consenso pieno delle nostre sinistre) non trovano di me- 
gUocbe perseverate nel loro errore. 

L'eTtote (u questo, inlatti: di continuate a pensate, prima 
dell'estate, che la Jugoslavia potesse continuale ad esistere 
come entità unica almeno sotto il prolilo del diritto intema¬ 
zionale. Poteva, naturalmente, e periino potrà, ma solo nel 
senso che tale situazione puO essere imposta monu militari 
da un potere centrale deiiniUvamente golpbta. Mentre era 
già chiarissimo, da mesi, che tale situazione non avrebbe 
md avuto l'awallo del consenso popolare nelle singole na¬ 
zionalità. 

Al contrario. Era evidente che i popoli, ormai, avevano 
scelto per la sovranità piena e la Indipràdenza. CIÒ compo^ 
tava e comporta rischi, beninteso. Ma l'unico modo per ri¬ 
durli. e per giocale un ruolo capace di rendete meno dolo¬ 
rosa (lossiblle la transbione al dopo Jugoslavia, sarebbe sla- 
mete l'inevitabile, di giocare 


durli. e per giocale un ruolo capace di rendete meno dolo¬ 
rosa (lossiblle la transbione al <Sopo Jugoslavia, sarebbe sta¬ 
to, da (larte deU'Eurotia, di assumere l'inevitabile, di giocare 
tutte le carte economiche ouando ancora contavano, e di 
proporsi come potenza mediatrice (ler una eventuale tideii- 
nizione del conUnl (Ieri interni, e ormai (ra Stati sovrani) 
ciré si accompagnaaae comunque a sicure garanzie di diritti 
cMIi per le Inevitabili minoranze etniche di ogni nuovo (me¬ 
se indi(>endente. 

Quanto non (u latto ieri deve comunque essere (atto oggi, 
beriché bruciate siano molte delle chance e benché, soprat¬ 
tutto. la catta degli aiuti economici, da concedere o ri(iutare, 
conti assai meno. 

Si tratta, oggi, di riconoscere Immediatamente i nuovi Stati 
nazioniUi di Slovenia e di Croazia, e di dichiarare la piena di- 
s()onibilità a (omire a tali (mesi ogni aiuto che essi ntengano 
necessario. Com(>teso quello militale. Al di sotto di questa 
duplice ed immediata decisione, il governo italiano e i go¬ 
verni europei non avranno più nessun deterrente da giocare 
nella crisi della dissoluzione Iugoslava, e laiebbero meglio, 
allora, a lacere. A non coprirsi del ridicolo e tragico di una 
finzione. 

Il riconoscimento pieno, e la disponibilità di aiuti, (>er Slo¬ 
venia e Croazia, con l'eHetto di trascinamento che potrebbe 
com{>oitare (Iniziative Nato, americane, periino delrOnu) è 
l'unico elemento che aiKora (lotrebbe spingere Miloscvic e 
l'Armata a lare marcia indietro, a rinunciare al progetto di 
conquista ed egemonia ormai In avarumta (ase di attuazio¬ 
ne. Ma dai politici «realisti» che ogni previsione ed ogni mos¬ 
sa hatmo sbagliato, (ra il 1989 e il 1991, c che alla vigilia del¬ 
la caduta di un muro ancora preterivano nomenklature «rì- 
(ormabili» a dissidenti «ingenui», c'è fxxo o niente da aspet¬ 
tarsi. 






Altri 154 profughi sono sbarcati ieri nel porto di An¬ 
cona dalla città di Spalato. Molti provengono da Za¬ 
ra, la città al centro dei combattimenti tra serbi e 
croati. «Aiutateci - hanno gridato -, fermate il geno¬ 
cidio». Le operazioni di controllo della «Polmare» so¬ 
no durate ore, mentre in serata si è svolto un vertice 
col ministro Boniver in prefettura. Per venerdì è pre¬ 
visto l'arrivo di altri 500 profughi. 


OIUUA SILVA 


HROMA. «Aiutateci. L'Italia 
si com(ioiti da nazione ami¬ 
ca». Sulla banchina del (xirto 
di Ancona c'é anche Maria Ga- 
bric, una cittadina croata da 17 
anni residente in Italia. E in at¬ 
tesa che II marito sbarchi dalla 
motonave Palladio, il traghetto 
di linea che ieri,mattina ha 
[TOitato ad Ancona altri 154 
proiughl provenienti da S(>ala- 
to. L'invocazione della donna 
nasconde tutto intero il dram¬ 
ma del 60mila abitanti di Zara, 
la città croata .stretta dalla mor¬ 
sa delle armate serbe e dell'e¬ 
sercito (ederale, dove anche 
Ieri ci sono stati (uilbondi com¬ 
battimenti e ripetuti allarmi ae¬ 
rei. 

I prohigbi di ieri si aggiungo¬ 
no ai 3S7 sbarcati due giorni (a 
dalla motonave lUrila e dalle 
centinaia di donite, vecchi e 
bambini che cercano una via 
di scam(x> alla mattanza scate¬ 
natasi In Jugoslavia. Altre navi 
sono attese per veheidl prossi¬ 
mo, quando alméno 500 (Ter¬ 


sone sbarcheranno nel [x>rto 
di Ancona. Mentre una vera e 
propria flottiglia, (atta di tra¬ 
ghetti, navi. (>escherecci e pic¬ 
coli scali, SI appresta a .salpare 
alla volta di Trieste. E l'Italia? 
«Sta a guardare» protesta Maria 
Gabric. indignata per il tratta¬ 
mento riservato ai suoi concit¬ 
tadini. «L'Italia - aggiunge - 
avrebbe dovuto comportarsi 
come una nazione amica, co¬ 
me l'Uiwheria, che ha già ac¬ 
colto 2S-30mila siollati com¬ 
piendo un atto di civiltà, qui in¬ 
vece non mi risulta che ci sia 
un plano di accoglienza». E[>- 
(>oi, protestano gli altn «slolla- 
ti», «tutti questi controlli sono 
umi'ianti». Sulla banchina, in¬ 
tatti, le o(>erazloni della «Poi- 
mare» durano ore, con i pro(u- 
ghi In (ila che devono mostrare 
documenti e passa(>orti. sem¬ 
brano ri(>eteisi le scene dello 
scorso 16 giugno, quando dal 
(xrrto di Ancona vennero rim¬ 
patriati 383 «boat (>eoplc> alba¬ 
nesi. «SI, è triste, tutto questo é 


molto fienoso», dice un esau¬ 
sto ispettore di (xriizia, Emilio 
Pastor’. Dell'emergenza pro- 
iughi SI è discusso in serata nel 
corso di un vertice tenuto in 
prelettiira al quale ha parteci¬ 
patoli ninistro Boniver, 

La via del mare, il porto mar¬ 
chigiano dista da Zara solo 
I SO cJ ilometri, è l'unica via di 
salvezi'a; «Slamo pronti a tutto 
pur di siiigglre al massacro», 
dice una donna sbarcata col (i- 
glioleC o di pochi mesi. «Ci am- 
mazze -anno tutti, i serbi sono 
delle belve assetate di sangue», 
le fa eco tra le lacrime un uo¬ 
mo arziano. La dls[>erazione, 
il tcrro'e (>er I massacn ^là visti 
e (>er quelli annunciati, sono 
stampiti sui volti dei 154 iortu- 
nati die len hanno raggiunto 
l'Italia Fra i passeggeri della 
Paliad o. anche la squadra di 
calcio deirHajduk (venti cal- 
ciaton e 19 persone al segui¬ 
to), che sarebbe dovuUr i>aiti- 
re per Linz martedì {>er un in¬ 
contro delle cop(>e europee 
col Tottenham. «L'aeroirortodl 
S[>alat3 è bloccato - è la dram¬ 
matica testimonianza di ZIato 
Juricko, un giornalista dello 
"Sportske Novosti' al seguito 
della squadra - la gente sta al¬ 
zando barricate {>er (ermare 
l'esercito (ederale c gli attac¬ 
canti serbi». Visibilmente emo¬ 
zionato, ib giornalista, circon¬ 
dato dai calciaton, racconta gli 
scontri avvenuti a Sebenico, 
un centro che dista solo 60 chi¬ 
lometri da Tara, e aggiunge 


«Ormai è un vero genocidio». 
•Fermateli», è questa l’implora¬ 
zione urlata sulle banchine del 
porto di Ancona. Moitl spera¬ 
no nei «paesi amici»' «L'Italia, 
l’Austria, la Germania - conti¬ 
nua il giornalista Juricko - non 
possono lasciar distruggere 
una città meravigliosa, c co¬ 
munque ci batteremo, conti¬ 
nueremo a combattere». 

Qualcuno, come una giova¬ 
ne coppia sbarcata insieme al 
Aglio e con le poche cose rac¬ 
cattate prima della tuga, ha de¬ 
ciso di lasciare per sempre Za¬ 
ra. «Andiamo \4a - racconta 
commosso l'uomo - perché i 
militari minacciano di bom¬ 
bardare anche l'ospedale civi¬ 
le, lei capisce cosa vuol dire. 

E nella mattinata di ieri, gli ae¬ 
rei hanno minacciosamente 
sorvolalo l’ospedale della città 
a bassissima quota. «Se in 
Croazia muoiono meno di 23 
persone al giorno siamo con¬ 
tenti - aggiunge un anziano 
manttimo slavo, il primo ad 
aver superato miti i controlli 
della Polmare -, la diplomazia 
va a rilento, mentre i nostri uo¬ 
mini tornano Ananche dall'Au- 
stralia per combattere» Parole 
che non convincono un uomo 
di Comdonia, in provincia di 
Macerata. «Combattere [>er 
chi, per cosa», si chiede. E ve¬ 
nuto ad Ancona (>er aspettare 
un giovane amico dalmata. 
«Ha solo 24 anni, gli ho detto 
vieni a casa mia, ti boveremo 
un lavoro, poi si vedrà. Non vo¬ 
glio che si faccia ammazzare». 
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Un giovane osserva il cratere prodotto da una b 


i in una stada m 0si|ek 


Napolitano: fermare i serbi 
Andreotti: TXDInu deve intervenire 


Zagabria apire h fiera 
sotto rincubo delle bombe 


Sulla crisi jugoslava oggi riunione a Palazzo Chigi. 
L’Italia farà di tutto «non soltanto per garantire le sue 
frontiere ma anche per svolgere un’opera di umani¬ 
tà nei confronti delle popolazioni croate, apparten¬ 
gano o no alla minoranza italiana» ha detto Cossiga. 
Intanto i verdi aderiscono alla «carovana per la pace 
in Ju^lavia» ^r dimostrare alle istituzioni europee 
che ci sono alternative alla guerra. 


WM ROMA L'Onu'deve Inter¬ 
venire in Jugoslavia: bisogna 
imfiegnarsi a garantire le (ron- 
tlere italiane 11 problema di 
ora in ora più drammatico é 
quello di lemiare la guerra: da 
Orsslga a Andreotti a Na(>ollta- 
no le (oize politiche italiane 
esprìmono pieOccu[>azione 
mentre incalzanoy drammati¬ 
camente, le notizie di Zara as¬ 
sediala, della Croazia spezza¬ 
ta, dell'esercito (ederale nel 
quale, ogni giorno che passa, 
si accentua la serbizzazione. 

La crisi sta debordando: 
lambisce i conAni deH'italia. Di 
qui la particolare attenzione 
con la quale sono seguile le vi¬ 
cende di Ragusa, della Dalma¬ 
zia, di S(>alato, zone aiilni al 
nostro paese (ler vicende stori¬ 
che, ^r sedimentazioni e 
scambi culturali. La guerra si 
avvicina sempre di più alla 
(ronticra «non (rotremo essere 
Insensibili a ciò che succede in 
Istria e Dalmazia» ha detto il 


presidente della Repubblica 
che ha incontrato 11 re di Spa¬ 
gna Juan Carlos, a bordo dei- 
l'incrociatore [»rta-areomobili 
«Garibaldi» in navigazione nel 
Meditenaneo. 

L attenzione c le preoccu¬ 
pazioni sono. Insieme, umane 
e politiche. Se l'Italia ha sem¬ 
pre mostrato la sua pteietenza 
per il mantenimento di «una 
qualche (orma di unione» Ira le 
repubbliche che costituivano 
la (ederozione iugoslava, cosi 
da garantire stabilità in un pe¬ 
riodo di dilAcile transizione 
della zona balcanica, la Croa¬ 
zia, ha ricordato Cossiga, com¬ 
prende una minoranza italia¬ 
na. Di qui l'adozione da parte 
del ministro Scotti sia delle mi¬ 
sure necessarie [>er l'Intangibi¬ 
lità delle honUere italiane sia 
[>er accogliere eventuali proiu- 
ghi. Il loro problema, secondo 
il presidenle della Repubblica, 
é diverso da quello degli alba¬ 
nesi non solo dal punto di vista 


quantitativo «sarebbero molti 
di piu», ma anche da quello 
quolit stivo (Terché differenti 
sono! motivi dell'esodo. 

La tensione si va estenden¬ 
do e la conlerenzB di pace del¬ 
l'Ala non ha avuto grossi risul¬ 
tati: t questo punto, di ironte 
all'allentamento crescente del 
tessut o (ederativo della Re[>ub- 
blica iugoslava, il presidenle 
del Consiglio Andreotti, duran¬ 
te un colloquio a Pechino con 
il prin IO ministro Li Peng, ha a(- 
(eimzto che «la crisi non é più 
un prrbiema interno: a questo 
punto se ne deve occupare 
rOnu». 

DK erso il giudizio sulla con- 
(eren/ji dell'Ala di Giorgio Na- 
(>olitt.no (Ter il quale non si 
può dare già per lallita la con- 
(ereivra di pace II ministro- 
ombra del Pds ha ricordato 
che ixxtonevB negoziare un 
nuov:> patto di convivenza e 
collaborazione tra le Repub- 
blihe Iugoslave. Questo nego¬ 
ziato rimane ancora oggi la so¬ 
la via per eviuue uno spavento¬ 
so massacro. «Il problema 
drammatico é (ermare la guer¬ 
ra, e l'avanzata serba, in Croa¬ 
zia -iisolverebbe questo pro¬ 
blema, iermerebbe la guerra, il 
riconoscimento immediato 
della Croazia da parte della 
Comunità euro(>ea e di alcuni 
paesi? E' (Teriomeno azzardalo 
affemarto». 

Ck'i che conta, in questa (a- 
se, secondo Napolitano, é in- 


tenslAcare gli sterzi della Co¬ 
munità europea e dell'intera 
comunità intemazionale per 
raggiungere queirobiettivo at¬ 
traverso «la pressione (lOliAca, 
la presenza di un consistente 
colpo di osservatori, l'assun¬ 
zione di energiche posizioni ri¬ 
spetto alle pretese serbe». 

Intanto, in sbuffo all’aggra- 
vaisi della crisi, si riunisce oggi 
a Palazzo Chigi il Consiglio di 
Gabinetto, presieduto (giac¬ 
ché Andreotti si trova in Cina) 
dal vicepresidente Claudio 
Martelli il quale ha avuto collo¬ 
qui con i ministri De MIchelis, 
Scotti, Rognoni, Boniver. Con 
questi ultimi due, in particola¬ 
re, si é sottolineata la necessità 
di una piena applicazione del¬ 
la legge suH’immigrazione. Va 
predisposto «tutto quanto ne¬ 
cessario per l'accoglienza dei 
proiughl dalla Jugoslavia in 
Italia m base alla convenzione 
di Ginevra». 

I verdi italiani, (ter parte lo¬ 
ro, hanno deciso di aderire al¬ 
la «carovana per la pace in Ju¬ 
goslavia» m programma dal 25 
al 29 settembre. All’iniziativa, 
promossa dalla «Helsinki CiA- 
zens' Assembly», parteciperan¬ 
no quattixxenlo persone pro¬ 
venienti da tutta Europa. 
Obiettivi della carovana»; pro¬ 
durre una attiva solidarietà, 
coinvolgere i mezzi di inlorma- 
zloni iugoslavi (leiché sosten¬ 
gano una soluzione paclAca 
della crisi». 


Si inaugura oggi la fiera di Zagabria. A pocfii 3as8i 
dall’entrata della fiera i cavalli di frisia, segno elo¬ 
quente di una guerra sempre più vicina alla catulale 
croata. Al centro della città manifesti segnalano ii- 
talia come «paese partner», ma il nostro paese ? Jt’ul- 
timo momento ha annullato la propria p£ute:ipa- 
zione. Impossibile fare affari e contlincere gli addetti 
a recarsi in Croazia. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 


M ZAGABRIA La Aera che s'i- 
naugura oggi è sempre II alle 
porte di Zagabria lungo la su¬ 
perstrada che conduce all'ae- 
roporto. Le stnitture (leraltro 
appaiono alia vista quasi di¬ 
messe. sotto una coltre di nubi 
in questo rmticipo di autunno. 
Ma. almeno cosi dicono, la 
pioggia in questo periodo a 
Zagabria non la certo notizia. 
La differenza, rispetto agli altri 
anni è che a pochi passi dal¬ 
l'entrata ad attendere i visitato¬ 
ri, e si spera che siano molti, 
non CI sono soltanto le bandie¬ 
re e gli striscioni, ma, purtrop¬ 
po, anche i cavalli di (risia, se¬ 
gno eloquente del clima di 
guerra. 

Nel centro della città, d'altra 
parte, campeggiano manilesti 
multicolori, contrassegnati dal 
tricolore Italiano e dalla scotta 
«Italia paese partner». Non ci si 
illuda, SI tratta di un malinteso 
L'iuilia infatti quest'anno all'ul- 
Umo momento ha dichiarato 


forfait e non sarà pnseitle in 
forma ufficiale. 

«Non abbiamo (xituto far 
nulla - s(riega Salvatore Cilen¬ 
to. console Italiano nella capi¬ 
tale croaui - e abbiam 3 sp lega¬ 
to che in queste condirioni 
non era (Tossibile porta if qui 
gli orchestrali di Santa Cecilia 
o il complesso della filamioni- 
ca delle Maiche». 

E tantomeno alleiitirc una 
rassegna dei «Maestri ilei l'rive- 
neto» e la mostra «Uritiro città 
d'arte» in un momento n cut i 
croati, ad esempio stanno 
mettendo al sicuro i li>rocapo- 
lavon e proteggendo le vetrate 
delle loro chiese. Di tutta que¬ 
sta im[>ossibilita se ne é resa 
conto anche la Fondazione 
Agnelli che aveva in pnTgram- 
ma un simposio sulla «Cultura 
industriale». I zagabnsi quindi 
non (xXranno assistere ad un 
concerto «Ambasciatrici della 
musica» che avrebbe vinto sul¬ 
la scena dieci soprani di sitiet- 


lanti paesi a presentare arie e 
romanze italiane. 

Non c’é dubbio che questa 
sarebbe stato un'ottima occai- 
sione per (lortare arte e cultura 
Italiana In questa città. Ma con 
una lettera, molto garbata. Sal¬ 
vatore Cilento, console d'Italia, 
ha dovuto comunicare alla fie¬ 
ra che non ci sono le condizio¬ 
ni per questo appuntamento 
con la Croazia. Se ne parlerà 
(orse in tempi migliori. Una so¬ 
luzione obùigata questa ma 
non sarebbe stalo umanamen¬ 
te possibile insislere, ad esem¬ 
pio. con le centmaia di perso¬ 
ne che avrebbero dovuto a(>- 
prodare a Zagabria, mentre 
ogni giorno si registrano prohr- 
ghi per ogni dove e Aagore di 
artiglieria (Tesante 

Una Aera, (reraltro, non é 
(atta soltanto di appuntamenU 
culturali, è anche luogo di affa¬ 
ri. di contrattL •Quest'anno - 
afferma Salvatori: Basile dell’l- 
stituto del commercio estero a 
Zagabria -1 nostn operatori sa¬ 
ranno presenti ma in una mi¬ 
sura ridotta». In effetti della 
trenUna di aziende che nelle 
scorse edizioni si davano ap¬ 
puntamento negli stand della 
fiera, quest'anno hanno «resi¬ 
stilo» soltanto sette o otto. Fra 
queste molte di Trieste assie¬ 
me a quella camera di com¬ 
mercio. Oltre naturalmente l'I- 
ce e la Fiat che tradizional¬ 
mente non ha mai disertalo 
questa rassegna. DC.Af. 


CHS TEMPO FA 




SERENO VARIABILE 


COPERTO PIO© 




TEMPORALE NERBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
ha Interessato l'Italia si sposta molto lenta¬ 
mente verso levante perché II suo movi¬ 
mento è ostacolato dalla presenza di un'a¬ 
rea di alta pressione che dall'Europa orien¬ 
tale si estende sino alle regioni balcaniche. 
A occidente l'anticiclone atlantico si porta 
gradualmente verso la nostra penisola e il 
tempo di conseguenza tende a migliorare 
ma con molta gradualità 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi¬ 
dentale, sul Goffo ligure, le regioni dell'Alto 
Tirreno e la Sardegna scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampia zone di sereno Sullu regioni 
nord-orientali e quelle adriatiche alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite con possi¬ 
bilità di piogge residue specie in prossimi¬ 
tà del rilievi. Sulle restanti regioni meridio¬ 
nali cielo generalmente nuvoloso con piog¬ 
ge o temporali 

VENTI: al nord deboli settentrionali, al cen¬ 
tro e al sud deboli o moderati occidentali 
MARI: calmi i bacini settentrionali, legger¬ 
mente mossi quelli centrali e meridionali 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono sulle regioni settentrionali e su quel¬ 
le centrali salvo annuvolamenti tempora¬ 
nei sulle regioni adriatiche. Annuvolamenti 
Irregolari e piogge residue sullo regioni 
meridionali dove II tempo però tende suc¬ 
cessivamente a miglioramento 


TaMPHUàTURB IN ITAUA 


Sol zane 

np 

np 

L’Aquila 

13 

22 

Verona 

17 

25 

Roma Urbe 

18 

24 

Trieste 

16 

24 

RomaFiumlc 

19 

25 

Venezia 

18 

25 

Campobasso 

16 

23 

Milano 

18 

27 

Bari 

18 

26 

Torino 

16 

26 

Napoli 

19 

27 

Cuneo 

15 

23 

Potenza 

16 

25 

Genova 

20 

23 

S M Leuca 

23 

25 

Bologna 

17 

25 

Reggio C 

20 

30 

Firenze 

17 

29 

Messina 

23 

28 

Plaa 

15 

29 

Palermo 

20 

26 

Ancona 

18 

23 

Catanie 

20 

30 













Pescara 

17 

24 

Cagliari 

19 

20 


TBMPniATURR ALL’BSTntO 


Amsterdam 

11 

19 

Londra 

14 

20 

Atene 

16 

27 

Madrid 

18 

34 

Berlino 

B 

20 

Mosca 

7 

13 

Bruxelles 

5 

23 

New York 

21 

29 

Copenaghen 

12 

20 

Parigi 

15 

26 

Ginevra 

13 

22 

Stoccolma 

10 

16 

Helsinki 

10 

15 

Varsavia 

12 

21 

Lisbona 

20 

25 

Vienna 

12 

22 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.15 W la nMM con... I ladri di bici¬ 
clette 

Ore 8.30 Economia da sene B Industriali 
all’attacco. Cosa risponde II sin- 
' dacato. Intervista a Giorgio Ben¬ 
venuto 

Ore 930 L’aMtso HMMlm. L’opinione 
del pro(. Stelano Bianchini. 

Ore 11.15 Servizi commenti e curiosità dalla 
testa dell'Unità 

Ore 16.30 Faeeità di pàsslaw. Notizario di 
intormazione universitaria 
Ore 1710 Veswda: H pesslMisaM Mia 
raglaaa, l’ottlMltaa deila Va- 

leatè, con Paolo Portoghesi, Gian 
Luigi Rondi e Gianni Borgna 
Ore 18.30 Passanla al fatare Diretta da 
Bologna. 
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LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 1991 _ ... NEL MONDO _ ~ 

Nella prima giornata della visita Su democrazia e diritti umani 

a Pechino il presidente del Consiglio diplomatico colloquio con Li Peng 
esibisce il «sdvacondotto »:una lettera Più intensi il dialogo e Tintesa 
di incoraggiamento inviata da Bush sulle questioni economiche 

/ 

Andreottì in Cina: prudenza ed a£^ 


PAGINA 5 LVIIITÀ 


Si copre dietro una lettera di Bush. Amvato in piazza 
Tian An Men, Giulio Andreotti usa le credenziali del 
presidente Usa per arginare le polemiche che lo ac¬ 
compagnano in questo viaggio in Cina Solleva timi¬ 
damente, in tre ore e mezzo di faccia a faccia con il 
primo ministro cinese Li Peng, la questione dei dint- 
ti civili e del Tibet e cinicamente coniuga il dialogo 
agli affari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 


SB PECHINO II cannone tor¬ 
na a sparare sulla Tian An 
Men. Ma questa volta è a salve 
119 colpi che rendono onore a 
Quiio Andreollt rimbombano 
su una piazza grigia e vuota 
La pioggia è generosa con il 
presidente del Consiglio italia¬ 
no: cade cosi fitta da costringe¬ 
re gli ospib cinesi a cambiare il 
programma della solenne ceri¬ 
monia di benvenuto Tutti al 
coperto, invece che sull’im¬ 
menso selcialo che nel giugno 
'89 fu peicorso dai carri armati 
con l'ordine di soffocare nel 
sanme la rivolta democratica 
de^ studenti E sotto le volte 
marmoree dell'ala est dell As¬ 
semblea nazionale del popolo 
sembra andare in scena, più 
che altro, una commedia Suo¬ 
nano gli inni, sbattono i fucili 
dei soldatini delle ne armi, e 
Andreoltl si fa avanti con la sua 
aria da sfinge per l’omaggio al¬ 
la bandiera rossa con la stella 
a cinque punte, sotto lo sguar¬ 
do compiaciuto del primo mi¬ 
nistro Li Peng L'uno e l’altro 
mandarini di due diverse arti 
della politica 


B SAN PAOLO A far scende¬ 
re dilettamente in campo de 
Cuellar è stato un documento 
congiunto Usa-Uiss del 2 ago¬ 
sto scorso, firmato dal segreta¬ 
rio di stato Baker e dall'allora 
ministro degli Esteri sovietico 
Alexander Bessmeitnik. Le 
due super-potenze fredda per 
la prima volta esprimono una 
posizione politica comune, di 
«isoluto sostegno» alla media¬ 
zione tentata dall'Onu nei fati¬ 
cosi negoziati di pace tra go¬ 
verno e guerriglia in Salvador 
Usa e Urss invilano quindi De 
Cuellar ad intervenire perso¬ 
nalmente nella questione af¬ 
fermando di essere pronti a 
■giocare un ruolo attivo e co¬ 
struttivo' per arrivare finalmen¬ 
te alla pace nel piccolo paese 
centro americano, lacerato da 
una guerra civile che ut 11 anni 
ha fatto quasi SOmila morti e 
che nè la guerriglia n£ il gover 
no sono in grado di vincere 
Dopo il golpe del 19 agosto 
rUrss è ormai probabilmente 
fuori dalla partita, ma gli Stati 
Uniti sembrano intenzionati a 
rispettare gli impegni assunti 
A line agosto, in un'altra «pn- 
ma volta» per la regione, I am¬ 
basciatore Usa a San Salvador, 
William Walker, ha incontrato 
alcuni comandanti dell'Fmln 
(Fronte Farabundo Marti di li¬ 
berazione nazionale) In una 
tona controllata dalla guem- 
glla, per discutere della rico¬ 
struzione del paese dopo la fi¬ 
ne della guerra civile La noti¬ 
zia £ stata una doccia gelata 
per il governo del presidente 
Alfredo Cnstiani, che dipende 
interamente da Washington 
per gli aiuti militari, il cui am¬ 
montare per il 92 sarà discus¬ 
so questo mese nel congresso 
americano (degli 84 milioni di 
dollari previsti per il '91 ne so¬ 
no stati erogati effettivamente 
circa 62, e per il prossimo an¬ 
no potrebbero essere ancora 
meno) 

Elogi ed I sorrisi di circostan¬ 
za a parte, Cnsuani £ ormai un 
problema per l'amministrazio¬ 
ne Usa e la sua nuova politica 
di asoluzione pacifica» per i 
conflitti centro americani Ne¬ 
gli ultimi mesi £ diventato evi¬ 
dente che sono stati I intransi¬ 
genza e la rigidllù del governo 
salvadoregno a provocare dif- 
ficoltaai negoziati di pace av- 



La vera polizza di assicura¬ 
zione dai contraccolpi polemi¬ 
ci in Italia, Il presidente del 
Consiglio se l’è fatta arrivare 
via fax una lettera di George 
Bush di incoraggiamento a 
questa missione in Cina Uffi¬ 
cialmente £ sUiUi recapitata a 
Palazzo Chigi l'altro giorno, 
mentre Andreotti era già In vo¬ 
lo, e ritrasmessa prontamente 
a Pechino In diplomazia, pe¬ 
rù, si cova di tutto ma non uo¬ 
va con sorpresa II messaggio 
del presidente degli Usa. del 
resto era stalo preceduto da 
una lettera firmata da Major, 
una sorta di consegna del testi¬ 
mone da parte del premier in¬ 
glese che a Pechino era stalo 
appena una decina di giorni 
prima. Sono tutti testi - alme¬ 
no nella versione accreditata 
dallo staff di Andreotti - che ri¬ 
lanciano un nuovo modello di 
realpolitik gli affari come in 
centivo al dialogo e viceversa 
Major avrebbe latto sapere che 
£ possibile cominciare a 
smuovere •il muro dell'Intran¬ 
sigenza» cinese sul diritti civili 
E Bush, visto che Pechino I ar- 



Giullo Andreotti accolto a Pechino dal primo ministro cinese U Peng 


gomcnto lo considera più •ta¬ 
bù» avrebbe invitato Andreotti 
a battere II ferro finche è caldo 
Le due lettere, comunque, 
Andreoiu non ha avuto biso¬ 
gno di tirarle di tasca quando, 
nella grande sala oncntale del¬ 
l'assemblea del popolo, si £ 
trovato faccl-i a faccia con Li 
Peng Semplicemente perché 
le autorità comuniste cinesi 
interessate come sono a rtlegit- 
timarsl sul plano intemaziona¬ 
le, perpnme hanno concesso 
all'Italia una investitura di «po¬ 
tenza mediterranea» Ecco un 


corteo di qua.si 30 auto fin 
dentro la cilUt proibita, per l'o¬ 
spito Italiano E Andreotti aval¬ 
la la festa Toma nell'ospedale 
militare 301 a cui tre anni fa 
aveva donato sofisticate appa¬ 
recchiature «Occorre conti¬ 
nuare», scrive sul registro Va a 
sentir messa nella chiesa del 
sud, celebrata da un vescovo 
patriottico Poi si presenta in 
pompa magna all'appunta¬ 
mento con Li Peng. Inevitabil¬ 
mente l’accento cade subito 
sulla rivoluzione democratica 
che sta scuotendo l'altro, sep¬ 


pur diverso, grande regime di 
socialismo reale I Urss «È una 
potenza in declino», dice il 
premier cinese, tradendo ad 
un tempo sollievo e preoccu¬ 
pazione, La Cina vuol tirare 
avanti per la sua strada E forse 
per evitare un qualche conta¬ 
gio può anche decittersi a mel- 
leie in conto un allentamento 
delle redini delle repressione 
. con cui, dopo Tian An Men, ha 
eomolldato il proprio regime 
Fsqo sta che, dopo tre ore e 
metto di serralo confronto. Li 
l^ng non ha gridato -come in 


altre occasioni - all ingerenza 
quando sia pure con parole 
diplomatiche Andreotti ha po¬ 
sto la questione del dissenso 
Pnma il presidente del Consi¬ 
glio ha chiesto che una dele¬ 
gazione parlamentare italiana 
sia autonzzala ad andare in Ti¬ 
bet, e Li Peng ha risposto che 
•una missione nel rispetto e 
nel limiti delie leggi cinese non 
solo £ autonzzala ma auspica¬ 
la» Poi Andreotti ha sollevalo 
la quesbone più generale 
•Sappiamo che avete avuto nel 
passato anche recente mo¬ 
menti difficili Credo dobbiate 
essere per primi interessali a 
far st che ogni manifestazione 
di forza venga evitata, adesso c 
In futuro, e a cercare di ottene¬ 
re Il consenso» Per tutta rispo¬ 
sta un enigmatico silenzio Né 
il pruno ministro cinese ha 
avuto da ndiie sul suggerimen¬ 
to a fare un po' come in Italia 
«Anche noi - gli ha detto An¬ 
dreotti - abbiamo vissuto mo- 
menb difficili nel dopoguerra 
Ma il nostro paese l’abbiamo 
unito e pacificato » Insom- 
ma, un modello De per rulli- 
mo grande sistema di comuni¬ 
Smo rcaler 

Ben più sciolto £ stato il con¬ 
fronto sulle altre questioni di 
politica intemazionale An¬ 
dreotti non SI è sprecato nell'e- 
logiare la Cina sia per non ave¬ 
re opposto il suo veto nél Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu al¬ 
l'intervento armalo in Irak, sia 
per aver aderito al trattato di 
non proliferazione delle armi 
nuclean Ha sollecitato, anzi, 
nuovi contnbuti, paralleli sul 


terreno della nduzione delle 
armi convenzionali e su quello 
di un più alto ruolo dell'Onu 
Per li Medio Onente ha sottoli¬ 
neato I nschi che persistono 
finché non ci sarà la conferen¬ 
za di pace («Israele è una vera 
potenza nucleare») Soprattut¬ 
to ha posto il problema di cosa 
viene dopo il bipolarismo 
•Non deve essere sostituito da 
un monolitismo bensì dal mul- 
tilateralismo» 

Ma £ sugli affan, in corso e 
da accelerare, che nessuno dei 
due leader si è fatto pregare 
La Cina vuol riprendere al più 
presto il ntmo della coopera¬ 
zione intemazionale in qual¬ 
che modo compromesso dalle 
sanzioni per la repressione di 
piazza Tian An Men Li Peng 
chiede all'Italia di aiutare la Ci¬ 
na ad entrare nel Gatt E pro¬ 
pone un rapporto privilegiato 
•Voi disponete di tecnologie 
adatte al nostro tipo di svilup¬ 
po» E musica per le orecchie 
di Andreotti È venuto fin qui 
anche per risollevare le sorti 
degli scambi, calati dopo r89 
dal secondo al quinto posto 
nella graduatoria europea An¬ 
nuncia l'arrivo del governatore 
Ciampi, dei vertici dell'lri, del- 
I Eni e della Confindustria Egli 
stesso andrà a inaugurare oggi 
il pnmo negozio della Stefanel 
frutto di una joint-venture nel 
tessile Poi il presidente del 
Consiglio andrà a ntirare la 
laurea honons causa in giun- 
sprudenza. Proprio in quell'u¬ 
niversità ancora proibita ai gio¬ 
vani della rivolta di Tian An 
Men 


Mediazione delPOnu 

Perez de Cuellar in campo 
per la pace in Salvador 
Oggi colloqui a New York 

In una mossa inedita nella storia dei confiitd in 
America centrale, il segretano generale dell'Onu, 
Perez de Cuellar tenterà, oggi e domani, una media¬ 
zione personale jper la guerra civile che da 11 anni 
insan^ina il Salvador. Le trattative, cominciate nel¬ 
l’aprile '90, sono ad un punto morto per l'intransi¬ 
genza del governo. Ma anche gli Usa, oggi, vogliono 
un accordo di pace 

QIANCARLO MIMMA 


I primi risultati a metà scrutinio confermano le previsioni elettorali 

CioUo dd sodaldemocratid in Svezia 
Avanza la coalizione di centrodestra 


Crollo dei socialdemocratici, vittoria del blocco mo¬ 
derato, affermazione dei gruppi minon. Sarebbero 
queste, a metà scrutinio, le indicazioni del voto in 
Svezia dove ien gli eletton si sono recati alle urne 
per nnnovare il parlamento e i consigli comunali. I 
soctaldemocratict, da nove anni al governo, otter¬ 
rebbero 138 dei 349 seggi in palio con dna perdita 
secca di diciotto rappresentanti. 


viab nell’aprile dello scorso 
anno con fa mediazione deh 
l'Onu. «Se II governo non offre 
sulflcentl garanzie politiche e 
pratiche all'Fmln, chiedere al¬ 
la guerriglia di accettare il ccs- 
ute il fuoco sarebbe come 
proporgli di tuffarsi in una pi¬ 
scina vuota» ha sintetizzato il 
mediatore dell'Onu Alvaro de 
Solo in una recente inteivista 
al Los Angeles Times L'Fmln- 
che riunisce cinque diversi 
gruppi di sinistra - ha ribadito 
anche nelle ultime settimane 
che intende trasformarsi in 
partito e partecipare alla vita 
politica iràalc del paese Per 
amvare ad un accordo di pa¬ 
ce, la guem^la esige perù la ri¬ 
forma delleTorze armate salva¬ 
doregne - controllate dall’e- 
strema destra più oltranzista 
legata agli squadroni della 
morte e al famiKrato maggio¬ 
re Roberto D’Abuisson oggi 
monbondo con un cancro ter¬ 
minale - la loro sottomissione 
al potere politico civile, la pu¬ 
nizione di tutti gli abusi dei di- 
ntti umani, Tcffettiva indipen 
denza del potere giudiziano 
LFmIn chiede inoltre precise 
garanzie per l’incolumità fisica 
dei SUOI membn Nei mesi 
scorsi, la proposta delIFmIn 
era stala la «smilitarizzazione» 
del paese, col progressivo e si¬ 
multaneo smantellamento del¬ 
la struttura militare governativa 
e di quella guemgliera Visto il 
duro rifiuto del governo, la so¬ 
luzione OMi prospettata 
daH'Fmln £ Tincluslone nelle 
forze annate e nella polizia di 
effettivi provenienti dalla guer¬ 
riglia Su questo punto, ancora 
una volta la posizione del go¬ 
verno £ stala di netta chiusura 
■È una richiesta assurda e im¬ 
pensabile - ha dello Cristiani - 
Alia guemglia possiamo olfrire 
solo la stessa sicurezza che 
diamo a tutu gli altri cittadini» 
Alla vigilia degli incontri di og 
gl e di domani nel palazzo del 
rOnu a New York, 1 Fmin ha 
annunciato una tregua unilate¬ 
rale come segnale di buona 
volontà II compito di Perez de 
Cuellar si annuncia difficilissi¬ 
mo, c comincerà dal convince¬ 
re Cnsliani ad accettare un in 
contro diretto con i rappreticn- 
tanti della guemglia «Vado ad 
incontrare il segretano dell'O¬ 
nu non l'FmIn» ha dichiarato 
li presidente salvadoregno 


H STOCCOLMA II primo mi¬ 
nistro svedese Ingvar Carisson 
ha annunciato ieri sera le di¬ 
missioni del governo a poche 
ore dalla chiusura dei seggi 
Già dai risultati parziali (la me¬ 
tà dei seggi) la flessione del 
Partilo socialdemocratico £ 
netta dal 43,2 del 1988 £ sceso 
al 37 8 con 138 seggi su 349 
contro i 156 del Parlamento 
uscente 

Annunciando le dimissioni 
che saranno presentate stama¬ 
ne al presidente del Parlamen¬ 
to, Catisson ha dichiarato che 


l'esito delle elezioni «non gli 
permette di assumere la re¬ 
sponsabilità di formare un 
nuovo governo» 
fecondo i primi dab, perù 
nepppure i quattro partiti del- 
1 opposizione di centrodestra, i 
favonti della vigilia, avrebbero 
ottenuto la maggioranza Se¬ 
condo lo scrutinio del 50% dei 
seggi I quattro partib avrebbe¬ 
ro ottenuto 170 seggi e la mag¬ 
gioranza ne prevede 175 
Il partito populista Nuova 
democrazia alla prima parteci¬ 
pazione alle elezioni svedesi 


Ila ottenuto fino a questo mo- 
merco il 6.6% dei voti con 24 
segg. un risultato che potreb¬ 
be lido diventare l'ago della 
bllar eia per la formazione del 
governo 

I dati dei risultati parziali resi 
noti ilanno ai socialdemocrab- 
<1 il 37 8't5 (-5.1 rispetto alle 
(lezioni del 1988), al partito di 
sin»Ira lex comunisti) 4,9 
(-0 9%) I» agli ecologisti 3 4% 
(-2 1 ) I quattro partiti dell op¬ 
posizione di cenbo desb-a han¬ 
no ottenuto complessivamen¬ 
te finora il 45,7% 

N 'Ite elezioni che si sono 
svolle in Svezia hanno votato 
6,4 milioni di elellori per rinno¬ 
vare sia il parlamento 
(Rilcsdag) che i consigli co¬ 
munali e provinciBli 
Nella assemblea uscente, i 
soc Aktcmocrabci del pnmo 
mirlstro Ingvar Carisson con¬ 
trollavano 156 seggi 
\ ( ntunoerano erano i seggi 
del • Vansteiparti» o venti quelli 
deivmli 


Nel blocco non socialista i 
conservatori avevano sessan- 
tasei seggi, i liberali quaranta¬ 
quattro, e I cenbisti quaranta- 
due 

La posta In gioco era dunque 
elevata E secondo le prime in¬ 
dicazioni vengono confermate 
le previsioni della vigilia Dopo 
nove anni di governo ininter¬ 
rotto infatti, secondo i numero¬ 
si sondaggi che hanno prece¬ 
duto la consultazione politica 
di ien 1 socialdemocrattei veni¬ 
vano dati per perdenti a favore 
del cartello «borghese» che nu- 
nisce liberali, centristi, demo¬ 
cristiani e conservatori 
Le rilevazioni della vigilia in- 
fatb Indicavano una netta vitto¬ 
ria di questi ultimi con lo sfon¬ 
damento della maggioranza 
dei cinquanta per cento dei 
suffragi I socialdemocratici in¬ 
vece venivano dab per sconfitti 
con un secco calo del dieci per 
cento che attesterebbe i loro 
consensi attorno al bentaqual- 
tio per cento 


Restava Invece l’incognita 
del «parato della sinisba» che 
secondo i sondaggi poteva su¬ 
perare la soglia del quattro per 
cento necessaria p>or l’ingresso 
nel parlamento svedese Ma 
anche in questo il blocco di si¬ 
nistra, in caso di sconfitta so¬ 
cialdemocratica, st sarebbe at¬ 
testato sul trentanovc-quaran- 
ta per cento dei voti Se si sta 
invece alla proiezioni il parato 
protestatano di «nuova demo¬ 
crazia» farebbe il suo ingresso 
in parlamento Questa forma¬ 
zione £ stata fondata da un im¬ 
prenditore, Beri Carisson, e dal 
conte Jan Wachtmelster, e 
propone un massicrio soste¬ 
gno alla pKtcola e media im¬ 
presa 

I ’ sondaggi assegnavano a 
questo raggruppemanto dal 
sette al dieci per cento dei suf¬ 
fragi, secondo le proiezioni 
•Nuova Democrazia» conqui¬ 
sterebbe ben venutrè segge in 
Parlamento Anche i verdi si 
assicurerebbero diciotto rap¬ 
presentanti al Riksdag 



Honecker 
ha tentato 
ilsuiddio? 


Ench Honecker ( nella loto) 1 ex leader della Rdt fuggito 
in Unione Sovietica « ncercato dalla giustizi r tedesca 
potrebbe aver tentato di togliersi lavila con una overdose 
di farmaci Lo affem-ui il «Kuner am Sonntag» di Berlino 
citando fonti atttridibili cui Margot Honeck'»r moglie 
dell'ex leader, avrebbe telefonato per dire che 18 settem 
bre li manto 79enne ha ingento una micidiale miscela di 
sonnifero e cardie toraci ma è stato prontamente curato e 
salvato Le fonti pitrcisano che non è chiaro >e Honecker 
abbia ingento le iiericoJose sostanze accidentalmente o 
deliberatamente a scopo suicida Margot Honecker 
avrebbe detto alle loiiti che il manto fa uso n‘golarmente 
di farmaci ed è alle pn se con «una psicosi d,i paura è in 
stato confusionale e segue con difficoltà uni conversa 
zione* 


Coiy Aquino La presidente filippina Co 

indila razon Aquino ha ammesso 

iiiuim lg sconfitLi alla vigilia 

un fClCrCndlJni dei previsto «no< del Sena- 
culla Ine» I l'M to alla permanenza delia 

sulla oase U.»a americana di 

Subic Bay ehi detto che 
nel tentativo di modificare 
la decisione, indirà un referendum Nel suo rincorso set¬ 
timanale alia radio, Corazon Aquino ha anche annuncia¬ 
to die scriverà al jiresidente amencano George Bush per 
informarlo dei sudi sforzi per assicurare li nnnovo del 
trattato sulla base «£<ii>piamo tura che nonci sono possi 
bllità che l'accordo sia labficato», ha detto la Aquino, ag¬ 
giungendo che sottoponà a referendum il nfiuto del se¬ 
nato di rabficario, in quanto «il popolo manbene sempre 
li diritto di rivedere le decisioni dei suoi rappresentanti» 

Il sindaco Il sindaco di Mosca Gavnl 

Al Mncra Pojoov è ricoverato in ospe- 

ui I luac^ jjgig pg|, attacco di an- 

nCOVCratO gma pectons La notizia 

in OSDCdalQ diramata dall agenzia di 

^ informazione Ani, era stata 

smenUta venerdì scorso 
dal quobdiano pomendia- 
no «Vecemaya Mosiwa» che nprendeva inform azioni for¬ 
nite dall’ufficio stampa della giunta municipali moscovi¬ 
ta La Ani, invece, rh,i ripresa ien, sostenendo che la de¬ 
genza di Popov in ospedale podebbe essere relabvamen- 
te lunga 

Ritirato Una casa farmaceutica 

iiif # »fcaaaiA/*si svedese, la Kabi Pharma- 

un fdnn aCT n^ercato 

Ha causato mondiede un fannaco con- 

nttn ho rmconbnenz.i, il Mictu- 

UUWUCà.»9ll. decisione è stata 

prCSa dOflO il deCCSSO di 
otto persone, chi’ potrebbe 
essere connesso aU'as. unzione del medicinale || Mictu- 
rìn era in vendita dal 1986. ma in lugho Li commissione 
di controllo bntannica aveva avvertito che proti ^ra provo 
care gravi disturbi i:ard itici e non doveva essere sommini¬ 
strato a cera praziemf La Kabi Pharmacia ha tenuto a pre- 
cisare che il medx iiiale è stato nbrato solo temporanea¬ 
mente e che sono i n co^so approfondlu conholli 


A Parigi - Un aereo da tun smo è nu- 

stpren nii«t«iio«ni h passare len marana 

aereo misreiioso ^ sotto lArco di 

VOld sono Tnonfo a Pangi Iro ha con- 

i’ArCO di Trionfo statato sui posto un gioma- 
■ fwcuMi deU’agenzi.» France- 

!• mOnOinOtOie ha 
risalito 1 Campi Elisi prima 
di tentare a più np 'es' di passare sotto il monumento La 
prolizia ha confemiati i la notizia, ma non è nota per ora 
l'immatricolazione dell apparecchio, che ha lascialo Pa¬ 
ngi dingendosi verso iLst II 20 agosto un apparecchio ul 
traleggero si era pcisa’o ai piedi della Torre Eifliri li pilota 
SI era dileguato dopo av«>r piantato una bandiera tricolo¬ 
re vicino al velivole, ci le aveva lasciato sul |X>sto 


Ministro Alla vigilia della visita del 

segretano di Stato amen- 

1 h-T ** 

inSUltU nva in Israele in un mo 

Rliclli mento di tensiene senza 

UeorgeDUSni precedenti nelle relazioni 

fia 1 dUC gOVemi, IC dlChia- 
razioni degli esponenti po¬ 
litici israeliani si fanno perfino insultanti nei confronti del 
presidente degli Stati Uniti George Bush, per il ntardo da 
lui imposto alla concessione di aiuti finanzian a Israele 11 
ministro israeliano Rejabam zehevi capo del partito ul- 
tra-nazionalista Moledet (patna), lo ha hicciato di «bu¬ 
giardo», di «anti-setritai e lo ha accusato di fare «dema¬ 
gogia a buon mere ato» 


VIROINIALORI 


' «Ma lo farò solo se verranno cancellate le accuse a mio carico», ha annunciato dagli Usa il celebre dissidente 

L’autore di «Arcipelago gulag», premio Nobel per la letteratura, è stato espulso dall’Urss nel 1974 

Solgeiìitsiii: «Voglio tornare nella mia Russia» 



«Ho intenzione di tornare in Russia, ma solo quando 
verranno revocate le accuse di tradimento a mio ca¬ 
rico* Alexander Solgenìtsin, premio Nobel per la 
letteratura, esule dal 1974 e simbolo del dissenso 
da regime sovietico, ha annunciato dagli Usa l’in- 
ten 2 ione di nentraie m seguito ai cambiamenti av¬ 
venuti nella sua patna Lo scrittore fu espulso per le 
sue denunce delie storture del sistema comunista 


Alexander Solgenìtsin con la moglie Natalia a Cavendish negli Usa 


M ROMA •Tomerù presto a 
casa mia, in Russia I ho già 
detto molto tempo la e non in¬ 
tendo smcntimii Nonvivrùper 
scirpre negli StaU Uniti» Cosi 
Aletandcr Solgenit5.n ha an¬ 
nuncialo sabato la sua inten¬ 
zione di nentraie nel paese na¬ 
tale n seguilo ai cambiamenti 
avvenuti in Unione Sovietica 
■Ma tomerù solamente - ha al- 
feraialo lo scntlore - se venan- 
no «.ichiviale le accuse di tradi¬ 
mento formulate net miei con¬ 
fronti dall'ex regime comuni¬ 
sta iM-i 1971» 

il premio Nobel per la lette¬ 
ratura, che ha oggi 72 anni ha 
incentrato la slampa durante 
la fella per il bicenlenario di 
Cavendish la città del Ver¬ 


mont dove egli vive in esilio da 
15 anni ««Sotto il Kgb e il Parti¬ 
to comunista contro i quali ho 
sembra combattuto - ha ag¬ 
giunto Solgenìtsin -, non sarei 
mai potuto tornare a casa» 
Quindi l'esule sovietico ha del 
lo di non aver fatto ancora nes 
sun tentativo per nentrare m 
Russia ed di non essere in 
possesso di nessuna informa¬ 
zione su un’eventuale revisio¬ 
ne della sua siluazlone penale 
La vita stessa di Alexander 
Solgenìtsin rappresenta uno 
dei più concreti atti d accusa 
contro il sistema di repressione 
a suo tempo messo in atto dal¬ 
la magistratura e dalla polizia 
sovieticlie La persecuzione lo 
ha latto divenire un simbolo 


del dissenso dal regime sovieU- 
co, ed un indubbio talento di 
scrittore ha fatto si che la sua 
sla stata una delle voci di de 
nuncia più alte negli ultimi 35 
anni Fu nel 12 febbraio del 
1974 che l'opinione pubblica 
mondiale anche la più restia 
ad ammettere i misfatti del si¬ 
stema poliziesco sovietico, «as¬ 
sistette» a ciù che Solgenìtsin 
andava denunciando con msi 
slenza Otto agenti dei Kgb fe¬ 
cero irtuzlone nell'appaita- 
mento dello scmtore in via 
Gorki, a Mosca, e con la forza 
intimidirono la famiglia co 
stnngendo Solgenìtsin a se¬ 
guirli Meccanicamente il pre¬ 
mio Nobel per la letteratura si 
trovò a compiere quei gesti e 
quelle procedure che aveva 
cosi ben descntio nel suo «Ar¬ 


ie origini dello scrittore so¬ 
no contadine Nasce già orfa¬ 
no di padre l'11 dicembre del 
1918 a Kislovodst Dopo esser 
SI Irafento a Rostov sul Don 
compie studi scientifici ed ini¬ 
zia la sua militanza pioUtica 
nell organizzazione giovanile 
comunista (Komsomol) Lau¬ 
reatosi in Matematica contem¬ 
poraneamente coltiva una pre¬ 
coce passione per la letteratu¬ 
ra Nel 1941 viene chiamato al¬ 


le armi ed arriva ad essere io- 
minato capitano Fa tii'ta la 
guerra e si mette in uct per 
«atti di eroismo» Ma al no- 
mento dell offensivri nella 
Prussia onentdle la corrispon¬ 
denza del decorato (.apitano 
d'artiglieria Solgenitsn oide 
nelle mani della censura In il- 
cune sue lettere destinale .id 
un amico lo scriltore jveva 
parlato male di Stalin Arresla- 
to, viene condannato a 8 nni 
di detenzione ed inizia In sua 
odissea neir«Arcipelago gu¬ 
lag» É durante la pnglonm che 
gli viene diagnosticalo un c in¬ 
oro all inguine Nel 1956C lilie- 
ralo in occasione del XX C in¬ 
gresso Un anno dopo £ nco- 
veralo per un altro tumore allo 
stomaco, e questa clolonisa 
espenenza sarà alla base di un 
suo famoso romanzo -Divisio 
ne cancro» Il 6 febbraio del 
! 957 lo scnttore viene nahilila- 
to dai giudici della Corti su¬ 
prema dopo aver letto in aula 
ad alta voce il suo romanzo 
breve «Una giornata di Is.in 
Denisovic» che lo rese famoso 
In tutto li mondo II suo debut 
lo £ lolgorante ed acco to in 
Unione »vietica come uii i o- 
rétggioso tentativo di denuncia 
delle storture di un iminedi ilo 
passato Negli anni che •cgiio- 


no lo scnttore lavora in segreto 
a quello che nmairà il suo fruì 
to più drammatic.imente cele¬ 
bre. «Arcipelago gulag», e coni 
pie «Il cerchio ix)sso« la cui 
pubblicazione vereà bloccala 
in Urss 

I suoi rapporti i on il potere 
SI delenorano rapidamente al 
punto che ne' '969 egli £ 
espulso dall Unione degli 
Scntton Nel 197 J gli viene as 
segnato il prema Nobel ma in 
patna viene pers 'guilato con 
tmuamenle spia o controllato 
e bloccato d.i uru sene di di 
vieti Lo scontro < on il polert 
brezneviano si acuisce nel 
1973 e I anno successivo si 
giunge al suo ultimo .•mesto 
CUI seguirà I espulsione dal 
I Urss e la revoca dciia sua cit¬ 
tadinanza sovielK 3 

Dopo qualche anno di si Ien 
zio Alexander '■«ilgenitsin ri 
prende la sua attività di denun 
eia e diviene un • imbolo per il 
dissenso al regime sovietico 
Un dissenso politico che spes 
so lo ha portato ciuasi prolcti 
camente a diseg lare calastro 
fiche conseguenze peri Urss a 
scapilo di un nazionalismo 
che egli ha sempre auspicato 
come necess.ino e inevitabile 
Pier 1 popoli sovie lei 
















Politica Interna 


Quasi un fiasco la kermesse pantirolese: 
previsti 20mila, ne è arrivato un quarto 
nonostante il contributo di leghe e unioni 
«Libertà per Tultima colonia italiana» 


Duramente contestato il moderato Dumwalder 
che al miaofono dice: «Il tirolese migliore 
non è quello che alza di più la voce... » 

Èva Klotz, inneggiata, si rifiuta di parlare 


Bteimero, un raduno piccolo piccolo 

Solo in Smila per la secessione: tanti fischi contro la Svp 




Amara delusione, ieri, per i promotori del grande ra¬ 
duno pantirolese al Brennero: si aspettavano almeno 
20mila persone, ne sono arrivate a malapena Smila. 
Buona parte degli SchOtzen è rimasta a casa, nono¬ 
stante il sole. I presenti hanno subissato di fischi i due 
ospiti «moderati» Luis Dumwalder e Alois Parti e inneg¬ 
giato alla «p^ionaria» Èva Klotz. Bloccati alla dogana 
2 pullman di neonazisti, venuti da Norimberga. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MAIUNAIIOIIPUIIOO 


M BOLZANO. In un pomerig¬ 
gio da (ine estate tutto ha fun¬ 
zionato come da copione, sui 
prati di Qries am Brenner, ripi¬ 
di scivoii verdi serrati in un an¬ 
titeatro di rocce. Ci sono stati i 
wQrstei e ia birra, ie signore 
con le trecce e .dlmdl. ricama¬ 
ti, gli SchOtzen con i loro costu¬ 
mi da grande occasione, i car¬ 
telli che chiedono «UbertS per 
l’ultima colonia d’Italia, e «Via 
la frontiera ingiusta». C’è stato 
solo un piccolo particolare sto¬ 
nato, che deve avere avuto per 
gli organizzatori lo stesso effet¬ 
to di una coltellata nella schie¬ 
na: tra amici, curiosi e parenti 
non vi sono venule più di 4.SOO 
persone (checché ne dicano 
le loro stime ufficiali, che par¬ 
lano di 8.500 presenze). E un 
fiasco non indifferente, se si 
pensa che negli ultimi giorni si 
era parlalo addirittura di 20mi- 
la tirolesi pronti a correre al 
Brennero, pur di udire procla¬ 
mare il distacco dall’Italia. Nel 


1984, al raduno panlliolese di 
Innsbruck sfilarono I Smila ir¬ 
redentisti: questa volta sono ri¬ 
masti a casa perfino moltissimi 
SchOtzen (che In tutto il Titolo 
sono ben 16mlla). In compen¬ 
so sono arrivati gruppi inaspet¬ 
tati ed eterogenei, da Brescia si 
è arrampicato fin quassù un 
pugno di leghisti apertamente 
In dissidio con la linea ufficiale 
del senatore Bossi (che aveva 
liquidato con parole sprezzan¬ 
ti le vocazioni scccs.sioniste di 
valdostani e sudtirolesi), e lo 
striscione «El Piemont l’è tacà 
al frate) tiroiels» ha denunciato 
la presenza di militanti dell’U- 
nion autonomia Piemont. Un 
signore vestito con giacchetta 
di lana colta e cravatta con 
stemma, accompagnato dalla 
bionda moglie in costume tiro¬ 
lese, si è rivelalo essere un pic¬ 
colo editore di Milano, fonda¬ 
tore di un’associazione cultu¬ 
rale .mitteleuropea», che ha 


trascinalo al Brennero una cin¬ 
quantina di autonomisti lom¬ 
bardi di vario «credo». Anche i 
trentini, seguaci del Partito au- 
lonomata Trentino nrolese di 
Carlo Andieottl, non hanno 
voluto far mancare una picco- 
. la rappresentanza. 

In attesa che iniziassero la 
messa e l’avvicendamento de¬ 
gli oratori, il clima sembrava 
quello promesso da Christian 
Waldner, leader dei giovani 
del Sudtiroler Volkspaitei ed 
infaticabile promotore del ra¬ 
duno. Achi lo accusava di aver 
creato le condizioni per un ri¬ 
trovo di massa di oltranzisti, 
neonazisti e sciovinisti. Wald¬ 
ner aveva assicuralo: «Sarà una 
festa». Ed in effetti è stata una 
lesta: non per lui e per gli altri 
partecipanti, ma per i notabili 
della ^ che avevano subito 
preso le distanze dalla manife- 
:.tazione, e che giù da c^i rac¬ 
coglieranno i (miti politici del 
•fiasco» di Gries am Brenner. 
Chissà come deve aver sogghi¬ 
gnato dentro di sé quei vec¬ 
chio volpone di Luis Dumwal¬ 
der. presidente della provincia 
di Bolzano, nel sentire le bor¬ 
dale di fischi che hanno cerca¬ 
to di interrompere il suo di¬ 
scorso e quello di Alois Parti, 
presidente dei Titolo austria¬ 
co. 

Urtando «Ve/gognatil» - a 
Dumwalder che diceva: «Il tiro¬ 
lese migliore non é quello che 
alza di più la voce ma quello 


che si preoccupa concreta¬ 
mente di difendere la sua iden¬ 
tità»; e fischiando persino il no¬ 
me di quel sacro padre che è 
SiMus Magnago, i manifestanti 
del Brennero si sono pratica¬ 
mente suicidati alienandosi la 
quasi totalità delle simpatie 
che forse avrebbero potuto 
raccogliere. Invocando l’inter¬ 
vento di Èva Klotz, i parteci¬ 
panti hanno giocato a carte 
scoperte. Ma la «pasionaria» 
deU’Union fOr Sudtirol. ingan¬ 
nevolmente angelica nel suo 
corpetto damascalo c grem- 
biuione a fiori, non ha voluto 
parlare. E rimasta, silenziosa 
ed imperturbabile, al fianco di 
Pius Leitner, il comandante de¬ 
gli SchOtzen. Anche Leitner 
non ha fatto discorsi, ma non 
ha nascosto il suo risentimento 
nei confronti del presidente 
deirSvp, Roland Riz, che ha 
addirittura osato mettere una 
certa distanza tra il partilo e gli 
Schuizen. 

in mancanza di discorsi in¬ 
fuocali, il raduno è scivolalo 
sui binari previsti: prima la 
messa, poi gli interventi, infine 
la messa ai voti della risoluzio¬ 
ne ovvero del famigerato «pia¬ 
no segreto» di secessione di 
cui tanto si era parlalo nelle ul¬ 
time settimane. Le mani si so¬ 
no alzate a migliaia per dire di 
si ad un piano che prevede la 
nascita di una confederazione 
tirolese «costruita sul modello 
svizzero», sulla base del diritto 


n Quirinale insiste 
«De Mita dice 
cose miseràbili» 


■■ ROMA Continua la guerriglia a distanza fra il Quirina¬ 
le e Ciriaco De Mita, leader della sinistra de e presidente 
del partito dello scudo crociato. In più di una occasione, 
come é noto. De Mita, che da segretario della De, nelI'SS, 
fu sponsor dell’elezione di Cossiga al Quirinale, ha manife¬ 
stato una evidente Irritazione per le esternazioni presiden¬ 
ziali. E Cossiga l’ha ripagato di ugual moneta, dandogli fra 
l’altro del «boss di promneia». Ieri, poi, il quotidiano «La 
Stampa» ha anticipato un passo di un’intervista di Paolo 
Guzzanti al presidente della Repubblica, che sarà pubbli¬ 
cata oggi. Il capo dello Stato risMnde a una domanda rela¬ 
tiva alle ultime affermazioni di Oe Mita («per fondare un 
partito - aveva detto il presidente della De riferendosi all’i¬ 
potesi di un secondo partito del cattolici (ondato da Cossi¬ 
ga - non occorre il certificato di salute mentale»), A Guz¬ 
zanti che constata: «Presidente, vedo che De Mita le ha da¬ 
to di nuovo del pazzo», Cossiga risponde: «Dice cose mise¬ 
rabili, pur non essendo lui un miserabile. Questa sua astio¬ 
sità, secondo me, dipende dalla lunga astinenza dal pote¬ 
re. Lo inacidisce e lo fa apparire come un poveraccio. 
Comunque, sia per il partito sia per il paese é meglio che 
l’astinenza di De Mita continui».. «Mi sembra - chiede an¬ 
cora Guzzanti - che la preoccupazione per le sue condizio¬ 
ni disalutementalenon smetta di crescete. Sembra, signor 
presidente, che lei solita d’insonnia«. «È verissimo - rispon¬ 
de Cossiga -. Soffro di insonnia. Che razza di accusa spu¬ 
dorata é questa? Meglio aver perso il sonno per aver vissuto 
le tragedie degli anni ’70 e ’M che per la gestione della ri¬ 
costruzione in itpinla». 


Ad Arona si rompe la tregua col Quirinale. Forlani risponde al presidente elogiando De Mita 

La Ik lea^sce ai furori di Cossiga 
Cava spremnte: «Capitelo, non ra^ona...» 


Riesplode violento lo scontro fra Quirinale e pia 22 a del 
Gesù. Cossiga? «Non ragiona più», parola di Cava. Al¬ 
l’ultima, violenta esternazione di Cossiga contro De Mi¬ 
ta la De risponde compatta. Forlani esalta il presidente 
del partito, quasi una reincarnazione di De Gasperi. I 
colonnelli fanno quadrato. Sbardella non esclude 
un'«iniziativa politica». E Baruffi già mette in conto un 
«fattore C» neU'imminente campagna elettorale... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


H ARONA (NovaraT «Dovete 
capire che é uno che non ra¬ 
giona più... E voi continuate a 
stargli appresso, a seguirlo...». 
Antonio Cava commenta cosi 
l’ultima esternazione di Cossi¬ 
ga, l’ultimo, violento attacco a 
De Mira. Ed é un commento 
destinato a ridare fuoco alle 
polveri, a stracciate la debole 
tregua Ira Quirinale e piazza 
dèi Gesù. .Slamo alla follia», ta¬ 
glia corto Sandro Fontana, 
sanguigno direttore del Popo¬ 
lo. «Non se ne può più, non 
possiamo andare avanti cosi», 
gli fa eco Lobianco, potente 
capo della Coldiretti. A Villa 
Carlotta, l’albergo di Beigirate 
che un tempo ospitava i con¬ 
vegni della «Base» e che oggi 
ospita i capi de convenuti sul 
Laro Maggiore per la Festa 
dcil’Amicraa, c'é stupore e 
sgomento per le parole del Ca¬ 
po dello Stato. L’attacco a De 
Mita era nell’aria: da tre giorni 
ne parlava l’andreottiano Ba¬ 
ruffi. da tre giorni ne parlava il 


doroteo Scotti. Senza dame 
spiegazioni, però. Ma quando 
l’esternazione finalmente arri¬ 
va, la sorpresa é grande. Ciria¬ 
co De Mita, che non più tardi 
di due giorni fa si era commos¬ 
so vedendo a Villa Carlotta 
una foto del ’78 che lo ritrae 
con Marcora e Cossiga, é scuro 
in volto. Prende Cava sotto 
braccio, passeggia per la hall 
dell’albergo e ogni tanto allar¬ 
ga le braccia. Cava gli consi¬ 
glia prudenza. E cosi Forlani: 
«Non rispondere, Ciriaco - gli 
sussuma -, e ascolta il mio di¬ 
scorso». 

Già, perché il c/ou della gior¬ 
nata, e della festa, é proprio il 
comizio di chiusura del segre¬ 
tario politico. Che contiene il 
più alto elogio di De Mita mai 
uscito da labbra democristia¬ 
ne. Tanto che Cava, lasciando 
il palco, si guarda intorno sod¬ 
disfatto e sorride: «Arnaldo ha 
risposto alla lontana, con ele¬ 
ganza... Ma ha risposto proprio 
bene». E allora ascolliumolo. il 


serafico Forlani. Che lascia Vil¬ 
la Carlotta con una battuta: «Le 
sstemiizioni? Ma io non ri- 
.spondo manco quando le ve¬ 
do...». E che ritroviamo sul pal¬ 
co, a chiudere la festa dell’or- 
gogllo scudocrociato e a can- 
lare le lodi dell’aunità del parti¬ 
lo», il cui segreto, spiega, é 
•un’amicizia solida e sincera 
Ira le persone». De Mita a pare¬ 
re di Cc»siga «dice cose mise¬ 
rabili»? No. replica Forlani, De 
Mita «ha pronunciato qui ad 
Arona un discorso magistrale, 
ha svolto una lezione degaspe- 
riana, c io sono particolarmen¬ 
te soddisfatto che la festa sia 
•stAts spcrtd quel discorso». 
Il presidente della De s’è «ina¬ 
cidito». è un «poveraccio»? 
•Con De Mita - scandisce For¬ 
lani fra gli applausi - ho un 
rapporto profondo di amicizia 
c per lui nutro una stima pro- 
londa». 

Se Cossiga pensava di far 
.sorridere qualche de attaccan¬ 
do il solo De Mila, e insomma 
di dividere il partito, s’é sba¬ 
gliato di grosso. Dice Pierferdi- 
nando Casini, luogotenente di 
Forlani: «La stima della De per 
1^ Mita é dimostrata dalla ca¬ 
nea che ricopre. Altri com¬ 
menti non servono». Dice Gio¬ 
vanni Goria, eretico della sini- 
.stra: «Ora tulli difenderanno 
1^ Mila, anche i non demitia- 
ni». Soltanto Silvio Lega accen¬ 
na a «potemiche personali, 
che riguardano due persone». 
Ma il clima, fra i capi de, é tut- 
I ’altro. L’attacco a De Mila é un 


attacco alla De, a tutta la De. 
Cui lo stato maggiore rispon¬ 
derà con fermezza. La prima 
risposta viene da Forlani, dal 
suo elogio a De Mila e all’unilà 
del partilo. La seconda la ipo¬ 
tizza Sbardella (che è anche 
un vecchio amico del presi¬ 
dente): «No, questa volta Cos- 

X ha proprio esagerato». E 
ra? E allora potrebbe ren¬ 
dersi neces.saria un’«iniziativa 
piolitica», una «presa di posizio¬ 
ne» del partito: insomma, una 
sorta di sfiducia al Quirinale 
timbrata Piazza del Gesù. Ad 
uno scontro cosi duro, proba¬ 
bilmente, la Oc non arriverà 
mai. Ma certo è facile prevede¬ 
re nuove battaglie, nuove troie- 
miche. Tanto che Baruffi, re¬ 
sponsabile organizzativo dello 
^udocroclato, già colloca 
Cossiga fra gli avversari da bat¬ 
tere neU’imminente campagna 
elettorale: «Eh si - dice - penso 
che questa volta dovremo lare 
i conti anche con il "fattore 
C"...». 

Alla campagna elettorale, 
comunque sia, la Oc si sta già 
preparando: facendo muro, E 
il discorso di Forlani ne è una 
testimonianza. Se la prende 
con «le cornacchie e gli iettato¬ 
ri che svolazzano intorno a 
noi» e poi. finito il comizio, 
spiega: «Non penso alla sini¬ 
stra, ma a qu(»ti interventi che 
si susseguono, e che di fronte 
allo sfacelo dell’Ideologia co¬ 
munista ipotizzano una vicen¬ 
da parallela alla De». L’allusio¬ 
ne è al secondo partito cattoli- 


Salvi: «Quei tre referendum sono contro il partito-Stato» 


Intervista al ministro ombra del Pds 
sull’iniziativa referendaria 
«I quesiti toccano punti nevralgici 
del potere democristiano» 

«No, non si tratta di qualunquismo» 


FRANCA CMMROMONTB 


M ROMA La Democrazia 
cristiana é furibonda con i 
promotori dei referendum su 
nomine bancarie, partecipa¬ 
zioni statali e Mezzogiorno. E 
li accusa di lavorare alla di¬ 
sgregazione della democra¬ 
zia. In effetti, i tre referendum 
qualcosa mirano a disgregare. 
E qualcosa che ha molto a 
che fare con U sistema di pote¬ 
re della Oc: questa volta. Infat¬ 
ti. sotto accusa è, direttamen¬ 
te. un sistema in cui i partiti 


fanno poca politica e molta 
occupazione dello Stato. 
Dunque, questa iniziativa ha a 
che fare, direttamente, con 
quella domanda di «riforma 
della politica» che viene da 
più parti e che é alla base an¬ 
che dell’alba iniziativa refe¬ 
rendaria lanciata in questi 
giorni: quella sulle leggi elel- 
torali. «In particolare - sostie¬ 
ne il ministro ombra del Pds, 
Cesare Salvi - questi referen¬ 
dum toccano tre punti centrali 


del sistema di potere a domi¬ 
nanza democristiana e pro¬ 
spettano un sistema radical¬ 
mente alternativo a quello da¬ 
to». Per questo motivo, il parti¬ 
to democratico della sinistra 
guarda con molla attenzione 
all’iniziativa, anche se, preci¬ 
sa Salvi, non c’è stata alcuna 
adesione formale. 

La direzione dd Pda ha as- 
delirato, la^mna aetUmiij 

0 partito democratico della 
dniitra guarda con atten¬ 
zione a qadii snile noaiine, 
sulle partecipazioni statali 
e sul finanziamenti al Mez- 
zodorno. Che rapporto c'è 
tnììe due inlzlatlré? 

Si tratta, evidenlemenle, di 
quesiti diversi. I referendum 
elettorali alfrontano II rappor¬ 
to tra partiti e cittadini; gli altri, 
quello Ira partiti e società, e 
istituzioni, ’rultavia, gli uni so¬ 
no l’altra faccia degli altri. Il 


punto toccato è sempre lo 
stesso e attiene alia necessità 
di riformare, i>rofondamente. 
il sistema politico. I partiti de¬ 
vono smetterla di occupare la 
cosa pubblica: la gestione 
della l^bblica amministrazio¬ 
ne non riguarda i partili che, 
al contrailo, dovrebbero fare 
più politica. 

Forlani contrappone l'ec¬ 
cesso di referendum olla 
neeesdtà delle riforme e al 
ruolo del partiti. 

A parte il latto che, questa vol¬ 
ta. si tratta di referendum pre¬ 
visti dalla Costituzione, biso¬ 
gna dire che, certo, afirontare 
per via referendaria questioni 
come le nomine bancarie, op¬ 
pure l’abolizione dei ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali, 
significa, in qualche modo, di¬ 
chiarare Tincapacilà del siste¬ 
ma politico di autorìformarsi. 
Tuttavia, questa incapacità 
esiste e non si può non pren¬ 
derne atto. D'altra parte, non 


mi pare che siamo di Ironie a 
una campagna qualunquisti¬ 
ca contro i partili in quanto ta¬ 
li: da questo punto di vista, an- 
xì, mi pare importante che il 
comitato promotore abbia 
:ìcartato l’ipotesi di un referen¬ 
dum contro il finanziamento 
pubblico dei partili. Insisto; 
ituesti referendum toccano 
punti nevralgici del potere de¬ 
mocristiano. Sottrarre al mini- 
:àro del Tesoro il potere di no¬ 
minare i presidenti delle Cas¬ 
se di risparmio significa sot¬ 
trarre potere alla De. Abolire il 
ministero delle Partecipazioni 
statali significa affrontare la 
questione dei criteri che gui¬ 
dano il finanziamento delle 
industrie pubbliche. Non par¬ 
liamo, poi, d^li interventi per 
il Mezzogiorno. 

Basta con i finanziamenti 
pubblici per il Mezzogior¬ 
no? 

Nessuno mette in discussione 
la solidarietà nazionale nei 


confronti del Mezzogiorno. 
Non lo fanno i promolorì del 
referendum (che, altrimenti, 
sarebbe un referendum antì- 
meridional^: né, tanio me¬ 
no. lo fa il pds. Quello che si 
vuole mettere in discussione 
é, ancora una volta, un siste¬ 
ma politico meridionale che 
vuole bloccare lo sviluppi) del 
Sud d’Italia. In questi anni, 
mas.se enormi di risorse sono 
state destinate al Mezzogior¬ 
no. Ebbene, proprio non si 
può dire che la società meri¬ 
dionale .se ne sia avvantaggia¬ 
ta. Anzi, la qualità civile è an¬ 
data via via degradando, la 
delinquenza aumentando, in¬ 
sieme al processo di deindu¬ 
strializzazione. In compenso, 
è cresciuto, avvantaggiandosi 
anche dei vari interventi 
straordinari, il celo parassita- 
rio. Insomma, è vero o non è 
vero che l’intervento pubbli¬ 
co, nel Sud d’Italia, è funzio¬ 
nale alla tangente? 

Degenerazioiie del ■ktema 
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Il direttore del Tg1, Biurc Vespa 


all'autodeterminazione. Il 
nuovo TIrolo dovrebbe nasce¬ 
re prima dell’ingresso dell’Au¬ 
stria nella Cee, previsto per il 
1995. È una formulazione ab¬ 
bastanza vaga, che in realtà 
nasconde vedute assai diverse. 
L’»Eln Tlrol» ognuno lo vede a 
modo suo, come hanno dimo¬ 
strato gli striscioni disposti or¬ 
dinatamente sui prati del Bren¬ 
nero. C’è chi proclama «Un Ti- 
roto unito da Kufstein a Bor- 
ghetto» - includendo anche il 
tenltorio a sud di Trento - e 
chi - non volendone sapere di 
portare con sé i trentini - vuole 
un Titolo che arrivi solo a Sa- 
lomo. Se tutti i partecipanti al 
raduno sono d’accordo sul 
«Los von Rom» (cioè: via da 
Roma), c’è anche chi dice 
«Los von Wien»(via da Vien¬ 
na) ; per prudenza le scrìtte in¬ 
neggianti all’Indipendenza 
dall'Austria sono stale per un 
giorno cancellate, ma le grosse 
chiazze di inchiostro nero c i 
cartelloni mutilali erano mollo 
eloquenti. 

Sui prati del Brennero, dun¬ 
que, eventi storici non ce ne 
sono stati. L’unico che ancora 
ha paura - o fa finta di averla - 
è il segretario dcH’Msi, Fini, 
che ieri ha nuovamente tuona¬ 
lo: ci batteremo contro ogni 
proposta di reierendum sul- 
Tautodeterminazione, perché 
il trattato di Helsinki riconosce 
questo diritto ai popoli c non 
alle minoranze...». 


I direttori dei Tg 
«n nostro editore? 
È il Parlamento...» 


I responsabili dei Tg pubblici e privati alla festa provin¬ 
ciale dell'Unità di Milano parlano di informazione e 
politica, giornalismo e democrazia. Bruno Vespa pole¬ 
mico sulla assegnazione delie tre reti a pagamento al¬ 
la cordata berltisconiana. Unanimi i tre direttori Rai 
nella difesa dell’azienda di Stato («il no.iiro editore è il 
Parlamento») cont ro ipotesi di riforma l'entilate di re¬ 
cente da parte di singoli esponenti politic:!. 


IIAmA NOVELLA OPRO 


CO (che anche Cossiga sembra 
ipotizzare). Ma a Forlani serve 
soprattutto per chiedere e pro¬ 
mettere unità, e per difendere 
il ruolo della De, di questa Oc. 
•Chi disquisisce sul tramonto 
della De a seconda delle vicen¬ 
de di altre ideologie, è luon 
strada e non ha capilo nulla», 
dice convìnto. E rassicura chi 
si stupisce o teme il riawlcina- 
mento fra Pds e Psi: «Occhetio 
bussa e Craxi apre lo spionci¬ 
no - spiega Forlani -, ed è logi¬ 
co, naturale. Craxl aveva chie¬ 
sto al dirigenti del Pei di voltare 
le spalle alia loro storia, e loro 
lo stanno tacendo. Se il Pds en¬ 
tra nell’Intemazionale sociali¬ 
sta, ci troverà Craxi e Cariglia a 
fare gli onori di casa. Per la De 
ciò non é ragione di turbamen¬ 
to». Insomma. facciano pure, 
Craxi e Occhetto, si creerà 
•una dialettica più costruttiva». 
Ma stiano attenti: perché «In 
questo nuovo scenario sarà 
presente anche la De». E se 
qualche elettore ex comunista 
non gradisce l’«unità sociali¬ 
sta», nessun problema: «Anche 
gli eiettori comunisti - spiega 
Forlani - potranno scegliere 
più liberamente fra diversi par¬ 
titi popolari, sulla ba.se dei pro¬ 
grammi e della coerenza». Tut¬ 
to passa; il comuniSmo, il pre¬ 
sidente delia Repubblica («Pri¬ 
ma o poi diventeremo tutti ca¬ 
valieri, se andiamo avanti co¬ 
si...»). e persino i governi 
(■Non ne ho mai fatto una tra- 

E cdia», dice Forlani sibillino). 
a De resta. 


■■ MILANO. Ma sarà d.)wero 
una (scusando il li»rmine) «ri¬ 
voluzione» quella cui stiamo 
assistendo in tv? E coé; dal 
confronto, non sì sa quanto 
concorrenziale, traTg ixibblici 
di sempre e Tg privati neonati 
e nascituri, potrà venire qual¬ 
cosa di nuovo, qualcosa che 
valga ad ampliare realmente il 
campo della infoirra.tlonc c 
quindi della demo< raziti? Que¬ 
sta domanda impegmiliva. in¬ 
sieme a molte altre, l’Iia jxrsta 
il sociologo Franco Rositi, in 
apertura del dibattito sihc si é 
svolto sabato sera aliei Festa 
dell'Unità di Milano. E l'ha po¬ 
sta non astrattamente, ma cir¬ 
costanziata di critiche c di se- 
ven appunti, alle persi eie giu¬ 
ste e cioè ai direttori dei tre Tg 
Rai (Bruno Vespa, Alessandro 
Curzi e Alberto La Volpe ) più 
Emilio Fede (diretlorc di Stu¬ 
dio Aperto per la Flrlnvest), 
Franco Chiarcnza (vici diretto- • 
re delle testate regionali Rai) e 
Daniela Brancati (direnorcclcl 
notiziario di Videomusic che 
debutterà ad ottobre;. 

Quello che (orse tositi e 
gran parte del numcro.sissimo 
pubblico presente non si 
aspettavano è che i direttori 
del Tg Rai fossero cosi concor¬ 
di e solidali nelle risposte da - 
sembrare veramente •una 
squadra». Vespa, Iriscc e perfi¬ 
no un ix>’ aureolato di polemi¬ 
che, ha glissato su lultociòche 
concerne Cossiga. ma è stato 
polemico e perfino slcrzanfe 
su tutto ciò che riguan U la di¬ 
fesa del Tgl, anzitutto dall’ac¬ 
cusa di dare troppo si i izio al 
•sistema politico» e al uo p»- 
tenle bla bla («ncn parliamo 
troppo di politica, itmmai 
dobbiamo impartire e farlo 
meglio»). Ma sopratti Ito Ve¬ 
spa ha difeso la Rai, l'ente 
pubblico, il cui ediiore è il Par¬ 
lamento («dove non c stiinno 
le dame di San Vinccnrio, ma i 
partiti»). 

E da questo punto i.' [>oi il 
dibattito ha preso II volo (o 
magari la fuga), lasciai.do un 
po’ ai margini il tema della 
concorrenza tra notizi.jri pub¬ 
blici e notiziari privati l'dcl re¬ 
sto, lo stesso Emilio Ftvic ave¬ 
va troppo umilmente .'Astenu¬ 
to che non si pu(i parlare di 
concoirenza tra un.» Cinque¬ 
cento e una Maseiati) per af¬ 
frontare il problema dei pro¬ 
blemi, quello del tappe rio tra 
iniormazione e politica Alber¬ 
to La Volpe, del Tg2, h) s|iara- 
to a zero’ ’O la poi fica si nlor- 
ma sul serio o tutto il n sto non 
serve a nulla». Per cor eludere 


ambiziosamente: •Vogliamo 
fare Tg divers' per un paese di¬ 
verso». E Curii da parte sua: 
«Non riconosc o a questa classe 
dirìgente la c. ipacità di affron¬ 
tare problemi complessi come 
quello della rilorma della Rai». 

Ma pure di riforma della Rai 
si deve parlare, ha sottolineato 
nelle sue coriclusionì Vincren- 
zo Vita (respcinsablle naziona¬ 
le delnniorm azione per il 
Pds). Perché a riforma elei '75. 
che ha stabilito il fondamenta¬ 
le principio della dipendenza 
•iella Rai non dal governo, ma 
dal Parlamento, è irrimediabil¬ 
mente invece! liata. 

E, anche se va dato alla Rai 
quel che è della Rai, non si 
può acccllari!: quel «grande 
malanno del sistema informa- 
t!'/o che è la lottizzazione», Pur 
respingendo, some hanno fat¬ 
to concondanente i direttori 
dei Tg, alcun • ridicole propo¬ 
ste di «riIorri,a della rilorma» 
circolate recentemente. Vita 
ha chiesto polemicamente se 
si debba per f >rza dibattersi tra 
privatizzazione esasperata o 
lottizzazione. F. se non sia, in¬ 
vece. possibili ' pensare a una 
terza via per rinlormazione, a 
una vera riforma che metta, 
per esempio, ' ra i suoi punti di 
pnneipio, l’o'rbligo tuie alla 
Rai si acxeda solo per concor¬ 
so. E che libi ri ancdie econo¬ 
micamente l’<izienda dalle at¬ 
tuali umilianti pastoie (Vespa 
aveva detto; <Non è dignitoso 
che la Rai debba andare ogni 
anno dai politici col cappello 
in mano a cht .■dere soldi»). Ri¬ 
pensare l’informazione, ren¬ 
derla davvero pluralista e non 
solo divisa in quote, ripensare 
anche il canoi le - ha detto Vita 
- è quello eh' ■ dobbiamo fare 
ora e che la legge Marami non 
ha neppure ti ntato, acconten¬ 
tandosi di gai antire una reale 
possibili’ià dì concorrenza. E in 
vista della asi-egnazione delle 
frequenze, come ha fatto nota¬ 
re Daniela Br meati di Video¬ 
music, ora .si profila una ulte¬ 
riore accentu.szione della posi¬ 
zione di fave re assicurata a 
Berlusconi, con laconcessione 
di tre reti per le tv a pagamen¬ 
to. A qu<»sla notizia Bruno Ve¬ 
spa è sembra'o punto sul vivo 
e ha manifestalo il suo scanda¬ 
lo. Mentre un.i parte del pub¬ 
blico presente ha vivacemente 
partecipato al dibattito, sia po¬ 
nendo interessanti domanda 
(una vcx:e ncordava ogni tan¬ 
to: «noi paghiamo il canone»). 
sia protestando per le difficili 
condizioni di ascolto, Ira la 
musica di Rai e quella degli al¬ 
toparlanti di servizio. 




politico, occupazione dello 
Stato da parte dei partiti. 
Ma il Pda non ha nulla da 
rimprovererai? 

Noi abbiamo scelto, con deci¬ 
sione, la via dell’alternativa a 
questo sistema di potere. Tut¬ 
tavia, contemporaneamente, 
il Pds è parte del sistema poli¬ 
tico, È una contraddizione og¬ 
gettiva. Che può essere prati¬ 
cata, risolta tanto più saremo 
in grado di muoverci in sinto¬ 
nia con quella domanda di 
cambiamento presente in di¬ 
versi settori della società. 
Quella che sta alla base del ri¬ 
sultato del 9 giugno scorso, 
per intenderci Ma. anche, 
quella che emerge dall’insof- 
terenza manifestata, per 
esempio, da alcuni settori del- 
l'industria, nei confronti di 
questo sistema di potere. So¬ 
no segnali che ci dicono che, 
nella società civile, c’è una 
diffusa volontà di farla finita 
con il •partito Stato». 


Cooperativa 
Sioci de 



Anche tu 

puoi d'iVenÀarre Socia 

invia'la tua domanda completa eli tutti i dati 
anagrafici, retiiidenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Batte¬ 
ria, 4 • 40123 BOLCXàNA, versando la quota 
sociale (mìnimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 
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POLITICA INTERNA 


L’amministratore delegato della Fiat «NelSuddominalacrirninalitàenonso 

sferra un durissimo attacco contro Andreotti se il mio gruppo ha fatto Bene a investire là» 

«L’Italia è malata di spreco e inettitudine «Io dico: se non si affrontano i problemi 
ognuno si assuma le proprie responsabilità » in democrazia c’è sempre il ricambio... » 

«Se il governo è incapace, se invada» 

Romiti alza il tiro: «Nessun compromesso con questi politici» 


«Un governo che non sa risanare l’economia e com¬ 
battere la mafia si può cambiare. D’ora in avanti gli 
industriali italiani separeranno davanti all'opinione 
pubblica le loro responsabilità da quelle del gover¬ 
no». A Villa D’Este Cesare Romiti annuncia alla clas¬ 
se dirigente italiana una rottura che appare storica. 
E Guido Carli gli risponde: fate bene a scendere in 
campo percento vostro... 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIFANO RIQHI RIVA 


HCERNOBBIO(Coino). Gli 
industriali si chiamano fuori. 
Per due giorni hanno ascoltato 
il coro unanime degli econo¬ 
misti nazionali e stranieri sul 
disastro italiano, e il tento han¬ 
no parlato, con la voce chiara 
e dura di Cesare Romiti: C’è 
, un punto oltre il quale le re¬ 
sponsabilità devono essere se¬ 
parate, ciascuno deve assu¬ 
mersi l'onere dei propri errori, 
del propri atti. Da o^ In poi 
non potremo più arrivare a for¬ 
mule di compromesso con II 
governo, con la classe politi¬ 
ca». 

La platea, tre quatti della 


classe dirigente deH'economia 
italiana, riunita dallo Studio 
Ambrosetti in questa sorta di 
affollato summit politico<ultu- 
rale annuale, ascolta in un'at¬ 
mosfera di grande tensione: 
sono parole pesanti, dette a 
nome della Fiat, della grande 
Industria italiana che in cen¬ 
t’anni aU’opposizIonc non c'è 
stata mai. Se qualcuno avesse 
Il dubbio che si tratti solo di un 
moto d'insofferenza, dettato 
dalla tensione della cattiva 
congiuntura. Romiti glielo to¬ 
glie: .Se questo governo non è 
In grado di affrontare I proble¬ 


mi dclTordinc pubblico rapi¬ 
damente e con efficienza -di¬ 
ce- dobbiamo ricordargli che 
in democrazia c'è il ricambio. 
Idem t>er quanto riguarda i 
problemi economici». 

Si consuma insomma, nelic 
sale vellutate del Grand Hotel 
di Villa D’Este, una rottura pro¬ 
fonda. Certo, Romiti nega una 
contrarietà pregiudiziale al go¬ 
verno. «arebbe assurda per 
chi si sente parte della classe 
dirigente», ma non si trattiene 
poi dal rinfacciate tutti gli sgur- 
bl del politici, le incompren¬ 
sioni di questi mesi: ci avete 
chiamato, continua, curosfa- 
scisti, euroscemi, ho sentito so¬ 
cialisti e democristiani qualifi¬ 
care il nostro presidente Pinin- 
farina «un semplice carrozzie¬ 
re», e 11 presidente dell'lri accu¬ 
sarlo di allarmismo, .salvo 
chiedere, cinque minuti dopo, 
3.500 miliardi, perchè Tiri non 
può andare avanti». Non si di¬ 
mentica di quando Cirino Po¬ 
micino lo invitò a essere meno 
nervoso, a farsi 1 fatti suoi. Non 


si dimentica del ministro del¬ 
l'Industria Bodratoche ha defi¬ 
nito <olpevoll» gli industriali. 

Bene, continua Romiti, 
adesso avete portato il paese 
al punto umiliante che ci tocca 
sentire gli stranieri dirci corag¬ 
gio, vedrete che ce la farete», e 
toma cinque sei volte sul leit 
motiv di questo breve discorso 
pronunciato a braccio, «da og¬ 
gi in poi non intendiamo divi¬ 
dere le responsabilità». 

Addirittura, ricordando .l'al¬ 
to livello di criminalità cui sia¬ 
mo arrivati, col quale non si 
può vivere», mette in dubbio 
l'opportunità dei nuovi grandi 
insediamenti della Hat al Sud. 
«Non vugliaiiiu pentirci di que¬ 
sta decisione conclude- per¬ 
chè vogliamo che questo pae¬ 
se sia risanato, ma il punto al 
quale slamo arrivati credo farà 
prima o poi esplodere l'opi¬ 
nione pubblica. Cerchiamo di 
non augurarci, per uscire da 
una situazione che sembra 
senza uscita, che occorra un 
trauma, perchè non si sa mai a 


Sono i primi «ribelli» in bottega. Sono i commercianti as¬ 
sociati alla Confesercenti. Era un loro collaboratore Li¬ 
bero Grassi, l’imprenditore ucciso a Palermo. La rivolta 
è contro quei trentamila miliardi consegnati alla crimi¬ 
nalità.. Hanno costituito un’associazione antiracket 
(con Bócca e Costanzo). Ha un nome veloce. «Sos Im¬ 
presa». Intervista aH’organizzatore dei «ribelli» Daniele 
Panattoni, segretario nazionale della Confesercenti. 


BRUNO UQOUNI 


■B ROMA Non è aempie col- 
•mo, In qualche modo, nn al- 
Mcmadllanflentlnelcanimcr- 
doT Quale è n luto ooovoT 

La mafia è diventata impresa, 
con i suoi managers, i suoi fat- 
torlnL I suoi serve! od altre im¬ 
prese e alle famiglie. Lo ab¬ 
biamo scoperto attraverso I 
nostri osservatori locali. Prima 
si uccidevano gli «eccellenli», 
ora si è passati a far fuori l'ulti¬ 
mo baluardo di resistenza alla 
malia, quello più forte, quello 
della società civile. Ma c’è il ri¬ 
schio che avvenga una salda¬ 
tura tra criminalità organizza- 
taesocietàcivile. 

I dUatUtrl che al riconosco¬ 
no ndUmafla? 

Voglio spiegarmi con un 
esempio. Può succedere che, 
in un quartiere, un negozio 
venga rilevato da famiglie ma¬ 
liose e venga utilizzato per il 
riciclaggio, di denaro sporco, 
derivante dal traffico delta 
droga. E in quel quartiere, co¬ 
me d’incanto, spariscono bor- 
seggiamenti, tossicodipen¬ 
denti, spaccio di droga. L'im¬ 
presa ha bisogno di prolifera¬ 
re, di fare affari, tranquilla¬ 
mente. Garantisce la sicurez¬ 
za a quei cittadini, la pace 
sodale. 


Come rrwengoiM le denon- 
de dd cortrinerclantl? Voi 
siete una spede di confes¬ 
sionale dove vrmno a rac- 
corrtare I propri segreti? 
Esistono molle zone del no¬ 
stro Paese dove i nostri soci 
tengono la contabilità presso 
l'assodazione. Quella relativa 
airiva, alla dichiarazione dei 
redditi. C'è un rapporto fidu¬ 
ciario. E cosi sono affiorate, 
via via, le diverse <onlessio- 
ni». 

È possibile fare qualche 
earàrph) rii come opera 
rinesta nuova mafitv-lmpre- 

sa? 

Sono stato cinque giorni a Pa¬ 
lermo. Ho incontrato, tra l'al¬ 
tro, un commerciante del cen¬ 
tro storico che mi ha detto, «lo 
sono sotto II tiro della mafia. 
Ora il loro sistema consiste nel 
passare dal pagamento della 
tangente, all'ingresso mafioso 
nella ditta, lo. un po’ alla vol¬ 
ta, sono ersstretto a passare 
l'impresa a loro». 

Crmte viene effèttiralo il 
messaggio, raweriimettto? 
Le forme sono molto sofistica¬ 
te. Con Ubero Crassi la richie¬ 
sta di 50 milioni era argomen¬ 


tala col sostegno alle famiglie 
dei carcerati. Altri ricorrono 
alla processione di Santa Ro¬ 
salia. Non è che ti dicano: pa¬ 
ghi questi milioni, sennò ti 
spacchiamo tutti I vetri, Ven- • 
gono e offrono un servizio di 
pulizia delle vetrine. C'è an¬ 
che una «legalità» in tutto ciò, 
procedono alla fatturazione, 
per esempio. 

Una mafia produttrice, In- 
somma, che offre, elegante¬ 
mente, servizi? 

Certo, quello, ad esempio di 
vigilanza. Tu ti trovi con due o 
. tre iiKcndi e poi arriva l'offer¬ 
ta. Senza minacce. E succes¬ 
so, persino, che siano stati in¬ 
dicati alcuni professionisti, nel 
campo deH'odontolecnica, 
dai quali andare a farsi curare 
i denti. Costoro non sono al 
servizio della mafia, sono ta¬ 
glieggiati dalla mafia, rientra- 
' no nella grande impresa ma¬ 
liosa. I clienti vengono spediti 
da loro e loro, sulla base del 
fatturato, debbono pagare un 
«tot», 

. Un giro molto ampio, dnn- 
. que. Non sono solo In gioco 
commercianti, indusMall, 
ma anche lavoratori auto¬ 
nomi, im intero processo 
economico? 

È cosi. Ed è coinvolta l'intera 
società civile. Noi abbiamo in¬ 
stallato anche delle apposite 
linee telefoniche. Quello che 
abbiamo chiamato «Sos com¬ 
mercio», a Palermo, a Napoli, 
a Bari, a Milano, in Emilia Ro¬ 
magna... 

Un fatto nuovo è anche l*al- 
leaiua tra Industriali e com¬ 
mercianti? 

La Giunta della Confindustria 
ha votato un documento im- 


cosa |X>ssa portare». 

Lz> accoglie un applauso 
massiccio. Dopo, fuori nel par¬ 
co, non si prarla d’altro, e non 
SI sentono che consensi. Persi¬ 
no Guido Carli, che più tardi 
corre' ude. e che per tutti 1 gior¬ 
ni prjcedenti (benché assen¬ 
te) era stato al centro delle cri¬ 
tiche. non sa far altro che dar¬ 
gli ragione: «Avete ragione di 
protestare -dice il ministro del 
Tesoro- quando le vostre criti¬ 
che sono accolte dai politici in 
maniera risentita. Con le pros¬ 
sime elezioni potrete mandare 
in parlamento uomini giovani 
e noti compromessi col passa¬ 
to, perchè portino il paese nel¬ 
la Comunità». Forse il vecchio 
ministro non ha colto che or¬ 
mai r'è qualcosa di più del ri- 
sentlrnento, del bisogno di un 
ric-irr bio generazionale? O for¬ 
se ha capito benissimo, c dal 
suo lianco di governante de- 
mocri.stiano anomalo, vuole 
dare I placet a una campagna 
elettorale in proprio delta Con- 
findustria. Infatti più lardi sem¬ 
plifica per i giornalisti: «gli ho 


detto: invece di lamentarvi, 
scendete in campo diretta¬ 
mente». Ma in casa De non pia¬ 
cerà. 

Quel che è certo infatti è che 
ieri gli industriali hanno aperto 
una campagna elettorale ine¬ 
dita, per la prima volta separa¬ 
ta da governo e De. Lo nota su¬ 
bito Ottaviano Del Turco: «Non 
li abbiamo mai visti cosi preoc¬ 
cupati. Da oggi al centro del 
dibattito non c'è più il costo 
del lavoro, ci sono i problemi 
veri, cioè quelli di un sistema 
politico che non risponde più 
alle sollecitazioni. In altri ter¬ 
mini la campagna elettorale è 
già aperta, e anche gli indu¬ 
striali scendono In campo». 

Anche per Giorgio Napolita¬ 
no «degrado e declino» richie¬ 
dono ormai decisioni politiche 
urgenti per determinare un'in¬ 
versione di tendenza e «non si 
debbono rinviare le scelte a 
dopo le elezioni. Si debbono 
porre questi temi al centro del 
confronto elettorale». Attenti, 
ammonisce Napolitano, non 


Daniele Panattoni, segretario Confesercenti, racconta r«anti-racket» 

«Siamo i Y^Uì delle botte^e: 
coà didamo no al ricatto mafioso» 


portante, molto vicino a quel¬ 
le che sono state. In questi an¬ 
ni, le nostre posùoni. £ bene 
ricordare che noi slamo stati 
isolati e derisi. Come quando 
abbiamo presentalo il nostro 
libro bianco «Estorti e ricicla¬ 
ti». ■ ■ 

Commercluitl come Don 
Chisciotte contro I mulini a 
vento? 

Qualcosa del genere. C'è stato 
un incontro, giorni fa, con i 
membri della Giunta regiona¬ 
le siciliana ed io ho detto loro 
che assomigliavano a ajomini 
disale». 

Il vostro, però, è solo una 
specie di appello al com¬ 
mercianti affinchè resista¬ 
no? Un appoggio morale? 
Esistono riràltall concreti? 
Abbiamo fatto crescere, intan¬ 
to, una cultura della denun¬ 
cia, anche anonima, rompen¬ 
do. però, un muro di omertà. 
Ma rompendo anche la collu¬ 
sione e l'indifferenza. Ora 
molti si stanno ribellando. 
Grassi è stalo ucciso perchè 
era l'aggregatore del consen¬ 
so nella lotta contro la mafia. 
Noi non vogliamo lasciar que¬ 
sta gente sola. Occorre passa¬ 
re dalla denuncia Individuale, 
con conseguente rischio della 
vita, al ruolo attivo delle orga¬ 
nizzazioni. Esse devono esse¬ 
re le promotrici della rivolta, 
facendo da filtro, da tramite 
con la magistratura, la polizia, 
garantendo l'anonimato, as¬ 
sumendo il ruolo di parte civi¬ 
le nei processi. 

Inaomma I «tentacoli» degli 
onesti, contro quelli della 
crtmliialllà? 

lo penso alla formazione di 






una «banca dati», penso ad un 
Fondo di solidarietà per le vit¬ 
time (un idea apportata an¬ 
che da Martelli), cosi come 
penso alla possibile nascita di 
venti associazioni «Sos impre¬ 
sa» in Sicilia. II giorno succes¬ 
sivo .rlla uccisione di Grassi 
abbiamo chiesto un incontro 
con Confcommercio. le asso- 
ciazit mi artigiane, la Confapi e 
l'asscclazione dei liberi pro- 
fes.sic>nisti. Abbiamo avute 
tante risposte positive, com¬ 
presi quella della Lega delle 
cooperative e della Confcolti- 
vatori, ma c'è stato il silenzio 
della Confcommercio. Per¬ 
chè? Perchè sottovaluta II fe¬ 
nomeno. 

Anche voi come la Confln- 
du stria Nete per l'abolizio¬ 
ne del segreto bancario? 
Mt non può CMere, come 
ha detto quakuno, anche 
un modo per aiutare la ma¬ 
fia a scoprire 1 punti dove è 
meglio colpire? 

La maria va combattuta cosi 
com«- è stalo combattuto il 
terrorismo in Italia. Il terrori¬ 
smo. però, non era inserito 
nei gangli vitali dello Stato. L'i¬ 
solamento di Libero Grassi 


dobbiamo guardarci dal pessi¬ 
mismo, ma dal fatalismo Gior¬ 
gio La Malfa, che ha passato i 
suol tre giorni qui a convincere 
gli amici industriali delle ragio¬ 
ni inevitabili del passaggio al¬ 
l'opposizione del suo partito è 
raggiante: se nc accorgono 
dunque anche loro, commen¬ 
ta, che non si va avanti con un 
governo come questo. Lo stes¬ 
so Giorgio Benvenuto non ha 
problemi a parlare di un «mal¬ 
governo italiano». «E noi siamo 
d'accordo con Romiti -conti¬ 
nua- che occorre una risposta 
forte. Le cose di La Malfa non 
.sono surreali». 

Strana atmosfera, questa a 
Villa O’Este: tanto unanime e 
duro il giudizio sul presente, 
tanto sfumato il disegno del 
poi. Per Romiti «staremo a ve¬ 
dere, per altre maggioranze 
non si vedono i numeri». Per La 
Malfa «questo no alla de non 
vuol dire si all'altematlva di si¬ 
nistra». Sembra che l'accordo 
sia proprio soltanto su quello 
che non si vuole più. Non po¬ 
co. comunque. 


non veniva solo da quella sen¬ 
tenza del giudice di Catania 
che diceva che non era reato 
pagaie il «pizzo». Veniva an¬ 
che dall'atteggiamento assun¬ 
to dal sistema bancario. Le 
banche non gli misero solo al¬ 
ti tassi di interesse, ma anche 
norme capestro per i paga¬ 
menti ai fornitori. 

Le boDche potrebbero fare 
molto In queota emergenza 
onti-mafla? E perchè tac¬ 
ciono? 

Già la legislazione in alto con¬ 
sente la denuncia di tutti i pas¬ 
saci di denaro sospetti. È sta¬ 
lo il ministro Formica a chie¬ 
dere: come si può auspicare 
la denuncia di un commer¬ 
ciante, quando non c’è nem¬ 
meno un banchiere italiano 
non dico privalo, ma pubbli¬ 
co, capace di intervenire? 

Un direttore di banca In Si¬ 
cilia ha In qualche modo 
preaenle una mappa del po¬ 
tere maflooo? 

Ho già risposto, indirettamen¬ 
te, quando ho parlato dei se¬ 
gnali, delle resRizioni arrivate 
a Grassi. Quei funzionari, quei 
direttori sapevano. 


Daniele Panattoni, 
segretario generale 
Confesercenti 


È vero che ormai Milano è 
come Palermo? 

No. Quella siciliana è una 
emergenza economica, socia¬ 
le, politico-istituzionale. Ha a 
clW faro con un certo tipo di 
sviluppo. Anche a Milano ab¬ 
biamo avuto TTióItè denuncle, 
ma il fenomeno è diverso, è 
diversa la presenza istituzio¬ 
nale. non abbiamo i presidi 
maliosi territoriali, «familiari», 
che abbiamo a Palermo. C’è il 
settore degli appalti, certo. E 
semmai a Milano fanno i gio¬ 
chi in borsa con i soldi della 
malia. C’è una specie di termi¬ 
nale. 

Molti commercianti tono 
anche Indicati, aoUtomente, 
come I protagonisti dell’e¬ 
vasione fiscale. C’è un nes¬ 
so tra diffondersi della cri¬ 
minalità e questo disimpe¬ 
gno dal dovere di pagare le 
tasse? 

È l’inUecclo tra economia le¬ 
gale e illegale. L'imprenditore 
cerca di salvarsi dalla corru¬ 
zione dei pubblici ammini¬ 
stratori. dal pagamento di tan¬ 
genti, di «pizzi». Lìbero Grassi 
voleva fare l'operatore onesto, 
come moltissimi, in Sicilia, lo 
non la giustilico, ma la valvola 
di sfogo per costoro può esse¬ 
re quella del fisco. Quando il 
40 per cento lo devo dare allo 
Stato e il secondo socio mi di¬ 
venta romanizzazione crimi¬ 
nale maliosa... E allora la so¬ 
luzione diventa organica; per 
far pagare le imposte, per far 
crescere un imprenditorialità 
sana, una nuova occupazio¬ 
ne, bisogna trovare risorse, 
colpire il lenomeno mafioso. 
Ecco un legame con la trattati¬ 
va sul costo del lavoro. 


Il Pds e la lista «Insieme» inviano un dossier al Viminale, alla magistratura e alla commissione Antimafia 

«Indagate sugli appalti del comune di Palermo: 


Bodrato 
suireconomifi 
«Gli allarmi 
sono dannosi’* 


Il ministro dell’Industria Guido Bodrato (nella foto), par¬ 
lando con i giomalivl òlla fe.sla dell Amicizia, len ha ri¬ 
sposto agli allarmi degli industriali sulla situazione eco¬ 
nomica. e indireltanienie anche agli attacchi dell'ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat. Cesare Romiti. «Chi ha re¬ 
sponsabilità - ha detto fra l'altro Bodr.ito - non può pro¬ 
durre allarmi, perchti in questo modo crea altra incertez¬ 
za». Il ministro fa un'an.ilisi meno precxrcupata del caso 
Italia, ma questo - dice - non è un buon motivo «per 
aspettare». «Dire che l.j c risi è intem.azionale - scrstiene in¬ 
fatti Bodrato - ci deve anzi lar capire che la reazione negli 
altri paesi rende meno facile la nostra» Non basta nem¬ 
meno attendere la r parsa economica che alcuni preve¬ 
dono per il 199^ «La ripresa è come un trenodie passa - 
ammonisce Bodrato - e I aggancio non è autom atico». 


Cangila "l-, |iissibile un accordo 

«Millo ra/iinni pu‘r varare una Finanziaria 

«mille rouiuni credibile, per mobilitare il 

K r nianCiarC paese contro l'inefficienza 

ccordo contro ogni tipo di orga¬ 
ni nizzazione criminale, per 

fare una legge elettorale 
che a.ssicun stabilità». Ne è 
convinto il sen. Antonio Cangila, segretario del Psdi. «La 
battaglia elettorale -diee Cangila - O- iniziata, e se verrà 
confermato ciò che .ibi) larno appre.so in questi giorni dai 
partiti della maggioMnz. i, la coalizione di governo avreb¬ 
be mille ed una ragioni :>ercandidai-si per il dopo-elezio- 


i promotori Quella battuta del segreta- 

dei referenduiin '' quale in 

uvi rcicrenuuiin 

pOlOmiZZOnO referendaria, ha suscitato 

rnn Foriani le reazioni di alcuni dei 

protagonisti delìi campa- 
8»^ dei referendum per la 
riforma democratica (mi¬ 
nistero delle Partecip.i:: oni statali, nomine bancarie, in- 
terventro straordinaio nel Mezzogiorno). Il vice-presi¬ 
dente del Pii, Raffaele Morelli, accusa: «Se i tre referen¬ 
dum sono anarchici, .slkira la linea de è quella dello sta¬ 
talismo dirigista. I tre' relEircndum puntano solo a riporta¬ 
re razionalità nel sislenri.k, liberandolo dalle degenerazio¬ 
ni partitocratiche e af rendo nuovi spazi all.i società 
civile». Giovanni Negri, iitvrxe, ha reso noto che sono «già 
decine e decine i comi! iti per la raccolta delle firme che 
stanno nascendo in diverse regioni», e ha giudicato «di 
grande importanza la dixrisione dell'on. D'Ónufrio», de, 
«di disobb^ire ai dildat dì Forlani». Peppino Calderisi, in¬ 
fine, giudica la battuta di Forlani «sbagliata e infelice», 
fjerchè «rischia di accrtvlltare, mollo più del dovuto, la te¬ 
si di un sistema di pcten • solo democristiano». 


^oKo La crisi politico-ammini- 

il rAitcInlIn strativa al comune di Bre- 

II UinsiUIIU ^ 

COmimSIC due mesi, con lo sciogli- 

di Brescia mento del Consigi io comu¬ 

nale. Si andrà, du.nque, ad 
elezioni anticipale. Verso 
le 3,30 del mattino di ieri, il 
consiglio ha bocciato la litita de per una giunta monoco¬ 
lore, presentata come estrema alternativa per evitare lo 
scioglimento. L'altra notte scadeva il termine previsto 
dtUla legge perevitaièll comfnissariamento.la'hmga cri¬ 
si era stata determinata dalle dimissioni del monocolore 
de guidato de Giano IB-oninsegna. . 


Sondaggio de Una «repubblica del 

Lombardi conitrari ‘ 

„ tcVt do un sondaggK > commis- 

alla «rSpUDDiiCa slonato dalia Oc alla Eurìs- 
del Nord» l^° ^ presentato ieri alla Fe¬ 

sta dell'Amicizia di Arena - 
ri.spondono «no» .il proget¬ 
to del senatore Itossi. Il 70 
% degli intervistati -in terzo dei quali ha dichiarato «sim¬ 
patie» p>er i leghisti - Te.'>|>inge infatti l'idea di dividere l'Ita¬ 
lia in tre repubblicìe. L'indagine dell'Eurisko - su un 
campione di mille lon'iliardi fra i 18 e i 74 anni ha indi¬ 
cato che il 40 S6 di qi el li che hanno votato le legl le aveva¬ 
no in precedenza dato ilsuffragio alla De. Il 60 'L degli in¬ 
tervistati ha previsto che la Lega, alle prossime elezioni, 
prenderà «molti o moltiiBimi voti in più». 

Petruccioli «È il tempo delfunità della 

Ia sinistra, dcll'uniLi fra le for- 

«con la cniarca3.a 

SI unisce tivatd e definita .sul piano 

la sinistra» programmatico» Lo ha 

loaiiiiaua Claudio Petruccioli, 

della Direzione del Pds, 
durante il comizio che ieri 
ha chiuso la Festa provinciale dell’Unità, a Milano. «Biso¬ 
gna prendere atto - fia continuato Petruccioli - che l’unità 
è necessaria ma non è Incile da raggiungere. Non si risol¬ 
ve con le formule, sì traila di coinvolgere non il ceto poli¬ 
tico ma milioni dicitladiniedi lavoi.iion Essa deve avve¬ 
nire nella chiarezza e nella lras|j.jienza, deve risultare 
utile ed esauriente». Petruccioli ha aggiunto che «le sma¬ 
nie e le strumentalizsiizioni» hanno effetti opposti. «È ne¬ 
cessario lavorare in modo sincero e limpido - ha conclu¬ 
so - per unire il popolo della sinistra oggi diviso sulla ba¬ 
se di esperienze e azioni comuni di cui si veda l'utilità». 


Petruccioli 
«Con la chiarcaaa 
si unisce 
la sinistra» 


ORKaORIOPANE 


Chiaromomte su Casandrìno 

«È stato giusto sciogliere 
il consiglio comunale» 


Contro la truffa degli appalti, il Pds e la lista «Insieme 
per Palermo» si rivolgono alla magistratura, al mini¬ 
stro deirintemo e alla commissione parlamentare 
Antimafia. Neir«affare» della manutenzione delle fo¬ 
gne e delle strade, un balletto oscuro di intrecci so¬ 
cietari. La Rn Immobiliare Abbiategrasso non è l’u¬ 
nica beneficiaria di un’opjerazione che comporta 3 
miliardi al mese di movimento finanziario. 


NINNI ANORIOLO 


■B ROMA Un dossier per II 
ministro dell'Interno, l'incon¬ 
tro con la commissione Anti¬ 
mafia. la denuncia alla procu¬ 
ra deila Repubblica. Una Ini¬ 
ziativa a tutto campo per bloc¬ 
care la «truffa degli appalti». 
Protagonisti il Pds c la lista «In¬ 
sieme per Palermo». Obicttivo: 
la revoca della proroga del ser¬ 
vizio per la manutenzione del¬ 


le fogne e delle strade del ca¬ 
poluogo siciliano. Una nchie- 
sla avanzata più volte anche 
dal sindacato. Beneficiaria del- 
r«aHarc»? La «Fin Immobiliare 
Abbiategrasso» s.r.l., un’Impre¬ 
sa del gruppo Sigcco. Ma non 
è l'unica. Dietro la società mi¬ 
lanese, Infatti, si intrawede un 
balletto oscuro di sigle ben 
lontano dalla trasparenza de¬ 


gli assetti proprietari prescritta 
dalla legge antimafia. Giovedì 
prossimo la vicenda non potrà 
non avere ripercussioni nel 
corso del consiglio comunale 
straordinario convocato alla 
presenza dei ministri Martelli e 
Scotti e di Gerardo Chiaro- 
monte, presidente della com¬ 
missione Antimafia. Luciano 
Violante, presidente vicario 
del gruppo parlamentare del 
Pds, ha già avanzato la richie¬ 
sta che rAnlimafia apra un'in¬ 
chiesta sull’«affarc» dei servizi 
di manutenzione palermitani. 

La vicenda dell’appalto mi¬ 
liardario. scaduto da più di un 
anno e resuscitato per ben cin¬ 
que volte dal prefetto dovine su 
pressioni del sindaco Lo Va¬ 
sco, crea tensione anello nella 
giunta De, Psi, Psdi. Il sindaco 
Lo Vasco cerca adesso di bloc¬ 
care la marea montante delle 


critiche. Per il 20 settembre, ha 
convocato il consiglio comu¬ 
nale con all’ordine del giorno 
la costituzione della .società 
mista p>er la manutenzione 
delle fc^no e delle strade. Ma II 
sindaco è accusalo di favorire 
interessi poco chiari, di aver 
chiesto proroghe «illegali» di 
un appalto a rìschio che rievo¬ 
ca nomi di personaggi del cali¬ 
bro di Ciancimino, di Vaselli, 
di Cassina e che è stato ogget¬ 
to di indagini antimafia. La de- 
fini.scono una «trattativa privala 
mascherata». Se ne sono av¬ 
vantaggiale imprese che han¬ 
no acquistalo altre imprese e 
sono, poi, misteriosamente fal¬ 
lile, o aziende che non nsulta- 
no nemmeno iscrìtte all'albo 
dei coslrultori. Come la «Fin 
Immobiliare Abbiategrasso». 
appunto, l'ultima beneficiaria 
dell'»affate». Ha acquistalo per 


un miliardo c 300 milioni il ra¬ 
mo palermitano delle attività 
della >F.lli Lombardi», la socie¬ 
tà di Brescia che gestiva l'ap¬ 
palto fino a tre mesi la e che 
poi è fallila. Adesso la Sigeco. 
il gruppo cui la capo la «Fin 
Immobiliare», chiede alle ban¬ 
che trattamenti privilegiali, 
vantando un movimento fi¬ 
nanziarlo di circa Smiliardl ai 
mese: è quello che comporta 
l'operazione Palermo che. evi- 
dcnlcmcnte. r«Abbialcgrasso» 
non con-sidera a termine, co¬ 
me vorrebbe l'ennesima prx>- 
roga pieiellizia, accordata il 27 
agosto scorso e valida soltanto 
per quattro mesi. «La cosa più 
gr ave è che proprio rappiesen- 
ta-nti della giunta palermitana 
si siano recati dal curatore fal- 
lincnlarc a premere, un mese 
primti della scadenza della 
precedenic proroga, per rac¬ 


comandare la vendila ai priva¬ 
ti, c non al Comune, delle atti¬ 
vità palermitane della Lombar¬ 
di», afferma Roberto Tonini, 
segretario generale della Hllea 
Cgil. E questo malgrado il con¬ 
siglio comunale avesse deciso 
di realizzare in tempi brevi una 
società mista per i servizi di 
manutenzione. Alla fine, in 
qualità (questa volta) di pro¬ 
curatore della •Abbiategrasso», 
è riemerso sulla scena l’inge- 
gner Silvestri, uno dei titolari 
della «Co.Si.», la società che 
aveva gestito l'appalto fino al 
gennaio del 90: garanzie date 
dal conte Vaselli (in affari con 
Ciancimino) e subappalti dati 
ad imprese in odor di mafia. 

•Co.Si.», "Si.Co.». Lombardi, 
Sigeco. «Abbiategras-so». Un 
balletto di sigle sul quale il Pds 
chiede a Scotti e alla magistra¬ 


tura di indagare. Quali sono 
«gli intrecci occulti che hanno 
presieduto al cambiamenti so¬ 
cietari»? C'è un'ennesima so¬ 
cietà che esce dal cilindro: è la 
«Tecnoconsult». Il dottor Pal¬ 
mieri, consigliere della Sigeco, 
firma accorai a Napoli, presso 
il commissarialo |%r la rico¬ 
struzione. affermando che pro¬ 
prio la «Tecnoconsult» ha rile¬ 
vato le attività palermitane del¬ 
la Lombardi. E poi sottoscrìve 
accordi a Palermo sostenendo 
che l'•Abbiatcgrasso» è la tito¬ 
lare dei lavori. «E' necessario 
chiedersi se l'acquisto del ra¬ 
mo di attività di Palermo può ' 
anche essere servilo come ga¬ 
ranzia per la richiesta di crediti 
presso istituti bancari», afferma 
Tonini. Insomma: un’opera¬ 
zione speculativa per raslrclla- 
rc denaro a Palermo e reinve¬ 
stirlo. magari, nel nord Italia. 


H casandrìno (Nap< >li i. Il 
senatore Gerardo Chiaiornon- 
te, presidente della coriini.s- 
sione parlamentare Aniir lalia, 
parlando ieri alla Festa dell'LI- - 
nità di Casandrìno, in pro.iii- 
cia di Napoli, ha soUoliia alo 
«la giustezza del prowedirr an¬ 
todi scioglimento» di que con¬ 
siglio comunale. Chiarcnxinte 
ha espresso «piena solid.irietà 
ai consiglieri comunali de-1.' ’ar- 
lito democratico della si:ii".tra 
che negli ultimi anni h.> no 
spesso denunciato connive.ize 
e complicità con la cann rra 
da parte degli amministrftiori 
locali, c si sonodls-sociati d.ilia 
protesta sollevata dai roiisi- 
glieri comunali del Psi c d'-lla 
De contro lo scloglimen' o». 

Dopo aver definito «stupi'la- 
ccnle» l’atteggiamento dei 
consiglieri democristiani e so¬ 


cialisti, Cliiaromoiilc ha invita¬ 
to «le persone oneste che cer¬ 
tamente CI .sono il 1 questi grup¬ 
pi a dissociarsi da un malinte¬ 
so senso di dilesai della dignità 
di Casandrìno, che non c'entra 
nulla con il malal [.sre di alcuni 
amniinislratori e della camorra 
locale c provinciale». «Se non 
faranno questo • tia aggiunto 
Chiaromonle - c'è mollo da 
dubitare sulle loro ripetute af¬ 
fermazioni di voicntà di nvoltd 
contro 1.1 camorra». «1 casi di 
Casandrìno, Tauriiinova e Pan¬ 
telleria - ha com liiso il presi¬ 
dente dell' Antimafia - non 
possono restare oolati il go¬ 
verno deve provvedere a scio¬ 
gliere numerosi consigli comu- 
11 .ili e Comitali di gestione del¬ 
le Usi notonamente inquinali 
da infiltrazioni della criminali- 
I.) org.imzzata». 
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Sulle crisi intemazionali 
confmnto tra il leader Pds 
e il minstro degli Esteri 
«Ora possiamo anche pensare 
a grandi iniziative 
nel segno dell’unità a sinistra» 



. ! 

I' 



Il ministro 

degli 

Esteri 

Gianni 

OeMichells 

ieri alla 

Festa 


«La politica estera d può unire...» 

De Michelis a Napolitano: «Tra noi convergenze non formali» 


[)opo la presa di posizione Craxi-Occhetto contro il 
golpe a Mosca', sarà la politica estera il "terreno co¬ 
mune” su cui camminerà più velocemente la ricer¬ 
ca unitaria tra Pds e Psi? Sembrerebbe di si, a giudi¬ 
care dal confronto tra Gianni De Michelis e Giorgio 
Napolitano che si è svolto ieri a Bologna, di fronte a 
un pubblico foltissimo. Le divisioni sulla guerra nel 
Golfo sembrano lontane e quasi dimenticate... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALMHTOLBIM 


BOLOGNA. Mentre nella vici¬ 
nissima Jugoslavia si spara e si 
muore sembrano lontanissime 
le laceranti divisioni nella sini¬ 
stra emerse un armo fa sulla 
guerra del Golfo. Ieri alla Festa 
dell'Unità un'ora e mezza di 
confronto tra Gianni De Miche- 
Us e Giorgio Napolitano, bril¬ 
lantemente animato da Anto¬ 
nio Gambitto (commentatore 
di politica estera deir.Espres- 
so*), ha messo in luce una so¬ 
stanziale convergenza di anali¬ 
si e di proposte tra il ministro 
degli esteri della Repubblica e 
quello del 'governo ombra* 
sulle priiKipall e drammatiche 
questioni da cui dipende II fu-. 
turo dell'Europa e del mondo; 
dalla Jugoslavia al Medio 
Oriienle, dalla nuova Urss al 


ruolo della Cee per costruire 
un 'ordine mondiale' che non 
deve e non può essere garanti¬ 
to da un 'egemonismo' Usa. 
Lo hruino rilevato entrambi - 
tra gli applausi - alla fine di un 
dibattilo che per la verità ha 
dedicalo pochissime battute ai 
rapporti tra Pds e PsI. «Molti ci 
rimproverano di parlare di uni¬ 
tà a sinistra ma di non essere 
d'accordo su nulla - ha osser¬ 
vato Giorgio Napolitano - ma 
dimenticano clamorosamente 
che sulla politica estera abbia¬ 
mo costruito in questi anni 
convergenze vere, nate da un 
confronto con posizioni anche 
diverse, e che non appartengo- , 
no a singole persone ma ài' 
partiti, e più in,generale all'op^ 
posizione e al governo di que¬ 


sto paese*. E De Michelis ha 
sottolineato: «Non ù la politica 
estera, sempre, e in particolar 
modo oggi, il terreno più im¬ 
portante c decisivo?», il pubbli¬ 
co - fittissimo - ha dimostrato 
di condividere questo approc¬ 
cio, appassionandosi ad una 
conversazione che, per una 
volta, non aveva al centro le al¬ 
chimie del 'politichese* italia¬ 
no ma un esame drammatico 
di problemi del mondo che or¬ 
mai ognuno avverte come de¬ 
cisivi per la propria stessa vita. 
Cambino non poteva he co¬ 
minciare dalla Jugoslavia. Che 
cosa si può faro, c chi può far¬ 
lo, per scongiurare l'allarga¬ 
mento della guerra? Forse de¬ 
ve intervenire l’Onu, come pa¬ 
re abbia detto a Pechino Giulio 
Andreotti'’ «La Jugoslavia - per 
NapoliUino - 6 la prova più dif¬ 
ficile e immediata» nella co¬ 
struzione di un nuovo ordine 
mondiale. Una prova quindi 
arxrhe per le forze della sinistra 
europea. Il leader del Pds ha ri¬ 
cordato che nei mesi scorsi 
questo partito «non ha mai di¬ 
feso l'indifendibile» e si è pro¬ 
nuncialo chiaramento a favore 
.delle'asplràzioni di indipen¬ 
denza' di Sloveni e Croati. Ma 
<^i à «per lo rheno azzàrdato» 
affermare che it riconoscimen¬ 


to immediato della Croazia 
potrebbe «feimare la guerra». 
L'unica strada è la più forte 
pressione politica e diplomati¬ 
ca della Cee e dellii comunità 
intemazionale per affermate la 
via del negoziato. Anche per 
De Michelis «non esiste altra 
via», pur se un risultato positivo 
non ò garantito. Il ministro de¬ 
gli esteri ha polemizzato dura¬ 
mente con molte posizioni 
emerse ieri sulla stampa italia¬ 
na, a comitKlare dal fondo di 
Eugenio Scalfari che chiedeva 
di fatto una manifestazione di 
forza militare da parte deU'Ita- 
lla (e qui NapoliUi.ro lo ha in¬ 
terrotto per difendere l'Unità, 
che «ha pubblicato un articolo 
saggisslmo»J. «Mi sento trema¬ 
re le vene e 1 polsi - ha detto De 
Michelis trp gli applausi - leg¬ 
gendo cose che sembrano ve¬ 
nire da cento anni fa». Proprio 
rinteresse nazionale deiritalia, 
che confina con tutto il territo¬ 
rio iugoslavo fino all'Albania, 
impone una grande attenzione 
e responsabilità. La crisi serbo¬ 
croata potrebbe facilmente 
estendersi alla Macedonia, alla 
Bosnia, al Kossovo. E le ripcr- 
cussRsni non sarebbero certo 
posttli«. Ma c'à un mqgvo più 
Importàriti!: «Guai se la Comu¬ 
nità europea, che anche gli 


Usa hanno autorizzato ad es¬ 
tere soggetto protagonista nel¬ 
la crisi jugoslava, finisse con 
l'anendersi». E De Michelis, 
pur senza escludere un coin- 
volglmemo deirOnu, si è au¬ 
gurato che non fosse questo II 
senso della dichiarazione di 
Andreotti. Ma non c'è stato - è 
la tesi di Cambino - un errore 
delle diplomazie a sottovaluta¬ 
re il diritto aU'autodetermlna- 
zione? E questo non vale in ge¬ 
nerale nel mondo della line 
dei blocchi? Napolitano mette 
quel principio al primo posto, 
ma allungo che esso deve es¬ 
sere strettamente unito al ri¬ 
spetto dei diritti delie minoran¬ 
ze, e al principio che i confini 
non si modificano con la forza 
o unilateralmente. «Sarebbe 
assurdo -ha affermato con 


energia - subire l’idea di stati 
etnicamente puri, 1 Serbi coi 
Serbi, i Russi coi Russi. Cosi sa¬ 
rà il caos. Anche da noi è ne¬ 
cessaria una rivoluzione cultu¬ 
rale verso l'integrazione con gli 
immigrati del Sud e dell’Est». E 
qui c'è stata aiKhe una critica 
nei confronti del governo. 
«Troppo poco si è fatto nella 
cooperazione con i paesi da 
cui arrivano i flussi di immigra¬ 
zione. E molla più trasparenza 
cl vuole nella politica di aiuti». 
De Michelis ha incassato la cri¬ 
tica, dicendosi d'accordo, e ri- 
cordimdo gli impegni italiani 
per l'Albania. Ma il rispetto di 
quel principio di autodetermi¬ 
nazione - incalza Cambino - 
non è essenziale anche per ri¬ 
solvere la questione medio¬ 


rientale e il diritto dei Palesti¬ 
nesi? «E' molto importante la 
posizione di Bush verso Israele 
■ ha detto il min'istro degli este¬ 
ri - la Conferenza di pace cosi 
può cominciare, e ci vorrà gra¬ 
dualismo, anche sul principio 
di autodeterminazione, se vo¬ 
gliamo che non fallisca subi¬ 
to». Anche Napolitano ha volu¬ 
to ridimensionare il pessimi¬ 
smo deirintervistatore. 'Non 
possiamo concederci il lusso 
di gridare alla catastrofe, il 
mondo dei blocchi non era mi¬ 
gliore. con l'incombere del ri¬ 
schio nucleare. Non ci sono 
mai stale nella storia occasioni 
per cercare la pace nella de¬ 
mocrazia e nella coopcrazio¬ 
ne come quelle create dopo 
I’89ell9r. 


Vivace confronto tra il leader radicale, Gavino Angius e Rero Fassino 

Uninominale o voto su coalizioni? 
Le riforme dividono Pannella e Pds 


Quale riforma elenorale, come costruire l'altemati;- 
va? Un dibattito alla festa de «l'Unità» conferma le di¬ 
stanze tra Pannella e il Pds. 11 leader radicale guarda 
al sistema anglosassone; uninominale secca e un 
solo partito a sinistra. Fassino e Angius rilanciano la 
proposta del Pds: voto sulle coalizioni e modello 
fraiicese. L'unità a sinistra? Fassino: «La sinistra è 
plurale; un processo il cui motore siano Pds e Psi». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAIVAnJI CAPITANI 


■P BOLOGNA Cos’è l'altema- 
tiva, con chi si la, con quali 
tempi, quali strumenti, quali 
priorità ? Alternativa di sinistra 
o alternativa alla partitocrazia 
? Domande difficiii che a sini¬ 
stra provocano ancora profon¬ 
de ragioni di discordia. E que¬ 
ste divisioni sono emerse an¬ 
che ieri mattina in un acceso 
faccia a faccia tra il leader ra¬ 
dicale Marco Pannella da una 
parte e gli esponenti del Pds 
Piero Fassino e Gavino Angius 


dall'altra, stimolati dalle do¬ 
mande di Giuseppe Caldarola, 
vice direttore de «l'Unità». 

La soluzione in cui crede 
Pennella non lascia spazio a 
mezze misure. Il leader radica¬ 
le punta sul bipartitismo e su 
una riforma elettorale che in¬ 
troduca in Italia l'uninominale 
secca all'inglese (unico modo 
per «ammazzare il sistema dei 
partili e la partitocrazia»). Con 
chi si dovrebbe fare allora que¬ 
sto partito dell'allemativa? 


Pannella non crede molto nel¬ 
l'unità della sinistra come vie¬ 
ne concepita da Occhetto o da 
Craxi. Il suo è un percorso che 
segue il modello anglosasso¬ 
ne. La sinistra dovrebbe avere 
un solo partito in cui «possa 
Identificarsi tutta la gente che 
si è trovaUi iasieme nei referen¬ 
dum sul divorzio e l'aborto». In 
altre parole il popolo vincente 
dei referendum dovrebbe es¬ 
sere la base da cui partire per 
costruire il partito dell'altcma- 
tiva. Palmella ha accusato la si¬ 
nistra di avere «scarsa fiducia 
in se stessa» e ha ricordato che 
quando essa è riuscita ad im¬ 
porre lo «scontro» si è trovata 
«vincente» con il 60 per cento e 
l'80 per cento ( lo percentuali 
sono quelie dei referendum sul 
divorzio e l'aborto). E la pro¬ 
posta di riforma elettorale del 
Pds? Il leader radicale la boc¬ 
cia perchè, a suo parere, si 
muove ancora nella logica del¬ 


le <oalizionl che esaltano le li¬ 
ti ed è un ulteriore passo verso 
la proliferazione partitocrati¬ 
ca». Di qui l'accusa di Pannella 
al Pds di essere un partito 
«conservatore». Polemicamen¬ 
te ha poi ricordato che sono 
dodici mesi che chiede, senza 
ottenerlo, un incontro con Oc- 
chelto c i vertici del nuovo par¬ 
tilo. 

Fassino ha reagito vivacem- 
te alle bordate pannelliane ed 
ha rimproverato al leader radi¬ 
cale di presentarsi come il por¬ 
tatore delle «ventà rivelate» o 
come «l'uomo della provviden¬ 
za». Angius e Fassino hanno ri¬ 
lanciato la proposta di riforma 
elettorale del Pds. Il meccani¬ 
smo elettorale in due turni, sul 
modello francese, è quello che 
Fassino trova più «utile e reali¬ 
sta» Esso consentirebbe alle 
forze di sinistra di presentarsi 
prima separatamente e poi di 
aggregarsi. Come costmire l'al¬ 



ternativa ? Intanto bisogna 
prendere atto che in Italia la «- 
nistra è costituita da una «plu¬ 
ralità di soggetti e che non è 
rappresentabile dalla politica 
di un forza soltanto». Perciò, 
secondo Fassino l'alternativa 
si può fare «non con una som¬ 
ma indifferenziata, ma con un 
processo, il cui centro motore 
e il perno siano Pds e Psi. ca¬ 
pace di parlare a tutte le altre 
anime della .sinistra attorno ad 
un programma comune». Per 


Angius è «antistorico» perusare 
che in Italia ci possa essere so¬ 
lo un partito della sinistra. An¬ 
che per lui bisogna lavorare 
«ognuno con i propri percorsi 
storici ad unire le forze della si¬ 
nistra in un processo politico, 
in un programma comune». In¬ 
tanto, ha dello Angius. si può 
cominciare a discutere e lavo¬ 
rare per unire le forze di oppo¬ 
sizione. L’esponente del Pds 
ha osservato che «non è ovvio 
parlare di unità delle sinistre 


jrerchè, a parte la collocazione 
del Psi al governo, la sinistra è 
divisa sulle grande questioni». 
Tuttavia ha nconosefuto che a 
sinistra le cose si stanno «met¬ 
tendo in molo» e che questo 
confronto bisogna farlo proce¬ 
dere «più speditamente». Ha 
perciò lanaato l'ipotesi di un 
«programma minimo» delle si¬ 
nistre in vista delle prossime 
elezioni che punti ad unire le 
forze di opposizione e ad apri¬ 
re un confronto con i socialisti. 


Alla Festa una serata con tutta la banda Serra e company: risate, gag, e tutte le possibili rime con Cossiga... 

Trasloco-party di Cuore: «A Bologna si vive meglio» 


Il trasloco-party della banda di «Cuore». Tra gag, 
canzoni, vignette fulminanti e microfoni difettosi. 
Serra e company hanno fest^giato l'altra sera alla 
festa dell'Unità il trasferimento della redazione da 
Milano a Bologna. Sul palco Hendel, Riondino, Lu¬ 
po SoliUtrio, Brandueu'di, Vito, Ellekappa. Alla festa, 
spostata in una zona al coperto causa pioggia, sono 
arrivati in 3.000. Pigiati, sudati e contenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIILACAMBONI 


B BOLOGNA AH'assallO di 
20 centimetri quadrati di mo¬ 
quette, arrampicati su>le casse 
e sui tralicci, infilati come sar¬ 
dine fra una fila di sedie e l'al¬ 
tra: altro che fair play, il traslo¬ 
co-party di «Cuore» comincia 
con scene da anrembaggio sel¬ 
vaggio. La gente è troppa e lo 
spazio è poco «Ragazzi - dice 


Lupo Solitario - so che questa 
è la prima barzelletta della se¬ 
rata, ma cercate di accomo¬ 
darvi. Oppure, perchè non se¬ 
guite k) spettacolo dai maxi¬ 
schermi? Vi assicuro che non 
c'è molta differenza tra veder 
sudare Michele Serra dal vivo o 
via cavo». 

Tutta colpa della pioggia. La 


festa per il trasloco di «Cuore» - 
che dalla settimana pro.ssima 
si trasferirà, redazione e baga¬ 
gli, da Milano a Bologna, nel 
palazzo settecentesco di via 
Barbcria 4, sede dei Pds (che 
ha affittato al settimanale sati¬ 
rico alcuni locrUi) -, doveva te¬ 
nersi nella grande arena spet¬ 
tacoli della Festa deH'Unità. 
«Ma Dio - sogghigna Michele 
Sena - ha fatto abbondamen- 
te piovere su Bologna, confer¬ 
mando di essere di destra». 
Inagibile l'arena, sono finiti in 
3.000 tutti stipati, con due ore 
di ritardo, nella sala dibattiti 
rossa. 

Il segno del successo o della 
curiosità? «Finalmente riuscirò 
a vedere che faccia hanno», di¬ 
ce nell'attesa Alessandra Cat- 
loi, una studentessa bolognese 
di 22 anni, fan di «Cuore» da 


S uando era dentro l'Unità. Tut- 
accontentati. Fra gag. canzo¬ 
ni, vignette fulminanti e micro¬ 
foni difettosi, sul palco si è esi¬ 
bita la banda al completo. Mi¬ 
chele Serra. David Riondino 
con la chitana. Angelo Brari- 
duardi con il violino. Paolo 
Hendel, Patrizio Roversi, Fabio 
Fazio. Ellekappa, Vito, vestilo 
da operaio della Magneti Ma- 
lelli, Stefano Disegni, Piergior¬ 
gio Paterlini, Lia Celi, Roberio 
Penni, Piero Dadone («mi 
chiedono tutti se esisto davve¬ 
ro, eccomi qua, sono un pro- 
fcs.sore di geografia di Cu¬ 
neo»), e tutti gli altri. Compre¬ 
so l'ex direttore di "Tango». 
Sergio Staino. 

«fusate, ma non abbiamo 
preparato niente», dice Inondi¬ 
no. Ma anche senza uno strac¬ 
cio di canovaccio, con farfalle 
grandi come una cosa che svo¬ 


lazzano sopra la testa di Hcn- 
del («Non tl preoccupare - di¬ 
ce Serra -, è ia famosa farfalla 
Cocciolone; è iniKxiua, preci¬ 
pita lontano daH’obieltivo»), la 
gente rìde. Già. dopo scorpac¬ 
ciate di dibattiti politici, conve¬ 
gni sociologici, seminari cultu¬ 
rali di questi giorni, il pubblico 
batte le mani a Paolo Hendel 
che recita tutte le possibili rime 
con Cossiga che «ci parìa e ci 
guida, ci insulla e pur cl intrì- 
ga...senza citare quella a cui 
oh bischeri avete subito pensa¬ 
to ..». O alle smorfie di Fabio 
Fazio che imita Cossiga quan¬ 
do canta in sardo, «ovviamente 
a reti unificate». «Spunta la lu¬ 
na dal monte», e vuole conce¬ 
dere a tutti 1 costi la grazia a chi 
non la vuole c negarla a chi la 
chiede; «E se qualcuno parla lo 
faccio subito cavaliere'». Il più 


serio? Angelo Branduardi' oc¬ 
chio ispirato, accompagna 
con il violino le ballate non- 
sense di David Riondino. Ride 
fra il pubblico anche Daniele 
Luchelti, il regista del «Porta¬ 
borse». 

Fra una battuta e l’altra i di¬ 
segnatori preparano vignette a 
getto continuo. Come quella di 
Slamo: «Come avete fatto a 
credere nel sistema comuni¬ 
sta? Facile, gli altri li conosce¬ 
vamo di persona». O Ellekappa 
sui rapporti Psi-Pds: «In fondo 
siamo fratelli della sinistra. Era 
meglio se eravamo cognati». 
«Se il Pds si sposa con il Psi - 
dice Hendel - ci toglierà il 90% 
delle battute. Occhetto ci po¬ 
trebbe avvertire prima». 

Per tornare al tema della se¬ 
rata che era appunto «trapian¬ 
to di Cuore», la redazione si di¬ 
ce tutta contenta del trasferi¬ 


mento a Bologna. Michele Ser¬ 
ra ha moglie e casa e ha già di¬ 
chiarato che Milano ormai è 
invivibile .Patrizio Roversi abita 
a poche centinaia di metri da 
via Barberia «e Bologna - affer¬ 
ma - è una città molto viva, do¬ 
ve stanno nascendo nuove co¬ 
se». Riondino ha casa a Cese¬ 
na. Lia Celi è di Rimini. Palerll- 
ni è di Reggio Emilia. 

II trasloco-party è durato fi¬ 
no alle 2 del mattino. Poi tutti a 
bere al bar cubano. Mentre il 
pubblico sciamando verso l’u¬ 
scita dà i voti alle facce: «Dise¬ 
gni è uguale identico ai suoi 
personaggi». «Stoino è propno 
Bobo». «Ellekappa credvo fos- 
.se una fuori di lesta, una pipe- 
nna. Invece sembra molto dol¬ 
ce e quasi impaurita», conclu¬ 
de Alessandra. Misten di cuo- 


II programma 


OGGI 


SALA ITALIA * PALAZZO CONGRESSI 

FORUM • •Niir^oMfttÉ e nazhNMKMnf n*(f'f;uropa <M futu* 

roN. 

Prima 8ai«ion'i. Saluto del sindaco di Bologna Renzo Im¬ 
beni. Preiiedr Paolo BufalinI Partecipano Giuseppe Bot¬ 
ta, Adriano Guerra. Secofìda SMSlone. P'esiede* Sergio 
Segre Conduce Luigi Cola)anni 
SALA ROJÌSA 

LA RIFOPNA DELLA POLITICA, li potere ti cittadini: con 
quale rHormn eUettorale?. Partecipano. G ovanni Ferrara 
(Pri): Silvirx) [.abriola <Psl), Mino Martinmoll (De), Gio¬ 
vanni Mattioli (Verctt), Gianfranco Pasquino (Sinistra irvji- 
pendentei; Celiare Salvi (Pds), Qiglia Tedesco (Pds). Con¬ 
duce: Sanerò Cunei, direttore del Tg3. FYeslede Pietro 
Spegni 

LA RIFORMA OELLA POLITICA Quale rlfOTinlamo par l’al- 
tarnalhra? Il maso atratto tra rtferma aodiJl a riforma iatl- 
tusfofiall. Iniervista di' Paolo Franchi, giornalista de «Il 
Corriere deità aera» r Alfredo RelchLn; P'eaiede* Renata 
Bortolotti 
SALAVEFtDr 

LA riforma della POLITICA. 11 Pda - Coatrulamo Inala- 
ma 11 nuoro PurHlo. Incontro con I nuovi itaWL Partecipa- 
Davide Visari. del coordinamento politico r iizlonale Pds 
Creaitvltt' e cpeearv a g l ona, aparanaa a eatMA A Bologna 
che camttn. I ilervlata di. Michele Smargi issi, giomairsta 
de «Le Repubblica»; a* Stefano Bonaga, docente universi¬ 
tario; Giovanni Castagnoli, direttore delle Galleria d'arte 
moderna di Bologna: Giovanni Morigi, prteldente Cna di 
Bologna: Eugenio Riccomini, docente universitario. Pre¬ 
siede: ^ivat ero Caronna 
UBRERI/i 

dialogo ci Fauato Sacchetti con Liliana Picciotto Fargion 
autriced»Ntttibrodallamamerfa»ed Munna 
«Club dello 16» Inomtro con Alberto Laltiiada. autore dei 
libro •iL"oo:hfo di Dlonlalo. ricordi, raocontl, lettere «ramo- 
re» - La Cast i Usher ed ; partecipano Vittorio Boarlni e Leo¬ 
nardo Qua'-eti ma 

dialogo di C*i)tora Arata e Gianni Sofri con Enrica Collctti 
Plachet autrice dei libri: «dna oggi» - Latorza ed., «Dlalro 
Tlan An blen* * F. Angeli ed 

a cura di VERSO OOS^: ««Satfm». canzoni e testi di Mirco 
Alboresi. Ciiudio Quarantotto «iSooolar», Oddone Ricci. 
Fabio Sali»! 

STANZE 01 OC NNE 

Spunti por unti ricerca* rappresentazione o autorapprsen- 
uizione Ci unii storia di donne. Partecipano: Elda Guerra, 
LauraMnrlaii naparfanoconPaolaZaf^terra 
ASCUOLACICUaNA 
La verdui-d, lei torte salate 
A SCUOIA 01 LINGUE 

Le parole olu usata dai bambini e dagli acuiti, dalle 21 atte 
23corso i linguaniasacon la maestra Hfilsa Pesaina 
Pianobai unn 1 70-80 con Linda Brion 
SPAZIO DIRtmSOCIALI E SOLIDARIETÀ 
«UnpfotAima, rhandfoap», le parlamentari Gianna Serra 
e Adriami ledi rispondono alle domande dei cittadini 
SPAZIO'nDI:0 D’ARTE 

«Video» i Camera Blu. «Poesie ginniche- di Lora Totino: 
«Cogitoergoioom» di Oberto 
Enzo Mifisrr Mi presenta* Poesia visiva 
NtGHTS .1 RiGHTS - SPAZIO NOTTE 
Fabio Cfilabrt) Dopo mezzanotte discoteca dj Enzo Per¬ 
suader 

D'ARCI £.PAZIO%{AZZCLUB 

Franco D'Andrea. Giovanni Tommaso. Roberto Gatto Trio 
BALERA 

Oli anni (tO. 70,60 con Luca Milani e Pier Carrera 
CINEMA 

1M8-1f7a:avtia annidi Immagini di rtvotta 

«Ladnaii»» ( iMin diJ.L. Godard 
ARCiGAV-CASSERO 

Lino Cai>oli3<:ii o, Fabio Maraschi. Maur^ Marino lettura 
scenica 'la* «La traviata di Lisbona» dlTeence McNally.a 
cura di Mnroe Mattollni 
ARENA SI>CfmVA 

Premiazioni finiitl Chaliengo «Corri per l'Unita» 

PISTA PATINAGQIO DOZZA 

Noleggio pattini a rotelle e corsi di avviamento con iatrutto- 
ri 

PISTA BWX'X)ZZA 
tnaegnamenta gratuito Bmx 
Cim DEI RAGAZZI 

Apertura delia ludoteca; danze per tutti con II gruppo 
-Teambillo» dalla Poliaportiva Masi accompagnala dal 
gruppo musicale «La Carampana», «I giochi di una volta» 
laboratorio di A Boreili, -Klds '91» a cura dell'Arci compu¬ 
ter club di Boofjna 


DOMANI 


SALA ITALIA « PALAZZO CONGRESSI 
FORUM • «Hazlonatllk a nazlonallaml nell'Europa dal futu¬ 
ro». 

Terza Sraaiona. La crisi jugoslava e l'Europa dal futuro. 
Presiede: Antonio Rubbi. Partecipano. Luciano Ceschia, 
Pds, C6f.are De Piccoli. Piero Fassino. JMnui a s as lons. 
Presied'*: F'iero Pieralli. Partecipano Stefano Bianchini, 
deiriatiliito Oramscl di Bologna, Giorgie >lapoiitano, mini¬ 
stro deg II A'Yari esteri del Governo ombr/i Pds 
SALAlfriSSA 

COME CAMBIA LA POLITICA ITALIAhA. Confronto Oo- 
Pds. Inttrviilu di Gian Paolo Pansa. condirettore de «l'E- 
apreaao» a Meitaimo D'Alema. del Coorilmamento politico 
nazionale Pds; Ciriaco De Mita, preslderts detta Democra¬ 
zia cristi ma. Presiede' Alessandro Ramazza. dett'Esecuti- 
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Le vìttime in Lombardia e in Sicilia 
Sul monte Pollino, in Calabria, 
bracconieri sparano a pallettoni 
e feriscono due guardie forestali 


Nel Reggiano un ambientalista 
discute con un cacciatore 
e dopo gli insulti viene sfiorato 
da una «rosa» di pallini 


Tre morti nel primo giorno di caccia 



Prima domenica di caccia e prime vittime della dop¬ 
pietta; tre cacciatori sono morti, uccisi da scariche 
di pallini nel Lodigiano, in provincia di Caltanissetta 
e nelle campagne vicino a Palermo. Se l’è cavata 
per un pelo, invece, un ambientalista che aveva cer¬ 
cato di allontanare un battitore dal terreno intorno 
alla sua abitazione, nelle colline del Reggiano. Il 
cacciatore gli ha sparato poco sopra la testa. 


M ROMA. Si apre la caccia, 
cadono i cacciatori. In Lom¬ 
bardia, nel Lodigiano. in una 
boscaglia poco lontano dal ca¬ 
nale Muzza, e stato trovato uc¬ 
ciso da una scarica di pallini 
un pensionalo di 66 anni. Ma¬ 
rio [«vantino, originario di Via¬ 
reggio ma residente a poca di¬ 
stanza dal tuoM delia battuta, 
nel comune di Tavazzano. Il 
suo corpo è stato scoperto ieri 
mattina, verso te 9.30, da un 
gruppo di altri cacciatori; ac¬ 
canto aveva il suo lucile, anco¬ 
ra carico, dal quale non ha fat¬ 
to in tempo a sparare nemme¬ 
no un colpo, freddato da una 
rosa di piombo tra il petto e il 
collo. Analoga, tragica fine, 
per un imprenditore palermi¬ 


tano. Giacomo Canale. 56 an¬ 
ni, è stalo raggiunto da un col¬ 
po partito accidentalmente ad 
un compagno di battuta. Tea¬ 
tro deir<incidente>, le campa¬ 
gne di Mussomeli: la contrada 
Mappa, intorno a Caltanisset¬ 
ta, e una delle zone più ricche 
di selvaggina della Sicilia cen¬ 
trale, meta di numerosi appas¬ 
sionati, provenienti anche da 
altre province. Sempre In Sici¬ 
lia, nelle campagne di Partini- 
co in provincia, l'incidente di 
caccia a coinvolto due fratelli: 
Lorenzo e Michele Sollena, rt- 
mttfvamente di 66 e 49 anni. 
Durante la battuta dal fucile 
del più giovane dei due fratelli 
è partito un colpo che ha rag¬ 
giunto Lorenzo Sollena al col¬ 


lo; è morto per la forte emorra¬ 
gia provocata dalla 'rosa» dei 
pallini. Meglio è andata a due 
guardie forestali prese di mira 
da alcuni bracconieri mentre 
erano in servizio a bordo di 
una Campagnola tra i boschi 
del Pollino, in provincia di Co¬ 
senza. Le fucilate a pailettoni 
hanno ferito il maresciallo Ki- 
nakos Saetta, 51 anni c il briga¬ 
diere Pasquale Marasco di 36. 
Il primo ha dovuto farsi medi¬ 
care un occhio raggiunto da 
alcuni frammenti del vetro del¬ 
l'auto andata in frantumi. Il se¬ 
condo ha riportata una ferita 
alla mano sinistra.Un brutto 
quarto d'ora, per colpa di un 
cacciatore, ha passato ieri 
mattina Silvano Vinceti, am¬ 
bientalista presidente dell'as¬ 
sociazione Kfonos 1991 (un 
centinaio di sezioni in lutt'ìta- 
lia, conosciuto soprattutto per 
le sue campagne dedicate ai 
<ceck-up> delle acque, conUo 
la caccia e contro l'uso dei pe¬ 
sticidi in agricolura). aGià ver¬ 
so le 5 intorno a casa mia, sulle 
colline di Montebabblo di Ca- 
stellarano, nel reggiano, sem¬ 
brava una guerra: sparavano a 
oiù non posso. Ma, alle 7, ho 
sentito i pallini cadere proprio 


sul tetto», racconta Vinceti. 
■Sono sceso e ho chiesto al¬ 
l'uomo armalo appostato vici¬ 
nissimo a casa di allonlanarsi; 
almeno ISO metri, come pre¬ 
vede la legge. 'Tomi a letto e 
non rompa”, mi ha risposto 
con marcato accento toscano. 
Poi una serie di insulti, volgari 
e tracotanti. Naturalmente ho 
continuato a protestare, ma 
l'uomo ha alzato il fucile e mi 
ha sparalo a una spanna dalla 
testa». 

Vinceti è allibito, ma, pur 
avendo segnalato l'accaduto 
ai Carabinieri della vicina sta¬ 
zione di Scandiano, non ha 
sporto denuncia: aCome faccio 
a riconoscerlo? In questa, che 
fino a pochi giorni fa era una 
zona di ripopolamento e poi di 
riserva, sono inspiegabilmente 
stati coperti tutti i cartelli. Vivo 
a Roma, vengo qui solo ogni 
quindici giorni, e ancora non 
ho avuto il tempo di occupar¬ 
mene. Però stamattina (ieri, 
ndr) in meno di 300 ettari ci 
saranno stati 800 cacciatori, 
ho fatto il conto guardando le 
macchine. Ne ho visti quindici, 
armati di tutto punto, in fila per 
sparare a un fagiano: via, è più 
serio il tiro a segno!». 


Eppure II prfóidcnte di Kro- 
nos '91, ex radicale quaranta¬ 
duenne passato da circa un 
decennio alle battaglie verdi, 
non si ritiene un integralista: 
•Lungi da me l'idea di crimina¬ 
lizzare i cacciatori in massa, 
ma qui c'è gente pericolosa. 
Come si fa a femnarli? Nessun 
controllo, licenze a tutti. Cosi 
capita che in una regione co¬ 
me questa, dove, anche se c'è 
una fra le densità più elevate 
nel rapporto fra territorio prati¬ 
cabile e cacciatori, il rapporto 
di chi ama la caccia con l'am¬ 
biente è serio, attento, arrivino 
i 'migranti” di altre regioni. E 
in giro ndti c'è nemmeno una 
guardia forestale». 

E allora? •Niente, a me è an¬ 
data perfino bene, ma la vio¬ 
lenza e l'arioganza di alcuni 
cacciatori sono inaccettabili. E 
ancor meno accettabile è il fat¬ 
to che alcuni di loro siano po¬ 
tenziali assassini. Sono un eco¬ 
logista e un pacifista, l'episo¬ 
dio di oggi mi convince ancora 
di più; è necessario che venga 
realizzata La proposta dei Ver¬ 
di su un nuovo referendum 
contro la caccia. E stavolta 
spero proprio si raggiunga il 
quomml». * 


Un pescatore a Siracusa 

Precipita dalla scogliera 
e «vola» per 15 metri 
Salvato da Enzo Majorca 

Scivola da uno scoglio mentre stava piando. Un 
volo di 15 metri davanti alla costa di Siracusa; per 
fortuna, in mare, c'è Enzo Maiorca che lo carica sul 
suo fuoribordo e lo trasporta a terra. Salvatore Di 
Siasi, 49 anni, con le gambe e il bacino fratturato, 
ora è ricoverato in prognosi riservata. Dopo il salva¬ 
taggio, l'ex primatista mondiale di immersione in 
apnea ha ripreso il suo giro in mare. 


n provvedimento deciso dal ^printendente. Oggi inizia il restauro 

Una transenna anti-vandalì per il David 
Ma il gigante «nasconde» ! ^utei 


Misure di sicurezza per proteggere il David di Miche¬ 
langelo. Da ieri mattina una nuova transenna tiene 
lontani i visitatori dalla statua più beila del mondo. 
Ma la corda impedisce di ammirare i glutei del Da¬ 
vid. Il provvedimento deciso dai dirigenti dei musei 
fiorentini dopo lo sfregio di sabato. Aila Galleria del¬ 
l'Accademia non c'è stato il temuto assalto dei turi¬ 
sti. Oggi, probabiimente, sarà compiuto il restauro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 



ta nuova transenna posta davanti al David di Michelangelo 


■i Iz} ha salvalo Enzo Ma- 
ioica mentre lui. scivolato dal¬ 
lo scoglio dove stava pescan¬ 
do, era ormai privo di sensi di¬ 
steso ai piedi della scogliera. 
Un volo di IS metri. Salvatore 
DI Siasi, 49 anni, con diverse 
ossa del corpo fratturate, è sta¬ 
to caricato dall'ex primatista 
mondiale di Immersione in 
apnea sul suo fuoribordo e tra- 
s^rtato all'imbarcadero di 
S.Lucia a Siracusa. Ed è stata 
una fortuna perchè se l'uomo 
avesse dovuto aspettare i soc¬ 
corsi via lena, in quelle condi¬ 
zioni e in quel luogo ricco di 
anfratti scogliosi ricoperti di 
melma, forse sarebbe stato tut¬ 
to più difficile. «Si salverà» han¬ 
no comunque assicurato a Ma¬ 
iorca gli infermieri dell'ambu¬ 
lanza dei vigili del fuoco accor¬ 
si sul molo dopo la segnalazio¬ 
ne di un cittadino che aveva 
assistito alla scena dal lungo- 
porto. E cosi il subacqueo, ras¬ 
sicurato e contento per la buo¬ 
na azione, è tomaio in mare. 
Proseguendo il consueto giret¬ 
to in barca al largo della costa 
siracusana. 

L'iiKidente è accaduto ieri 
mattina alle dieci. Di Siasi si 
era recato a piedi sul lungoma¬ 
re della Riviera Dionisio, una 


zona battuUi dai pescatori lo¬ 
cali che si staglia a poche cen¬ 
tinaia di metri oltre il centro 
della città. Una giornata afosa 
con il cielo coperto. Ma alle ot¬ 
to l'uomo era già II che armeg¬ 
giava con la canna da pe.sca. Il 
posto perù non gli piaceva, e 
allora ha deciso di trovarne 
uno migliore. Cosi è salito in 
cima a quello scoglio che poi 
gli sarebbe stato fatale: un pie¬ 
de in fallo e il volo giù per oltre 
IS metri. Majorca se ne è ac¬ 
corto quasi subito. Con lui nel¬ 
la barca c'era l'amico e assi¬ 
stente di tanti •viaggi» in apnea 
nei mari di mezzo mondo, Pip¬ 
po Ventidue. I due si sono ac¬ 
costati con il fuoribordo alla 
scogliera. L'uomo aveva il ba¬ 
cino, parte del torace ed en¬ 
trambe le gambe rotte. Major¬ 
ca l'ha sollevato e trasportato 
al molo. Ma le sorprese di 
quella che poteva rivelarsi una 
tragedia, non erano ancora fi¬ 
nite: tra i soccorritori, il Di Bissi 
ha avuto la fortuna di trovare 
anche uno dei suol nipoti, vigi¬ 
le del fuoco. In servizio da ap¬ 
pena un'ora. Il ragazzo Io ha 
scortato lino al reparto di riani¬ 
mazione dell'ospedale Um¬ 
berto I di Siracusa dove Di Bla- 
si è stato rocoverato in progno¬ 
si riservata. 


■I FIRENZE La statua più 
bella del mondo si potrà guar¬ 
dare solo davanti e dai lati. I 
glutei del David di Michelan¬ 
gelo, coiuiderati dagli studiosi 
italiani e stranieri un modello 
assoluto di perfezione anato¬ 
mica, si potranno ammirare 
solo parzialmente. Questi i sa¬ 
crifici a cui andranno incontro 
i visitatori della Galleria del¬ 
l'Accademia in conseguenza 
della nuova transennatura in 
corda decisa Ieri mattina dai 
dirigenti dei musei fiorentini 
dopo lo sfregio al capolavoro 
michelangiolesco. 

E già ieri non sono mancate 
le prime proteste. Gruppi di 
turisti, giapponesi e tedeschi 
sono rimasti delusi; un visita¬ 
tore spagnolo ha protestato 
con la direzione del museo 
per la severità delle misure 
adottate. Molti di loro però, 
soprattutto gli stranieri, non 
sapevano - dell'attentato del 
giorno prima. Ed è anche per 
questo motivo che ieri mattina 
davanti alla Galleria dell'Ac¬ 
cademia non c'è stato il temu¬ 
to assalto di visitatori. L'af¬ 
fluenza di turisti non ha risen¬ 
tilo della pubblicità derivata 
dall'aggres.sione di sabato. 


L'atmosfera era tranquilla e il 
numero dei visitatori rientrava 
nella media degli ultimi tem¬ 
pi: sabato, dalle 9 alle 19, so¬ 
no stati staccati 3.SI 1 biglietti 
mentre ieri mattina (il museo 
ha chiuso alle .13) poco più di 
2 . 000 . , 

Il provvedimento della nuo¬ 
va transennatura è stato deci¬ 
so al termine di un sopralluo¬ 
go compiuto dai soprinten¬ 
dente ai beni artistici e storici, 
oltreché direttore del museo, 
Antonio Paolocci, dalla vice- 
direttrice Franca Falletti e dal 
direttore amministrativo della 
soprintendenza Giovanni 
Lenza. Si tratta di una misura 
temporanea o permanente? 
Una valutazione più appro¬ 
fondita verrà compiuta nei 
prossimi giorni. Con la nuova 
transenna non si può più ac¬ 
cedere nella parte posteriore 
delia Tribuna che accoglie il 
David; prima la stauta era pro¬ 
tetta da una balaustra di otto¬ 
ne posta ai piedi del basa¬ 
mento; adesso il nuovo «di¬ 
stanziatore» allonlana l'opera 
di circa tre metri dal visitatore 

Il sopralluogo è servito an¬ 
che per mettere a punto le 
operazioni di restauro. È mol¬ 


to probabile che l'inlervenlo 
venga compiuto oggi, gioma- 
tr di chiusura dml'Accadc- 
mia. dai tecnici dell'Opificio 
delle Pietre Dure. Il restauro 
prevede prima l'assemblag¬ 
gio, con collanti particolari, 
coi pezzetti di marmo schiz¬ 
zati a terra con la martellata e 
g-oi la rìcollocazione sul piede 
danneggiato. Non è stato an¬ 
cora deciso se l'intervento sa¬ 
ri visibile come lo sono altre 
patti del David restaurate in 


passato. Sabato sera i custodi 
hanno trovato un altro fram¬ 
mento del dito spezzato che 
era rimasto sopra al basàmen- 
to. I tempi per il restauro do¬ 
vrebbero essere rapidi. Si pre¬ 
vede che il lavoro si concluda 
domani sera oppure lunedi 
prossimo nel caso in cui l'in¬ 
tervento venga rimandato al 
prossimo giorno di chiusura. 

Alla Galleria dell'Accade¬ 
mia nelle prossime settimane 
si concluderà l'installazione 


di 24 telecamere a circuito 
chiuso. Lo sfregio al David ri¬ 
propone la spinosa questione 
dei controlli e della protezio¬ 
ne delle opere d'arte. Opinio¬ 
ni differenti anche ieri mattina 
Ira i turisti in Galleria, ma tutti 
chiedono più interventi e nuo¬ 
vi sistemi di salvaguardia. Gal¬ 
liano Rossi, di Roma, pensa 
che si dovrebbe prendere 
esempio dal Vaticano: la Pietà 
è protetta da un cristallo ed 
inoltre nei musei vaticani non 
si entra nè con le borse, né 
con i socchi e le macchine fo¬ 
tografiche, Per Walter e Pinuc- 
cia, di Milano, ci vogliono più 
controlli ma non si può pen¬ 
sare a bacheche o gabbie di 

vetro. ■Controlli si.ma senza 

esagerare», dicono Chantal e 
Gérard, una coppia francese 
di Fontainebleau. 

Ma come si spi^a il gesto 
di Piero Cannata, il responsa¬ 
bile della martellata? L'uomo 
è ora ricoverato nel reparto 
psichiatria dell'ospedale di 
Santa Maria Nuova? Un gesto 
contro la società e contro ciò 
che rappresenta potenza e vi¬ 
talità. Questo il parere di due 
medici e psichiatri fiorentini. 
«L'aggressivilà dell'uomo si è 
indirizzata non solo verso 
l'oggetto ma verso quello che 
simboleggia», ha commentato 
il professor Pier Lorenzo Eletti, 
medico, psichiatra, docente 
universitario e direttore della 
rivista 'Psicanalisi oggi'. Se¬ 
condo Alida Cresti, psicanali¬ 
sta, psicoterapeuta e studiosa 
dei rapporti tra arte e psicana¬ 
lisi «attraverso lo sfrego l'au¬ 
tore ha voluto colpire in qual¬ 
che modo anche la società». 
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Annega 


eoa 

nella laguna 
di Venezia 
mentre orina 



Un veneziano di 34 anni, Alfredo Barraco, è morto annega¬ 
to la notte scors.i dopo essere caduto nelle .icqiie della la¬ 
guna mentre stava orinando dalla riva II fatto è avvenuto 
poco dopo mezzanotte al lido, lungo la riva Corinto. Un 
amico della vittim.i, che si trovava in sua compagnia, ha 
avvertito la polàiia, ma quando gii agenti sono giunti sul 
posto l'uo.mo era ormai scomparso neH'oscurità. Il suo cor¬ 
po è stato recuperalo soltanto ieri dai sommozzatori dei vi¬ 
gili del fuoco ed è ;,lato portalo all'obitorio dell'ospedale a 
disposizione della magistratura. 


Oidavere 

carbonizzato 

trovato 

nell’Aretino 


Il corpo di un uomo com¬ 
pletamente carbonizzalo è 
stalo trovato ieri dentro una 
•Rat 127», anch'es,sa distrut¬ 
ta dalle fiamme, in un bo¬ 
sco sulla vetta dell’Alpe di 
Calenaia, nell'Aretino. Si 
“ tratta di Dino Dalla Noce, 54 
anni, un operaio al litanie a Prato.Dentro la macchina è sta¬ 
ta rinvenuta anche una bombola di gas vuota. Dalla Noce 
mancava da casa da lunedi scorso. Polizi.» e carabinieri, 
avvertiti da una guardia forestale, sono potuti risalire alla 
sua identità grazie ad uno dei pochi documenti rimasti in¬ 
tegri, r assicurazione della macchina. Per li momento gli 
inquirenti non escludono alcuna ipotesi, compresa quella 
dell' omicidio. SiKondo una delle ricostmzioni degli inve¬ 
stigatori, tuttavia I' uomo potrebbe essersi ucciso facendo 
uscire il gas dalla bambola e accendendo un fiammifero. A 
quanto si è appieso, pochi giorni prima della scomparsa. 
Dalla Noce avevi, a/uto un violento litigio con la moglie 


Duetunisivii 
si gettano in mare 
per evitare 
li rimpatrio 


Sono in via di miglioramen¬ 
to le condizioni dei due tu¬ 
nisini che nella serata di sa¬ 
bato per evitare il rimpatrio 
si sono gettati dal ponte di 
una nave al largo di Geno¬ 
va. Il più grave del due, Kha- 
led Momagui, di 27 anni, è 
ancora in rianimazione ma nella mattinata di Ieri ha ripre¬ 
so conoscenza ed i sanitari ritengono di poterlo trasferire 
in corsia nel giro di un paio di giorni. Anche II secondo nor¬ 
dafricano, Moham !d Essid, di 20 anni, è stato dichiarato 
fuori pericolo. I d te tunisini erano stati bloccati sabato 
mattina durante un controllo della polizia e dei carabinieri 
nel centro storico. .Nell’operazione è stata controllata la 
posizione di un migliaio di extracomunitari: 158 sono risul¬ 
tati privi del pemicsso di soggiorno e pier cinque di loro, tra 
cui Momagui ed Evsid, accusati di detenzione di sostanze 
stupefacenti, era .sciattato il provvedimento di espulsione. 
Quindi l'imbarco !.ulla motonave «Hablb» diretta a Tunisi, 
dalla quale i due si sono gettati in mare a cinque miglia dal¬ 
la costa. 


Attraversa 
Il lago di Csirda 
a nuoto contro 
l’inquinamiiinto 


Ignazio Salvemini, 25enne 
studente di architettura di 
Villafranca di Verona, ha at¬ 
traversato ieri a nuoto il la¬ 
go di Garda, coprendo una 
distanza di 16 chilometri, 
■ per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sul¬ 
l’esigenza di inteivvnti per il disinquinamento delle acque. 
Salvemini è partilo alle 9 e 13 da Padenghe, sul litorale bre¬ 
sciano. ed è anivntu a Lazlse, nel Veronese, dopo otto ore 
esatte, alle 17 e i:i. Ha nuotato a stile libero al ritmo di 60 
bracciate al mlnuio, senza l’ausilio di pinne e indossando 
solo un paio di s ip, una cuffia e un paio di occhialini. Per 
proteggersi dal hrtddo prima di immergersi in acqua si è 
spalmato il corpo di grasso e durante la traveisaUi è stato 
assistito da una "emina di soci del club «Villalranca sub» 
che erano a bord a di cinque imbarcazioni. Salvemini è sta¬ 
to sottoposto a con troni medici ogni due ore durante la pri¬ 
ma fase della suii impresa e ogni trenta minuti nel pome¬ 
riggio e si è nutriti^ con tè caldo, fette biscottate e integrato¬ 
ri salini e proteici l'n assitente gli ha praticato anche qual¬ 
che massaggio, ma Tatleta non ha accusalo particolari 
problemi muscoian. Salvemini non è nuovo alle imprese 
sportivé da maratoneta. Nel 1989 aveva marciato per 51 
ore consecutive .dl'intemo del castello scaligero di Villa- 
tranca. 


Calabria: 

recuperato in mare 
un cannone 
delieoo 


È stato recuperato ieri matti¬ 
na, nel tratto di mare anti- 
.stante Guardavalle (lungo il 
versante ionico della pro¬ 
vincia di Catanzaro) un 
cannone che risalirebbe al 
1600. Il recupero del canno- 
ne (della lunghezza di un 
metro e settanta centimetri) è stato eseguilo da quattro 
sommozzatori de'In cooperativa «Acquarius». che nei gior¬ 
ni scorsi ha recuperato una colonna dorica dalle acque an¬ 
tistanti Riace. Il cannone era stato scoprerto da un turista ro¬ 
mano, Angelo Rii ilo, che stava facendo una battuta di pe¬ 
sca subacquea. L.i ivimpagna di rilevamenti fotografici, in 
base ai quali è stj.to deciso il recupero del reprerto, è stata 
eseguita dall'«Arcl'>eoclub» di Guaràavalle. Alle opierazioni 
di recupjero ha ptesu-nzialo il dottor Roberto Spadea, della 
sovrintendenza a tieni archeologici della Calabria. Il re¬ 
stauro del cannoni' sarà eseguito a spiese del comune di 
Guardavalle. 


aiusBPPKVirroRi 


Il tenore ha chiuso il concorso ippico cantando Va pensiero. Ma i conti sono in rosso 


Pavarottì fà Tacuto ma «stecca» il bilancio 


Sulle note di «Va pensiero» cantato da lui, insieme 
alle quattromila persone del pubblico, si è con¬ 
cluso ieri a Modena il Pavarotti International, il 
concorso ippico che ha visto in scena i più forti 
cavalieri del mondo. Inevitabile la parata di vip, 
attirati dal nome del celebre tenore che ha mo¬ 
strato ancora una volta di essere un ottimo im¬ 
prenditore di se stesso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO QUIDI 


■i MODENA. Probabilmen¬ 
te era proprio quello che la 
gente voleva da lui. E pun¬ 
tualmente Pavarotti gliel'ha 
dato. Fazzoletto in mano, 
sguardo languido, con la sua 
ormai storica voce che ha in¬ 
tonato a pieno volume le no¬ 
te di «Va pensiero». Ma non 
solo. Anche gli altri ingre¬ 
dienti di uno show nazional 
popwlare, perfettamente 
coerente con lo stile del per¬ 
sonaggio, sono stati scelti 


con cura. Assieme a Pavarotti 
a cantare e suonare c’erano 
infatti la prestigiosa orchestra 
del Mozarteum di Salisburgo, 
ta modernissima corale Ros¬ 
sini (nelle cui file milita il pa¬ 
dre del tenore) e tutto il pub¬ 
blico. E cosi, nel nome della 
lirica, tutti si sono ritrovali 
•uniti», vip e presunti tali, ac¬ 
corsi a Modena un po' per I 
cavalli, ma soprattutto per 
lui, il tenerissimo che si è 



Luciano 

Pavarotti 

accanto 

al cavallo 

inglese 

Hendersson 

Milton. 

al Gran Premio 
San Marino 


prestato di buon grdo al ruo¬ 
lo di padrone di casa, scam¬ 
biando pazientemente battu¬ 
te con i diversi ospiti e an¬ 
dando di persona a prendere 
quelli che avevano qualche 
carato di nobiltà in più, come 
la principessa Anna d’Inghil¬ 
terra. 

Ma certo l’elenco di chi è 
venuto non si ferma qui. C'è 
.stato qualche politico (il mi¬ 
nistro Scotti), qualche figlio 
dì re (quelli d’Arabia e del¬ 
l’Afghanistan), imprenditori 
(come Pietro Barilla), qual¬ 
cuno di «quelli che non man¬ 
cano mai» (come Vittorio 
Sgarbi e Aldo Busi). A dire il 
vero, rispetto all’elenco ini¬ 
ziale non sono state poche le 
assenze: di Frank Sinatra si è 
visto solo l'ex'cuoco, cosi co¬ 
me non è venuto l'ex presi¬ 
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan. Né a Modena è ve¬ 


nuto un altro che non disde¬ 
gna questo genere di appari¬ 
zioni e cioè il presidente del 
Senato Giovanni Spradolini. 

Ieri, ad accompagnare le 
ultime esibizioni dei cavalieri 
e la cantata finale di «big Lu¬ 
ciano», c’era un cielo nuvolo¬ 
so con qualche sprazzo di 
pallido soie. Neanche male 
vista l’acqua che si era impie¬ 
tosamente abbattuta sia gio¬ 
vedì, primo giorno di gare, 
che sabato (bagnando im¬ 
pietosamente la principtessa 
Anna e il suo seguito). E pro¬ 
prio a causa del maltempo 
pterduranle, tra le tribune gi¬ 
rava un'anonima quanto irri¬ 
verente battuta; «Va a finire 
che gli inglesi penseranno 
che Pavarotti porta sfiga. È 
andato a cantare ad Hyde 
Park e pioveva in un modo 
incredibile. Ha invitato la 
principessa Anna qui a Mo¬ 


dena e piove un'alt'a volta». 

Ma, fango o no, fier molti 
essere sulle tribuni;' del ma¬ 
neggio di Santa Maria del 
Mugnaio era quasi un dove¬ 
te, sia per ammirar» It; evolu- 
zioi dei cavalieri cl'c: magari 
per farsi riprendere da qual¬ 
che tv. 

Pavarotti con questa inizia¬ 
tiva ha comunque conferma¬ 
to di essere oltre cl‘ e grande 
tenore anche un Ijiion im¬ 
prenditore di se sles-mj. Alfo- 
so Romo Garza, niiliardario 
messicano, re del lafcacco e 
titolare di una finanzi.ma (la 
Pulsar) che opera in svariati 
settori, ha deciso di investire 
parecchi soldi (si F>.ii'la di al¬ 
meno 3 miliardi di lin:) in un 
gran premio che ui,<;i la sigla 
dello Stalo di San Idarino ed 
è sin dalla prima edi:;ione il 
più ricco d’Europa irn quasi 
700 milioni di premi 'La ga¬ 
ranzia di successo, oltre che 
dalla presenza dei pii: feunosi 
cavalieri al mondo (guidati 
dal campione del nondo in 
carica, il francese l-aic Na¬ 
ve!), veniva appuno dal 
marchio Pavarotti. Ijii, il te¬ 
nore modenese mii con resi¬ 
denza nel principa'o di Mo¬ 
naco per molivi lise ali, ha 


messo a disposizione, oltre al 
suo nome, anche il suo ma¬ 
neggio alla periferia della cit¬ 
tà, un maneggio che vorreb¬ 
be evidentemente potenzia¬ 
re. L'accordo tra Pavarotti e 
Garza è triennale, ad ;ndica- 
re di come si tratti di un di¬ 
scorso in prospettiva, anche 
perché si monnora che sino 
ad ora l'organizzazione (no¬ 
nostante i 40mila visitatori di¬ 
chiarati, che [raiono forse un 
po' più del vero) non sia an¬ 
cora arrivata a coprire le spe¬ 
se sostenute per questa pri¬ 
ma edizione. 

Restando su Pavarotti e 
sulla sua vcxiazione impren¬ 
ditoriale c’è da ricordare an¬ 
che la struttura multimediale 
al coperto, da SOmila piosti a 
sedere che, con un gruppo di 
finanziatori americani, il te¬ 
nore voneljbe realizzare 
sempre a Modena. Un pro¬ 
getto dawerci faraonico. Ma 
evidentemenle, come anche 
questo concorso ippico di¬ 
mostra, la voce e la faccia di 
big Luciano ohe ogni tanto 
appaiono in mondovisione 
sono una garanzia più che 
sufficiente per convogliare 
dollari e visiuuori lungo la via 
Emilia. 
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Crìmiiialità, ancora polemiche 

Scotti insiste: «Se a Milano 
c'è la commissione antimafia 
ci sarà pure un motivo» 


È successo nel Ragusano 
In difficoltà finanziarie 
simula un attentato del racket 
La bomba esplode anzitempo 


Distrutta dalle fiamme 
la palazzina dov’era il locale 
Cinque famiglie senza tetto 
Si è sfiorata una strage 


La «Falange» 

«Manderemo 
un nastro 
ai giornali» 


Marsala 

Oggi depone 
la pentita 
Filippello 


■■ ROMA. Mafia in Lombar¬ 
dia. ia poiemica continua. Do¬ 
po gli insulti dei ministri socia¬ 
listi ai danni di Cava e Scolti, le 
repliche e le controrepliche, 
parla II capo del Viminale. E 
insiste; «La mafia ha radici in 
Sicilia, ma credo che II Comu¬ 
ne di Milano abbia creato una 
commissione antimafia e ab¬ 
bia indagato sull'esistenza di 
fenomeni mafiosi. Ogni città 
ha caratteristiche di crìmlnalilà 
proprie; Milano ha una presen¬ 
za di criminalità organióata si¬ 
gnificativa ed ha una infiltra¬ 
zione in forme e modi lutti pro¬ 
pri delia mafia». 

In una lunga intervista al 
Tg2, il ministro Vincenzo Scotti 
risponde al partito socialista 
ed in particolare al Guardagi- 
silli che In questi ultimi tempi 
ha lasciato intendere di non 
essere in sintonia con la politi¬ 
ca di Scotti sulla criminalità. 
Martelli accusa Scotti di ecces¬ 
so di protagonismo, di invade¬ 
re campi non di sua compe¬ 
tenza, di fare del sensazionali¬ 
smo, di parlare di Milano per 
stornare l’attenzione da Paler¬ 
mo e Napoli dove la criminali¬ 
tà è ben più radicata. 

•Il ministro dell’Interno - ha 
esordito Scotti - nasce da una 
scelta politica. Quello che in 
partenza diventa inaccettabile 
è la discriminazione razziale o 

R nca o politica. La mafia 
irlcamente un radica¬ 
mento preciso in Sicilia, la ca¬ 
morra in Campan'ia e la 
’ndrangheta in Calabria. Ma 
oggi la malia si estende pro¬ 
gressivamente sul territorio na¬ 
zionale; ha coHegamenti tnter- 
rrazionati e certamente è- di¬ 
ventato un fatto rron più regio¬ 
nale». Scolti ha quindi ribadito 
al direttore del Gr2 Bruno Con¬ 
ti di avere chiesto alla fine di 


a^to che le istruttoria si con¬ 
cludano In due mesi. Istruttorie 
<he devono essere una cosa 
serie e resistere alle impugnati¬ 
ve presso i tribunali ammini¬ 
strativi: le istruttorie stanno 
camminando e le decisioni nei 
tempi che ho definito saranno 
assunte». 

Scotti è intervenuto anche 
sul altri aimmcnli toccati da 
Martelli nei giorni scorsi, so¬ 
prattutto dopo la presentazio¬ 
ne del decreto contro la crimi¬ 
nalità organizzala. Le conte- 
stazioni sono sulla erezione di 
un’Fbi nazionale, sulla man¬ 
canza di coordinamento.. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
getto di una «forza coordinata 
investigativa» alla lotta alla cri¬ 
minalità, il ministro degli Inter¬ 
ni ha detto che «non è blocca¬ 
to». Il disegno di legge con gli 
aumenti de^li organici delle 
forze di polizia, rìMlverà an¬ 
che questo problema». Scotti 
ha quindi spiegato che si trat¬ 
terà di «precisate bene i com- 

F iti di ciascuno; di raccordare 
uno all’altro, di avere un’uni¬ 
tà interforze che costituisca il 
riferimento delle indagini nella 
investigazione della malia e 
della criminalità organizzata in 
tutto il territorio nazionale». In 
questo progetto s’inserisce an¬ 
che l’alto commissariato per la 
lotta alla mafia «non come 
struttura isolata e distinta ma 
come una parte di un mecca¬ 
nismo complesso». Stesso ra- 

g ionamento per quanto riguar- 
a le forze dell’ordine :«CK5 vo- 
ix> essere tutte coordinate e 
funzionali al raggiungimento 
di un obiettivo. IT pluralismo 
delle forze va garantito - ha 
concluso Scolli - ma va garan¬ 
tita anche l’unità di azione e il 
coordinamento puntuale delle 
stesse». 


Fa saltare il proprio bar 
Un fi^o muore dilaniato 


Un falso attentato estorstvo, ideato dal proprietario 
di un bar di Pozzallo, un grosso comune in provincia 
di Ragusa, è costato la vita al figliastro del commer¬ 
ciante e ha ridotto in fin di vita il fratellastro della vit¬ 
tima. L’ordigno confezionato dai giovani ha sventra¬ 
to una palazzina lasciando cinque famiglie senza 
tetto. Sfiorata una strage; accanto al bar incendiato 
dalla bomba vi è un rifornimento di carburante. 


WALTm RIZZO 


M POZZALLO (Rg). Poteva 
essere una strage. Una bomba 
ad altissimo potenziale piazza¬ 
ta all’interno di un bar. L’e¬ 
splosione alle due del mattino. 
Un boato temficante che butta 
giù dal letto gli abitanti di Poz¬ 
zallo, un grosso comune di 
SSmila abitanti a trenta chilo¬ 
metri da Ragusa. È saltato il 
bar Roma. Sul selciato di via 
Mazzini, di fronte all’edificio 
che brucia come una torcia, 
due ragazzi dilaniati dall’e¬ 
splosione. mentre una terza 
persona scappa via nel buio 
della notte. Uno dei giovani re¬ 
spira ancora. I primi soccorri¬ 
tori lo caricano in macchina. 
Una corsa disperata verso l’o- 


siredale Maggiore di Modica 
dove i medici tentano tutto il 
possibile. Dopo alcune ore al¬ 
largano le braccia. Le sue con¬ 
dizioni sono gravissime. Il fuo¬ 
co gli ha procurato ustioni di 
secondo e terzo grado su tutto 
il corpo. Ha solo diciolta'anni. 

Nessuno sul momento ha 
dubbi. Quei due ragazzi sono 
gli attentatori, colpiti dall’ordi¬ 
gno che stavano collocando 
nel bar. Si pensa all’azione di 
un commando di cstorsori. 
L'ennesimo attentato nella Si¬ 
cilia stretta dalla morso del 
racket. Ma non è cosi. Bastano 
le prime indagini di polizia e 
carabinieri per apprendere 


una verità agghiacciante. L’e¬ 
splosione che ha ucciso Croci- 
fis9-3 Smeca, 21 anni, figlio del¬ 
ia seconda moglie del proprie¬ 
tario del bar e ridotto in fin di 
vita il suo fratellastro. Statore 
Di Nicola, non 6 stata confe¬ 
zionala dal racket Tutta l’ope¬ 
razione era stala organizzata 
dal proprietario del locale per 
inc.issare il premio dell’assicu¬ 
razione. 

L’esplosione ha letteralmen¬ 
te .sventralo la palazzina dove 
si trovava il bar. provocando 
danni per un miliarào. La sce¬ 
na che si presenta ai soccorri- 
ton è terrificante. Le insegne 
del locale sono volate fino al 
lento piano del palazzo di 
fronte. Passano alcune decine 
di minuti prima che i vigili del 
fuoco, partiti da Ragusa riesca¬ 
no ad intervenire. Due squa¬ 
dre armale di scale ed idranti, 
lotteranno per alcune ore pri¬ 
ma di riuscire a domare le 
fiamme. «Non riuscivamo a ca¬ 
pire cosa stesse accadendo - 
racconta uno dei soccorritori - 
sentivamo invocazioni di aiu¬ 
to, ma non riuscivamo a capire 
da dove giungessero». Una 


notte da incubo per un intero 
quartiere. Accanto al bar in 
fiamme c’ò infatti un riforni¬ 
mento di carburante dcll’Agip. 
Se l'incendio lo avesse rag¬ 
giunto, sarebbe stalo un disa¬ 
stro di proporzioni gravissime. 

Alla fine, domate le fiamme, 
le cinque famiglie che viveva¬ 
no nella palazzina sono .state 
messe in salvo, mentre redlfi- 
cio, pericolante, è stato tran¬ 
sennalo. Oltre ai bar e agli ap¬ 
partamenti della palazzina di 
via Mazzini, l’esplosione e l’in¬ 
cendio hanno investilo anche 
tre negozi che si trovano a po¬ 
ca distanza. 

Per tutta la notte, come dice¬ 
vamo. si è pensato ad un atten¬ 
tato del racket delle estorsioni. 
Una azione simile a quelle che 
avvengono, ormai con triste re¬ 
golarità, anche in questa parte 
della Sicilia, lino a poco tempo 
fa considerata Immune dalla 
piaga del racket. L’azione di 
Pozzallo pero non ha convinto 
gli investigatori. Le indagini in¬ 
dividuano elementi che lascia¬ 
no aperti notevoli dubbi. Poi, 
arriva dall’ospedale la notizia 
che i due ragazzi coinvolti nel¬ 


l’esplosione sono figli di Pietro 
Di Nicola, il proprietario del lo¬ 
cale. Messo alle strette Pietro 
Di Nicola crolla. Racconta ai 
carabinieri di essere stalo lui 
ad organizzare tutto assieme 
alla moglie. Concetta Scilio di 
41 anni. Nonostante il bar ren¬ 
desse bene, in un anno di ge¬ 
stione Pietro Di Nicola aveva 
contratto parecchi debiti. Ter¬ 
rorizzato dall’ipotesi del falli¬ 
mento, l’uomo ha pensato di 
trovare il denaro a spese del¬ 
l’assicurazione. 

Il piano era semplice. Una 
bomba nel cuore della notte. 
Tutti avrebbero pensato all’en¬ 
nesimo attentato del racket del 
pizzo e l’assicurazione avreb¬ 
be pagalo. 

A portare a termine il piano 
ci pensano tre dei dieci figli 
delia coppia. Crocifisso ^ 
Emanuele Smeca e Salvatore 
Di Nicola, t ragazzi perù sba¬ 
gliano clamorosamente. La 
bomba scoppia prima del pre¬ 
visto, seminando morte e di¬ 
struzione. All’alba le manette 
scattano per Pietro Di Nicola, 
per la moglie e per i due figli 
sopravvissuti all’esplosione. 


B BOLOGNA. Ieri iiitu voce 
maschile con accei lo iiìde- 
sco, che ha detto di parlare a 
nome della «falange un nata», 
ha dettalo un comuriìc.ito al¬ 
la redazione dell’An;>,i di Bo¬ 
logna in cui si annuncia la 
diffusione di un nastro regi¬ 
strato contenente informa¬ 
zioni sull’oiganizra,rione. 
«Dopo attenta e circostanzia¬ 
ta valutazione della situazio¬ 
ne venutasi a creare e dei pa¬ 
tetici risvolti fumett.vtic I as¬ 
sunti dai recenti fatti di cro¬ 
naca connessi, come si vuole 
fare a tutti i costi intendere, 
per scarso conlegnci pmfes- 
sionale, per generali! oppor¬ 
tunismo politico, per iniiichi- 
ni e particolari interciisi con¬ 
sociativi, ad attività esercitate 
dalla nostra organiszazione 
nella regione Emiliei Roma¬ 
gna, la falange armata, rom¬ 
pendo gli indugi, ha delibe¬ 
rato di far pervenire a organi 
di stampa, riconosciuti capa¬ 
ci di professare un libero e 
obiettivo servizio informati¬ 
vo, un nuovo nastro registra¬ 
to contenente oltre al pro¬ 
gramma sociale, ptilìt'icO' e 
militare dell’ organiz;:a:;ione. 
fatti, notizie, date c circostan¬ 
ze, prove attestanti inconfu¬ 
tabilmente la dimensioitc, il 
livello e la specificitl nazio¬ 
nale e intemazionale della 
nostra organizzaziorie. Con¬ 
dizione essenziale lutlavra 
perché ciò si verifichi S che il 
presente comunicato venga 
integralmente e coii'einpo- 
raneamenle reso pnibbl'ico 
attraverso le varie compo¬ 
nenti di informazione». 


■i MARSALA ( l'p). Giacoma 
Filippello. 55 anni, convivente 
del boss Natali; Lala che ha 
raccontato agli Investigatori 
paiticoiari sulle attività delle 
cosche trapanesi, oggi sarà 
ascoltata come leste nel pro¬ 
cesso a 16 impuiati dcille fami¬ 
glie mafkrse di Campobello di 
Mazara, Castelvetrano e Vita. 

Tra gli imputati, quattro dei 
quali sono latitanti, il presunto 
boss Nunzio Spezia, capo del¬ 
ia cosca che si contrapponeva 
a quella di Natale Lata e Rosa¬ 
rio Spatola. Quest'ultimo, in¬ 
sieme alla Filippello ha dato 
un valido contributo all’in¬ 
chiesta che. inizialmente, ven¬ 
ne coordinata dal procuratore 
della Repubbl'-'a di Marsala 
Paolo Borsellino 

I due pentiti, successiva¬ 
mente, furono interrogati dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Trapani France¬ 
sco Taurisano, al quale rac¬ 
contarono episodi di presunti 
rapporti tra boss mafiosi ed al¬ 
cuni esponenti |>olilici sicilia¬ 
ni; Gunnella, Mannino, Rizzo, 
Canino c Reina, La Rlippello, 
in particolare, alfermò che Ri¬ 
no Nicolosi, i« presidente 
della Regione siciliana, si era 
recato a casa di Lala per cer¬ 
care sostegno elettorale. Nico¬ 
losi Ira sempre negato e, di 
fronte alle insistenze della Fi- 
lippello, ha detto che «abban¬ 
donerà la politica» qualora 
non venga ripristinata la veri¬ 
tà. «Avevo pensato ad un inci¬ 
dente, ad uno srambio dì per¬ 
sona, ma l’insistenza della si¬ 
gnora Giacoma Filippello mi 
ha suscitato l’angoscia che 
possa trattarsi di qualcos’al¬ 
tro», ha detto l'ex presidente 
della Regione. 


Tragico fine settimana sulle strade: altre 14 vittime a Foggia, Varese, Roma e Padova 

Napoli, rubano Tauto e si schiantano 
Muoiono tre minorenni, uno in fin di vita 


Diciassette morti e numerosi feriti, ieri sulle strade. 
Vi ha contribuito anche il maltempo. Impressionan¬ 
te quello provocato da imperizia e incoscienza nel 
Napoletano. Cinque ragazzi, tutti minorenni, a bor¬ 
do di una «Citroen», si sono schiantati contro un 
cancello. Nessuno di loro aveva la patente. Tre sono 
morti sul colpo, due sono in gravissime condizioni. 
Altri incìdenti a Foggia, Varese, Roma e Padova. 


■■ ROMA Un’altro week-end 
nero sulle strade. Diciassette 
persone hanno perso la vita e 
numerose sono rimaste ferite 
in quattro Incidenti stradali, 
causati oltre che dal maltempo 
dall’imprudenza. 

L’episodio più inqultante 
nel napoletano dove ite mino¬ 
renni hanno perso la vita ed un 
quatto 6 in gravissime condi¬ 
zioni. L’Incidente che è' costato 
la vita ai tre giovanissimi è av¬ 
venuto a Saviano, nel pressi di 
Napoli. Nessuno dei cinque 
passeggeri della Citroen, aveva 
compiuto 18 anni, nessuno di 
loro quindi aveva la patente. 
L’auto é sbandata ieri pome¬ 


riggio, nel pieno centro della 
cittadina ed ha urtato violente¬ 
mente contro il cancello auto¬ 
matico di un autolavaggio. 
Non é stalo ancora accertato 
chi dei cinque fosse alla guida 
dell’auto e neppure come I ra¬ 
gazzi fossero riusciti ad impos¬ 
sessarsi dell’suto, che risulta 
intestata ad Antonio Notaro, 
non risulta nell’elenco di quel¬ 
le rubate. I nomi delle giova¬ 
nissime vittime sono: Biagio 
Strignano, 18 anni tra pochi 
giorni. Salvatore Ckxone, 15 
anni c Luigi De Lucia di 16. 
Con loro c’erano Salvatore de 
Lucia di 11 anni, che é ricove¬ 
rato in gravi condizioni ai San- 


tobono di Napoli e Giovanrii 
Tafurì di 17, ora al Cardarelli 
con una prognosi di 20 giorni. 
NeU’Avclllnesc, sull’aulosirada 
Napoli-Bari, un’altra vittima 
della sUada. 

A Lesina, in provincia di 
Foggia quattro persone hanno 
peno la vita e cinque sono ri¬ 
maste ferite In uno scontro 
frontale tra una Seat Ibiza ed 
una Bmw 524 Td, risultata ru¬ 
bala. Il conducente di questa 
vettura - Il cittadino jugoslavo 
Zdravko Moletlnovi. di 25 anni 
- é stato arrestalo con l’accusa 
di omicidio colposo plurimo c 
ricettazione della Bmw ed ora 
è piantonato aH’ospedale di 
San Severo, ne avrà per 20 
giorni. 

Secondo gii accertamenti 
della polizia stradale lo scon¬ 
tro é stato causalo dalla Bmw 
che ad andatura sostenuta ha 
attronlalo una curva sulla cor¬ 
sia opposta al proprio senso di 
marcia. Sono morti sul colpo 
Rosaria Antonietta Marinelli di 
35 anni. Il marito Gabriele Ta- 
vani, che guidava l’auto, di 45 


‘àìini, la sorella Maria Donata 
Tavwl, di 53, aiwi.'Viaggiava 
' invece sulla Bmv/;b qùaita 'vii- 
lima dell’incidente Michele 
Caruso di ISanni. Sono ricove¬ 
rati negli Ospedali Riuniti di 
Foggia i tre feriti più gravi: i due 
figli della coppia a iràrdo della 
Ceat: Costantina ed Andrea 
Tavani di 11 e 7 anni ed una lo¬ 
ro cuginetta Costantina Tavani 
di 9 anni. Con il giovane Iugo¬ 
slavo è invece ricoverato all’o¬ 
spedale di San Severo il terzo 
occupante della Bmw, Arman¬ 
do Facchino di 22 anni. 1 medi¬ 
ci lo hanno giudicalo guaribile 
in IO giorni. A Foggia, sulla 
tangenziale, hanno invece per¬ 
so ia vita padre e figlio, Igrazio 
e Michele Delle Donne e altre 
quattro persone sono rimaste 
ferite. 

Nel pressi di Varese e della 
capitale sono invece avvenuti 
gli altri due incidenti mortali. 
Sabato sera, a Tomavento di 
Lonate Bozzolo (Varese) han¬ 
no perso la vita due giovani cu¬ 
gini: Francesco Eccelsi di 29 
anni c sua cugina Francesca di 
2(1, entrambi di Novara, che 


viaHgiavano su una Ford FSesta 
, con loro c’era Nadia Picco di 
24 anni. La lorù automobile si 
é scopntrata sulla statale 527 
bustese con una Operi Rekord 
a bordo della qu^ viaggiava 
Tullio Michieii di 58 anni. Na¬ 
dia |t%co eTuiiio Michieli sono 
ora ricoverati alTospedale di 
Gallaratc (Varese) con una 
prognosi rispettivamente di 60 
e 40 giorni. 

5«!mpie durante la notte ha 
sabato e domenica, sulla stra¬ 
da che collega Ftano romano 
con il grande raccordo anula¬ 
re, é avvenuto rincidente nel 
quale ha perso la vita una gio¬ 
vani! di 21 anni Caria Maria 
Sordoni: é sbalzata fuori dal- 
l’auio nella quale viaggiava 
con tre amici, due dei quali, 
Gen naro La Manlina e Adriana 
Crini, sono rimasti feriti e gua¬ 
riranno in sessanta giorni. 

L'ultimo incidente nella lar¬ 
da serata di ieri suiraulostrada 
Al 3. la Bolc^a Badava, dove 
nello scontro frontale tra 
un'ftlfa 75 targala Modena e 
un pulman hanno perso la vita 
quadro persone. 



Anche fu 


puoi diventare Socia 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice 
fiscale, alla Coop soci de «•l'Unità», via Barbe- 
ria, 4 • 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 




CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI QUINQUENNALI 


Spunta un identikit: ora alla rapina di Pesaro avrebbe partecipato Vivera e non Donati 

«Uno bianca», si collezionano indizi 
e il «puzzle» si sempre più complicato 


E adesso si farà di tutto per provare che il terzeRo bloc¬ 
cato a Gaeta sia stato anche a Bologna il giorno dopo 
il duplice omicidio di via Voitumo. C'è una sorta di fre¬ 
nesia, ora che s'è scoperto che Maurizio Palma, la sua 
donna e il compare Maurizio Vivera erano in zona 
quando vennero massacrati ì due senegalesi in riviera 
e il giorno della rapina, con tentato omidìcio, di Pesa¬ 
ro. Si ha l'impressione che si voglia chiudere, e presto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDMU QUniMANDi 


■■ RIMINI Rapinatori e killer 
al si!rvizio del commando ro¬ 
magnolo della banda della 
Uno bianca? È sufficiente aver 
visto Balma, la donna e Vivera 
in Romagna il 18 agosto (as¬ 
sassinio dei due senegalesi) e 
il 28 agosto (rapina airuflicio 
postale di S. Maria delle Fab- 
brecce di Besaro, con ferimen¬ 
to di due poliziotti) per accu¬ 
sarti? Hanno pernottato In un 
albergo di Cesena e sono stati 
visti tra Cattolica e Rimini. La 
notte del 27 agosto erano a Ve¬ 
nezia all'hoteT Danieli e l’indo¬ 
mani avrebben) avuto tutto il 
tempo di arrivare a Besaro per 
le 13. Ma é troppo semplice. 
Adesso pare che 11 terzetto sia 
stato visto anche a Bologna il 3 


maggio scorso, il giorno dopo, 
cioè, il duplice omicidio di via 
Voitumo. Li accuserano anche 
di questo? 

Si è sempre detto che l’eli¬ 
minazione di Licia AnsalonI, ti¬ 
tolare dell’armeria in cui sono 
stati venduti molti proiettili di 
grosso-calibro (che sono servi¬ 
ti ad uccidere i carabinieri al 
Bilastro e 1 nomadi al campo di 
Santa Caterina) e del suo aiu¬ 
tante, l’ex carabiniere Bieiro 
Capolungo, abbia segnato una 
sorta di confine Ira la fase bo¬ 
lognese e quella romagnola 
della strategia criminale della 
banda della Uno bianca. C'è, 
però, da aggingere che per 
questo duplice delitto esiste un 
identikit - fornito da un testi¬ 


mone - che non assomiglia af¬ 
fatto né a Balma, né a Vivera. 
La pistola che ha ucciso la An¬ 
saioni c Capolungo è la stessa 
di Besaro c dei senegalesi, ma 
è sufficiente per far rtealire tut¬ 
to a Balma e compagni d’av¬ 
ventura? 

È anche il profilo criminale 
di Balma che desta dubbi. Vio¬ 
lento, ma non killer, rapinatore 
di professione (l’ha più volle 
ammesso lui stesso. Anche 
l’altro ieri a Latina), amante 
della bella vita e dei soldi. Non 
ideologizzato. Un capo banda, 
al massimo. Rno al 18 agosto 
un «Clyde» in sedicesimo, con 
la sua bella Bonnie a fargli 
compagnia. E Vivera? Il pesa¬ 
rese ha un solo precedente: 
una rapina in Olanda. Ha vis¬ 
suto parecchio tempo in Bel¬ 
gio ed è in questo paese che. 
probabilmente, ha conosciuto 
Balma in carcere in Lussem¬ 
burgo, dove entrambi hanno 
soggiornato. L’obiettivo degli 
investigatori é ancora puntato 
su Settimo Donati, in custodia 
cautelare ad Amsterdam per 
una storia di SO chili di crxai- 
na. Il giudice riminese An- 
dreucci ha rigettato l’istanza di 
revoca di custodia cautelare 


perché l’alibi del pregiudicato 
forlivese fa acqua. Ha cioè iin 
buco tra il 26 c li 28 agosto. Do¬ 
nati è stalo riconosciuto (in 
base ad una foto segnaletica di 
psitecchi anni or sono) assie¬ 
me a Balma dai due poliziotti 
pesaresi feriti dopo la rapina. 
Donati replica di aver un testi¬ 
mone olandese, l’alfittacame- 
re. che confermerebbe la sua 
resenza ad Amsterdam, il 28. 
'avvocato Nannini sta stu¬ 
diando le carte e rìpresenterà 
isUinza di revoca. Ed é proba¬ 
bile che Donati venga scagio¬ 
nato dall’accusa di rapina e di 
tentato omicidio perché si sta 
affacciando l’ipotesi che il 
compagno di rapina di Balma 
a Besaro fosse Vivera, lo con¬ 
fermerebbe la straordinaria so¬ 
miglianza con l’identikit di uno 
dei banditi. Ma, come la solito, 
siiimo ai «se» e ai «forse». Brosc- 
guendo nelle congetture si po¬ 
trebbe Ipotizzare che, essendo 
stata usata sia a Besaro che a 
San Mauro la stessa arma, Do¬ 
nati verrebbe .scagionato an¬ 
che dall’accusa di assassinio 
dei due senegalesi. 

A Gaeta e Latina, intanto, 
stanno verificando le telefona¬ 
te che Maurizio Vivera ha fatto 
in Belgio tra il 5 e il 12 settem¬ 


bre La Mobile di Latina sta an¬ 
che verificando la possibile 
partiKipazione di Balma, Vive¬ 
ra e Boote Romani ad una re¬ 
cente rapina nel Bontino. Fare 
ino Ire che gli abiti trovati nelle 
slaii.se dei tre siano gli stessi vi¬ 
sti addosso ai rapinatori di Be- 
sar» e alla donna che li segui¬ 
va su una cabriolet. 

Slamane Balma venà linai- 
mente interrogato dal sostituto 
procuratore di Rimini, Roberto 
Sapio, il magistrato che lo ac¬ 
cusa dell’omicidio dei senega¬ 
lesi fi «rapiiialore gentiluomo» 
sarà anche sottoposto all’esa¬ 
me del Dna perverilicare a chi 
apF'iirtìene il sangue trovato 
sulla Regata blarxia usata per 
la tuga da Besaro. E domani 
sarà in tribunale per risponde¬ 
re di una rapinetia messa a se¬ 
gno a Riccione. 

Nel frattempo a Besaro coo- 
tinuano a studiare i taccuini 
trov all a casa di Vivera. Ci sono 
indir zzi e numeri di telefono 
iniemssanti, ha detto il magi¬ 
strato Savoldellt Bedrocchi che 
non ha emesso, però, alcun 
provvedimento giudiziario. 
«Non c'è alcun bisogno. Sareb¬ 
be come lare la doccia ad uno 
che sia facendo un bagno», ha 
detto riferendosi a Balma. 


• I CTE sono titoli dello Stato italiano in 
ECU (European Currency Unit), cioè nella 
valuta formata dalle monete degli Stati mem¬ 
bri della Comunità Economica Europea. 

• 1 CTE, di durata quinquennale, hanno 
godimento 16 luglio 1991 e scadenza 16 lu¬ 
glio 1996. 

• Interessi e capitale dei CTE sono espressi 
in ECU, ma vengono pagati in lire sulla base 
della parità lira/ECU rilevata nel secondo 
giorno lavorativo precedente la data di sca¬ 
denza degli stessi. 

• Per i certificati custoditi nei conti di depo¬ 
sito accentrati della Banca d’Italia interessi e 
capitale possono essere pagati anche in ECU. 


• 1 CTE frullano l’interesse annuo lordo 
deir 11% pagabile posticipatamente. 

• 11 collocamento dei CTE avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
dicreditoentroIt ore 13,30del 17settembre. 

• Poiché i certificati hanno godimento 16 lu¬ 
glio 1991, all’alto del pagamento, da effettua¬ 
re il 23 settembre in lire o in ECU, dpvranno 
essere versati g It interessi maturati sulla cedo¬ 
la in corso. L’importo da regolare in lire è 
determinato siila base del rapporto Lira/ 
ECU del 18 settembre. 

• II taglio unii al io minimo è di 5000 ECU. 


In prenotazione fino al M settembre 


Prezzo minimo 
d’asta % 


Rendimemito annuo 
in base al p rezzo minimo 

Lordo % 


100,05 10,99 9,61 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi molli con comunicato stampa. 
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TivoU 

«Rivogliamo 
il nostro 
parroco» 


■IROMA. I fedeli di Tivoli, il 
paese alle porte di Roma, fa¬ 
moso per la villa dell'impera¬ 
tore Adriano e i sorprendenti 
giochi d’acqua dei giardini di 
villa d'Este, sono in subbu- 

f lio. 01 fronte alla chiesa di 
•Biagio ieri ci sono state 
contestazioni, proteste ed 
anche una manifestazione. 
Motivo di tanta agitazione il 
trasferimento del parroco 
della chiesa. Don Giovanni 
Fenili, disposto dal vescovo 
di Palestrina, Pietro Cariato, 
che è anche amministratore 
apostolico per la diocesi di 
TWoII. La polizia è Invervenu- 
ta glA dalle 9 e 30 della matti¬ 
na, nel timore che ci fossero 
incidenti. A chiedere l'inter¬ 
vento della forza pubblica è 
stato Don Pino Salvatori, par¬ 
roco della vicina chiesa del 
Sacro Cuore, che celebra la 
messa in attesa di un parroco 
stabile. Poco prima della fun- 
. zioneil-religioso si è spaven¬ 
tato: un vero e proprio presi¬ 
dio di fedeli, fautori di don 
Gtovannl Fenili, circondava¬ 
no l'altare. Soprattutto due 
donne sembravano intezìo- 
nate a non muoversi dalla lo¬ 
to posizione e perdo II sacer- 
cete, infastidito dalla loro 
presenza, ha chiesto l'aiuto 
della forza pubblica. L'inter¬ 
vento della polizia però non 
è stato sufficiente a riportare 
la calma a Tn^li. Fuori dalla 
chiesa sono continuata ^da 
e contestazioni, tanto che è 
stato nessario, a quanto rife¬ 
riscono le agenzie, un secon¬ 
do intervento per impedire 
che i più scalnianati parteci¬ 
passero alle funzioni succes¬ 
sive tenute da un altro parro¬ 
co esterno DonFelipputti. . 


Tornata in libertà a fine agosto 
in attesa di parere della Cassazione 
Gigliola Guerinoni landa 
altri messaggi, nuove accuse 


A Emilio Fede, in diretta, dice: 

«Fio subito un attentato in prigione» 
Ma altrove parla, piuttosto 
di violenze sessuali e abusi 



carcere ho rischiato la morte» 



«In carcere sono sfuggita a morte sicura. Mi ha salva¬ 
to il mio legale, Alfredo Biondi. Non invento: io que¬ 
sto attentato l'ho vissuto»; Gigliola Guerinoni, in li¬ 
bertà dal 31 agosto e in attesa celia decisiva senten¬ 
za della Cassazione sul processo per l'omicidio di 
Cesare Brin, toma alla ribalta. In più sedi (ieri su Ita¬ 
lia 1 indiretta) allude, con versioni diverse, contrad¬ 
dittorie, a violenze subite in carcere. 


SIMONITRRVeS 


Gigliola Guwlnonl 


■i ROMA. Studio aperto di 
Italia 1, ore 19. Emilio Fede 
chiede all'intcrvistata, Gigliola 
Guerinoni: è vero che durante 
la detenzione ha subito violen¬ 
ze, abusi? «Violentata, no. Che 
la gente non fraintenda, per 
carni...» d la risposta. «Si può 
essere violentati anche psico¬ 
logicamente. L'abuso che ho 
subito riguarda mia figlia: ho 
aspettato un anno per poterla 
vedere in carcere, e agli arresti 
domiciliari potevo trascorrere 
con lei quattro ore alla settima¬ 
na» conclude. Ma poi Gigliola 
Guerinoni aggiunge la storia, 
più forte, dell'•attentato» sfio¬ 
rato fra le mura del pcnitenzla- 
no, della «morte sicura» evitata 
grazie all'Intervento del suo le¬ 
galo. l'effervescente principe 
del foro genovese, e vice-presi¬ 
dente litorale della Camera Al¬ 
fredo B'iondi. Non regala mag- 
gori dettagli perché, insiste, 
«non sono una donna libera»: 
se la Cassazione esaudirà le 
sue speranze, promette a Emi¬ 
lio Fede (il conduttore appare 
smarrito, sembra un equilibri¬ 


sta cui facciano traballare il filo 
sotto i piedi) lo studio di Berlu 
sccni potrà trasmettere per pri 
mo il suo racconto della fac- 
ccrid. 1 . finalmente per esteso. 
Altra denuncia, altra versione, 
c'era nel pezzo d’intervista 
d'arcnivio mandato in onda 
poco prim^: II la donna con¬ 
dannata jSftì il compagno Etto¬ 
re Gerì pm' l'assassinio del lar- 
macista di Cairo Montcnotte 
raccontava più in dettaglio la 
tonnentosa storia dei suoi rap¬ 
porti con la figlia Soraya du¬ 
rante la detenzione («quando 
me l'hanno fatta vedere, dopo 
un anno, c'erano otto guardie, 
e un vetro fra noi due; non po¬ 
tevo tixicarla»). e della «stru- 
incnLtlizzazione» -accusa- an¬ 
che dell'altro figlio. Fabio: «Gli 
hann.) portato via dai cassetti 
quatto lettere che gli avevo 
ma-vc ato dal carcere di Impe¬ 
ria. Non c’era niente. Perché 
l'hanno fatto? Per cattiveria». E 
rivelava; «In carcere hanno 
abus<.lo di me. Come picchia¬ 
re con un bastone un cane le¬ 
galo». Altra verità ancora, altra 


' denuncia, per finire, nel collo¬ 
quio con un giornalista appar¬ 
so domenica su un quotidia¬ 
no: qui ecco mostrate brucia- 
tuie di sigarette al polsi, si 
aprono squarci su «uomini» 
che «anche durante la deten¬ 
zione» volevano il suo corpo 
•con le buone o con le cattive». 

Violenza sessuale, tentaUr 
violenza, attentato, «semplici» 
maltrattamenti durante la de¬ 
tenzione? Se violenza 6 stata 
(c non sembra un'ipotesi as¬ 
surda. la vendetta su una don¬ 
na omiai identificata, grazie al 
cliché, come una «mantide», 
una divoratrice), ripolesl che 
getta sembra chiara: ad opera 
di personale di sorveglianza, 
gli unici «uomini» che circolino 
m un carcere femminile. Se at¬ 
tentalo: da chi, per quali moti¬ 
vi? Gigliola Guerinoni manda 
. messaci dello stesso tenore - 
la prigionia é stata un calvario, 
fa capire, quasi fatale- ma con¬ 
traddittori. L'ex-gallerista della 
Val Bormlda respira, dal 31 
agosto, la prima libertà (per 
deconenza dei termini) dopo 
4 anni; da quando fu incrimi¬ 
nala per quel <aso> Brin che si 
è già lasciato dietro sei con¬ 
danne per altrettante persone 
coinvolte. Libertà a scadenza: 
in quest'autunno la Cassazio¬ 
ne si pronuncerà sui vari gradi 
di questo processo. Che lei, 
imputata, dichiara sempre «tut¬ 
to indiziario, senza che si sia 
ravvisalo un movente». Ma si 
svolgerà anche l'appello per il 
presunto omicidio del suo pri¬ 
mo marito, Gustini, dal quale 


A Riccione il convegno «Il camionista deU’anno» 


Rivìbltizione telematica 



La telemàtica..sarà presto al servizio degli autotra- 
spòrtatori italiani. A Riccione si è tenuta la sesta edi¬ 
zione del «Camionista deli'anno». Le cabine dei Tir 
si prepaYano ad essere trasformate in veri e propri 
«uffici viaggianti», dotati di telefono, telefax, compu- 
. ter e segreterie telefoniche per ricevere e trasmette- 
; re informazioni. Un satellite fornirà tutte le informa¬ 
zioni sul traffico e sulle variazioni meteorologiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 


CtAUDKINOTARt 


■1 RICCIONE. I Tir si aprono 
alle tecnologie. Presto gli au¬ 
toveicoli industriali assomi¬ 
glieranno sempre più a sofisti¬ 
catissimi mini-uffici viaggianti. 
Dal telefono cellulare al fax, al 
computer accanto al volante, 
la rivoluzione delle telecomu¬ 
nicazioni e dell'informatica 
consentirà non solo un note¬ 
vole aumento della produttivi¬ 
tà, ma una maggiore sicurez¬ 
za sulla strada. Basterà pre¬ 
mere un tasto per mettersi in 
contatto con la famiglia, i col¬ 
leglli e i paitners commerciali. 
La possibilità di telefonare 
dalla cabina di guida servirà 
aiKhc ad evitare furti e rapine, 
che sono sempre più frequen¬ 
ti, quasi settemila all'anno. - 
A Riccione, nei giorni scor¬ 
si, si é svolta la sesta edizione 
del «Camionista dell'anno». 
Parlamentari, scienziati, tecni¬ 
ci delle telecomunicazioni, in¬ 
dustriali hanno ipotizzato lo 
scenario del camion del futu- 


Saranno impiegati satelliti 
per avere una mappa aggior¬ 
nata dei veicoli che si sposta; 
no, per evitare furti, per rag¬ 
guagli sulla situazione del traf- 
iico, sulle variazioni meteoro- 
k^iche, sulla viabilità alterna¬ 
tiva. Usando la telematica si 
potranno evitare viaggi «a vuo¬ 
to» (in Italia toccano nei ritor¬ 
ni il 60%), riducendo sensibil¬ 
mente il numero delle ore .sul¬ 
la strada. 

•La Sip - ha sostenuto l'In¬ 
gegnere Nicola Schinala - é 
fortemente interessata ad 
estendere neH'autotrasporto i 
sistemi di telefonia mobile in¬ 
tegrati da prestazione telema¬ 
tica». Il cellulare si trasforma 
in un vero e proprio telefono 
d'ufficio con l'abbinamento 
aU'apparecchio del fax, di vi¬ 
deotel, di computer p>er con¬ 
sultare banche dati, per me¬ 
morizzare gli ordini, il portafo¬ 
gli-clienti, la stesura di preven¬ 
tivi, per ottenere all'istante la 
mappa di una città o di un 


percorso sconosciuti, l’elenco 
dei centri d'assistenza, delle 
stazioni di carburante. Si tratta 
di strumenti che consentono 
al camionista di svolgere con 
maggiore professionalità il la¬ 
voro. È stato già ipotizzato un 
pacchetto per realizzate in 
embrione un ufficio mobile 
che comprende l'autotclefo- 
no, il kit che consente di colle¬ 
gare terminali di diversa natu¬ 
ra dando e ricevendo infor¬ 
mazioni. La s|>esa non é ec¬ 
cessiva; tre milioni. 

Linda Piva, responsabile 
della Confindustria per i tra¬ 
sporti, si è soffermata sul pro¬ 
blema della sicurezza del ca¬ 
rico, fornendo dati allarmanti. 
In Italia l'anno scorso sono 
stati commessi settemila furti 
(camion e merce), in Germa¬ 
nia appena 250. Si tratta di un 
fenomeno molto esteso. C’é 
una zona attorno a Napoli, 
chiamata «il triangolo delle 
Bermude», dove spariscono la 
maggior parte degli autotreni 
con l'Intero carico. 

Ad attirare i ladri sono so¬ 
prattutto i prodotti alimentari: 
carni fresche, parmigiano reg¬ 
giano, prosciutti. Segue a rou- 
ta l'abbigUamento: tessuti, 
pelletterie, scarpe. Vengono 
presi di mira i campionari, i 
cui modelli vengono riprodot¬ 
ti per il mercato abusivo. II va¬ 
lore di un solo carico della Be- 
netton é valutalo attorno agli 
ottocento milioni. 


La rivoluzione tecnologica 
alle porte è molto importante 
se si pensa che in Italia il set¬ 
tanta per cento delle merci 
viene trasportato su gomma, 
mentre sulle ferrovie viaggia 
soltanto il dodici per cento 
della merce con un calo di 
quasi la metà rispetto a venti 
anni fa. Addiiittqra. per i car¬ 
buranti le autocisterne sfiora¬ 
no il novanta per cento. Se si 
fermano i trasporti su strada, 
si blocca l'economia del pae¬ 
se, Ormai l'autotrasporto é di¬ 
ventato una parte strutturale 
della produzione, un vero e 
, proprio pezzo della catena di 
montaggio. 

' Molto dibattuto il tema del¬ 
la sicurezza. I camionisti, dati 
alia mano (Statistica degli in¬ 
cidenti stradali dell'lstat e del- 
l’Aci, edizione ’90), puntua¬ 
lizzano: i veicoli pesanti costi¬ 
tuiscono il 15% del parco au¬ 
to. ma il chilometraggio me¬ 
dio percorso annualmente è 
superiore di cinque volte a 
quello delle autovetture. In 
Italia, nell’ultimo anno su 
532,164 incidenti, 406.625 so¬ 
no stali provocati da autovet¬ 
ture, 46.476 da autotreni, ca¬ 
mion e motocarri. Su 6.410 
morti, 3.992 sono stati addebi¬ 
tati ^11 automobilisti, 515 ai 
camionisti, 1.370 ai motocicli¬ 
sti. Ma della sicurezza stradale 
si discuterà più ampiamen- 
tealla prossima Conferenza 
nazionale del traffico che si 
svolgerà a Stresa. 



Un satellite per snellire il traffico 
e proteggere gli autisti dai furti 


■■ RICCIONE Un satellite per 
controllare il sistema di tra¬ 
sporto stradale. Presto sarà 
messo in funzione, anche per 
l'aulotrasporto, il sistema di 
locali::zazione dei veicoli che 
utilizza satelliti orbitanti c geo- 
stazionanti. Ciò consente di 
intervimire in qualsiasi tipo di 
soccorso, gestione rapida dei- 
Tautofrasporto ed anche con¬ 
tro urti e rapine, fornendo 
una valida protezione ai ca¬ 
mionisti, al carico c ai veicoli 
contro atti criminosi. 

Come funziona? Il sistema 
Tas (Transport Alarm Sy¬ 
stem) é già operativo. Impie¬ 
ga i satelliti Gps (Global Posi- 
tion Svstem) per la localizza- 
ziomr del veicolo, inviando i 
dati alla centrale operativa, 
che visualizza la posizione del 


mezzo con un sistema carto¬ 
grafico su tutto il temitorio e 
procede all’Intervento. Il Tas, 
attraverso la centrale, permet¬ 
te un collegamento con tutti i 
centri operativi d'intervento e 
di assistenza (polizia, vigili 
del fuoco, ospedali, centri di 
manutenzione, di raccolta da¬ 
ti sul traffico, di gesbone). Il 
messaggio viebe trasmesso In 
tempo reale al veicolo e ai 
centri d’a.ssistenza. 

Per ora si opera per la mari¬ 
na mercantile. Sono già state 
fatte prove sul campo con esi¬ 
to positivo con i mezzi blinda¬ 
ti per i valori del ministero del¬ 
le Poste. Il sistema é già in pro¬ 
duzione e può essere utilizza- 
. lo su larga scala per l’autotra¬ 
sporto. QC./V. 


Caserta «brucia» dalla voglia di Università 


L’Università napoletana si sdoppia e a Caserta tutti 
vogliono l’ateneo e non solo per questioni di «presti- 
'gio». Intanto slitta la conferenza provinciale sul te¬ 
ma, perché oggi si svolgerà la conferenza regionale, 
in preparazione della decisione del consiglio regio¬ 
nale. Intanto il Vescovo di Caserta, monsignor No- 
garo, ha lanciato una petizione affinché la città ven¬ 
ga scelta come sede del nuovo rettorato. 

, ■ ■ 

DAL NOSTRO INVIATO 

vrroFAnuA 


■■CASERTA L'iniziativa é in¬ 
solita: il vescovo di Caserta, 
monsignor Nogaro, ha inizialo 
la raccolta di firme a favore 
dell'universilà nella città. Le 
adesioni alla petizione non so¬ 
no stale chieste .solo nelle 
chiese della diocesi, ma anche 
casa per casa. La petizione 
parla genericamenle di •Uni¬ 
versità a Caserta», in realtà l'i¬ 
niziativa del vescovo tende a 
sollecitare 1 politici della pro¬ 
vincia a prendere decisioni, a 


superare contra.sti, a non per¬ 
dere 1'occa.sione, dal momen¬ 
to che anche che la conferen¬ 
za provinciale suiripolcsi di un 
ateneo casertano é slittala. 

In corsa, per avere nel pro¬ 
prio territorio almeno una la- 
coltà, sono lutti i grandi centri 
della provincia: Aversa, S.Ma- 
ria, Capua, Maddaloni c natu¬ 
ralmente Caserta. A parte il 
•prestigio» che potrebbe dare 
l'insediamento di una facoltà, 
c'é anche da lare i conti con 


('«affare» che il .secondo ateneo 
potrebbe rappresentare per 
questa zona. Se si decidesse di 
creare «ex novo» le strutture 
universitarie, si dovrebbero 
avere a disposizione 400.000 
metri quadrati; ma anello se si 
utilizzassero dei «palazzi stori¬ 
ci», le spese (li adattamento 
degli edifici sarebbero ugual¬ 
mente consistenti. Appaltatori 
e costruttori quindi sono sul 
«piede di guerra» per orientare 
la scelta sulle |>roprie zone di 
•competenza». 

Non é soltanto una questio¬ 
ne che riguarda le costruzioni; 
la presenza di un ateneo (o di 
una facoltà) rappresenta co¬ 
munque un business: mense, 
forniture, pulizia, personale 
non docente, fitto di apparta¬ 
menti ai fuori sedo, rappresen¬ 
tano settori ai quali si pensa 
pcxo, ma che costituiscono 
tutte insieme dei guadagni «In¬ 
dotti» che nessuno vuol perde¬ 


re. A questi interessi si devono 
aggiungere quelli strettamente 
•politici»: la provincia di Caser¬ 
ta é dominala da anni dalla 
De, ma nonostante questa ege¬ 
monia è scesa all'ultimo posto 
nella graduatoria delle provin¬ 
ce Italiane. Ottenere il secondo 
ateneo sarebbe dunque un 
buon colpo per attutire le con¬ 
seguenze del degrado vissuto 
anno dopo anno da questa 
provincia, 

I nodi .su quale propo.sta for¬ 
mulare sorgono proprio nel¬ 
l'ambito della Oc (un partito 
che in questa provincia .supera 
ampiamente la maggioranza 
assoluta nei principali centri)’ 
la scelta di una città piullo.sto 
che un'altra può favonre o me¬ 
no una corrente e, con le ele¬ 
zioni politiche alle porte, nes¬ 
suno vuol lavorire i "concor¬ 
renti», anche perché la prefe¬ 
renza unica non permette più 
alleanze strategiche. Contrasti 


abbavanza profondi, che so¬ 
no stati confermati in una re¬ 
cente intervista dallo stesso 
pre.siiJcnle della provincia, il 
(le Angelo Pascanello, che fa 
capo alla corrente basista gui¬ 
dala qui dal sottosegretario 
.Saiitonaslaso. che ha dichiara¬ 
lo "Non vedo conlra.sti imsol- 
tibili, né con la De casertana, 
ne col sindaco Gasparin (an¬ 
che liu De ndr) », segno che lo 
scontri I in atto non é soltanto 
•forma le». 

Il ii.ini.stro per rUnivctsilà, 
Anton o Ruberfi. di recente ha 
parKxiipato a un convegno a 
Capila; parlando del secondo 
ateneo ha affermato che non è 
stata presa alcuna decisione e 
Ila las(.ialo intendere che i gio¬ 
chi sono tutti aperti. Lui ongl- 
nano di Aversa - e lo ha sotto¬ 
lineato proprio per far capire 
che non c'erano .state ancora 
decisioni - non faceva il «tifo» 
per nessuno c non aveva fir¬ 


malo alcun decreto in attesa, 
appunto, delle decisioni del 
consiglio regionale. 

Arrivare al secondo alentro é 
un'esigenza: quello di Napoli 
sta scoppiando con i suoi 
100.809 iscritti e crea dillicoltà 
di tutti i tipi. Non si può più at¬ 
tendere per decentrare. Il •lo¬ 
to» ateneo, avviato da qualche 
tempo, parla di una facoltà di 
medicina a Nola o a Avellino 
(magari collegata aU'universi- 
là di Salerno ), di un polo 
scientifico ad Aversa (corso di 
laurea in ingegneria aereonau¬ 
tica c architettura) di un polo 
umanistico a S. Maria Capua 
Vetere e Capua, mentre a Ca¬ 
serta andrebbe il rettorato e un 
paio di facoltà; a Maddaloni 
(dove c'é uno dei migliori licei ■ 
linguisti del meridione) una 
facoltà di lingue (o una scuola 
universitaria per interpreti). 
Ma saranno queste le sedi che 
il manuale Cencelli sfornerà in 
questa occasiono? 


in primo grado é stata assolta. 
Alle soglie di una condanna 
inappellabile, o di una prima 
riabilitazione, Gigliola Gucrì- 
noni toma in scena, dunque, 
ed usa, come può (manifesta 
frequenti timori: su di lei pesa¬ 
no già due piacessi per calun¬ 
nia) i mezzi di informazione. 
La fuga rocambolesca di line 
agosto dallo chalet di Pian 
Martino, sotto gli occhi dei cro¬ 
nisti. Questa «diretta» (l'ha 
chiesta lei stessa) dallo studio 
beriusconiano. Dove appare 
tesissima, aggravata, ma abbi¬ 
gliala <ome una visibile pK>- 
ì^ione d'innixenza- in bian¬ 
co: il contrario della «dark la¬ 
dy», il personaggio che, insiste 
anche qui, le hanno cucito ad¬ 
dosso I media a tutti i costi. 
Quale sia la verità giudiziaria 
(quella ribadita da due corti, o 
un’altra) su Italia I appare -e 
ciò colpisce- una persona che 
lotta per uno scopo tragica¬ 
mente serio, salvarsi, mentre 
Fede e l'altro ospite, Paolo Pil- 
litleri, tanno salotto, civile, im¬ 
pregnato certo, sulla Croazia. 
Mentre urgono le pubblicità di 
rasoi Gillette e baby-shampo 
Johnson. Quanto al processo 
di cui è stata imputata, Gigliola 
Guerinoni contesta la scarsità 
di sopralluoghi e riscontri: «Al¬ 
la line hanno dovuto accettare 
la mia verità. Brin non è stato 
ucciso in casa. Ma quando ho 
chiesto una perizia sui muri, 
per cercare le prove della col- 
lutazione che. io insisto, c'è 
stata, mi hanno detto solo 'Già, 
si poteva fare'». 


Quattroceiiito incidenti Fanno 

I soldi per la superstrada 
tra Cacari e Sisari 
«scippati» dai Mondiali 

oTiìììeppe centorc 


■BCACUARI. È uno dei primi, 
e peggiori, biglietti daviui.s per 
il turista. La dorsale (ti’ e colle¬ 
ga Cagliari con Sassai’i cono¬ 
sciuta come «Carlo Fclic':».da 
anni è sotto il fuixo delle criti¬ 
che. Gli incidenti gravi spesso 
mortali, oltre quattrixento 
l'anno, ne fanno unu delle 
strade più pericolose della pe¬ 
nisola. Gli incidenti sorna 1 vol¬ 
te più numerosi della n'iedia 
nazionale. Di recente anche 
un vescovo ha puntalo ì'iridice 
contro l'insipienza degli (omi¬ 
ni preposti al suo ccirit.oilo; 
«Quanti morti dovremo ancora 
piangere?». 

«Questa domanda, eviden¬ 
temente. non C giunta iill'orec- 
chio del ministro dei Livori 
pubblici Giovanni Prandini» ha 
detto il segretario region ile del 
Pds Salvatore Cherchi, pnson- 
te alla manifestazione i lei Pds. 
Nel triennio '85-'87, per .'i sola, 
erano stali infatti assegnai /290 
miliardi per la viabilità. 6\ cui 
100 proprio per renden* p lù si¬ 
cura la «131». «E invece -. ilfer- 
ma Mario Pinna, senato re e se¬ 
gretario della commissi 'm e La¬ 
vori pubblici di Palazzo Mada¬ 
ma - quei denari poi c cinfluitl 
in quel pacchetto di nove mila 
miliardi destinati ai V (indiali 
ed alle celebrazioni colon ibia- 
ne. La Sardegna, unica i cglone 
priva di autostrade, è is lusa 
dai piani dell’Anas, m.i il rìe- 
quilibrìo attraverso un» quota 
aggiuntiva di rìsonsc pei le stra¬ 
de statali, manca del tjtt )». E 
cosi, la quasi totalità ilei tra¬ 
sporto in Sardegna ricade sulla 
•131». La ferrovia, priva di elet¬ 
trificazione e con pcrcdrs’ tor¬ 
tuosi. non fa testo. It.niane 
quell’unica strada, che nono¬ 


stante sia «super». 6 sempre più 
affollata di auto, camion, carri 
ed animali. 

Mancano, nei punti di attra¬ 
versamento, i cavalcavia per le 
auto ed 1 pedoni, per cui gli in¬ 
croci sono quasi tutti a raso; 
non vi sono le rc'i laterali per 
impedire l'accesso agli animati 
che pascolano ai lati dell.'i car¬ 
reggiata: é assenti» la corsia di 
emergenza, e non ’/i sono stra¬ 
de laterali su cui scaricare il 
traffico l(x:ale; la segnaletica 
ed il manto stradale, infine, n- 
cevono i lavori di manutenzio¬ 
ne sempre in ritardo. Non sor¬ 
prendono. dunque, le venticin¬ 
que vittime in Incidenti stradali 
nello scorso anno Un colpo di 
sonno, il salto di corsia, il più 
delle volte significiino la morte 
per gli automobilisti. I sedici 
chilometri di baiTiere sparti¬ 
traffico, rispetto agli oltre 240 
complessivi, rappresentano 
pxxo o niente, o non hanno 
certo evitalo la continua mat¬ 
tanza di questi ami. 

«Il dipartimento Anos della 
Sardegna, che il miitistro vuole 
inefficiente - ha continuato il 
senatore Pinna - in dieci anni 
ha cambiato alireltanU dirigen¬ 
ti. Il risultato è l'af*enza di prò 
getlazione ed una manuten¬ 
zione insufficiente» Natural¬ 
mente, in tutti gli appalti affida¬ 
ti dal ministero, nes-suna im¬ 
presa sarda è presente, ma è la 
sicurezza il problema maggio¬ 
re. Fra qualche giorno, con la 
vendemmia, la •131» sarà per¬ 
corsa da decine di trattori, che 
l’attraverseranno in ogni dire¬ 
zione. Bisognerà licominicare 
a contare il numero degli inci¬ 
denti mortali? 
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BRUNO di MAROSTICA (VI); VENETA SCAVI S r t. di Pregar £iel (TV): GRIGUOL VITTORIO 3 n C di RA¬ 
SIAMO di PORDENONE; SICEM GENOVA S.p A di GENOVA EOILFORESTF S A S. di GENOVA. LAM 
BERTI ALFIO S.r.l. di MIGNANEGO (GE); SOC EDILIZIA TIR RENA S.E.T. S.P A. di LA SPEZI A; IMMOBI¬ 
LIARE SANTO STEFANO di LA SPEZIA. * GEOM. GIUSEPPI': LUCCHINI di LA SPEZIA; GHiRONt SPA 
di LA SPEZIA: ICOSE S p.A. di SAVONA; NEGRO F LLl di DI TAGGIA (IM); C E.S.A.r. S.r l di FI¬ 

RENZE; COMM. GEOM. M VESCOVI di FIRENZE; BARTOLC »MEl S p A di CAREZZANO PIANORE (LU), 
C.B.V. SOLEX - CENTRO BITUMI VALLESINA S p.A. di SE tRA S. QUIRICO (AN); FEAN DI FERRETTI 
LUIGI & C. di CASTELRAIMONOO (MC); COSTRUZIONI RE SPARAMBIA di CAMERINO (MC). GABIA- 
NELLI MARCO di SANT’ANGELO IN LIZZOLA (Pesaro e Urlino); URBINATI GIUSEPPE & FIGLI di PE¬ 
SARO; S.A.C E.P. S r I di ROMA. DEL PONTE & C S.n.C. di POSCIANO (PE), * GEOM GIUSEPPE DEL¬ 
LA CAGNA di PESCARA; EOIL.GE.MA. S p.A di NAPOLI; ROM ED COSTRUZ. E APPALTI if i NAPOLI. * 
EURO STRADE S r I di NAPOLI, * SCHIAVONE MATTIA di CASAL DI PRINCIPE (CE). ANQMiSANI SAL¬ 
VATORE di ROCCAPIEMONTE (SA); * COSTRUZIONI GENI UALl CITARELLA S.r I. di NOCERA SUPE¬ 
RIORE (SA). • MEZZOGIORNO COSTRUZIONI di MAIORI (!)A) ' ITALCOSTRUZIONI S.r I di NOCERA 
INFERIORE (SA); IMPREDIL MERIDIONALE S r.l. di GIOIA T 4UPO (R C ); GRIMI FRANCESCO di MELI- 
CUCCO (R.C.). ANTONIO SICILIANO di ANTONIMINA (R.C i. * MARINO IMPIANTI S n.c di S. LOREN¬ 
ZO (R C.); • SILVESTRO ANTONIO GIUSEPPE di MAROPATI (R C ); * GEOM. ROBERTO FERLAINO di 
LAMEZIA TERME (CZ); GENTILE GEOM. FIORE di ISOLA C.APO PIZZUTO (CZ). BRUNO UMBERTO di 
TITO SCALO (PZ); BRUNO GIUSEPPE di TITO SCALO (f>2 ). * ABETE MARIO di MANDURIA (TA). 
SCHIAVONE GEOM. PIETRO di FOGGIA; STRANO GIUSEP» : di PATERNO (CT), SOC. CALCESTRUZ¬ 
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Nl MELZO S r.l. di MELZO (MI), COMPARIMI F.LLI S r.l di *I F UCCAZZANO (MI) 
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to percentuale del 19,03% 
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Da oggi benzina 
più «libera» 

M Prezzi della benzina 
piu’ «Uberi» da oggi: il nuovo 
regolamento approvato con 
una delibera del Cip (comi¬ 
tato interministeriale prezzi) 
consentirà' infatti alle com¬ 
pente di far pagare di piu’ o 
di meno la benzina agli au¬ 
tomobilisti, in un regime co¬ 


munque «sorvegliato» dal 
ministero detl’Industria. ivc 
prime indicazioni fatte per¬ 
venire da una delle poche 
società’ private che ancora 
operano sul mercato italia¬ 
no dei carburanti, la Esso, 
mostrano che i prezzi alla 
pompa del carburante super 
(1535 lire), senza piombo 
(1480 lire), normale (1485 
lire) e del gasolio per auto- 
trazione (1.130 Lire), reste¬ 
ranno pressocche’ invariati. 



Fmi tra poveri 
e recessione 

M Martedì mattina nella 
sede della Banca d’Italia sarà 
presentalo il rapporto an¬ 
nuale della Banca Mondiate. 
Alla vigilia deU’assemblca 
del Fondo Monetario e della 
Banca Mondiale che si terrà 
a metà ottobre a Bangkok, si 
tratta di un appuntamento 
importante per valutare la 


c.ipacità dei paesi industna- 
li:a:ati di far fronte a due 
u nergenze intemazionali: la 
crisi dell'Est e il debito estero. 
lOairOnu é appena arrivato 
Il r ennesimo allarme: la crisi 
del risparmio mondiale e la 
fase di recessione nei paesi 
ir dustrializzali che rende più 
difficoltoso il riequilibrio ira 
le diverse aree del mondo. 
Sotto accusa le banche com¬ 
merciali private: troppo reti¬ 
centi ad aprire i rubinetti del 
credito. 



Cgil-Cisl-Uil su 
costo del lavoro 

■■ Si riuniscono oggi le se- 
gretene generali di CgiI, Cisi e 
Uil per discutere sulla ripresa 
della trattativa sul costo del 
lavoro, in un clima arroventa¬ 
to dalle dichiarazioni di Ro¬ 
miti e dalla sfiducia dei verti¬ 
ci sindacali sulle proposte 
del governo. 



Riforma fiscale 
...nel Connecticut 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. AtKhe nei centro 
dell’Impero americano le rivo¬ 
luzioni sono possibili. Mode¬ 
ste. magati, ma che nel loro 
piccolo vanno ad ingrossare 
quel vento di cambiamento 
che tira in molte parti del mon¬ 
do. È il caso del Connecticut, 
un piccolo stato incastrato tra 
New York e il Massachusets 
che nel 1788 fu tra I «soci fon¬ 
datori» della Confederazione. 
Quel nucleo ristretto di colonie 
Ittglesi, ittsomma. che pochi 
armi prima si etano rit«llale 
alla madre patria al grido di 
«niente tasse senza rappresen¬ 
tanza». 

Forse proprio per questo, il 
Connecticul si é sempre man¬ 
tenuto fedele alla propria tra¬ 
dizione fiscale, tenendosi stret¬ 
to un sistema alquanto parti¬ 
colare. FItK) a qualche tempo 
fa. le tasse statali (quelle fede¬ 
rali sono un altro discorso) 
colpivano esclusivamente pro¬ 
prietà. 'con.sumt,'*'lrtveatlmenli. 
Niente pi niente'sU stipendi c 
salati. In praticai'nessuna trac¬ 
cia di imposta penonale, la 
nostra Irpei. Un Miradlso fisca¬ 
le stile Montecarlo? Mica tonto. 

Uno dei difetti del sistema 
era la sua fotte regrcssività. per 
cui al tirar delle somme chi più 
aveva metto pagava. Un esem¬ 
pio: una famiglia appartenente 
alla fascia bassa di reddito ver¬ 
sava agli uffici .delie imposte 
più del 16% delle sue entrale; 
una della fascia più alla solo il 
5,5. Un’iniqullà manifesta. 

Ma considerazioni sulla giu¬ 
stizia fiscale a parte, il fatto è 
che questo sistema funziona 
benissimo In tempi di vacche 
grasse. Durante i periodi di for¬ 
te crescita economica - ad 
esempio - la gente tende a 
comprare, e le vendite al detta¬ 
glio (sulle quali gravava co¬ 
munque un’imposta dcir8%, 
molto alta per gli Usa) cresco¬ 
no di norma più del salari. E il 
fisco incassa. Ma quando gli 
affari vanno male succede l'e¬ 
satto contrario. Gli esperti la 
chiamano «volatità fiscale». Ed 
è proprio per questo motivo 
che, durante la recessione che 
ha colpito gii Stati Uniti nel 
1990, il bilancio del Connecti¬ 
cut è andato giù di nuca, fa¬ 
cendo registrare uno dei più 
grossi buchi di tutta l'Unione. 


Cosi, mentre i conservatori 
pensavano già a quale altra 
spesa sociale fosse possibile 
tagliare, 1 liberal (la sinistra) 
del Connecticut hs\nno avuto 
una idea geniale nella sua 
semplicità: facciamo una rifor¬ 
ma fiscale, hanno detto. E lat¬ 
to. La minoritaria - ma consi¬ 
stente - pattuglia liberal ha da¬ 
to battaglia neH'Assemblea 
statale, ottenendo alla fine la 
nforma. Dalla teorìa alla prassi 
facendo a meno di «libri gialli» 
e piani triennali. 

Adesso I contribuenti del 
Connecticul hanno un'impo¬ 
sta sul reddito complessiva, 
con aliquote bassissime. No¬ 
minalmente del 4,5% (anche 
se in realtà deducendo le tasse 
federali è. assai difficile salire 
oltre il 3,3%) ma grazie ad al¬ 
cuni meccanismi particolari 
questa le lasse non sono ugua¬ 
li per tutti. Una famiglia con un 
reddito di 24mtla dollari (poco 
-^ù dL30 milioni di lire) non 
paga nuila. una con ,40niila 
(SO milioni) appena ri%. una 
con I domila (quasi 127 milio¬ 
ni). E inoltre, le imposte sui 
consumi sono scese al 8%, le 
imprese respirano avendo me¬ 
no oneri fiscali, e cosi fanno gli 
investitori, fi bilancio si sta ri¬ 
pianando e le autorìUl statali 
sono tornate a finanziare lo 
sviluppo economico e gli Inve¬ 
stimenti. 

Ma perché I liberal del Con¬ 
necticut hanno deciso di rom¬ 
pere in modo cosi netto con 
una tradizione fiscale cosi in¬ 
giusta e pericolosa? i-lanno for¬ 
se ricevuto una traduzione in¬ 
glese delle proposte del sver¬ 
no ombra del Pds, la cui nloso- 
fia fiscale sembra quasi essere 
alla base della riforma'' Proba¬ 
bilmente no. Probabilmente 
ha ragione Robert Kuttner, il 
commentatore economico di 
Busirtess WecA «Quando la si¬ 
nistra SI risveglia, pud fare una 
politica molto più interessante, 
e persino strappare buone leg¬ 
gi. il Congresso prenda nota». 
E se invece di inseguire «entra¬ 
te surreali» - come gli viene 
rimproverato - e riapnre vec¬ 
chi condoni il ministro sociali¬ 
sta Formica facesse altrettan¬ 
to? Forse, dopo avere fatto il gi¬ 
ro di mezzo mondo, il vento 
delle riforme riuscirebbe a var¬ 
care anche le Alpi. 



L'ultimo 

modello 

della 

Golf 

presentato 
al salone 
deirauto 
di Francoforte, 
a sinistra, 

Rino 
Formica, 
nella loto 
piccola 
In alto. 

Guido Cadi 


Il mercato dell’auto tedesca è in crescita, da solo occupa il 33 per cento di quello europeo 
Con la Volkswagen si affermano la Fiat, la Citroen e la Peugeot. Merito dell’unificazione? 

Vola alto l’auto in Germania 


E trascina il mercato europeo 


Là crescita dei mercato tedesco, grazie all’unifica¬ 
zione delle due Germanie, tira la volata all'Europa. 
Nei primi otto mesi il mercato continentale registra 
100.000 vetture in più (rispetto allo stesso periodo 
’90), pari ad un aumento del 1,2%. Buoni risultati di 
vendita in Rft per il Gruppo Fiat e le francesi Peugeot 
e Citroen. Le strategie del futuro: auto sicure, motori 
alternativi, materiali riciclabili. 

^ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

~ ROSSRLLADAUS 


«wW'.iiW' 


■i FRANCOFDRTE. I tedeschi, 
si sa, sono molto pignoli, ma 
quando ci si mettono riescono 
sempre ad ottenere il risultato 
voluto. Cosi é capitato che un 
giornalista di cosa si é preso la 
briga di misurare, in bicicletta, 
la lunghezza del percorso ne¬ 
cessario per visitare I dieci pa¬ 
diglioni del Salone intemazlo- 
nale deU'automobile in corso a 
FTancoforte (chiuderà i bat¬ 
tenti domenica 22) e il nume¬ 
ro dei cartelli indicatori per fa¬ 
cilitare gli spostamenti In que¬ 
sta Babele delle quattro ruote: 
11,9 chilometri e 1720 indica¬ 
zioni. 

Bastono queste due cifre per 
capire quanto i tedeschi abbia¬ 
no puntato su Francofone. 


Hanno fatto le cose in grande, 
appropriandosi anche degli 
spazi lasciati liberi dallo scom¬ 
parso settore del veicoli com¬ 
merciali, investendo miliardi 
su miliardi (si dice che il solo 
padiglione Mercedes sia costa¬ 
to alla Casa tedesca qualcosa 
come 8 miliardi di lire), il tutto 
per confermare al mondo che 
l'industria automobilistica tc- 
dexa non solo é la prima a li¬ 
vello europeo, ma é anche ca¬ 
pace di irrobustire la sua pre¬ 
senza sui mercati mondiali e di 
trainare la crescita del Vecchio 
Continente. ’ 

Con una previsione - confer¬ 
mata dai presidenti di tutte le 
maggiori Case europee - di ol¬ 
tre 4 milioni di nuove immatri¬ 


colazioni stimate a fine anno, 
la Germania rappresenta l'uni¬ 
co mercato attualmente in cre- 
sclta (è passalo dal 23 al 33% 
del mercato europeo). Qui 
vtmno forte non solo i marchi 
«casalinghi», ma anche il Grup¬ 
po Fiat che segna un incre¬ 
mento globale del 60.1% nel 
perìodo gennaio - luglio, por¬ 
tando a 5.8 il proprio indice di 
penetrazione nel mercato te- 
di»co (140.669 auto vendu¬ 
te). I maggiori risultati sono 
stati ottenuti dalla Lancia (che 
a Francoforte espone molte 
novità, a cominciare dalla 
quarta generazione della Delta 
HF integrale) e dall'Alfa Ro¬ 
meo. La Casa di Chivosso al 31 
luglio aveva già venduto 
Ifi.533 vetture - notevole, in 
p.rrticolare, il gradimento delle 
Dedra - contro le 10.573 dello 
stesso periodo '90, pari al 
-i 56.4%. Ancora più macro¬ 
scopico il confronto con i pri¬ 
mi sette mesi dell’89: raddop¬ 
pio delle vendile. Per Alfa Ro¬ 
meo, a fine agosto, il volume di 
vendite (9.612 unità) era già 
quasi quello globale dello 
se orso anno. 

Anche per altre Case euro¬ 
pee la Germania si é rivelata 


mercati casalinghi. Il gruppo 
francese Psa, ad esempio, nel 
pnmi sei mesi ha incrementalo 
dei 64% le immatricolazioni 
Peugeot e Citroen nella Rft, 
toccando gli 8.8 miliardi di 
franchi (ma Psa ha dovuto su¬ 
bire un calo sui suoi mercaU 
•forti»: Fi-ancia. Spagna e Gran 
Bretagna che hanno registrato 
contrazioni dei mercali iniemi, 
nspettivamenic pan a -14%, - 
16% e-22%) 

Come si vede, l'espansione 
delle immatricolazioni in Ger¬ 
mania ha notevolmente contn- 
buito a riequilibrarc le perdite 
registrale un questa prima me¬ 
tà dell'anno dagli altri mercaU 
europei. Secondo quanto af¬ 
ferma lo stesso presidente del 
Gruppo ■ Volkswagen. Cari 
Hahn. l'unificazione con la ex 
Repubblica Democratica ha 
latto si che «all'economia tede¬ 
sco-occidentale é stala rispar¬ 
miata lulla una fase di reces¬ 
sione. Il vento della domanda 
dei nuovi Lander - si spinge ol¬ 
tre Cari Hahn - pero non ha 
soltanto sostenuto la congiun¬ 
tura e l'occupazione nei "vec¬ 
chi" Lander tedeschi, ma ha 


eivuto e continua ad avete ri¬ 
flessi isosltivi per tutta l'Europa, 
compreso l'equilibrio econo¬ 
mico aH'intemo del nostro 
continente». Tant’è che nei pri¬ 
mi otto mesi dell'anno il mer¬ 
cato e uropeo, nonostante tut¬ 
to, 6 cresciuto di 100.000 aulo- 
mobil, registrando un aumen¬ 
to percentuale di 1,2 punti. Il 
solo gnrppo Volkswagen nella 
prima metà dell'anno ha ven¬ 
duto il 50% in più rispetto all'a¬ 
nalogo perìodo '90. 

L’andamento positivo del 
mercato tedesco e la maggiore 
compirtitività delle Case euro¬ 
pee (c’è ottimismo per il con¬ 
suntivo '91 ) non fanno perù 
dimer licare i perìcoli del per¬ 
durare della fase congiuntura¬ 
le che molti paesi stanno attra¬ 
versando. Cosi a Firancoforte 
tutti i marchi più importanti 
hanno messo in campo le stra¬ 
tegie del futuro: maggiore sicu¬ 
rezza attiva e passiva; ricerca 
sui moton alternativi (elettrico 
e ibrido elettrico-Diesel) ; rici- 
clabil là totale dei matcnali di 
costruzione. Queste le slide 
del Duemila per i costruttori 
deirCiccidente. 11 Giappone, 
forse, sarà battuto proprio su 
questi fronti. 


«Ambiente e Uivora», il 

braccio ecologico della Cgil 
lombarda che per primo 
aveva lanciato l’allarme sul 
decreto aniisicurczza, rilan¬ 
cia la battaglia: «Ci propo¬ 
niamo di ottenere quanto 
prima la modifica del decre¬ 
to 277», dichiara Mercedes 
Stesso, presidentessa del so¬ 
dalizio. Lo scontro prosegue 
con due iniziative; un conve¬ 
gno nazionale che avrà luo¬ 
go il 23 settembre dalle 9 al¬ 
te 18 presso il nuovo salone 
della camera del lavoro di 
Milano e la costituzione dì 
un comitato al quale è stato 
affibbiato l’emblematico e 
un tantino militaresco nome 
di «Rimedia 91». promosso 
da Ambiente e Lavoro, 
Snop, Magistratura demo¬ 
cratica, Istituto Ambiente 
Europa. «Rimedia» sta per 
•Riunione Interforze Modifi¬ 
ca Decreto Illegittimo Antisi¬ 
curezza». Hanno già aderito 
oltre cento parlamentari 
(Berlinguer, Lama, Cossutta, 
Cutrera, Chezzi, Nebbia, Ci¬ 
ma, Garavini, Milani, Monta¬ 
nari), 300 tra docenti ed 
esperti (tra cu i professon 
Candura, Capodaglio, Grie- 
co, Maltoni, Merluzzi, Musti, 
Terracini) e migliaia di 
esponenti sindacali e di for¬ 


ze ambientali. Per Rino Ra¬ 
vanello. segretario di Am¬ 
biente e Lavoro, sono «del 
tutto inaccettabili» gli aspetti 
peggiorativi introdotti dal 
decreto su rumore, piombo 
ed amianto. «Peggiorativi ri¬ 
spetto alla legislazione vi¬ 
gente e perfino a quella fa¬ 
scista», dice. Il convegno del 
23, al quale è prevista la par¬ 
tecipazione di studiosi c giu- 
nstio tra cui Guariniello, Di 
Lecce, Castelli, Culotta c 
Smuraglia, esaminerà le mo¬ 
difiche al decreto finora pro¬ 
poste ed in larga parte già 
approvate dalle commissio¬ 
ne di Camera e Senato. 

Cartiera ex Crdm. Sto¬ 
ria singolare quella della 
cartiera ex Crdm dì Isola Uri 
(Prosinone). Singolare e 
non priva di mistero, tanto 
che alcuni parlamentari del 
Pds (primo firmatario Tra- 
bacchini), per vederci più 
chiaro hanno rivolto ai mini¬ 
stri deirindustna e del Lavo¬ 
ro la seguente domanda: co¬ 
me mai gli effetti dell’asta 
sulla cartiera sono stati di 
fatto «congelati» dal ministro 
dell'Industria dopo che gli 
stessi sindacati avevano giu¬ 
dicato favorevolmente la 
cessione dello stabilimento 
alte Cartiere centro Meridio¬ 


nali? I parlamentari chiedo¬ 
no che vengano chiariti al¬ 
cune tappe della tormentata 
vicenda della cartiera frusi¬ 
nate: messa in amministra¬ 
zione straordinaria nel 1979, 
poi ceduta al gruppo «Italfin 
80» di Giuseppe Ciarrapico, 
cd infine (dopo vari passag¬ 
gi dì mano) approdata ap¬ 
punto ad un'asta pubblica 
con scadenza il pr^imo 30 
settembre. I parlamentari 
fanno pn»ente che il com¬ 
missario della cartiera si era 
detto favorevole, assieme ai 
sindacati, alla aggiudicazio¬ 
ne ad una nuova società, la 
«Cariere Centro meridiona¬ 
li». appunto, costituita da un 
pool di imprenditori. L'inter¬ 
rogazione sollecita in parti¬ 
colare la conferma o la 
smentita di notizie secondo 
cui il ministro deH’Industrìa 
Guido Bodrato avrebbe inve¬ 
ce sollecitato il commissario 
a sospendere il rogito di as¬ 
segnazione in attesa di non 
meglio precisati approfondi¬ 
menti. 

Enichem promette di in¬ 
vestire nell'area padana 
2.192 miliardi entro il 1994, 
ma nel contempo propone 
un taglio consistente all’oc¬ 
cupazione, circa 800 posti. 
Lo ha comunicato nella se¬ 


de Asap ai sindacati chimici. 
Una nuova fase di ristruttu¬ 
razione, dunque, nella quale 
nichem punta a consolidare 
alcune linee produttive e ad 
intervenire nella competi¬ 
zione che riguarda i settori 
della difesa ambientate e 
della ricerca. Gli investimen¬ 
ti più consistenti interessano 
Porto Marghera (850 miliar¬ 
di), Ravenna (550) e Man¬ 
tova (450). Altre somme 
giungeranno a Ferrara 
(32(1), Trissino (20) e Faen¬ 
za (2). I tagli occupazionali 
minacciano soprattutto Mar¬ 
ghera (dagli attuali 5.634 a 
circa 4.900), ma anche 
Mantova (180), Ravenna 
( 140) e Trissino (85). Più in 
dettaglio, i programmi pre¬ 
vedono: a Marghera un im¬ 
pianto per resine aiifatiche 
(progetto in fase di studio) 
e ampliamento del poliure¬ 
tano. Nelle fibre 50 miliardi 
per attivare due progetti di 
base ed altri 7 miliardi per 
adeguare le emissioni dì gas 
alte normative. Scompare la 
produzione dì trìpolifosfato 
(il consumo mondiate di 
questo detergente é in fase 


di tracollo, da 1,1 milione di 
tonnellate ad appena 400 
mila). Grande orizzonte per 
l'agricoltura con raddoppio 
(in prospettiva) della pro¬ 
duzione di fertilizzanti. Chiu¬ 
derà l'impiantodi acido sol¬ 
forico ricavato dalla pirite. A 
Ravenna: in programma la 
chiusura dcU’impìanto di 
acetilene e 1 apertura del po- 
libutadtene. 60 miliardi bin 
tecnologie per un nuovo 
prodotto dell’area degli ela¬ 
stomeri. E poiché il mercato 
degli stabilizzanti per mate¬ 
rie plastiche è in crescita, si 
prevede un nuovo comples¬ 
so capace di produrre mille 
tonnellate di questa merce. 
A Mantova: 200 miliardi per 
produrre copolimeri e po¬ 
tenziare il benzolo stirolo. 
Scomparsa di achii benzolo 
che il mercato della deter- 
geriza rifiuta. A Ferrara: da 
potenziare sia il centro di 
polietilene sia il centro ricer¬ 
che elastomeri. A Trissino' 
d i rafforzare il recupero del- 
l’.icido fluoridrico con inve¬ 
stimento di 6-7 miliardi. 
F'.ienza: un nuovo impianto 
d fertilizzanti per la linea or¬ 
to-giardino. 


Secondo il leader Filcea 
gii Luciano De Gasperl il pia¬ 
no Enichem incontrerà gl’ 
ostacoli maggiori a Porto 
Marghera. Dove i lavoratori, 
non appena giunta la notizia 
dei tagli, hanno immediata- 
mento scioperato assieme 
alle imprese appaltatrici. 

Ancora Enichem ha an¬ 
nunciato anche i programmi 
di investimento in Sicilia: 
1.130 miliardi (sempre en¬ 
tro il 1994): Gela (500 mi¬ 
liardi), Priolo (460), Augu¬ 
sta (100) e Ragusa (70). Gli 
«esuberi» previsti in Sicilia 
sono 720 a causa della fer¬ 
mata di alcuni impianti, ed 
altri 700 a causa dei processi 
previsti di razionalizzazione. 
1 tagli interesano in misura 
più massiccia gela e Priolo. 


Anche sul piano siciliano il 
giusizio dei sindacalisti è cri¬ 
tico per Arnaldo Mariani 
(Rerica Cisl) «occonono in¬ 
terventi aggiuntivi in altri set¬ 
tori che utilizzano a valle la 
chimica poiché questa, an¬ 
che se ancora in sviluppo, 
non è in grado di creare, sa 
sola, occupazione diffusa». 
Oggi si concludono gli in¬ 
contri tra sindacato ed Eni¬ 
chem. 

Fiat I sindacati chiedono 
alla Fiat maggiori certezze, 
un calendario rigoroso sulla 
cas.sa integrazione per gli ul¬ 
timi tre mesi del 1991. Que¬ 
sta è stata la conslucsìone 
della riunione congiunta 
della segreterie Fim.Fio- 
m.Uilm e Fismic in vista de¬ 
gli incontri con il manj^e- 
ment aziendale previsti a 
Torino il 18 e il 19 settembre. 
Alla Fiat verrà inoltre propo¬ 
sta la estensione delle com¬ 
missioni sulla salute in tutti 
gli stabilimenti che ne sono 
privi. A questi organismi pa¬ 
ritetici parteciperanno an¬ 
che i delegati Fiom, benché i 
delegati Cgil di categoria 
non abbiano firmato l’ac¬ 
cordo che istituisce questi 
organismi. Ciò significa che 
la paralisi provocata al lavo¬ 
ro delle commissioni dai veti 
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Assemblea di 
Essere sindacato 


■i Si svolge gio'.edi, nella 
sede della-Cgil, l’iissemblea 
nazionale della cc mtrite «es¬ 
sere sindacato», l'opiiosizio- 
ne riconosciuta in vista del 
prossimo congres» di otto¬ 
bre mentre sono in pieno 
svolgimento i cong resii locali 
e dì categorìa. 


La trattativa 
per l’Enichem 

■i Proseguono oggi le trat¬ 
tative tra Enic'liem e sindacau 
sul piano di ristrutturazione 
del gruppo cliimico. Si stan¬ 
no discutendo le proposte 
nelle singole aree produttive 
del paese, È di questa setti¬ 
mana la rabbiosa reazione a 
Crotone. 


UH PO’ 
DI VELENO 


DARIO 

VRNBOONI 


Nel s uo piccolo 
anche lo svizzero 
...tira a fregare 

■■ Da settimane Io scandalo Dominion-Duinénil tiene la 
Borsa con il flato so-ipeso. I conti dogli affan stipulati nel cor¬ 
so del mese di aiforio si sono potuti liquidare soltanto nella 
seconda settimai lu di settembre, circostanza questa che non 
ha certo alimentate il già scarso feeling tra il mercato mila¬ 
nese e i grandi in lustiton intemazionali. 

Il «caso» Duméiiil nasce in una bella mattina di inizio esta¬ 
te, da una lelefoiiats II cui lesto integrale il nastro giornale è 
in condizione di riportare in esclusiva. A chiamare, da Ton¬ 
no, è Roberto Capnoglio, padrone del gmppo finanziario 
denominato - modestia a parte - Dominion Trust, come 
una delie maggiori istituzioni dell'economia canadese. Dal¬ 
l'altro capo del Ilio, a Ginevra, il signor DuméniI, padrone, 
aiKora per poche .settimane, della banchetta ci famìglia. 

- Pronto, momi/erirDuméniI? 

- Ul, sono io. 

- Sono Ciprio j'Iio, della Dominion. Vorrei f.uc un piccolo 
contratto di ripor o con voi. 

- Riportò? Con « 11 ? E che cos’è un riportò? 

- È un contralto in base al quale io vi consegno dei titoli e 
voi mi date dei sr ldt. Quando vi rendo i soldi vói mi rendete i 
titoli. 

- Ma noi siano «ma piccola banca svizzera, mofisieur... 

Caprifoglio? • , k, " < 

- CapriogUo, B abiirto GapriogUo. y , 

- A uf.Capriogiliò. NÓI gestiamo piccoli patrimoni di ricchi 
svizzeri; siamo gente tìianquUla. non facciamo di queste 
operazioni. E perché cercate proprio di noi? 

Peiché la vosba é una banca piccola ma importante, e di 
certo non vi lascereie scappare l'occasione di guadagnare 
del bei franchi cc>n lo commissioni. 

- E quanti tìtolt volete darci? 

- Una bazzecC'lu, solo una cinquantina di miliardi di Uloli 

- Cinquanta niillardil Ma noi in un anno ne gestiamo non 
più di 600! 

- Appunto, é l’occasione di fare un buon affare. E poi é 
tutta roba buona FIaL Generali, Montedison . 

- Equantovokrte in cambio? 

- Pochi miliari II. non si preoccupi. Pochissimi in confron¬ 
to alle azioni che vi daremo. 

- Ah bene. Non vorrei correre rischi eccessivi. Ma mi dica: 
che garanzie mi i late sul vostro gruppo? Come faccio a fidar¬ 
mi? 

- Se è per que.'ìtti tenga presente che abbiamo avuto a 
che fare anche con le banche. Con la nostra gestione abbia¬ 
mo rivoluzionato il quieto Iran tran della Banca di Girgenti 
Ne haiuio parlato lutti i giornali per mesi, in Italia. 

- Ah non so, non leggo i giornali italiani. E la Banca d'Ita¬ 
lia? 

- La Banca d'Italia ci conosce benissimo, ci ha anche 
scritto un sacco di volte. 

- Ah. ma alloi.» è diverso. In questo caso ci si può fidare. 
Affare fatto, mona icur Caprifoglio. 

È sfato cosi che la banchetta svizzera si é buttala in questo 
affare. Si è fatta consegnare i titoli dalla Dominion e poi ha 
lasciato che questi stessi titoli prendessero il volo. Per mon- 
sieur Duménil ptxxr male: lui la banca l’ha venduta a Carlo 
De Benedetti. 



incrociati si é disso Ut. 

Niente più vongole. 

L’Adriatico nei giorni scorsi 
é diventato una tomba per te 
vongole, una eccezionale e 
dr 2 immatica moiUi che ha 
indotto i vongolaii del Vene¬ 
to a chiedere lo sta-o di cala¬ 
mità naturale con una mani¬ 
festazione che ili # svolta 
nelle acque del Lido di Ve¬ 
nezia, davanti ad un albergo 
che ospita molte personalità 
del mondo del cinema in 
occasione della mo'^ra. Al¬ 
l’azione di protesta, promos¬ 
sa dalle marine r»; venete, 
hanno preso part'f olire cen¬ 
to imbarcazioni con lunghi 
suoni di sirene. Il direttore 
della cooperativa vongolarì 
di Sottomarina (Chioggia) 
Marco Dughiero fia chiesto il 
rìfinanziamento dcllii legge 
antìmucillagine che prevede 
la distribuzione di aiuti eco¬ 
nomici agli operatori dan- 
neggiatì dal prolileraie delle 
alghe. Le cause della deci¬ 
mazione delle voiiffolo tutta¬ 
via non sono state bilite in 
modo ufficiale: ?«‘r questo 
Dughiero ha anche chiesto 
un sopralluogo da p irte del 
ricercatori dell’istnuio cen¬ 
trate di ricerca e ara) si: «So¬ 
spettiamo comunque - ha 
detto - che le cause siano la 


elevata temp<:ratura dell’ac¬ 
qua, l’anos.sia e l’inquina¬ 
mento». 

Indiutria umbra. Il Pds 

deU’Umbria ha invitato gli 
impreditorì «ad assumersi ie 
loro responsabilità e con¬ 
correre ad individuare solu¬ 
zioni per te industrie che in¬ 
tendono ristnitturarsi conte¬ 
nendo il costo sociale ed 
opierando perché si creino 
nuovi posti ci lavoro». Due 
casi esplosi n'Sgli ultimi tem¬ 
pi - dice ancora il Pds - indi¬ 
cano invece che le imprese 
cercano di usare te opportu¬ 
nità offerte dalla le^e più 
per trovare scorciatoie che 
non per ncercare soluzioni 
accettabili. Il rìfenmento é 
alte vicende della «Ellesse» e 
della «Elettrocarbonium». La 
prima ha dichiarato che 
vuote licenziare oltre 200 la- 
voraton, la s<x:onda ha an¬ 
nunciato il ricorso in tre anni 
ad una massiccia cassa inte¬ 
grazione per 240 dipenden¬ 
ti. In cinque anni le due 
aziende hanno già dimezza¬ 
to gli organici. Il Pds sottoli¬ 
nea come la comunità re¬ 
gionale «si attende dalle im¬ 
prese un comportamento di¬ 
verso» e giudica «inaccetta¬ 
bile» il metodo usato nei due 
casi citati. 
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H Una importantissima no¬ 
vità è la recentissima approva¬ 
zione, dopo un iter lungo e tor¬ 
mentato, della legge 23 luglio 
1991, n° 223. Con essa sono 
state introdotte profonde mo¬ 
difiche della Cassa integrazio¬ 
ne e della mobilità dei lavora¬ 
tori delle aziende in crisi, acco¬ 
gliendo una parte importante 
delle indicazioni delle Confe¬ 
derazioni sindacali che, anco¬ 
ra una volta, hanno dimostrato 
la loro capacità di coniugare 
tutela del propri rappresentati 
e visione generale dei proble¬ 
mi. E ciò è tanto più significati¬ 
vo se raffrontato con un atteg¬ 
giamento di parte padronale 
troppo spesso chiuso in una 
gretta difesa dei propri interes¬ 
si. 

Come sempre quando biso¬ 
gna valutare lunghi e compli¬ 
cati processi politici, la valuta¬ 
zione non può essere a una .so¬ 
la dimensione, ma deve avve¬ 
nire a consuntivo di una com¬ 
plessa serie di partile di dare e 
avere. Nel nostro caso, il movi¬ 
mento sindacale ha ceduto sul 
piano del collocamento: l'art. 
29 della nuova legge ha, infatti, 
generalizzalo la facoltà del da¬ 
tore di lavoro di richiedere no¬ 
minativamente i lavoratori che 
intende assumere, obbligan¬ 
dolo solo a riservare una quota 

■i Cara UniUt, a seguito del 
decesso di mia figlia (occupa¬ 
ta presso rUsI di Modena con 
la qualifica di infermiere pro¬ 
fessionale), mi hanno conse¬ 
gnalo l'Indennità di liquidazio¬ 
ne, ma non hanno pagalo le 
ferie iion godute. Vorrei sapere 
sulla legittimità dcH'operato 
dell’Usl. tenendo presente che 
a mia figlia era stalo negato di 
fare le ferie nel periodo estivo 
per motivi di servizio ed è ac¬ 
ceduta il 20 novembre 1990. 

Giorgio Facchin - Modena 

I dipendenti desìi enti locali e 
delle unità sanitarie locali han¬ 
no diritto, alla cessazione dal 
servizio per qualsiasi motivo, 
ad una Indennità denominala 
•premio di servizio’ che è ero¬ 
gata dairinadel a condizione 
che si sia espletato almeno un 
anno di servizio. Tale Indenni¬ 
tà e calcolata, nella misura 
dell'S0%, sulla base della retri- 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Ratfooo, awxato CtfL di Tonno, responsabile e coordinatore Bruno Aguglia, avvocalo Funzione pubblica Cgil, 
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Riforma del mercato del lavoro 
e collocamento in agricoltura 


delle assunzioni a lavoratori 
delle fasce deboli sul mercato, 
anch’essi, però, scelti litiera- 
mente. 

Certo, la valulazionc non 
può prescindere dalla circo¬ 
stanza che si tratta solo della 
consacrazione di un processo 
già Inizialo da lungo tempo 
che aveva portalo allo svuota¬ 
mento dell'obbllgo di nchiesla 
numerica posto dall’irt. M 
della legge n“ 264/1949 c raf¬ 
forzalo daH’art. 34 Statuto dei 
lavoratori. Ciononostante, la ri¬ 
nuncia. anche in via di princi¬ 
pio. a far svolgere al colloca¬ 
mento pubblico una funzione 


MARIO aiOVANNI GAROFALO 

i antidiscriminatoria non ò sicu- v 
I, tamonle un costo trascurabile, c 
tanto più che nessuna garan- r< 
zia viene data per una politica j 
Il attiva del lavoro. ,. 

Ap()ona conclu.so questo „ 
j Iter, sono irnmcdiatamenlo ini- 
j zi.Ue manovre per aggravare 
^ simili costi. Izi liberalizzazione 
del collcK.imcnto, infatti, ri¬ 
guarda li suo regime generale, 

' quello regolalo dalla legge 29 
apnle 1949, n" 264, e delle suo ” 
siicce.vsivo rntxiilicazioni: in f! 
' (|uoslo soni» ili" comma del- 
l’art. 25 6 esplicito. Ne consc- u 
gue, dunque, che non investo si 
il coltixi.imento retto da leggi p 
speciali, in particolare non in- d 


veste il collocamento in agri¬ 
coltura che dal 1970 non ù più 
regolato dalla legge n" 264, ma 
dalla regolamentazione spe¬ 
ciale contenuta nella legge 11 
marzo 1970, n“ 83. Questa 
conclusione è resa obbligala 
sia daH'esplicito riferimento 
che il 1" comma dell'art. 25 fa 
alla legge generale e solo a es- 
■sa, sia dal principio per cui. co¬ 
me la normativa sp(x;ialo dero¬ 
ga nel suo ambito di applica¬ 
zione alla normativa generale, 
<:o.sl le modificazioni di que- 
sl'ullima non incidono sulla 
prima (salvo, naturalmente, 
diversa ed espressa disposiz»- 


Indennità sostitutiva delle ferie 


rispond* l*avw. BRUNO AGUGLIA 


buzione complessiva percepita 
nell’ultimo anno diservizio di¬ 
visa per quindici (v. legge 152 
del 1968). È inesatto, pertanto, 
parlare di indennità di line rap¬ 
porto nel caso in questione, m 
quanto non ò l'Ente di apparte¬ 
nenza a corrisponderla, bensì 
un altro ente (inadet). 

Ritengo, quindi, che il letto¬ 
re, avendo ricevuto dall'Usi II 
rateo di stipendio maturalo al 
momento del decesso della li- 
glia, abbia rivendicato anche il 
pagamento delle lerie non go¬ 
dute a causa, appunto, dell'in¬ 
tervenuta mancala fruizione 
per motivo non imputabile al 
dipendente. 

Si tratta di una questione as¬ 
sai complessa, in quanto la giu¬ 
risprudenza ha sempre aiter- 


nialo il principio che l'indciini- 
là sosiiluliva per tene non go¬ 
dute non .spelta in mancanza di 
una espressa previsione nor¬ 
manna al riguardo (u. Cons. 
Stalo, Sezione IV, 11/ 7/1979 n. 
699esucccessiue). Eia norma¬ 
tiva dellata per le unità sanita¬ 
rie locali ( dpr n. 5-18 del 25 giu¬ 
gno 1933) stabilisce, all'art 9, 
che il congedo ordinano <? irri¬ 
nunciabile e non 6 monetizza¬ 
bile. 

Tuttavia, nel ceso in esame 
(dove alla dipendente erano 
state rinviale le ferie per esigen¬ 
ze diservizio e queste non sono 
state più godute per fatto indi¬ 
pendente dalla suo volontà), 
sembrerebbe contrario al diritto 
una soluzione negativa. Intan¬ 
to, ne! principio dell'irrtnuncia- 


bilitù alle ferie, vi {il riconosci¬ 
mento della natura del diritto 
(soggettivo) al loro godimen¬ 
to, mentre il divieto di monetiz- 
.razione appare posto come tu¬ 
tela di tale diritto. Ciò significa 
I he non vi ù un divieto assoluto 
di corresponsione di una in¬ 
dennità sostitutiva per ferie non 
godute- VI ù solo l’ohhligo di far 
godere te ferie tulle le volle che 
queste possono essere usufwi- 
le. Così ù il caso di chi cessa dal 
servizio per limiti di età o /xtr 
dimissioni, laddove lo cono¬ 
scenza della data di fine delt’al- 
tivilà lavorativa consente al da¬ 
tore di lavoro pubblico e a! di¬ 
pendente di programmare il 
godimento delie lene. 

Ma quando ciò non i possi¬ 
bile per il verificarsi di un even¬ 


ne, che net nostro caso non 
essie). 

E la cosa h,i una sua logica; 
allm ò liberalizzare ri collcxia- 
menlo in settori produttivi nei 
quali la regola à quella del rap¬ 
porto di lavoro a tempo inde- 
leiminalo e, quindi, teiidcn- 
ziilmentc il lavoratore passa 
dui collocamento una sola vol¬ 
ta nella sua vita lavorativa; altri 
liberalizzarlo in un settore, co¬ 
mi* quello agricolo, nel quale 
la regola sono i rapporti a ter¬ 
mine per CUI la continuità nel- 
roccupazione e nel reddito è 
aflidata alla possibilità di rejic- 
ifru cunlinu.imente nuove oc¬ 
casioni di lavoro. É chiaro che 
nella seconda ipotesi il costo 
l>cr i lavoratori dcH'operazionc 
sarebbe di gran lunga maggio¬ 
re. 

In contrasto con queste iiic- 
quivochc indicazioni giurìdi¬ 
che. invece, un telex del mini¬ 
stero del l-avrrro agli organi del 
collocamento (prot. n‘> 
58i6/Mc dcll‘8 agosto 1991) 
dispone che questi ultimi eva¬ 
dano tutte le richie.stc nomina¬ 
tive avanzale da quatonsi dato¬ 
re di lavoro. Anche se agricolo. 
Ncn .so se vada .segnalata di 
piu la sfrontatezzo politica o 
l'ignoranza giuridica di chi ha 
redatto il documento in que¬ 
stione. 


to imprevedibile (quale ù la 
morte del dipendente), laman- 
caia rnonelizzazione de! perio¬ 
do di ferie non goduto si tra¬ 
sforma in un illecito arricchi¬ 
mento fìer a datore di lavoro, 
che l'ordinamento giuridico 
non consente. Ed il Consiglio di 
Stelo, sia pure non in un caso 
identico a quello qui in esame 
(comunque riguardante la ces¬ 
sazione dal servizio priina di 
avir usufruito de! congedo or¬ 
dii ario maturalo), ha afferma¬ 
to che l'amministrazione è le- 
nu.a, come extrema ratio, a 
CO! rispondere la retribuzione 
pet il relativo periodo (v, 
17/4/1973n. 420). 

itilengo, in conclusione, che 
il lettore possa, con l'assistenza 
di un mivocalo, ottenere dal- 
rUil quanto economicamente 
CO! rispondente alle ferie non 
geutute dallo figlia, a nulla rile¬ 
vando, nel caso di specie, il di- 
vie’o opposto dall 'art, 9 del dpr 
348/83, valido Iter altre ipo lesi. 


I temi della 
parità e le 
opportunità da 
dare a tutti 


Iz; donne debbono avere gli 
stessi diritti degli uomini, ma 
gli uomini non debbono ave¬ 
re gli stessi diritti delle don- 
ne’’ Viene da dire cosi di 
fronte alla insistenza con la 
qu.ilc i giudici negano all'uo¬ 
mo di [lofer andare in pen¬ 
sione a 55 anni come la don¬ 
na. dal momento che è stata 
sancita la perfetta parità dei 
.sessi. 

Michele Basile 

I Foggia 

La parilà dei dirilli non si rea¬ 
lizza Irallando allo stesso 
modo .situazioni diverse. Nes¬ 
suno può ridare che in gene¬ 
re (sfMVialniente nel passa¬ 
to) l 'altivilà di cura in ambito 
familiare grava sopratlutto, se 
non esclusivamente, sulla 
donna. In tale situazione, sul¬ 
la donna lavoratrice grava la 
doppia attività con le relative 
conseguenze usuranti. 

Anche il diritto alla pensio¬ 
ne di vecchiaia all’elà di 55 
armi, anziché 60, per i mina¬ 
tori e per alcune categorie dei 
lovortori marittimi non è cer¬ 
to un privilegio. È, invece, il 
riconoscimento (forse nean¬ 
che nella misura equa) di 
una attività moggiormenle 
usurante e tende a realizzare 
la parità delle condizioni al 
momento della pensione. 

.5e un lavoratore o una la¬ 
voratrice ha svolto attività 
maggiormente usuranti, pro- 
pno per realizzare la parità 
dei diritti, à giusto che inizi a 
beneficiare delia pensione 
pinna di chi ha svolto attività 
meno usurante Indipendenle- 
menle da! sesso. 

// riconoscimento e la giu¬ 
sta valutazione delle attività 
usuranti dovranno essere un 
elemento caratterizzante del¬ 
la riforma de! sistema pensio¬ 
nisti- 

co proprio per realizzare più 
equità. 

Per tornare alla questione 
po.sia nella lettera, occorre ri¬ 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


cordare che nelle proposte 
de! Pds (ma anche dette Con¬ 
federazioni sindacati) per un 
sistema pensionistico più 
equo, sono comprese dette ri¬ 
chieste che tendono a ottene¬ 
re il riconoscimenlo sia del¬ 
l'attività di cura in ambito fa¬ 
miliare (svolta prevalente¬ 
mente dalle donne ma non 
solo dotte donne), sia dei pe¬ 
riodi relativi alle maternità 
non coperte ai fini previden¬ 
ziali dall'attuale normativa. È 
evidente che se si realizzano 
questi riconoscimenti (attivi¬ 
tà usurante, attività di curo in 
ambito familiare, malernilà 
fuori dai rapporti di lavoro, 
ecc.) che concretizzano il giu¬ 
sto riconoscimenlo dette di¬ 
verse situazioni, l'età per il di¬ 
ritto alla pensione di vec¬ 
chiaia può essere unificala 
(fermi restando altri obiettivi, 
quali la •fiessibttilà’ dett’elà 
di pensionamento e la possi¬ 
bilità di trasformare il rappor¬ 
to di lavoro da tempo pieno 
in rapporto di lavoro a tempo 
parziale), fn sostanza, non si 
tratta di prevedere per lutti In 
slesso trattamento ma di ga¬ 
rantire a tutti le stesse oppor¬ 
tunità. 


Per i dipendenti 
delle università 
non statali 
legalmente 
riconosciute 


Sulla Gazzetta Utficiale n. 183 
dei 6 agosto 199! ù pubblica¬ 
la la legge n. 243/91 concer¬ 
nente •Università non slalatt 
legalmente riconosciute-. 

Dalla leg^ riportiamo il le¬ 
sto dell'articolo 4. 

1. A decorrere dalla dala di 
entrata in vigore della pre¬ 


sente legge, ai pi eie* .ori od 
ai ricercatori univorsiiari in 
servizio presso lo un vorsità 
non statali si appi ca ai fini 
del traltamento di quioscoii- 
za, la disciplina provi.*, i per i 
dipendenti civili doli' i Stato 
dal testo unico de.le nonne 
sul traltamento di quiescen¬ 
za dei dipendenti civili t* mili¬ 
tari dello Stalo approv ilo co- 
nil decreto del I re idento 
della Repubblica 1:9 'liceni- 
bre 1973, n. 1092, e siii’cessi- 
ve modificazioni ed r legra- 
zioni, quando CIÒ si.i pievisto 
da appo.sita nonn.t '.latula- 
ria. 1 prowedimcn'i i i attri¬ 
buzione del tratta nt Ilio di 
quiescenza .soh'O .uloltati 
con la stessa procodu'a pre¬ 
vista per il personale delle 
università statali. 

2. Ai fini dell'api ilio izione 
delle disposizion di cui al 
comma 1. le universi à non 
statali sono tenute al versa¬ 
mento in conto eritidle Teso¬ 
ro di una ritenuta .i carico del 
personale nella mi-.ur,i fis,sa- 
la dall'articolo 13 e ;!!.' legge 
29 aprile 1967, n. 177, c suc¬ 
cessive modificazioni ed in¬ 
tegrazioni, nonché al versa- 
menlo di un contributC' pari a 
due volte ['importa 'lolla rite¬ 
nuta predetta, 't'alo rbbligo ò 
riferito a tutti i perii idi di ser¬ 
vizio effettivo vdluliibili ai fini 
del frattamento di ijui ;sccn- 
za. 

3. Per la ricongiL iizi ane dì 
lutti i periodi assicurativi con-. 
nessi con il servizio p estato 
presso le universi K non sta¬ 
tali, con iscrizione a (orine 
obbligatone di pievdeiiza 
diverse da quella pt ;vi .ta per 

i dipendenti sfatali, si. pplica 
l'articolo 6 della l'Oi ige 7 feb¬ 
braio 1979, n. 29 ut stess.a 
disposizione si apaliia an¬ 
che per la ricongiu izi me di 
tutti 1 servizi o perio li i cono¬ 
sciuti utili a carico di even¬ 
tuali fondi so.stilutii'i I' inle- 
gralivi di previdenz.i o .istcnti 
pres-so le predclto in 'versila 
non statali, nonché pc il ira- 


sferiinoiito di i coiilribuli ver¬ 
sati noi [ondi '.Ic.s.si. 

1 II jD<'r.s( naie di cui al 
comma 1 o i*crillo, ai fini del 
trattaiiionlo di j^revidenza, 
.ill'Kiito n.i/i'vnale di previ- 
don/a o assistenza |)er i iJi- 
peiidenti st.it.ili (Enpas), 
quando ciù sia [irevisto da 
iipposit.i norma .statu¬ 
tari,i. 

5 Per le finalità di cui al 
conim.i 4. le università non 
statali provvedono a versare 
all'F.npas l'indennità di an¬ 
zianità, maturila da cia.scun 
dipendente alla dala di iscri¬ 
zione a quesl’ultimo Ente 
Per 1 ixTioili di .servizio che 
abbuino comunque dato 
luogo a versamenlo di contri¬ 
buti all Enpas gli stessi re.sta- 
iio .icquisiti al predetio Ente, 
.senipreclié i periodi medesi¬ 
mi non siano st.iti ricongiunti 
ai sensi dell’.irticolc' 28 della 
legge 29 gennaio 1986. n. 23 

6 Al lini della ricongiim- 
zioiie neH’.rnibilo della ge¬ 
stione previdenziale Enpas di 
lutti 1 .servizi o periodi già ri¬ 
conosciuti Il ili al fini del 
prce'sislcnti trallamenti di fi¬ 
ne .servizio presso le universi¬ 
tà non statali, l’Ente ste,s,so. in 
relazione alla posizione giu¬ 
ridica ed economica riveslita 
da] personale interessato ed 
all’anzianità c'i servizio matu¬ 
rata alla d.ai.i di iscrizione, 
determina in '/la teorica l’im¬ 
porto dell’indennitii di buo¬ 
nuscita riferit i alla predetta 
data di (scrizione. Secondo le 
disposizioni del proprio ordi¬ 
namento. 

7 L’eventuale eccedenza 
tra l'importo \crsalo dall'uni- 
versila per riiideiinilà matu¬ 
rata dai .singoli dipendenti e 
l'importo tecico di cui al 
comma 6 6 liquidala, a cura 
dell'Enpas, medesimi en¬ 
tro Ire me.si d ill'effeltivo ver¬ 
samento di 'luanto dovuto 
dall'università allo stesso tito¬ 
lo 

8 Al fini delle a.ssicurazio- 
ni obbligetoiie contro la tu¬ 
bercolosi e la disoccupazio¬ 
ne involontaria e dei versa¬ 
menti |X!r il (inanziamenlo 
delle finalità del soppre.sso 
Ente nazionale per l'assisten¬ 
za agli orfani dei lavoratori 
italiani (Enatili), le uiiiversi- 
t.'i non statali legalmente ri- 
> oiiosciule .sono soggette al¬ 
la di.sciulina 'Ielle timversilà 
statali 
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Paladino 
in mostra 
al Castello 
di Praga 

■i Mimmo Paladino sarà il 
primo artista italiano a presen¬ 
tare, in una personale il suo 
lavoro a Praga, città tra le più 
belle d'Europa, tornata al cen¬ 
tro dell’attenzione culturale in- 


temazlon ile Paladino esporrà 
olii, sculture e disegni dal 21 
settembre al 1 dicembre al Bel 
vedere, edificio eretto nei Giar 
dini del Castello dall'aichltetto 
italiano Paolo Stella nel 1535 
La mostra la parte del pro¬ 
gramma di nlancio della città 
come capitale mitteleuropea 
che vede un gruppo tra i più 
importanti artisti del mondo 
invitali ad esporre al Castello 
di Praga - sede della presiden¬ 
za della Repubblica - in due 
I spazi restaurati per I occasio¬ 
ne il Belvedere e il Micovna 




Qui accanto, 
«Perché 
le vittime 
vincano» 
(1975) 
una celebre 
opera 
di Matta 
(nella 
loto sotto) 


■i Parlare con iebasUan 
Echaurren Matta é conc entra¬ 
re nciruniverso di ma delle 
sue stermmate tele, ncontrare 
i suoi personaggi poteitorml, 
tuffarsi neirimmensià deH'esi- 
stente, del possibiir e deU'im- 
previsto A ottant’mni. Matta 
sembra non esseremai invec¬ 
chiato, dipinge, indenta, cam¬ 
mina perchllometi e chilome¬ 
tri stimolando luti* le idee che 
gli passano per a testa, fer¬ 
mandole, rifletterdocl su alla 
ricerca di altri poalbili universi 
della coscienza. «Questi con- 
<»!tti che amvaio quando tu 
vai camminanrb - afferma 
Malta nel suo lii^uagglo poli¬ 
morfico. fatto Ji Invenzioni, 
neologismi, miccia di basco, 
spagnolo, inghse. italiano c 
fraricesa - se h ti siedi non ti 
arrivano E pefquello che cre¬ 
do nei cammiiare per riflette¬ 
re, e non rifletcrc seduto per¬ 
ché se tu rifleti seduto hai una 
tendenza a agare idee Ma 
camminando vengono altre 
cose» 

La provocaione é la sua ar 
te, da sempc Da quando, ar¬ 
chitetto, nab e educato in Cile, 
arriva in Pirmcia e si mette in¬ 
sieme a Le 2orbusier, come lui 
architetto l pittore, amico del 
pittori FVcjuenta i surrealisti, 
ma rifiulerS sempre di definirsi 
sunealistp do non faccio qua¬ 
dri - alfecna prcrentorio - Non 
mi inieretsa la forma lo studio 
la morfriogia» E continua¬ 
mente provoca e si provoca, 
con ider semplici ma forti, che 
spezzato le catene dell ideo¬ 
logia e puntano dotte alla so¬ 
stanza dell'esistenza, all'uo¬ 
mo 

È 11 consapevolezza di una 
coscirnza, quello a cui lavora 
instaKabilmcntc Malta «La- 
nirru é il motore di tutto, la 
' priesia. LI dove finisce la ragio¬ 
ne, comincia la poesia, che ù 
creatrice poiesis Questa é cul¬ 
tura ma la TCnle non si inten¬ 
de sulla parola cultura L'unica 
forma di capire la parolaculiu- 
ra e quella del contadino e in¬ 
vece la gente usa culturasenza 
specificare che cosa vuole col¬ 
tivare Un contadino sa benis¬ 
simo che li grano è una cosa c 
i pomodori un’altra E la cultu¬ 
ra, vista dal ministero dello cul¬ 
tura, è in fondo una cultura da 
dizionano, è una cultura della 
storia della cultura Allori col¬ 
tiva la memona e non l'anima 


lo insisto sull'anima, sai, l'ani¬ 
ma é una cosa cunosa ò quel¬ 
lo che ci anima c che si ferma 
con la morte Questa specie di 
forza, credo che sla un non 
so se sia un ricordo, ma si può 
dire che sia una specie di luce 
che si mette in contatto con 
l'univciso. non solo con l’uo¬ 
mo E questa specie di anten¬ 
na dell'universo 6 II nostro mo¬ 
do di essere nella linea dell'u¬ 
niverso» Matta da sempre è al¬ 
la ricerca delle «lince dell'uni¬ 
verso» Quelle con delincano 
una foglia, o un uomo, o un 
verme I suoi quadri sono l'e¬ 
spressione di quelle linee 

Una pausa di rlllesflone, poi 
l'artista ricorda di un convegno 
con Gutluso, negli anni Ses¬ 
santa «Gutluso, ironizzando 
sulla mia pittura, disse “Non 
capisco perché Matta disegna 
sempre quelle aragoste' wh, 
risposi io. ognuno vede nelle 
mie tele quello che ha in lesta» 
Un episodio che si riaggancia 
alla necessità di stimolare la 
testa in cerea dell'armonia «la 
coscienza dell'universo, la co- 
noscienza<on-l'oggetlo. che é 
l'universo La gente afferma 
“lo dico sempre quello che 
penso' Ma si deve sapere ciO 
che SI pensa II é il problema E 
se quello che pensi ù pessima¬ 
mente pensato non serve a 
niente 11 linguaggio é una 
specie di foglia di fico, ci na¬ 
sconde e ci rivela E allora pri¬ 
ma SI deve sapere quello che 
vedi, il comportamento della 
ricerca Uno dice scienza, ma 
non si sa che immaaiDp abbia 
della scienza Uno mRi “scien¬ 
za" come puO dire “spero", 
perché la gente in generale 
chiama scienza quello che gli 
americani chiamano scienza, 
ossia scienza applicata EI arte 
negli StaU Uniti é arte applica¬ 
ta Se prima si facevano i mu¬ 
rales per la chiesa, ora si dipin¬ 
ge per I media, per la pubblici¬ 
tà» 

Per un artista che ha sempre 
creduto nella «liberazione del- 
I uomo» nella sua capacità di 
espnmere al massimo la sua 
umanità la sua solidanctà 
che sempre ha espresso l'aspi¬ 
razione delle classi oppresse a 
emanciparsi, che 6 stalo mes¬ 
so all indice dal Cile di Pino- 
chet, il crollo del muri tra Est c 
Ovest c gli stessi fatti russi dei 
giorni passati non possono 
passare inosservati «lo - n- 


Matta, forma 
e utopia 


Incontro col celebre pittore 
«Dove finisce la i^one 
comincia la poesia: solo lì 
troveremo nuovi universi» 


•TOTANO POLACCHI 


sponde Matta - non ho mai 
guardato a quelle cose II, al co¬ 
muniSmo. cogliendo le appa¬ 
renze. ma vedo sempre il biso¬ 
gno che c'é sotto Che è la vo¬ 
glia di scoprirsi uno con l’altro, 
di avvicinarsi II problema é 
scoprire di nuovo il rapporto 
che abbiamo tutti con l’univer¬ 
so E se ci ineontnamo in una 
specie di “comuniSmo astrofi- 
slco", chissà Questa storia di 
arrivare a ragionare, a un mo¬ 
dello deH'unTverso. dove la co¬ 
scienza vede tutte le modifica¬ 
zioni, le relazioni tra le cose c 
le sente al punto che puoi dire 
suamo nello stesso mare, nella 
stessa storia» E le regole di 
questa nuova coscienza, che 
deve essere globale, politica e 
umana. Matta ama descriverle ’ 
con un altra provocazione 
«Credo che la cosa più sociale 
del XX secolo sia il calcio 
perché ti trovi in una situazio¬ 
ne in CUI tutti conoscono le re¬ 
gole del gioco Ma poi l'altra 
cosa divertente è questa che 
quello che veramente pensa 
nel calci, é il piede Perché il 


piede non sa da dove gli arriva 
la palla, ma sa dove la deve 
mandare Allora, io credo che 
la gente va alla partita invece 
di andate in chiesa, perché la 
partita insegna qualcosa, e la 
chiesa invece fa ripetere tutto a 
memoria» E poi, pur cono¬ 
scendo tutte le regole stabilite 
e seguendole, si raggiunge un 
risultato \sempre ori^nale, 
nuovo Non é importante? «SI, 
é propno questo ciO che mi in¬ 
teressa, che io propongo con 
la mia morfologia La stona 
della pittura é stata fatta con 
pochissime forme. In fondo il 
corpo dell'uomo, della donna, 
I fiori, le forme geometriche Si 
potrebbe diri: che tutto è una 
tautologia del visto Invece, 
quello che mi interessa é l'im¬ 
previsto» 

Insornma, per citare Eraclito 
che ha dato anche il nome a 
una serie di lavori di Matta, 
nessuno si bagna mai nella 
stessa acqua’’ «No. io dico che 
nessuno si 'boma mai nello 
stesso EracliioI MIora, io credo 
che se la funzione di un melo e 



dare una mela, la funzione di 
un uomo è create una coscien¬ 
za globale, non lineare Ecco 
l’anima, questa antenna del- 
l'univetso che si deve coltivare 
con concetti ricchi, non con 
concetti scaduti E allora la co¬ 
scienza é il nfiesso dell'univer¬ 
so, ma allo stesso tempo é uno 
specchio verso I interno Uno 


pensa alla mone si preoccupa 
degli incidenti sulla strada Ma 
anche dentro possono avveni¬ 
re incidenti gravissimi, che ti 
possono portare a una specie 
di ospedale della coscienza 
per mesi» Lanista toma alla 
scienza «La differenza tra la 
grammatica e la matematica é 
che la matematica considera. 


dandogli un posto mollo im¬ 
portante, lo sconosciuto, l'im¬ 
previsto l’incognita E mette 
tutto questo in relazione con 
CIÒ che SI sa relaziona quello 
che è costante a quello che è 
variabile Invece la grammati¬ 
ca usa solo regole stabilite se- 
namente, quasi euclidee, ro¬ 
tonde» 

Matta sforna concetti come 
un vulcano salta dai giochi di 
parola alle invenzioni di lin¬ 
guaggio aisuoirapponicon la 
scienza «Se uno vive è perché 
crede che ci sia un futuro, allo¬ 
ra tu cerchi, ricerchi Ma la 
gran pane della gente non sa 
che cosa cercare e vive in que¬ 
sta specie di ignoranza Ecco 
in spamolo sala di attesa si di¬ 
ce “sala de espera", che signi¬ 
fica speranza, e che, in fondo, 
é una specie di aspirina L’uo¬ 
mo ci si è chiuso dentro, a 
chla^ sono diminuite le do¬ 
mande, le interrogazioni 
Quello che mi interessa di più 
nella scienza è, in un ceno 
senso, l’astrofisica Perchè, po¬ 
ma di tutto, CI sta rivelando 
un'infinità di tempi L'uomo 
parla del tempo e guarda l’oro- 
iogio Ma ertone tantissimi, 
infiniti tempi, e le stelle ci par¬ 
lano cosi Questo mi porta a 
insistere sul concetto di “con¬ 
cepimento" di “oestreus”, che 
sarebbe il momento in cui lo 
spermatozzo feconda l'uovo, è 
l'incontro È il Big-Bang, e ca¬ 
pita anche nel mondo della 
coscienza, perché una cosa, 
quando ne diventi cosciente, è 
illuminazione» Un po' come 
avviene nei quadri di Matta? «lo 
non laccio quadn lo guardo 
alla morfologia che è la stona 
di una cosa La forma invece é 
solo un momento della cosa 
Per esempio, nell'embnologia 
l'essere umano cambia forma 
costantemente, prima è tutto 
liquido e spenna, poi si trasfor¬ 
ma in una specie di cosetta, e 
poi cominciano le modifica¬ 
zioni mentali Io ho sempre 
avuto questa immagine curio¬ 
sa, di invitare a cena tutti i 
'me d'allora", gli “io-d'allora“ 

I lo-d'allora quando avevo 15 
anni, quando ne avevo 20, 25, 
30,35 ognuno con il suo amo¬ 
re, e fare un grande pranzo tut¬ 
ti insieme Sarebbe l'incontro 
tra decine e decine di costella¬ 
zioni diverse E quella sarebbe 
davvero rultima cena » 



Tennessee Williams 

«sfrattato» 

da casa Hemingway 


mirCARDOCHIOMI 


■i KEY WEST (FtorlcJa) Se Er¬ 
nest Hemingway e 1 ennessee 
Williams potessero tiappznre, 
diciamo tanto per (orstatare 
quel che resta della lor> gran- 
deur a Kcy West I autore di 
«Un tram chiamato dceiiCleno» 
sicuramente attossliebbe per 
l'imbarazzo La dimora di He¬ 
mingway infatti, una delle più 
maestose residenze cl<‘ll isola 
in stile coloniale spagsolo, é 
stata convertita in museo 
Quella di Tennessee Williams, 
invece, una palazzina bl,inca a 
due piani rrcoperta Ji strisce 
sottili di legno bianche dalle 
persitine color arane» é in 
vendila Anzi, in svimilita Gli 
esecuton testamealari del 
drammaturgo - imparicnii di 
sbarazzarsene - hanno sug^ 
nio aH'agenzla immabilltirein- 
caricata della vendibi di di¬ 
mezzare il prezzo 

Nonostante Tennes'ee Wil¬ 
liams abbia vissuto in questo 
estremo punto a sud della Flo¬ 
rida molto più a lungo di He- 
mmgway (dal 1950 fino alla 
sua morte, nel 1983) Umica 
testimonianza del sjo passag¬ 
gio è data solo dal cari silo del- 
1 immobiliare m cui il Ic^ 
«The Tennessee Willl irnt. no¬ 
me Forsale». 

Hemingway, iioiitistante 
fosse spesso a Parigi, in Spa¬ 
gna o nel Wyoming mantenne 
la magione di Ke> V/t>st dal 
1928^1940 

La faina precedette umvoa 
Key West del due scrii ton He- 
ming^y quale giovane lutore 
di «ncsta» e Williuns come 
promettente drammat Ugo che 
aveva «.reato «Un trzm chiama¬ 
to desideno» e «Lo zoo di ve¬ 
tro» Tutu e due se nsi eio ma¬ 
gnifici capolavori ne! loro ri¬ 
spettivi studi di Key W-s t a cie¬ 
lo aperto terminato «/vcidio al¬ 
le armi», Hemingwry ■ i dedicò 
alla stesura di «Morte nei po¬ 
meriggio», «Verdi cc llii le d Afn- 
ca» e «Per chi suona la campa¬ 
na» Williams, sempre a Key 
West scrisse «La gatta sa! tetto 
che scotta», «La rosa t ituata» e 
«Summer and Smole» 

A Hemingway vt»ni ricono¬ 
sciuto il mento di ave reso fa¬ 
mosa Key WesL E'i V lliams, 
invece, resta solo un vago n- 
cordo della sua vita e foli i sua 
morte I turisti provenienti da 
tutto il mondo si mett ino in fi¬ 
la di fronte alla cas i di He¬ 
mingway per il tojr - previo 
pagamento di 6 dollan - tra le 
pareti ncoperte di libri, mentre 
una guida annoiata recita a 
ruota libera aneddoti di dub¬ 
bia verità 

«Trovo che sia oltr igjioso il 
fatto che la casa d Tcrnessee 
sia stata cosi miseianentc ab¬ 
bandonala e svuoalH - affer¬ 


ma Liz Lear un'anziana com¬ 
messa di una delle tante libre¬ 
rie di Key West e amica di Wil¬ 
liams- I suoi libri sono ancora 
richiestissimi Qualcuno viene 
qui con la speranza di trovare 
la pnma edizione» «SI Però - 
interviene una signora che 
s'awicina alla cassa - i lavon 
di Tennessee sono cosi tnsb, 
malinconici Quelli di Heming¬ 
way possono essi"re pure tristi, 
ma lui era cosi “macho" cosi 
avventuroso» 

Hemingway acquistò la resi¬ 
denza. realizzaui prima della 
guerra civile, nel 1930 per otto¬ 
mila dollari, tasse incluse con i 
quattoni che gli lurono donati 
dallo ZIO di Paulinc, la seconda 
delle quattro mogli Qui vissero 
con i due figli fino al 1940, al¬ 
lorché lo scrittore trasfeif le sue 
masserizie nel retrobottega del 
bar Sloppy Joe p>i;r salpare alla 
volta di Cuba, assieme alla ter¬ 
za moglie, la senttnee Martha 
Gellhom Dopo il suicidio nel 
1961, un gioielliere comprò la 
casa di Hemingway, trasfor¬ 
mandola nella maggiore attra¬ 
zione di Kq’ West Ma ancora 
og^i, nonostante numerosi 
scnttoii amencini abbiano vis¬ 
suto a Key WesL come od 
esempio, Carson McCullers, 
Thomlon Wllder, Elizabeth Bl- 
shop, Ttuman Capote e, più 
recentemente, I4ulip Caputo, 
Thomas MeCuone, Richard 
Wllbur e Allson Luiie, domina 
su tutti l'immagine e la memo¬ 
na di Hemingway C’é pure un 
festival armuale dedicato allo 
scnttore, con tanto di concorso 
per il sosia più somigliante 

Per Tennessee Williams, m- 
vece, nulla di tutto questo e 
niente in programma per il fu¬ 
turo Ron MeCregor, broker 
deH'agenzia immobiliare inca- 
ncata della vendita della casa, 
premette che gli esecuton te- 
stamentan dell'eredità di Wil¬ 
liams non intendono trasfor¬ 
mare la residenza m un'attra¬ 
zione turistica. Fiemono però 
dalla voglia di venderla, tanto 
che recentemente hanno deci¬ 
so di «svenderla» non più al 
prezzo di 4Sflmila dollÙL ma 
sono scesi add inttura a 250mi 
la, inclusi lo studio, la casa, la 
piscina, il garelxi, la veranda 
ed il giardmo sufficientemente 
grande da ospitare il set di «La 
notte dell'iguana», l’ultimo 
grande lavoro compilato da 
Williams a Key West «Abbia¬ 
mo tagliato il prezzo Questo é 
vero, però va precisato che 
vendiamo una casa, non “la" 
casa di Tennessee Williams e 
neppure il suo nome», conclu¬ 
de la conversa-tione McGregor 
mentre s appresta a raggiunge¬ 
re un altro potenziale compra¬ 
tore 


/ 

/ 

/ 


OT SIRACUSA «Appena di¬ 
ventai direttore della lelcnsio- 
ne di stalo greca alcuni anni 
dopo la caduta del regime dei 
colonnelli nel 1974 il mio pn 
mo provvedimento fu piuttosto 
singolare, c quasi slalnista 
Tolsi d’aulontà dalla pregram- 
mazione nazionale - a npen- 
sarcl oggi mi viene da rdere - 
tutti I serial che consderavo 
reazionari Dallas venn» sosti¬ 
tuito con unidici tediosissime 
puntate del film di Fasbindcr 
Berlin Alexanrierplatz Ai miei 
occhi, era un piccolo contribu¬ 
to per formare in Grrcia una 
società davvero modesta enti 
ca liberiana Un catolo av 
ventalo contro I nuov palinse¬ 
sti si scatenò quasi uta guerra 
civile» 

A raccontare queto aned¬ 
doto ù Vasilis Vasililos un in 
teliettuale anticonkrmista e 
uno degli aulon più 'ivaci del 
la letteratura greca contempo¬ 
ranea La sua fama f legala so¬ 
prattutto al romano» Ui foglia 


Vasilikos e la nuova «orgia» della letteratura 


Intervista con lo scrittore greco, autore di romanzi 
di grande successo, come «Z, Forgia del potere» 
«La caduta del regime sovietico rimette in moto 
ogni tipo di speranza politica e creatività artistica 
Dopo il caos, torneremo anche a vecchi modelli?» 


(recentemente ristampato da 
Selleno) edZ I orgia del pote¬ 
re un testo di forte denuncia 
contro la dittatura dei colon¬ 
nelli, dal quale il regista Costa- 
Gavras ha tratto I omonimo c 
celebre film Sempre Cosla- 
Gavras porterà probabilmente 
sugli schermi un altro lavoro 
dello scnttore greco 
È la stona del iinanziere 
Koskolas e del grave scandalo 
politico finanziano che lo ha 
coinvolto qualche appo fa, in 
sicme all'cx-capo del consiglio 
Papandreu c a Ire minlstn del 
governo socialista Ma alle se¬ 
dute del processo in corso 
propno in questi giorni ad Ate¬ 
ne - Vasilikos ha preferito il 
convegno Immaginano medi 
terraneo, al quale hanno parte¬ 
cipato intellettuali arabi ed eu¬ 
ropei e che si é appena con¬ 
cluso a Siracusa È il che lo ab¬ 
biamo incontrato 
DI dò che oggi accade nella 
cultura greca In Italia si sa 
pochissimo. Parliamo per 


esemplo delle nnove ten¬ 
denze letterarie. 

In questo campo noto una no¬ 
vità di grande rilevanza E cioè 
la recente fioritura del genere 
romanzesco In passato, so¬ 
prattutto nell Ottocento e ai 
pnml del Novecento, si sono 
svolte continue discussioni su 
quale doveva essere la lingua 
comune a tutta la Grecia per 
senvere i romanzi Ora questo 
tipo di dibattilo è stato supera¬ 
to, ed è faticosamente emerso 
un nuovo Idioma che sta con¬ 
sentendo al filone romanzesco 
di superare la dimensione lol- 
clonstica c regionale Purtrofi- 
po però, 1 nostn lesti non rie¬ 
scono qu<isi mai a superare le 
frontiere nazionali, ad Imporsi 
all attenzione di tutti 

Ma di che geoere di libri al 
tratta lo poAcolue? 

Sono stare frammentane, rac¬ 
conti lontani da quello che 
una volta si chiamava il ro¬ 
manzo totale" Fino a pochi 


anni fa, i modelli ai quali ci 
ispiravamo erano per lo più le 
grandi epopee della letteratura 
russa ottocentesca, oggi é tutto 
diverso Si guarda caso mai al¬ 
la Francia o al nuovo romanzo 
d'oltreoceano Prendiamo per 
esempio Andreas Embirlkos 
forse il più famoso scrittore 
della Grecia di oggi Ebbene, 
egli é del tutto immune dalle 
influenze della cultura slava e 
orientale II suo punto di nfen- 
mento è invece il suireallsmo, 
un filone che, insieme a molti 


INARiOA«IELLO 

a tri la censura dei colonnelli 
ha o<.teggiato con vigore Non 
era come da voi sotto il fasci¬ 
smo In Grecia la campagna 
della vecchia dittatura contro 
la libertà di stampa e la libera 
circolazione delle idee é stala 
sjMetata capillare E ciò para¬ 
dossalmente ha dato grande 
s imolo agii scntlori ha favon¬ 
io la nascila di una letteratura 
clandestina assai impegnata e 
spesso valida Con I avvento 
delia democrazia, invece è su 
bentrata un eccessiva filassa- 


tezza solo ora gli intellettuali 
hanno ripreso a pensare e al¬ 
cuni di loro, a sognare 

Sta parfando degli oomliil di 
cultura che al opposero al 
regime del colonnelli, o è ve¬ 
nula alla ribalta una nuova 
generazIoDe di Intellettuali 
critici? 

Il fermento nguarda tutti sen 
za distinzioni generazionali 
Ma preferisco parlare del mio 
singolo caso Sono molto otti 
mista E non solo pierché la si 


tuazione politica e sociale del 
mio paese, nonostante i mo¬ 
mentanei successi dei conser- 
vaton é in grande evoluzione 
ma soprattutto perché noi uo¬ 
mini di sinistra ci siamo final¬ 
mente liberati di una dannosis¬ 
sima cappa, di un autentico 
nemico delle nostre tradizioni 
Sto (Parlando ovviamente del 
socialismo reale Ora do|xi il 
nefasto infortunio rappresen¬ 
tato dall'esempio sovietico e la 
fine di quell esfienenza auton- 
tana possiamo finalmente tor¬ 
nare a sognare, a batterci sen¬ 
za inibizioni (per una società 
più giusta, contrana ai privilegi 
e ai monopoli sia nel camipo 
economico sia in quello assai 
delicato, della cultura il socia¬ 
lismo utopico e umanitano 
dell Ottocento è una parte es 
senzialc della nostra stona un 
artefice fondamentale della 
società moderna Mi chiedo 
perché è stato cosi a lungo di¬ 
menticato’ 

È stato dunque U leninismo 


a cancellale le grand I utopie 
sodali? 

Una cosa è certa b.i.stiNa an¬ 
dare a vedere come il patrimo¬ 
nio ‘delle idee bolse spxJie si 
fosse concretizzalo Ji Unione 
Sovietica, per tonian» a casa 
frastrati, bastonai ne nostn 
slanci onirrci offesi uri nostri 
aneliU al progresso L «iniarez- 
za, la perdita di identità che 
nolo in questi giorni in molti 
miei coetanei sess,intenni. 
quindi, non mi rigiiatd.iro Ho 
accolto anzi con gioia direi 
quasi con tnpudio la f me del- 
I ultimo impero as alK r <ul ter 
mono europieo 
SI sente un tarti-Uettiale or 
mai pacificato, un adoratore 
della civiltà ocddeiit ale? 
Tutt altro La ncerca konca a 
mio avviso deve continuare 
con più convinzione di pnma 
Si può attingere alle Indizioni 
più vano Ne ho apiper a citala 
una li socialism p cit occnte- 


sco Ma occorre rivolgersi an¬ 
che a fonti piu remote ad ispi¬ 
razioni apparentemente inuti¬ 
lizzabili 

Per esempio? 

Mi vengono in mente in pnmo 
luogo I filosofi pre-socratici 
Del loro (pensiero si sta discu¬ 
tendo molto m Francia dove 
VIVO ormai da tem(PO E c'è chi 
li considera addirittura i filosofi 
del Duemila Io non mi spingo 
fino a tanto Però sono convin¬ 
to che li loro modo di ragiona¬ 
re (Possa essere adattato proti 
cuamente alla realtà di oggi 
Essi infatti, furono i pnmi a 
iipotizzare un mondo non ba¬ 
sato sul lavoro matenale, a im¬ 
maginare una civiltà non fon¬ 
data sull industna ma sulla co¬ 
municazione immatenale 
Nell èra dell elettronica della 
sconfitta della logica e dell av 
vento della società frammenta 
ta questi filosofi dell indetermi¬ 
natezza possono offrire un uti 
le traccia teorica 
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Un s^gio del sociologo Offe 
per riflettere su un concetto 
che diventa sempre più vago 
e che acquista significati diversi 


LUNEDÌ 16 SEUEMBRi 1991 


La combinazione di procedure certe 
ed esiti incerti. Distribuzione 
equa della ricchezza e giustizia: 
nozioni non ancora obsolete 


La democrazia a rischio 


Dopo la recente svolta della storia nell'Est europeo, 
Claus Offe esplora il significato della parola demo¬ 
crazia in un momento in cui tutti la reclamano a 
fondamento dei propri regimi. Un concetto che può 
essere visto come veicolo di progresso (rivoluzioni 
francese e russa) o come proc^ura, (rivoluzione 
americana e sistema costituzionale), ma che in 
ogni caso ha bisogno di una continua elaborazione 

ctAusom 


Wt Non c'è motivo di conti¬ 
nuare a insistere suii'owìa 
osservazione che la demo¬ 
crazia si è affermala quale 
unico, valido sistema ràliti- 
co<ostìluzionale per fe so¬ 
cietà moderne. Proprio men¬ 
tre essa è a parole ricono¬ 
sciuta universalmente come 
parametro di legittimazione 
Interna del potere e di rico- 
rtoacimenlo esterno, la de¬ 
mocrazia sta divenendo un 
concetto sempre più vago. 
Lemio ad essa troviamo si^ 
gnlncati, conseguenze e spe¬ 
ranze cosi eterogenee tra lo¬ 
ro, che il concetto necessita 
di una continua elaborazio¬ 
ne e precisazione. 

Ciò è particolarmente vero 
per i Paesi recentemente per¬ 
venuti alla democrazia del¬ 
l'Europa centro-orientale. 
Dopo tutto gli stessi obsoleti 
regimi del socialismo reale si 
definivano democratici, o, 
più pleonasticamenle, «de¬ 
mocrazie popolari». Sicché è 
nostro compito non timto 
confrontare la democrazia 
con ciò che non lo è, ma di 
esplorare il vero significato 
della parola, per non Incorre¬ 
re in analisi e consensi super¬ 
ficiali, e di capire quali anta¬ 
gonismi concettuafi essa im¬ 
plica. E proprio dal momen¬ 
to in CUI tutti reclamano la 
democrazia a fondamento 
del loto regimi, diversissimi 
gli uni dagli altri, comincerò 
con alcune distinzioni 


Due modelli 
vincolanti 


1. Democrazia come vei¬ 
colo di progresso. Sotto que¬ 
sto schema può essere sus¬ 
sunto il concetto di democra¬ 
zia che si rifa grosso modo 
alle rivoluzioni francese e 
russa. La caratteristica comu¬ 
ne è che le forme politiche - 
quali i diritti, i meccanismi 
rappresentativi, lo scopo e la 
qualità della pattecipiuione, 
la divisione dei poteri - era¬ 
no viste come mezzo per rea¬ 
lizzare un progetto collettivo 
c, nei casi del socialismo rea¬ 
le, per portate al monopolio 
pobtico delnpartito comuni¬ 
sta. in questa prospettiva fi¬ 
nalistica la democraticità del 
sistema si verifica dal prodot¬ 
to e dalle conseguenze. Per 
democrazia si intende tutto 
ciò che assicura una classe 
dirigente capace di sfruttare 
le 0 uste risorse, di prendete 
le giuste decisioni per porta¬ 
re a termine il progetto ela¬ 
borato in sede di dogmi ideo- 
k^i. creati dalla società e 
dalla storia. La principale 
conseguenza di quest’ottica 
finalista è che se alcuni 
aspetti della vita democratica 
(quali la libertà di stampa e 
la pari dignità nella parteci¬ 
pazione politica) non sono 
congeniali alla preconcetta 
idea di progresso verso II pro¬ 
getto collettivo, tali aspetti 
vanno eliminati, anche con 
la repressione, lino ad arriva¬ 
te alla violazione della Costi¬ 
tuzione. 

Ciò affinché sia assicurato 
Il predominio del pjartito che 
garantirà una marcia spedita 
verso la realizzazione degli 
obiettivi. In realtà «democra¬ 
tico» è il predicato riferito al 
prodotto dell'esercizio delia 
politica, non alla sua modali¬ 
tà. A prescindere dagli stru¬ 
menti usati, il PMime è de¬ 
mocratico perché garantisce 
crescila economica, avanza¬ 
mento tecnologico, occupa¬ 
zione, scuole, case. Demo¬ 
cratico è cosi anche un eser¬ 
cito che difende il sistema e 
contribuisce al progresso 
universale. Ne deriva ulterior¬ 
mente che il Potere, illumina¬ 
to da questa luce ottimistica, 
non necessita di controlli 
perché è esso stesso a fianco 
del cittadino, dei suoi diritti e 
della libertà, per il progresso 
e l’accrescimento della so¬ 
cietà. 

2. Democrazia come pro¬ 
cedura. In contrasto con la 
precedente, questa affonda 
le sue radici nella rivoluzione 
americana e nel sistema co¬ 
stituzionale della rappresen¬ 
tanza e delle libertà. Lo sco¬ 
po ultimo di questo modello 


di democrazia è di prevenite 
la dittatura, la cotKentrazio- ' 
ne del potere e anche solo lo 
strapotere di una maggioran¬ 
za. Nessuno è legittimato a 
sacrificare la conrettezza pro¬ 
cedurale sull’altare di una 
nozione sostanziale di pro¬ 
gresso e di giustizia, su cui 
perenni sarebbero e saranno 
le dispute. Soltanto regole e 
procedure certe rendono il 
regime democratico. Dispute 
sull’applicazione di queste 
sararmo risolte da giudici 
precostituiti ed indipendenti. 
Quale che sia II pr^otto di 
tali procedure non importa: 
per il fatto stesso che esse 
siano state seguite il prodotto 
è democratico e vincolante. 
La virtù di questa impostazio¬ 
ne non sta nell'uso del pote¬ 
te per il progresso collettivo 
ma nel controllo del Potere e 
del suo potenziale degenera¬ 
tivo che viene visto come una 
minaccia assai maggiore dei 
buoni propositi che tutti ini¬ 
zialmente esprimiamo. Ptzc- 
vvorsky disse che la democra¬ 
zia sta nella certezza delle 
procedure e nell'Incertezza 
oMli esiti. 

Sicuramente entrambi 
questi modelli sono astrazio¬ 
ni teoriche ed estremi non 
realizzali. Ma ci servono per 
costruirci un parametro sulla 
base del quale valutare le re¬ 
centi rivoluzioni all'EsL Per le . 
giovani generazioni che non 
hanno assistito alla sconfitta 
morale e militare della bar¬ 
barie nazista, la tranquilla (e 
per certi aspetti imprevista ed 
inattesa) nvoluzfone demo¬ 
cratica del 1989 probabil¬ 
mente è l'evento politico più 
felice della loro esistenza. Se 
cerchiamo di misurarla alla 
luce dello schema appena 
tracciato la risposta sembra 
ovvia: c’è stato un grosso 
passo dal primo al secondo 
modello: dal progresso al 
metodo, dal contenuto alla 
forma, dalla fiducia cieca nei 
buoni propositi alla sfiducia 
completa nel potere senza 
controlli. 


Gli elementi 
della teoria 


Ma la teoria politica, cosi 
come ogni altra disciplina, 
comporta pesanti onen pro¬ 
batori. Le sue proposizioni 
incontrano dissensi e proble¬ 
mi circa la loro validità. La lo¬ 
ro forza (quella, ad esempio, 
dei due moduli prospettati) 
dipende dalla capracità e dal¬ 
la' forza di affrontare quel 
problemi di fugare i dubbi. 
Esaminiamo quali elementi 
ciascuno dei due sistemi do¬ 
veva provare. 

Le teorie (e ia prassi) del¬ 
la democrazia come progres¬ 
so avevano l'onere di prova¬ 
re: a) perché mai pensavano 
di essere depositarie della 
idea di progresso: b) perché 
mai esso dovesse essere per¬ 
seguito tramite il monopolio 
del potere da parte di un solo 
partito. Tali arroganti pretese 
invero si rivelarono presto in¬ 
sostenibili ed il re fu nudo 
con grande e rapida eviden¬ 
za. Il tallone di Achille della 
costruzione stava nella logi¬ 
ca circolare del suo mecca¬ 
nismo. Poiché gli inventori c 
depositari del dogma del 
progresso erano anche gli ar¬ 
tefici della politica reale e dei 
tentativi di realizzarlo, essi 
non avevano bisogno di ren¬ 
dere conto a nessuno e di le¬ 
gittimare il loro operalo al- 
rinfuori di se stessi. Il sistema 
era tautologico, normativa- 
mente vuoto e mancava di 
qualsiasi legittimazione 
esterna indipendente. 

Eppure anche il sistema li- 
beral-democratico delle pro¬ 
cedure, oggi vittorioso, porta 
un non facile onere della 
prova. Pur nell’entusiasmo 
della rivoluzione democrati¬ 
ca, che per qualche tempo 
può mettere in ombra il peso 
di queste esigenze, noi intel¬ 
lettuali non possiamo trascu¬ 
rarlo. Laddove è bene che 
per un po' invece chi .si mette 
all'opera non ne tenga con¬ 
to, piena pjerdere la motiva¬ 
zione, lo slancio e la buona 


Le parole chiave 
di uno studioso 
di politica sociale 


dKNSBASTIAN 

■■ Chi all'inizio degli anni Ottanta in Germania ha deciso di 
studiare sociologia aH'Università di Bielefeld lo ha fatto non 
solo t>er ia presenza di Niklas Luhinann ma anche p>cr il moti¬ 
vo che Claus Offe occupava la cattedra di sociologia e scien¬ 
ze prolitiche presso quella università, infatti i suoi seminari e le 
sue lezioni offrivano, sia dal punto di vista teorico che pratico, 
un programma in cadente quanto stimolante contrasto con 
la teoria sistemica di Luhmann. 

Gli scritti di Claus Offe spaziano in campi di interessi vasti 
e complessi. In tutti quei campi tuttavia le questioni dibattute 
sono pmste dal punto di vista della sociologia pxilitica. Sia che 
i suoi lavori trattino della crisi c riformabilità dello Stato assi¬ 
stenziale o che i problemi di legittimazione delle società tar- 
do-capitalistichc siano al centro dell'analisi, si può in ogni ca¬ 
so rintracciare dietro di essi una sociologia pxrlltica orientata 
verso principi di teoria della democrazia. 

In tali scritti Claus Offe fa riferimento a molteplici orienta¬ 
menti teorici e metodologici: la teoria critica della scuola di 
FIrancoforte degli anni Sessanta, una recezione non ortodos¬ 
sa del marxismo, la teoria sistemica di Luhmann, e ancora 
l'approccio di Jon Elster alla teoria della scelta razionale. In 
tutti questi orientamenti si manifestano tappre e punti-chiave 
della sua biografia intellettuale. Nato nel 1^0, Claus Offe di¬ 
venne, dopro gli studi a Berlino, assistente di Jùrgen Habermas 
a Prancoforte nel prcriodo 1965-1969. Dopo un soggiorno di 
due anni negli Stati Uniti la collaborazione Con Habermas 
continuò all'Istituto Max Planck di Stamberg presso Monaco 
di Baviera. In seguito Claus Offe ha occupato fino al 1989 la 
cattedra di sociologia e scienze prolitiche all'Università di Bie¬ 
lefeld. Dal suo trasferimento all'Unversità di Brema egli rico¬ 
pre un doppio incarico: docente di sociologia e direttore con¬ 
giunto del locale Centro di politica sociale. 

Con le paroie<hiave «teoria della demeorazia» e «pxilitica 



sociale» viene enunciato un programma di ricerca, che si ri- 
spx;chia nel .saggio qui pre.sentalo. Insieme a molte pubbli¬ 
cazioni sul tema dell unità tedesca, nelle quali Clau.sa Offe 
tratta in particolare delle lacune normative del processo di 
unificazione, egli si è dedicato recentemente con impregno al¬ 
le trasformazioni nell'Europa centrale e orientale. Secondo 
Offe, con i cambiamenti avvenuti In Polonia, Ungheria, Ceco¬ 
slovacchia, Bulgaria, Romania e Urss, non è semplicemente 
cambiato il programma d: ricerca delle scienze sociali. Al 
tempro stesso è stala prosta la domanda provocatoria: quali 
conseguenze avrà questo cambiamento sulle società dell'Eu- 
ropa occidentale? 




HaveI In una foto deir89; In alto e In basso: 
Immagini di Mosca nei giorni del colpo di Stato 




volontà, lo prerò devo prova¬ 
re ad illustrare quali sono i 
capitoli da provare, sia sul 
terreno teorico che negli am¬ 
biti concreti dei Paesi recen¬ 
temente pervenuti a questo 
modello. 

Se la democrazia è una 
combinazione di procedure 
certe e di esiti incerti, due so¬ 
no i quesiti da risolvere: pri¬ 
mo. chi dice e da che cosa 
deriva la certezza e la stabili¬ 
tà di una regola? Secondo, 


prosta l'incertezza degli esiti, 
detenninata cioè solo da 
maggioranze e coalizioni 
contingenti, come si garanti¬ 
sce che il prodotto sia perlo¬ 
meno tollerabile ed accettato 
da coloro i cui interessi sa¬ 
ranno messi tra parentesisi 
se non pregiudicati? È chiaro 
altresì che le due domande 
sono m stretta correlazione 
Ira loro. Quanto più le deci¬ 
sioni saranno considerate 
buone dalla grande maggio¬ 


r.inza dei consociati, tanto 
p iù costoro crederanno nelle 
procedure c contribuiranno 
a conferirvi stabilità. Ma 
quanto più le decisioni appa- 
r ranno prodotto di casuali 
maggioranze e di pressioni di 
lobbies economiche, a detri- 
nento di consistenti strati 
cella jxjijolazione, tanto me¬ 
ro la validità e la stabilità 
celle regole pxiirà essere 
conservata. 

Alla prima domanda, ri¬ 



guardante la fonte della cer¬ 
tezza delle procedure si suo¬ 
le rispondere con cinque rin¬ 
francanti proposizioni. 

La prima è che la certezza 
delle procedure riposa sulla 
costituzione. Una costituzio¬ 
ne dichiara la correttezza di 
certe regole e l’erratezza di 
procedure diverse, garanti¬ 
sce le libertà, attribuisce dirit¬ 
ti e corrispondentemente li¬ 
mita I poteri dello Stato, sia 
sotto l’aspetto militare che 


sotto quello civile. Ma una 
costituzione da sola non ba¬ 
sta. Gli eventi del 19, 20 e 21 
agosto in Unione Sovietica ci 
hanno mostrato che una co¬ 
stituzione è sempre esposta 
al rìschio di essere violata ed 
occorre che qualcuno la di¬ 
fenda. 

Si ricorre al secondo ele¬ 
mento, p>er spiegare come 
una costituzione minacciata 
possa essere salvaguardata. 
La risposta starebbe nello 
■spirito della nazione». Gente 
dello stesso luogo, della stes¬ 
sa lingua e religione, acco¬ 
munati dallo stesso passato e 
dallo stesso destino potrebbe 
trovare la buona volontà di 
ergersi a tutrice della costitu¬ 
zione. fonte della certezza 
delle procedure. Che questo 
elemento sia stato, nelle set¬ 
timane scorse, un fattore di 
stabilità è certamente vero. 
Ma non sempre il sentimento 
nazionale e la lealtà costitu¬ 
zionale prossono sovrapporsi 
ed identificarsi. Anzi, nessu¬ 
no dei Paesi dell'Est vanta 
un'omogeneità etnica tale da 
farcelo spierare. Tutti quei 
Paesi annoverano corpóse 
minoranze etniche, religiose 
e linguistiche. Appóni nazio¬ 
nalistici potrebbero rivelarsi 
quindi, tutto all'opposto, un 
fattore che mina la stabilità 
interna e la certezza delle 
procedure. 


Le fonti 
di stabilità 


Potrebbe supplire - e sia¬ 
mo al terzo punto - l'autore¬ 
volezza, il carisma e la fidu¬ 
cia che il popolo riconosce 
ad un leader, le cui eccezio¬ 
nali capacità direttive e di ge¬ 
stione potrebbero coniente 
al sistema certezza e stabilità 
nelle procedure. Vari perso¬ 
naggi sono emersi, anche se 
da esperienze personali le 
più diverse, nell'Est europeo. 
Ma. ancora, non sta scritto da 
nessuna parte che con una 
costante regolarità la storia 
sforni uomini di una certa 
stoffa e che, qualora lo fac¬ 
cia. costoro SI adoperino a 
tutela dell’ordine costituzio¬ 
nale e della certezza delle re¬ 
gole. 

In quarto luogo si parla 
spesso del «contesto intema¬ 
zionale*. quale fonte di cer¬ 
tezza delle procedure. Certa¬ 
mente aH'indomani della fi¬ 
ne della seconda guerra 
mondiale il ristabilirsi della 
democrazia in quella che poi 
pjer quarant'anni fu la Ger¬ 
mania federale fu garantito 
dalle forze d’occupazione al¬ 
leate. Ma non c’è un nesso 
logico tra il contesto intema¬ 
zionale e la stabilità delie re¬ 
gole interne ad un paese. Ciò 
non toglie che la Cee piossa 
svolgere un importante ruolo 
nel consolidamento delle de¬ 
mocrazie dell’Est, con un ac¬ 
corto uso di pressioni politi¬ 
che, economiche e morali. 
Ma di nuovo anche questo 
potrebbe significare, anche 
involontariamente. un'e¬ 
spansione imprerialista del¬ 
l'Occidente, o comunque es¬ 
sere percepita come tale. 

Quinto: un'altra fonte di 
stabilità sta nel contributo di 
quelli che da tempo la scien¬ 
za politica occidentale defi¬ 
nisce «collective actors». Si 
tratta di partiti, sindacati, as¬ 
sociazioni professionali, le¬ 
ghe di imprenditori, unioni 
agricole, i quali, con strategie 
mature e responsabili, pos¬ 
sono tentare di influenzare si 
le decisioni politiche finali 
por il loro tornaconto, ma in¬ 
fondendo una fiducia e un 
gradimento nei meccanismi 
democratici e muovendosi 
comunque sempre e fedel¬ 
mente al loro interno, in mo¬ 
do da rinvigorirli costante¬ 
mente. A parte il fatto che 
sposso questi soggetti cerca¬ 
no di scavalcare il metodo 
democratico, si deve registra¬ 
te l'assenza di simili attori so¬ 
ciali sulla scena dei paesi 
che stiamo considerando, 
sicché non c’è nessuno che 
piossa portare avanti una 
strategia del genere. 


Tutti questi elementi - una 
costituzione form.ile uno 
spirito di nazione, un leader 
carismatico, un conlette in¬ 
temazionale favorevole, sog¬ 
getti socio-politici i-esponsa- 
Bili - dunque sono necessari 
forse, poiché la certezz.j del¬ 
le procedure sia gar.jntita, 
ma non sufficienti Quello 
che ci vuole in più è il senso 
civico, una cultura politica di 
democrazia diffusa, radicata 
nella popolazione, c!ii: Ha¬ 
bermas chiama patriottismo 
costituzionale, che va oltre j 
nazionalismi, le barriere lin¬ 
guistiche e religiose. 

Questa ■infrastruttura mo¬ 
rale» di una forma eli gouimo 
democratica - invero un tan¬ 
tino rarefatta - può nascere e 
svilupparsi per l’eiilusiasmo 
di aver riconquistato la de¬ 
mocrazia, por l’ecciuizione 
del cambiamento, p;i l'.insia 
di liberarsi dairisolaniento e 
dall’oppressione e per In me¬ 
moria fresca dell'ìiiToganza 
del potere pregre«io, Ma 
questi umori neanche posso¬ 
no essere dati por scontati, 
specie se un paesij è [>resto 
esposto a difficolta economi¬ 
che e a frustrcizioni chi: por¬ 
tano a spinte centri lughe, 
meno arginabili cfie otto la 
dittatura. Il consolidamento 
di questa ■infrasmiRurii mo¬ 
rale» diponde mollo ilaJ pro¬ 
cesso formativo nel o uso del 
quale la .oopolazlone \ì abi¬ 
tua, accetta ed impartì tid ap¬ 
prezzare la routine derritxtra- 
tica, nei suoi dettagli, e il mo¬ 
do in cui se ne rendi; parteci¬ 
pe. Poiché questi iiltiirii con¬ 
cetti non sono chiarissimi, 
tenterò di spiegarmi meglio 
ed azzarderò qualche specu¬ 
lazioni. 

1 Paesi del socialismo reale 
hanno passalo cspierienze 
opache, paragonabili alla 
storia di una vecchia signora 
che ha tolto tutti jpli specchi 
di casa. Le tecniche c ii loscì- 
tive, analitiche, di oonttollo e 
di riflessione sulla re.rità era¬ 
no arretratissime. Un'inior- 
mazione corretta e r:onipleta 
era privilegio di ptx riissimi 
uomini puolitici e della pKrIizia 
segreta. Scarse erano le ca¬ 
pacità contabili e riigioaieri- 
stiche. Nessun bene pioteva 
stimare il patrimonio rie' pro¬ 
prio paese ed ambieiilr.rsi sul 
mercato delle merci. Per non 
parlare delle paure li;g.ate a 
nuovi flussi di idee, la cui pe¬ 
ricolosita era giuclicir.ta in 
modo sproporzionale, per 
ignoranza dei mezzi legali, 
sia in un senso che nell altro 


Informazione 
e conoscenzia 


1 Paesi occidentali .'iinove- 
rano invece istituzioni demo¬ 
cratiche, libertà di st.) ir ipa, li¬ 
bertà scientifica, religiosa e 
artistica, contano su ampi di¬ 
battiti pubblici e sui increato 
libero, Tutto ciò de'ieimina 
grande abbondanza di infor¬ 
mazioni circa il pmsente. 
L'assorbimento ed il consu¬ 
mo di questa infoTivii?ione è 
probabile che porti Eiir.ibitu- 
dine e aira-ssuefazioiit'. Sicu¬ 
ramente porta anche allo 
stress e alla saturin ione e 
quindi ad un circo.o vizioso 
fatto di apatia e Cli iriiinagini 
semplicistiche. Tult£i-.'i.a, 1 ac¬ 
cesso all'informazione e la 
possibilità di osservale, im¬ 
parare, scoprire, coiilrontarsi 
conferiscono ad u.-i popolo 
capacità conosci'ive irrever¬ 
sibili. 

Un altro aspetto es K'nziale 
per la crescita e l;i sl.ibililà di 
una forma di governo demo¬ 
cratica è questo: pn iprio co¬ 
me alle persone è ofierta la 
scelta sul mercato, cosi que¬ 
sta viene loro efforta sulla 
scena politica, sicché è.pro¬ 
babile che relettoiito sia 
portalo a svilupp-are gusti, 
preferenze e criter li giudi¬ 
zio in base ai quali effettuerà 
quella scelta. Di coii.seguen- 
za, cresceranno le capacità 
di distinguere e la consape¬ 
volezza di ciascuno che gli 
altri applicheranno gli stessi 
criteri. Sarà chiara fa diffe¬ 
renza tra il lavoro o nesto e la 


trascuratezza, ra l'interesse 
privato e la lealtà al dovere, 
tra le oreoccupazioni morali 
privato e i canoni generali, 
ha ciòdi cui ci si può fidare c 
ciò eh» è devi.;zione ideolo¬ 
gica, Piobabilmente è aspet¬ 
tarsi troppo, come creòfeva 
Rousseai, che la democrazia 
forgi cithdini migliori, ma si- 
curamerte li dota di criteri in 
base ai qjali giudicare quale 
tra i pari « degno di rispetto e 
quale no. 

Tuttavii, queste specula¬ 
zioni circarimpatto benefico 
delle istitiziorii democrati¬ 
che sul panmonio morale e 
culturale d uii.r nazione po¬ 
trebbero nelarsi pie illusio¬ 
ni. Con unapifi sobria e reali¬ 
stica valutailoiie della situa¬ 
zione delle niHjnate demo¬ 
crazie dellE.';l europeo si 
può affermar; che in esse i 
cittadini hamo molte ragioni 
di orgoglio edi enluasiasmo, 
ma anche ditimore e di in¬ 
certezza. Astustiamo a vee¬ 
menti conflitt etnici che so¬ 
no potenziali iiuetre civili; a 
crisi economiihe dovute ad 
una transizion- la cui durata 
non è possible prevedere; 
alla minaccia di un ntomo 
reazionano c.i; attende al 
varco le fragili ttituzioni de¬ 
mocratiche. lai incertezze, 
come si è visto, ton giovano 
al consolidamcno del senso 
civico. Alla liK-e ^i questi pe- - 
ricoli, non sorprende che le 
democrazie nasenti non 
siano immuni da delusioni, 
fru.strozioni, alicnatione, ran¬ 
core, panico e dall tentazio¬ 
ne di cedere a pèrtiche del 
«si slavi chi può». Ucrxrpera- 
zione non è uno siirito con¬ 
naturato ad una ondizione 
nella quale malti hinno tan¬ 
to da perdere e moli altri tut¬ 
to da guadagnare 


Le difficoltà 
dell’Est 


A questo punto e peicon- 
cludere, vomu accennare al 
secondo quesito cui i teorici 
e 1 pratici della liberaldeno- 
crazia devono ri.sf)ondcre Se 
la loro concezione di deno- 
crazia consisti; nella certeaa 
delle procedure e nell'incsr- 
tezza degli esiti, come pos¬ 
siamo e.sser sicuri che quegli 
esiti tuttavia si mantengaro 
entro limiti tollerabili per tul¬ 
li? Se la democrazia produ¬ 
ce. intenzionalmente o erro¬ 
neamente. una classe di cil 
ladini poveri, esclusi, dispe¬ 
rati, alienati ed emarginati, 
con quale faccia parlare a 
costoro di democrazia? La si¬ 
tuazione nei paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale si è rivelata 
più facile, poii:hé più lungo è 
stato l’intervallo tra l’instau¬ 
razione del regime democra¬ 
tico e la costruzione di un de¬ 
coroso Stato sociale ed il rag¬ 
giungimento della piena oc¬ 
cupazione. Nell'Europa 
orientale, invixte, il cambia¬ 
mento è staio tumultuoso. 
L’introduzione del regime di 
libero mercato e la demarca¬ 
zione dei nuovi confini sono 
avvenute in modo brusco, 
sicché progi. 3 mmi economi¬ 
ci lungimiranti e ponderati, 
che teiganci presenti anche 
le esigenze dei meno privile¬ 
giati sono imi>robabili a bre¬ 
ve scaoenza Prevedo perciò 
nel brere penodo una socie¬ 
tà profendamente divisa, do¬ 
ve il costume demtxtratico 
avrà diffcoltà a mettere radi¬ 
ci. Mentie in Occidente i pro¬ 
blemi dtlla casa, deH’istru- 
zionc, delle pensioni, deH'in- 
dennità di disoccupazione, 
della sarità e degli assegni 
familiari «ano stati risolri in 
quanto fritto della democra¬ 
zia, nell'Eit ejropeo, invece, 
la loro souj'ione ò una pre- 
condizion* di sopravvivenza 
e rafforzane nto della demo¬ 
crazia. 

In questo senso, la nozio¬ 
ne soslanzcile di progresso, 
giustizia edequa distribuzio¬ 
ne della ntt'hezza, sebbene 
parte degli inoganti proposi¬ 
ti dei vecch regimi, non è un 
concetto eh- le recenti svolte 
della storia I. inno reso obso¬ 
leto. 
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Tllda Swinton, coppa Volpi per la migliore 
Interpretazione In «Edoardo II»; sotto, nella foto 
grande, la «rissa» sul palcoscenico di San Marco, tra 
Pippo Bando, Cavallo pazzo s agenti in borghese; a 
destra, RIver Phoenix, coppa Volpi per la migliore 
interpretazione in «My own private Idaho» 


Se lo sono aggiudicato tutti quei dirigenti deUa Biennale e della Rai 
che hanno voluto la kermesse in piazza per la cerimonia di premiazione 
Trasmesso in Eurovisione, lo spettacolo si è trasformato in una recita 
tragicomica. E la «mannaia» degli orari ha chiuso la bocca a Portoghesi 


n Leone della vergogna 


Traduzioni che saltano, premiati che non arrivano, 
balletti estenuanti, e per finire, una chiusura di tra¬ 
smissione che toglie la parola al vincitore Nikita Mi- 
chalkov e a Portoghesi. Cosi è andata la diretta di 
Raiuno per la cerimonia di premiazione. Un disa¬ 
stro. A cui Portoghesi e Biraghi, presidente della 
Biennale e direttore del Festival uscenti, hanno riser¬ 
vato il loro glaciale commento di congedo. 

DAUNODEINOSTRMNVIATI 

nOMUTACNin 


MVENEZIA. Pippo Baudo 
che si ostina a urlare il nome di 
•Terry Cllliam» pronunciando¬ 
lo esattamente cosi come lo 
leggete. La non premiata attri- 
ce(%nn Closc che risponde a 
monosillabi mentre una slgno- 
tina le incombe accanto tradu¬ 
cendo simultaneamente: «SI. 
No. Non lo so». L'attrice pre¬ 
miata. l'inglese Tllda Swinton, 
a cui invece non viene dato il 
microfono ncaiKhc per un 
istante. Il giurato James Belu- 
shi che fa un lunghissimo di¬ 
scorso in inglese, stavolta sen¬ 
za neanche una traduzione. E 
via di questo passo tra gaffe, 
papere, inconvenienti tecnici, 
bailetti Interminabili, registe 
dietro il palco che sbraitano e 
capistruttura che bisticciano. 
Fino al ^ran finale taglialo sen¬ 
za pietà sulle parole del vinci¬ 
tore, il regista Nilcta Michal- 
kov, giusto mentre lenta di rac¬ 
contare la propria soddisfazio¬ 
ne al pubblico televisivo. 

Tutto questo e stata la serata 
conclusiva di premiazione del¬ 
la Mostra del cinema. Due ore 
di noia da urlo per chi la segui¬ 
va In tv su Raiuno. Due ore di 
gag da film mulo malriuscito 
per chi guardava dal vivo. Una 
serata esemplare; di come uno 
spettacolo possa essere con¬ 
temporaneamente raffazzona¬ 
to e scontato, faraonico e pa¬ 
sticciato. Che non è piaciuto a 
nessuno. Pochissimo a Paolo 
Portoghesi, presidente uscente 
della Biennale che si d visto 
escludere senza preavviso dal¬ 
la trasmissione per la chiusura 
brutale del programma, in os¬ 
sequio alle direttive del diretto¬ 
le generale, Pasquarclli: era 
previsto un suo discorso di 
congedo, e invece niente. «Me 
ne vado con un po' di amarez¬ 
za - ha commentalo subito 
dopo la serata - anche per lo 
spettacolo di fine Mostra, in 
piazza San Marco. Mi ero au- 
gunUo quel grado di levigatez¬ 
za che riscattasse le tante gaf- 
fes delle passate edizioni. Spe¬ 
ro solo che diventi qualcosa di 
più soli c con un po' più di 
contenuti culturali». Commen¬ 
ta aspro anche Guglielmo Bira¬ 
ghi, giunto alla conclusione 
del suo incarico di direttore del 
Festival: «Mi va benissimo che 
anche in futuro venga utilizza¬ 
ta piazza San Marco per tra¬ 


smettere la ceriomonia di pre¬ 
miazione. Però non mi va la 
mancanza di equilibrio Ira la 
proclamazione dei vincitori e i 
"numeri' dello spettacolo, per 
non parlare degli inutili inseri¬ 
menti». Eufemismi a commen¬ 
to di due ore efferate? 

In leallù un brivido pieno di 
speranza, sabato sera c'ò sta¬ 
to: all'inizio, quando Pippo 
Baudo 6 stalo spodestato del 
microfono da Mario Appigna- 
nì, alias «Cavallo pazzo», ^he 
sia II comico di turno?» si sono 
chiesti In molti. Domanda im¬ 
mediatamente ricacciata in 
gola aU'apparire di una decina 
di gorilla c carabinieri fra le cui 
braccia 6 sparito il «.sabotato¬ 
re». Non ora uno scherzo, e 
neanche un'Invenzione del- 
l'ultim'ora dei regbii Rai. «Ca¬ 
vallo pazzo» ù stalo fatto spari¬ 
re in pochi secondi. Solo ieri 
pomeriggio ha comincialo di 
nuovo a farsi sentire: «Ho volu¬ 
to contestate l'anoganza di 
questo signor Pippo Baudo 
che non da spazio agli artisti». 
Per il resto. Il pubblico si ù do¬ 
vuto contentare di papere ed 
errori tristemente consueti. Del 
resto giù la preparazione del 
programma si era annunciata 
tempestosa. Piogge di rifluii da 
parte delle «star» a prcs'mziare 
la serata, balletti a non finire su 
presentatori e scalette del pro¬ 
gramma. liti e smentite. Avvol¬ 
ta dall'atmosfera di «falso» che 
circonda puntualmente ogni 
manifestazione destinala alia 
diretta televisiva, la serata Kai 
veneziana è proseguita sotto la 
stessa F>essima stella. Con cor¬ 
redo di «perle» all'Insegna del 
solito buon gusto: seduti in pri¬ 
ma fila a portata di telecamera, 
accanto agli unici attori che 
avevano accettato l'invito 
(Rorinda Bolkan, Valentina 
Cortese, Elsa Martinelli), gli 
ospiti illustri: Ira i politici spic¬ 
cava Il nostro ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis, ac¬ 
canto a quello tedesco. Gen- 
scher. Solo molte file più indie¬ 
tro, attori e registi presenti al 
Festival: per la cronaca RIver 
Phoenix, premiato per la mi¬ 
glior interpretazione maschile 
In My Own Privale Idaho di 
Gus van Sant, era seduto 
schiaccialo contro le attrezza¬ 
ture televisive quasi in fondo 
alla platea. Forse ritenuto me¬ 
no fotogenico di De Michelis. 




Nessun premio al dnema italiano? 
Benissimo, vuol dire che è vivo 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBWrrOCRBSPI 


■■ VENEZIA. Mettiamola co¬ 
si: il cinema italiano sabato 
sera non era a Venezia. Il ci¬ 
nema Italiano non c'era, per¬ 
ché - giustamente - non ave¬ 
va voluto spostarsi da Bolo¬ 
gna e da Palermo, dove si era 
trovato venerdì sera, usu¬ 
fruendo del dono dell'ubi- 
quità consentito alle arti nel- 
l epoca della riproducibilità 
tecnica, alle proiezioni bene¬ 
fiche del Mura dr gommo. Al¬ 
la pericolosa compagnia di 
Pippo Baudo, il cinema ita¬ 
liano ha preferito quella dei 
familiari delle vittime di Usti¬ 
ca. 

Sani un'interpretazione 
(volutamente^ paradossale, 
ma il nostro cinema esce be¬ 
ne da Venezia '91 proprio 
perché non è stato premiato, 
perché non ha dovuto me¬ 
scolarsi con quella schifezza 
che è stata la serata tv sui 
Leoni, perché non è stato 
coinvolto fino in fondo nel 
disastro culturale c organiz¬ 
zativo di un Ente, la Biennale, 
che non ha più alternative tra 


la riforma e la sparizione. 
Quindici giorni fa, ipotizza¬ 
vamo meravigliati l'inizio di 
una Mostra non riconciliata. 
Ebbene, è stato davvero cosi. 
Questa Mo.stra ci ha davvero 
proposto almeno cinque-sei 
tllm (non sono pochi, crede¬ 
teci) arrabbiati, non confor¬ 
misti, spiazzanti. Solo che la 
giuria non se n'è accorta, o 
se n'è accorta nel modo sba¬ 
gliato. Dando solo un Leone 
d'argento al durissimo, ama¬ 
rissimo, bellissimo Lanterne 
rosse di Zhang Yimou. Pre¬ 
miando l'unica attrice di un 
film come Edoardo II di Jar- 
man che è una coraggiosa 
affermazione di orgoglio 
omosessuale (un premio 
che è un raro, e clinicamente 
interessante, esempio di ri¬ 
mozione) . Imbalsamando in 
un riconoscimento alla car¬ 
riera il Volonté di Una storia 
semplice, una prova d'attore 
bella che diventa bellissima 
messa in rapporto al gruppo 
di ottimi atton che il film slo- 
dera (mai come in questo 


caso, un premio collettivo sa¬ 
rebbe stalo giusto). E. infine, 
ignorando tt muro di gomma 
di Marco Risi, snobbato per il 
secondo anno di fila al Lido 
dopo lo «shock» di Ragazzi 
fuori, nei 1990. . 

Ma. per fortuna, le giurie e 
i festival passano, i film resta¬ 
no. E nella dozzina di film 
italiani passati sul Lido, sono 
rintracciabili segnali incorag¬ 
gianti. Il «neo-neorealismo» è 
già passato, forse non é mai 
n.ito, ma la voglia di fare film 
n*)n allineati c'è, e da 11 na¬ 
si ono le cose migliori. La¬ 
sciamo Venezia '91 con un 
«trittico resistenziale» di gran¬ 
de spessore costituito da II 
arso Martello di Chiesa. / 600 
giorni di Salò dei giornalisti- 
storici Caracciolo e Marino, 
Uoua di garofano di Agosti. 
"Tre modi radicalmente diver¬ 
si dì tornare alla memoria del 
'45, tre modi comunque non 
confonnisti, capaci di rpette- 
re in discussione il passato 
senza demonizzarlo e senza 
trneiare facili giudizi colpe- 
volistici o assolutori. Tre film 
«cialettici», come sì sarebbe 


detto una volta. E l'immagine 
del bambino di Uova di garo¬ 
fano che sputa in faccia al 
padre vigliacco e ttmico dei 
fascisti nmane nella memo¬ 
ria come la più forte di Vene¬ 
zia '91. 

Accanto a quel figlio e a 
quel padre, si siedono ideal¬ 
mente una figlia e una ma¬ 
dre: è la famiglia Bonfietti di 
Il muro di gomma (la mam¬ 
ma é Angela Finocchiaro, 
stupenda) che piangono al¬ 
l'aeroporto di Palermo, men¬ 
tre una voce impersonale 
legge l'elenco dei taaggiatori 
del De-9 abbattuto. Tra di lo¬ 
ro c'era Alberto Bonfietti, un 
giornalista non famoso, non 
ricco, magari bravo, chissà; 
lavorava per Lotta continua e 
prendeva uno stipendio da 
ridere, tanto che un cinico 
agente delle assicurazioni lo 
definisce, nel film, «profes¬ 
sionalmente un disastro». Ma 
per lui, sempre nel film, c'è 
un altro giornalista più ricco, 
più famoso, magan più bra¬ 
vo, chissà, che lotta perché 
non ci si stanchi di cercate la 
verità. La cosa affascinante 


di Una storia semplice e di II 
muro di gomma è che, si, cl 
sono tanb orrori da racconta¬ 
te, ma c'è anche chi combat¬ 
te contro questo onore ed è 
^cinematograficamente, cioè 
artisticamente) altrettanto 
affascinante. (1 giornalista di 
Corso Salani e il origadieie di 
Ricky Tognazzi sono un po' i 
simlmli del nostro cinema 
del '91. Assieme (sono l'altra 
faccia della medE^lla) ai 
bambini delinquenti di Vito e 

f u altri, ai pugili violenti di 
'rack. Si ha la sensazione 
che, nel cinema italiano, la 
società civile e la società inci¬ 
vile comincino a trovare un 
terreno di incontro, di rac¬ 
conto. di rappresentazione. 

Un cinema vivo? Diciamo 
un cinema che si agita, si di¬ 
batte, dà segnali di vita. E 
quindi, in tempi di pax televi¬ 
siva furibonda, lasciamo per¬ 
dere PipiX) Baudo e Berlu¬ 
sconi, eo eleggiamo a prota¬ 
gonista italiana dì Venezia 
si una piccola casa di distri¬ 
buzione, la Mikado di Rober¬ 
to Cìcutto, che ha nel proprio 
listino tre film premiati (il 


Leone d'oro t/wo, nonché 
Lanterne rosse e Edoardo II) 
e il più bell'esordio della Mo¬ 
stra, il citato Vito e gli altri di 
Antonio Capuano, che Cicut- 
to ha anche prodotto attra¬ 
verso l'Aura Film. Aggiungia¬ 
mo altri piccoli esempi (la 
Libra di France.sc.i Nciè che 
coproduce il Film arabo sulla 
guerra del Golfo Pen prima 
che la Rai se ne ticcoign ed 
entri nel progettt), Claudio 
Bonivento che reiil zza Una 
storia semplice senza iJ mini¬ 
mo appoùio tv) e scoprire¬ 
mo che in Italia si può vìvete 
anche senza Rai e Fir iiivesL 
Ora, rindipenden:'.a culla tv 
non è obbligatori.i (non va 
dimenticalo che // muro di 
gomma è Penta, ovtero Cec- 
chi Goti, ovvero Btir.utconi), 
ma è altamente cons gliabi- 
le. Soprattutto, rimpor:ante è 
che SI possa, che c i siano vie 
diverse davtmtì a chi ha un'i¬ 
dea per un film. Che il duó- 
polio-monopolio pioss.i esse¬ 
re spezzato. Si cominciano a 
vedere crepe nel mura di 
gomma, diamogli un'altra 
picconata. 


«Questo film senza eroi, che d aiuterà a scoprire la verità» 


Daria Bonfietti, presidente deU'Associazioneparenti 
delle vittime di Ustica, ha scritto per ri 'Unità- le sue 
impressioni dopo la visione de -Il muro di gomma- 

OARIABONFICm 


■R Non avrei mai pensalo 
che le vicende di una semplice 
famiglia come la mia potesse¬ 
ro entrare in un film. Non avrei 
mal pensato che quella sera a 
Bologna avrei salutato per l'ul¬ 
tima volta mio fratello. Era feli¬ 
ce per quello che aveva fatto e 
per quel suo andare a festeg¬ 
giare il compleanno di sua fi¬ 
glia. È passato mollo tempo. 

Da un anno, o poco più, ho 
cominciato a .sentire parlare di 
un film: ho incontrato gli sce¬ 
neggiatori, Il regista. %mprc 
con due grandi tensioni dentro 
di me. La riconoscenza perché 
aiKhc loro volevano impe¬ 
gnarsi in qualche modo in 
questa vicenda; schierarsi, con 
le loro qualità artistiche, dalla 
parte della ventà contro questo 


Implacabile muro di gomma 
che ci circonda. Ma anche con 
la preoccupazione che i senti¬ 
menti dei parenti, il loro pudo¬ 
re, fossero in qualche modo 
toccati. Ilo conosciuto tanti 
dolori; ho visto le lacrime scor¬ 
rere su tanti visi quando i pa¬ 
renti mi hanno parlato, mi 
hanno raccontato di padri, 
mariti, figli, giovani ragazze 
non tornati. Mi hanno dello di 
vile completamente sconvolte, 
ma anche di una grande voglia 
di impegnarsi ancora per la ve¬ 
rità, per la giustizia. Non per 
vendetta, ma per sentirsi anco¬ 
ra cittadini e non sudditi. 

Come il presidente della Re¬ 
pubblica cl ha detto nel corso 
di una udienza, sappiamo, 
purtroppo, che una tragedia 


può capitare, ma non si può 
ammettere che rimanga impu¬ 
nita. A tulli questi parenti, dun¬ 
que, a me stessa, pensavo con 
trepidazione. Devo essere in¬ 
vece grata a Marco Risi di ave¬ 
re rispettato i nostri sentimenti. 
Certamente ho pianto, certa¬ 
mente i parenti piangeranno, 
ma come quando ci sì com¬ 
muove ricordando le persone 
care. Questa è per me la cosa 
più importante. Ma devo esse¬ 
re grata al regista anche per 
non avere latto un film retori¬ 
co, per avere latto un film sen¬ 
za eroi, nel bene come nel ma¬ 
le. 

lo sento in questo rappre¬ 
sentato molto bene quanto ho 
voluto lare in questi anni, 
quanto ho voluto fare organiz¬ 
zando l'Associazione, quanto 
abbiamo fatto come parenti 
lutti insieme. Ci siamo sentiti 
cittadini die non volevano ab¬ 
dicare ai loro dirilli. che non 
volevano accettare oltre alla 
disperazione della morto an¬ 


ello la offesa della menzogna. 
Non abbiamo voluto mai rima¬ 
nere soli, ci siamo rivolti ai cit¬ 
tadini come noi con un appel¬ 
lo; «La verità ha un prezzo che 
vogliamo pagare». 

La gente ci ha capiti, ha tro¬ 
vato mille modi per schierarsi 
con noi, permettendoci di an¬ 
dare avanti, di non accettare 
che i 3.500 metri di mare che 
coprivano i nostri cari copris- 
srtro anche la verità. Le «tappe» 
di questa vicenda sono note, 
ma io credo che e.sista una co¬ 
stante quanto più è stata forte 
la volontà delia gente, tanto 
più qualche pa.s.so avanti è sta¬ 
lo fatto. Le indagini sono state 
lasciale vcrgogno.samenle lan¬ 
guire per tanti anni, poi l'inte¬ 
ressamento di tanti ha portato 
ad una svolta, si è inizialo il re¬ 
cupero del relitto, si è arrivati a 
senvert! la parola missile su 
una perizia della magistratura. 
Poi SI ò cercalo di cancellarla. 

lo scorso anno siamo stali 
vicini all'archiviazioite quando 


la commissione peritale si è 
Inaspettatamente e clamoro¬ 
samente sperzata. A quel pun¬ 
to è .stala la volontà di tutti, dei 
parenti, della stampa italiana - 
che IO non ringrazierò mai ab- 
biistanza per quello che ha lat¬ 
to in questa vicenda - della so¬ 
cietà chsle, della Commissione 
piirlamentare stragi, di quelli 
che credono ancora che verità 
c giustizia siano possibili, a 
p<-rmetlete che tutto non si 
cHudesse con vergogna.E le 
indagini continuano: la nostra 
bocca di cittadini non è stala 
cl lusa, le nuove indagini sem¬ 
brano procedere con determi¬ 
ni zione. È un continuo brac¬ 
cio di ferro, ma non siamo an- 
c< ra stati sconfitti, anzi ogni 
giorno spunta un brandello di 
venta clic conferma quello che 
di anni andiamo dicendo. 

Sul cielo di Ustica si è svolto 
uic epiwxlio di guerra aerea, il 
t)<-9 ll.ivia è stalo abbattuto e 
81 innocenti hanno perso lavi¬ 
la Allora io voglio dire che ho 


visto nell'impegno del giornali¬ 
sta un po' sgangheralo del film 
ben rappresentata la quotidia¬ 
na battaglia di tutti noi, paren¬ 
ti. gente comune che vuole la 
ventà. 

A questo punto mi piace an¬ 
che parlare del film, se riesco, 
come una qualunque spettatri¬ 
ce che frequenta qualche volta 
le sale cinematografiche. «Il 
muro di gomma» mi è piaciuto; 
Risi nelT'aulonomia del lin¬ 
guaggio cinematografico ha 
scelto di non essere documen¬ 
tarista e ha fatto scorrere con 
linearità le tappe salienti di 
questa vicenda. Certamente, 
undici anni di storia hanno vi¬ 
sto molli altri avvenimenti, 
molti altri protagonisti in modo 
diverso importanti, ma l'essen¬ 
ziale è tenere legato il filo della 
vicenda, portare lo spettatore a 
rivivere alcuni momenti signifi¬ 
cativi che spiegano però chia¬ 
ramente quanto è complessa 
la viqenda e quanto si sta fatto 
per nascondere la verità. 


Ho trovato nel film alcune 
perle: il pianto della madre 
con la figlloletta in braccio che 
apre il film è struggente; una 
«pietà» moderna di rara effica¬ 
cia sottolineata da quella lita¬ 
nia di nomi di vìttime che spez¬ 
za il cuore. Mi ha toccato mol¬ 
to anche il finale, con quella 
«dettatura giornalistica» delle 
considerazioni conclusive del 
protagonista, ogni segno di in¬ 
terpunzione è una esplosione 
di rabbia, di disgusto per le 
macchinazioni ordite. 

Il «perché?» finale é vera¬ 
mente un macigno e io spero 
che tocchi la coscienza dì mol¬ 
ti. Sono poi rimasta colpita 
dalla scena in cui alti ufficiali 
dell'Aeronautica banchettano 
cantando a squarciagola. Risi 
ci dà alcune immagini impres¬ 
sionanti, mi ha fatto tornare in 
mente certi quadri dell'espres¬ 
sionismo tedesco dove il disfa¬ 
cimento era palpabile. E io vo¬ 
glio domandarmi se i vertici 
dell'Aeronautica si rendono 


conto in quale bai atro di di¬ 
scredito gettano l'arm.» con 
questa ottusa politk a di dinie¬ 
go dell'evidente. 

Si può accettare d, un orga¬ 
nizzazione che non sappia in¬ 
dicare chi è in servzio in una 
tragica sera, e amnìel:.i che 
comunque chi è in servii-io leg¬ 
ge Topolino e non db-lingue 
un aereo nemico da un .aereo 
amico? Cosa si vuole coprire 
con questo colpevole quadro 
di cialtroneria? 

Ho letto di recente un.) inter¬ 
vista di Rìsi in cui iiffcimava 
che il suo film vuol esstre un 
atto di speranza, speranrg che 
in Italia si possa ancortn cam¬ 
biare qualcosa. Io l'ho visto 
proprio cosi, con la sp'rranza 
che anche questo sì.i un mo¬ 
mento dell'impegnc pei la ve¬ 
rità. La verità è possibile, se in 
tanti, sempre più continuiamo 
a crederci, se ognuno l.irà la 
sua parte, se tutti ci miiegrte- 
remo seriamente pei questo. 

lo ci credo. 


L’ultima 
volta 
di Biraghi 
e Portoghesi 


VENEZIA. Guglielmo Bira¬ 
ghi lascia e cosi Paolo Porto¬ 
ghesi. I rispettivi mandati (di¬ 
rettore del settore cinema e 
presidente della Biennale) 
scadono entro l'anno. Sono 
entrambi soddisfatti ma temo¬ 
no la stessa iattura. Che Bien¬ 
nale e Mostra «affondino» per 
. mancanza uci nuovi otgani di¬ 
rettivi «Occorre nominare su¬ 
bito il nuovo Consiglio - dice 
Portoghesi - Una eventuale 
prorogano lascerebbe l'attuale 
consiglio impotente. Sarebbe 
il colpo di grazia». Nomine .su¬ 
bito dunque, giochi politici 
permettendo, e, perché no?, 
anche la rifomia deH'enle pro¬ 
posta dal ministro Tognoii. «.Se 
potesse essere approvata entro 
questa legislatura - precisa 
Portoghesi - almeno da un ra¬ 
mo del Parfamento sarebbe un 
bene per tutti > Bisognerebbe 
pelò «anche varare ui'-i ■•gge 
di rifinanziamento: per ii 1992, 
pagate spese o stipendi, ci so¬ 
no solo tre miliardi e mezzo 
pertuhe le manifestazioni». 

Problemi dì tempo e di de¬ 
naro che non dovrebbero più 
riguardare Gugliemo Biraghi... 
'ha diretto la Mostra per cinque 
anni, dapprim-i come curatore 
(un anno), poi come respon- 
> aabile del settore cinema della 
Biennale. Anche per lui é il 
momento delle riflessioni. «Ho 
tenuto in vita la Mostra per cin¬ 
que anni - ha dichiarato ien - 
fino a portarl.i a quella che 
considero la migliore edizione 
degli ultimi tempi». 

Il lavoro dell .1 giuria, presie¬ 
duto da Gianluigi Rondi, suo 
predecessore alla guida della 
Mostra? E ineccepibile. «Per 
una volta non aveva abbastan¬ 
za premi per tulli i film che me¬ 
ritavano». Quanto agli italiani, 
Iti Leone alia orriera per Gian¬ 
maria Volonté è un nconosci- 
mento straord.ntino. E con le 
' "Mattinate" abbiamo dimo¬ 
strato che esiste un cinema ila- 
iìano vivace e in divenire» 
''Rimpianti, a questo punto, 
neppure ce ne sono. «Fosse 
stato un anno povero, mi di¬ 
spiacerebbe non avere avuto il 
film di Wenders, presentato 
proprio nei giorni scorsi a Ber¬ 
lino. Mi spiace di più non aver 
potuto contare sul film di Fer- 
jjando Solanas. il regista ar 
gentinodi recente gambizzato. 
Sarebbe stata una testimo¬ 
nianza eccellente del cinema 
sudamericano». Il quadro del 
cinema «mondiale» è del resto 
complessivami nte incorag¬ 
giante; «Anche quest'anno - 
commenta ancora Biraghi - 
sono emersi dei protagonisti, 
Zhang Yimou ad esempio a! 
quale molti atrebbero voluto 
.dare il leone d'oro, o il cinema 
amencano indipendente con 
Gus Van Sant davanti a tutti. E 
, nuovi attori bravissimi, come 
quelli premiati. A proposito 
abbaimo visto n tv Glcnn do¬ 
se, anche lei ir corsa per quel 
premio fino ai 'ultimo, conse¬ 
gnate di persona la coppa Vol¬ 
pi alla più giovane Tilda Swin- 
tón. Sapevamo che era una 
bravissima atliice, sappiamo 
adesso che è anche una vera 
signora». 
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n. DOnnORE in (Raklue, 9 30) A) via da oggi una nibnca 
del Dse, in aiuto di quantt doviaiino affrontare la scelta 
della facollA univei»taria. Il programma, condotto da 
Elena Baratti e Stelano CSorelli. ospita in questa prima 
puntata il ministto deirUmverslta e della Ridica scienti- 
fica. Antonio Rubeiti. 

< MEZZOGKHINO ITALIANO (ItaUa ì. il 45). Gianfranco 
Fbnari toma in tv, nello spazio che gii aveva in Rai, al ti- 
r mone di una nuova rubrica: quiz, costume e notizie 

rIL CmCOLO DELLE 12 (Rcàtre, 12) Ritorna il rotocalco 
quotidiano di divulgazione culturale del Dse. Oggi si par¬ 
la degli ultimi awenimenb dell'Est europeo dal «lopo 
'< comuniSmo* in Urss, alla Jugoslavia, fino alla nuova real- 

- Ui di Berlino capitale. 

ARSIVA LA BANDA (Tmc, 18.3^. Primo appuntamento 
con il quiz giallo condotto da Gabriella Cwucci e Luca 
OtunianI, ideato da Uo Beghin. Gli enigmi polizieschi po¬ 
tranno essere risolti anche dal pubblico a casa. 

SPECIALE PRK ITALIA (Rtduno. 18) Tutti i giorni (lino 
al 20 e poi dal 23 al 27 settembre) Elisabetta Gardini ci 
«porterà» a Pesaro dove si svolge la 43sima edizione del 
nix Italia, la «vetrina» intemazionale di programmi radio¬ 
fonici e televIsivL Una passerella di ospiti, curiosità e 
spezzoni delle opere In concorso. 

VIAGGIO IN TTAUA rUaltre. I&30). Dieci «schegge» quoti¬ 
diane dedicate airitalia degli anni Sessanta, vista attra¬ 
verso gli occhi di un automobilista in viaggio sulle strade 
principali della penisola. Il programma dlhlippo Porcel¬ 
li, a cura di Sara Cipriani, è costruito attraverso il montag¬ 
gio di materiale di repwtorio deU’epoca: documentari, 
uichiesie e lUm, tutti rigorosamente in biarKO e nero I 
brevi Rimati avranno come colonna sonora una radio 
sempre accesa: canzoni, voci, pubblicità e giornali radio 
di allora. Il viaggio di oggi cl porterà da Torino a Genova. 
Da non perdere. 

LISPEITORE DERRICK (/Udue. 2030). Solo gfxtì con 
l’uomo di Homo è il titolo del nuovo caso che dowà risol¬ 
vere il celebre commissario tedesco Derrick, nel corso di 
una cena in un ristorante di Monaco, viene colpito dalla 
straordinaria rassomiglianza di un uomo con ridenttkit 
deU'assassino di un trafficante di armi. 

PALCOSCENICO (Radue. 2130). Stasera sono di scena 
due atti unici di Harold Pintcr. Calapranzi e la Slmza di¬ 
retti da Robert Altman Nel primo. John Travolta e Tom 
Conti sono nel panni di due killer che, chiusi in una 
squallida cucina, aspettano di conoscete II nome della 
prossima vittima. Nel secotKlo. si racconta la storia di 
una strana coppia che vive in una angusta camera d'al¬ 
bergo: il loro precario equilibrio sarà turtrato dall'attivo 
di un'altra cof^ia, alla quale qualcum aveva già affittato 
la stessa stanza. 

SCHERMI E SIPARI (Onqueslelle, 22.15) U rubrica di cl- 
rwma. teatro e attualità condotta da Umberto Rondi, pro¬ 
pone un'intervista al sovietico Sergel Bodrov, regista di 
5ier, la libertù e II paradiso. 

CASA DOLCE CASA (Canale 5,2230). Gianfranco D'An¬ 
gelo 6 il protagonista della nuova sH-com, nella quale si 
raccontaiKi le «avventure quotidiane di una famiglia de¬ 
gli anni '90» Tra gli altri interpreti, anche Alida Chelll, En¬ 
zo Garinei e Daniela D'Angelo. 

ABANO TERàlE (Raluno, 23). Peter Amett. l'ormai arclfa- 
moso inviato della Cnn a Bagdad,rlurante la guerra nel 


Da oggi su Canale 5 i cartoni 
firmati dal regista Steven Spielberg 

I 

Ecco le avventure 
dei quattordici 
piccoli Tiny Toon 

H ROMA. BusterBunny, BubsBunny Elmyra, ShirleyThc Loon. 
Purrball, Plucky Duck, Hamton, Montana Max, Pili, Swectie, Dizzy 
Devii, Little Beeper, Calamity Coyote, Gogo Dodo Sono I quattor¬ 
dici protagonisti delle Tiny Toon Adventurcs, la serie a cartoni 
animati che da oggi vedremo su Canale 5 all’interno del pro¬ 
gramma per bambini Bim bum barn (allo 1610 II lunedi, merco¬ 
ledì e venerdì) Hanno un'età compresa fra i IO e i 12 anni ma 
vanno già airuniversità All'Acme University di Cartoonia - c que¬ 
sta città dovrebbe già dirvi molto chi si ricorda di Roger Rabbit? - 
dove «grandi vecchi» dei Looney Toons come Bugs Bunny, Willy il 
Coyote e Dufiy Duck insegnano materie improbabili come «resi¬ 
stenza allo stress». «Sdccentena». «atletica leggera» Volute niente¬ 
meno da Steven Spielberg in omaggio ai vecchi cartoni Warner 
Bros, e al quale sono costate finora più di 25 milioni di dollan, le 
Tiny Toon Adventures sono un kolossal in 65 episodi, pnmo nel¬ 
le classifiche americane del programmi per ragazzi, e di cui si 
stanno già progettando altre puntate 


Accanto, Bubs Bunny e Buster Bunny 

nel classico logo 

delle Tiny Toon Adventures 

da oggi su Canale 5 

Sotto, alcuni personaggi del cartone 

all'uscita dairimmaginaria Acme University 







iXi'Sìl: Da ottobre condurrà «Ciao week-end» su Raidue. Intanto spara a zero sugli ex amici di Rriiuno 

I sulle strade 

M «Sono Magalli, di mestiere rompiballe» 


MONICA LUONOO 


(Gabriella Gallozzl) 


H ROMA È una simpatia al 
vetriolo, quella di Giancarlo 
Magali!, finalmente approdato 
a un programma cucito su mi¬ 
sura per lui c che gli consente 
Rnalmente di smenere di fare il 
«supplente» a vita delle tra- 
smusioni abbandonate da al¬ 
tri. E che prtrgramma si tratta 
del contenitore invernale di 
Raidue, che copre la maggior 
parte del fine settimana sul 
piccolo schermo, il Ciao week 
end che prenderà il via il 19 ot¬ 
tobre e che il conduttore porte¬ 
rà avanti insieme a Heather Pa¬ 
risi. Alla conferenza stampa di 
presentazione del programma 
scherzavano tutti, a partite dal 
capostruttura di Raidue, Emilio 
Colombino, che lo ammoniva 
«Attento alle tue solile battute, 
perché con le vacanze hai fini¬ 
to I soldi e non (lotresti pagare 
le multe» 

DI multe In realtà Magalli ne 
ha pagata una, ma dì cose 
«grùsc» in tv e sui aiomall ne 
ha dette molte. Il diretto inte¬ 
ressato conferma e rincara 
«Ho pagalo 15 milioni una sola 
volta, quando per l'esattezza 


mi venne improwisamenie an¬ 
nunciato, dopo tre anni di riu¬ 
nioni, promesse e trattative, 
che non sarei più stato II con¬ 
duttore di Zlomenfoa/n Gianni 
Boncompagni aveva infatti sa¬ 
puto che II suo budget avrebbe 
riguardalo solo le sue presta¬ 
zioni da autore e non come re¬ 
gista Allora, per rientrare con i 
soldi, decise che avrebbe fatto 
anche II conduttore della tta- 
smlsslonc Brando Giordani, il 
capostruttura di Raiuno, non 
battè ciglio e io fui scaricato 
senza tanti complimenti In 
un'intervista mi sfogai dicendo 
che Boncompagni fa quello 
che gli pare perché si muove 
come una squadra di ladri col 
basista, in questo caso Giorda¬ 
ni, ed è dunque più facile farla 
franca» Non sembra affatto 
un'affermazione da poco. 
«Certo - ammette Magalli - so¬ 
lo che non fui multai» per 
quello che avevo detto, ma per 
un articolo del nostro contratto 
che prevede un'ammenda per 
chiunque rilasci dichiarazioni 
alla stampa senza aver consul¬ 
tato preventivamente l'ufficio 
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Giancarlo 
Magalli e 
Heather Parisi, 
dal 19 ottobre 
Insieme in 
«Ciao week¬ 
end», su 
Raidue 


stampa della Rai. E cosi, lo 
avevo solo violalo 11 regola¬ 
mento, non fatto affermaBoni 
grani». Di conti in sospeso con 
Gioidanl, Magalli ne ha molti 
in quattro anni di lavoro ha so¬ 
stituito ed é stato sostituito in 
continuazione. Fb chiamalo 


per la fascia di mezzogiorno, 
feudo che Enrica Bonaccorti 
aveva lasciato, causa gravidan¬ 
za Sembrù che tutto fosse an¬ 
dato bene, Magali! si aspettava 
una confemna. Invece, no «Ar¬ 
riva Loretta Goggi e si prende il 
programma» Checos'è, perse¬ 


cuzione. sfortuna7«Assoluta- 
mentc no II motivo è che io 
non ho appoggi politici Loret¬ 
ta era più forte c si è presa il 
programma» Ma non finisce 
qui la «Magalli stoiy» Ha con¬ 
dotto Domani sport, sempre su 
Raiuno «Era andato benissi¬ 


mo, pubblico, ascolto, i> so¬ 
prattutto costi bassi Épturs, 
anche questo mi è stato I sito 
lo ho denuncialo renne» imo 
attacco personale sfi:rraiomi 
da Giordani, perché se aumen¬ 
tano gli sponsor è anche per¬ 
ché cTsono io in trasmiislone, 
gli incassi vanno aH’azienda, 
ma anche questa è la'/enià in 
questo caso sono stato piu for¬ 
tunato' solo una lettera di ri¬ 
chiamo» 

L'ennesimo scempio della 
lottizzazione in «No - ri¬ 
sponde Magalli - la loItLcsizlo- 
ne non c’entra nel mio C.ISO £ 
solo una questione eli racco¬ 
mandazioni. che non 'vengono 
solo dai politici, ma che spesso 
escono direttamenti; dalle 
stanze da letto A volle è aiclie 
un problema di scarsa rspe- 
nenza. che porta a fsre eno- 
iieamente una scelta al posto 
di un'altra» 

Ora Giancarlo Magalli si n- 
tiene soddisfatto <^jmze a 
Gianpaolo Sodano, direttore di 
Raidue, uno che ha m animuto 
tutte le sue promesse» E se a 
Napoli si dice «la Madonna è 
giusta», il presentator! preferi¬ 
sce appellarsi all'idei «classi¬ 


ca» di nemesi 'Tutto quello 
che ho subito da Boncompa¬ 
gni e Giordani si è morto con¬ 
tro di loro II pnrno è passato 
alla Fininvest, ceicava un con¬ 
duttore con gli "aimbuti” e 
adesso l'ha trovilo (allusione 
pesantuccia a fcva Robbm's, 
conduttrice del '.uo prossimo 
programma, ndr) Giordani è 
nei guai, prahcariente una vit¬ 
tima di Baudo» Di quest'ulti¬ 
mo si dichiara grande amico, e 
onorato di averi» un concor¬ 
rente di classe sull’altra rete 
Rai «Siamo amici, cercheremo 
di non pestarci i piedi Lui è 
sempre in forma non appena 
si sarà pulito del sangue di Cu- 
tugno» 

Ma poi, quasi a giustificarsi, 
puntualizza «Mi ntengo una 
persona conettissuna, ma so¬ 
no praticamenle senza appog¬ 
gi Allora mi rimane un'unica 
difesa, la parola Voi mi fate 
scorrettezze? E io vi sputtano E 
allora tremano Forse la gente 
pensa che faccio sempre la 
parte del rompiballé, ma non 
ho altre scelte invece di telefo¬ 
nare a CraxI o AjidreottI, tele¬ 
fono all’Ansa, l’agenzia di 
stampa» 
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AOO PIIOTRSTANmiMO 


•M DW-CAMni*.DOTTOmiN_ 


«OOO UlllAaAZnDIHARVRV.FIIm 


11.40 LAMIA Telefilm «La burla» 


1AOS AMORBROMIAOCiaTelefilm 


^RAITOE 


11.ao IIAMINOAirr0.Docuin«rtario 


12.00 DM. Il circolo delle 12 


lyn 




14.00 TOa-OOMniKMIO 


14.40 DOS. La scuola (I aggiorna 





SCEGLI IL TUO FILM 



.'.f’.ti iiii'jMii IMI! m (la 


10.10 CALCIO. Rai Ragione 


17.10 CALCKLAtuttaB 


loco TOI-TURNINimDI-. 


lO'CO ACQMAmOEAIiTAOTICO 
loco MOIAUTIIIINOLVarlatà 


loco MBCIALR ORIX ITAUA 


loco TUTTOILMOIIDORTRATIIO 


■xzì; 




10««0 TOODRIIBV 


IL C OLOWR DB SOLDL Film con Paul 
Newtnan, Tom Crulae Helan Sbavar 
Ragia di Martin Scorsaae 




IO* mniio DRLLA CMTICA TRLB. 
VmVA. Conducono Piero Badaloni a 
Tiziana Ferrarlo fda Abano Terme) 


T01 NOTTB. Che tempo fa 


APOUNTAMBnOALeiNRMA 


MNOUii QUILLO SOOIlte INDIVt- 

DUOv Film con Frank SInatra Qeorga 
Kennedy Regia di Burt Kennedy 


CHIANDO 01 AMA. Telenovela 


OANTA OAUBAIIA. Telenovela 


C«A UNA VOLTA HOLLVWOOO. 

Film con Fred Astaire, Gene Kelly 


TOOPLAOH 


NILLOTIIRRraiOIWONNOTra 


Tao-OPORTWRA 


ILCOMNiaOAMO KOSTBL Telefilm 


TQO TOLBOKNUIALB 


TOO-LOOPORT 


L'MMTTOm ORmUCK. Telefilm 


IL CALAHIANZI. Prosa con Tom Con¬ 
ti, John Travolta «La stanza» con Do¬ 
nald Pleasance 


TONOTTR-MRTROO 


IL OONTRaOIAMINTO M ANDY 
HAmiV. Film con MIcKey Rooney Re¬ 
gia di George B Seitz 


r . i'T .T T’ .j ' f fir ’ .r. 'TT V 

■t - ! "r t TU ' ; n j- w r. : . ; 


XaOO ILPIIOCROOODRLLUNH.Acuradl 

A BIscardI con M T Ruta 



loco BARNABVJONRt.Telefilm 


17.10 CARTONI ANIMATI 


loco IUIONOO.Talalllm 


OOCO DMVm L’IMPWMIDIBILB. 

Film con Ryan O’Neal 


00.10 OANNABVJONOO. Telefilm 


0.10 HAWKL’INDIANa Telefilm 


TCO IVmflODNLOIOniO 


loco ANREZOWAVB 



•CO BONANKA. «Un amico fedele» 


OCA LOVROTONY. Film di Arthur Hlllsr 


EtF! WH»! 4 c{P«T»?»^»TTTf1 


Ileo ILMUUnORSRNVITO 


laco NON t LA UAL Varietà 




14CO FONUM. Con Rita Dalla Chiesa 


aco OTUDIOAPIRTa Notiziario 


OCO aUPmVICKV. Telefilm 


0.00 CHIPO.il truffatore 


loco MAONUMP.!. Telefilm 


11.00 OTUOtOAPniTO. Notiziario 




•co OBROHITAANDraA. Telenovela 


10.00 OTILUNA. Telenovela 


11.00 VALBUA. Telenovela 


11.50 eiAOCIAO.Cartonlanlma-.l 


loco ani BUM BAM. Varietà 


riTT 


:€iw^.ì "771 {'fili ii«i 



1BCO costi COrB. Gioco a quiz 


loco CANALB •••«». Notiziario 


1BCB ILOK)COOBB.Ouiz 


Evrnrin 


GOBBA. Film cqtflBylvasler Stallone 
Ragia di GeorgePhn Coometos 


HeABA.Talelllm 


MAI DIIIBOOL. Varietà 


POOnOOBB. Film con Kevin Bacon 


SUPBRCAR. Telefilm 


A»THAàL Telolllm con George Pep- 
pard «Un viaggio misterioso» 


STUDIO APBNTO. Notiziario 


INAOAIZIOBLLA S« C. Telefilm 


MAI DHIBBANZAI. Varietà 




16.00 RIVIVULTelalilm 


17.66 T04e Notiziario _ 

16.06 OINVULHOOFITAI.. Telefilm 


17.16 SnniDII DI GLORIA 


21.16 Al GRANDI MAGAZZINI 






jjf.ii:j.LLi iiL'i.Ji 


1.20 MDOAMIOMO. Attualità 




BS.OO LA VBmiNB, IL TORO B IL CAPRI- 
CONNO. Film con Edwige Fenech Re¬ 
gia di Luciano Martino 


OCO OTUDBAPBRTO. Notiziario 


loco ICARTONiaSIMI. Varietà 

ì 

00.00 MANUBLA. Telenovela _ 

POCO C’BRAVAMO TANTO A M ATI 
00.00 OCAIIPACH.FIImconAIPiiclno 


1T.00 LUCYOWOW _ 

loco TACCUINO DI VIAOOIO 


00.00 PANIA. Ballata per un condan¬ 
nato Film 


aio IL MISTORO DALLA SKmO- 
RAOABLBLFIlm 



ODCon\ 


n 




14.00 LAPRKMONB.FIIm 


loco LUCI DALLA CITTA. Film 


17.00 DON MILANI. Film 


loco CARTONI ANIMA'n 


oaoo LA BALLATA DB MARITI. 

Film con Mommo Carotenulo 


02.10 CNBOBHB PBR VIVBRB. Film 
con Susan Blakey 




12,00 26RPICO.Telefilm 

14.20 CIAO RAGAZZI 
16.00 26RPICO.Telefllm 

16.20 TELEQIORMALE 

20.20 SPORT REOfOWALE 
26.00 6PORT66TSLLE 


RADIO lllllill 


ICO IL OBRPBNTB. Film con Yul 
Brynner, Henry Fonda 
(Replica ogni due ore) 



RADIOOIORNALI.GR1 6; 7; 8,10; 11; 12; 
13,14; 17; 10; 21.04, 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 0.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 13.30; 
10.30; 17 30; 10.30; 10.30; 22.30. GR3 
0.45; 7.20; 9.45; 13.43; 14.43; 18.43; 21.03; 
23.33. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56. 
756 956 11 57 1256, 14 57, 16 57, 
18 56 20 57. 22 57 0 Radio anch io set¬ 
tembre. 11.20Tu lui I figli gli altri 1611 
paginone, 19.25 Audiobox, 20 30 Musica 
del nostro tempo ^ Nuances 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27, 11 27 13 26, 15 27 16 27 17 27. 
18 27,19 26 22 27 6 II buongiorno di Ra- 
dlodue. 10.30 Pronto Estate 12.50 Tutti 
Iruttl 15 L Isola di Arturo, 19.30 Voci nel¬ 
la sera 

RADIOTRE. Onda verde 7 16 9 43, 
1143 e Preludio, 0.30-10 30 Concerto 
del mattino 11.60 Opera In canto 14.00 
Diapason 16 Orione 10 Scatola sonora, 
2311 racconto della sera 
RADIO VERDE RAI. Musica notizie e In¬ 
formazioni sul traffico In M112 50-24 . 


OCB LOVE STORI 

Regia di Arthur Miller, con All Mae Grow, Ryan 
O’Neal, Ray làllland. Uoa (10701.101 minuti. 

Lacrime di prlm.i mattina con II kolossal (tratto da un 
romanzo di [.rie Segai) che In America raggiunse in¬ 
cassi da capogiro e vinse un Oscar per la colonna so¬ 
nora di Frane tt Lai Due studenti, un povero e una 
straricca, si sposano contro il volere delle famiglie 
Un grande amore stroncato dalla morte di )ei, che si 
ammala Impi owlsamentedi leucemia 
CANALE 5 


10.00 LE RAGAZZE DI HARVEY 

Regia di George Sidney, con Judy Oartarcl, John Hod- 
lak. Angela Lannbury. Uoa (1945). 101 mirarti. 

Un amore con uno sconosciuto, nato par corrispon¬ 
denza Ma lu i si rivela gretto e ignorante, tanto da far 
desistere la ragazza dal suol propositi e Indurla ad 
aprire un ristoriinte II locale verrà Incendiato, scate¬ 
nando una sor! e di equivoci 
RAIDUE 


10.10 CERA UNA VOLTA HOLLYWOOD 

Regia d) Jack Nsley, con Fred Aalaire, Uza Mlimalli, 
Frank SInatri. Uea (1V4). 129 mInuU. 

Commemoriizlone per I cinquant'anni della Metro 
Goldwyn Mayer, famosa per la realizzazione di cele¬ 
bri film musicali Brani di film e di canzoni, da «Can¬ 
tando sotto la pioggia» a «Un americano a Parigi», da 
«Gigl» a «Sette spose per sette fratelli» Overdose di 
miti e modelli pi r sopportare meglio la roaltà 
RAIDUE 


aOvOO IL COLORE DEI SOLO! 

Regia di Martin Scoroaee, con Paul Nawman, Tom 
Crulae. Mary Ellsabolh Maetranlonlo. Usa (1985). 119 
minuti. 

Ritorno alla grande per I attore dagli o x:h1 piu belli 
già un mito no «Lo spaccone» Educazic ne sentimen¬ 
tale di un glande giocatore di biliardo a vantaggio di 
un giovane «apprendista stregone» Il vecchio non fa 
altro che menare a frutto II talento del ragazzo, per¬ 
mettendogli di guadagnare con ogni mezzo la ric¬ 
chezza 
RAIUNO 


ao»ao COBRA 

Regia di George Pan Coamoloe, con Syiiveeler Stallo¬ 
ne, BrlglOe Kiloleen, R.SanlanL Uea (105(1). 57 mlnuU. 
Un pollzlone sanguinarlo di Los Angeles appartiene a 
una squadni di esaltati che danno la caccia al maniaci 
nell enorme città Per completare il quadro di onnipo¬ 
tenza. StsII'Cne si troverà solo ad affrontare un intera 
banda II colmo 6 che ne ammazzerà cento senza far¬ 
si niente 
CANALE 5 

00.00 SCARFACE 

Regia di Brian De Palme, con Al Pacino, MIchelle 
PteTlfer, Steven Brauer. Uaa (1953). 170 minuti. 

Rifacimento del classico Interpretato negli anni Tren¬ 
ta da Paul Munì Nel panni di -Scarface ovvero sfre¬ 
giato. un Ai Peicino cocainomane e tebbrlcltante lan¬ 
ciato alla comiulsta della MIamI degli anni Ottanta 
Non piu Italiano ma cubano. Il gangster di De Palma si 
colora di dolenti sfumature shakespeariane Molto 
violento e barocco quando usci nel cine ma americani 
protestarono a» comunità Ispaniche 
RETEQUATTRO' 

20.00 IL CORTEGGIà MENTO DI ANDY HARDT 

Regia di Gsorga B.8eltz, con Mlcliay l'Iooney, Lawle 
Stona, Cecilia Parker. Uoa (1942).91 minuti. 

Rooney-Andy ') alle prese con una det uttante, brutta 
e contesa da genitori divorziati La sua vita si compli¬ 
cherà moltis'.T'no ma con II solito lieto fine Un buon 
prodotto seriale, grazie soprattutto alla bravura del 
piceoletto eli Hollywood 
RAIDUE 
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'SPEnAcou _ 

Maurizia a «Colpo grosso», Èva Robin's a «Primadonna» 
terzo sesso e trasgressione approdano sul piccolo schermo 
La prima promette uno show nuovo, ambiguo e spudorato 
la seconda non vuole scandali. tutte e due avvertono... 


PAGINA 19 L'UNITÀ 


La bionda Maurizia Paradiso 
da questa sera conduttrice di 
«Colpo grosso» A sinistra, Èva 
Robin's che il 30 settembre 
condurrà «Primadonna» 
su Italia 1 In basso, Umberto 
Smalla che lascia la tv 
per lo spettacolo teatrale 
dedicato a Fred BuscagHone 


Non sono una signora 





■■ROMA i^ono una venditrice commer¬ 
ciale che vende un prodotto di largo con¬ 
sumo» Prima del suo debutto a Colpo 
grosso Maurizia Paradiso si definiva una 
rappresentante E a ragione PeichO men¬ 
tre sulle altre reti pnvate locali c'6 chi ven¬ 
de attrezzi per il giardinaggio, mobili, tap¬ 
peti e pietre preziose, lei vendeva cassette 
hard<ore per la Magic America A un 
pubblico stimato in un milione e mezzo, 
due milioni di S(>ettaton Ora Maurizia de- 
butta come conduttrice tv È lei, da stasera 
(ore 22 30 su Italia 7), il nuovo volto di 
Colpo grosso, la conduttrice del muovo 
corso» del quiz-stnp nato con l'ex Gatto di 
vicolo Miracoli, Umberto Smalla, quasi 
cinque anni fa 

•L’uomo ama lutto ciò che è proibito e 
trasgressivo» sono altre considerazioni di 
Maunzia Devono averlo pensato anche i 
dingenti Flninvest che hanno impostato la 
guerra degli ascolti anche a colpi di tv a 
«luci rosse» Oppure i Carlo Freccero, l'in¬ 
traprendente c Intelligente neo direttore di 
Italia I, ad amare la trasgressione c la spe¬ 
rimentazione di nuove strade che sbloc¬ 
chino la tv da opercoisl ormai usuali, ma 
spcs.so obsoleti Se su Italia 7 - legata puh- 
blicilanamente alia Flninvest - tutte le sere 
andrà in onda Colpo grosso, Italia 1 è il ca¬ 
nale che quest'anno oserà di più Con un 


programma dedicato .ili amore e al sesso 
c con una trasmissione condotta da Ro¬ 
berto Coatti II suo nome d'arte è molto 
più conosciuto Èva Robin's (significa .l’u¬ 
signolo di Èva»), frequentatnee di salotti 
•importanti», transessuale bolognese - ma 
lei preferisce farsi passare per un impro¬ 
babile ennalrodito narra la leggenda che, 
pur essendo un maschio, a tredici anni le 
cominciò a crescere il seno - che ha già 
lavorato in tv nei programmi (sempre tar¬ 
gali Flninvest) Lupo solitario e Matrioska 
L'ha scelta Gianni Boncompagni per con¬ 
durre Primadonna, un programma quoti¬ 
diano in onda dalle 19 alle 20 (a partire 
dal 30 settembre) pere hé più femminile 
delle Caducei più scduttiva di SgarbI, col¬ 
ta e disinibita Se la ritro.'erà sul telescher¬ 
mo un pubblico di famiglie, casalinghe e 
anziani Gli auton del programma insisto¬ 
no nel due che è stata scelta sulla base 
della sua professionalità, che sicuramente 
bucherà lo schermo, ma è evidente che !a 
diversità di Èva è il pizzico di sale in più. 
l'innegabile attrazione rxthiamo per la 
curiosità, morbosa e nan, del pubblico 
Anche se lei assicura che a qucU’ora, 
quando le mogli preparano la cena e i 
manti leggono i giornali, non avrà nessu¬ 
na intenzione di scandalizzare Tutt'alpiù 
cercherà di convertire dolcemente e 
dualmentc il suo pubblico alla libertà dai 


preconcetti, all'apertura verso ciò che 
spaventa e che attira allo stesso tempo 
AiKhe con uno spogliarello, se sarà ne¬ 
cessario 

Su un altro versante si muoverà invece 
Lezioni d'amore un settimanale di pnma 
serata per il quale è stata «rubata» a Mixer 
(Raidue) Stindra Monleleoni La trasmis¬ 
sione (che andrà In onda sempre su Italia 
I da ottobre ogni lunedi) punta ai grandi 
ascolti insegnando l'amore e il sesso ai tc- 
Icspcltaton con l'aiuto della psicologa 
Gianna Schclotto che nmarrà però dietro 
le quinte del programma Ma Lezioni d'a 
more superala la soglia del prime lime, 
promette argomenU sempre più per adulti 
e un finale al limite deirhard<oie 

Mentre la Flninvest si butta nel sesso, la 
Rai che lo vorrebbe, ci deve rinunciare 
Doveva intitolarsi Vietalo ai minori e anda¬ 
re In onda su Raidue Ne erano già stale 
registrate alcune puntate ma la censura le 
ha talmente tagliuzzate che, di trasmetubi- 
le, non c’è nmasto più niente D5r-S, 


■LMABCTTA AZZAU 


MILANO E' loquace la 
Maurizia ma non si fida del te¬ 
lefono «Sai quanu maniaci mi 
hanno lasciato messaggi sulla 
segreteria? Ho chiesto alla Slp 
di cambiarmi 11 numero» Non 
ha peli sulla lingua «Se non 
quelli dei vostri manti», prccb 
sa. Il copione è lo stesso di 
quando presentava le video¬ 
cassette hard di Magic Ameri¬ 
ca su Canale SV tutina azzuna 
attillata e il grido di battaglia 
«Mi prude la “bemy”» Il me.s- 
samio? «Fare l’amore la bene 
alI%nore, occorre risvegliare 
l'Africa altrimenti, che SI VIVO a 
fareTv Ma ora per la 36enne 
bionda amica della notte è ar¬ 
rivato il succèsso è lei a sosti¬ 
tuire Umberto Smalla nella 
conduzione del sexy quiz Col¬ 
po Crosso Ec'èglàchi grida al 
salto di qualità «Solo io o Alba 
Pariettl potevamo portate 
avanti H quiz lei ha scelto la 
Rai e Italia 7ha scelto me» E 
Smalla? «E’ solo un budino 
molle» Maunzia promette fa 
ville «Sarà lutto nuovo, i quiz i 
giochi, le ragazze cm-cin’ele 
‘Morbklone’', sarà tutto sem¬ 
pre più ambiguo spudorato, 
trasgressivo» A propalo del- 
l'ambimltà, Maurizia è molto 
arrabbiala «Per tutto quello 
che I giornali scrivono di me 
mi harmo incoronala come 
travestilo, mi hanno definito 
peocatnee Si beccheranno la 
querela, cosa credi, e poi vor¬ 
rei dargliele io due cinquine 
sul muso» Ma perchè cosa c è 
da vergognarsi^ «La parola tra 
vestito èbrutia, cattiva, discn- 
minante Preferisco transes¬ 
suale Al travestiti, anche a 
quelli ven, io dico solo ciao 
cara» Eppure con I equivoco 
Maunzia è la pnma a giocare 
m video e con se stessa «Sono 
donna e mi piacciono gli uo¬ 
mini - dice - ho un figlio di 18 
anni che vive con mia mam 
ma chiederò a lei con che ses¬ 
so sono nata» E poi «Ogni me¬ 
se ho il mestruo, come tutte le 
donne del rpondo magare ce 
l'ho mentale». Si definisce don 
na, ma con la tesUi da uomo 
•Una donna manager come 
Mansa Bellisario e ho fatto tut¬ 
to da sola, mica come Èva Ro- 
bin'scol suo Boncompagni» 

Ha il mito della spudoratez¬ 
za la Maurizia E se ne vanta 


Essere sempre più spudorata è 
la sua bandiera «Un bell ani¬ 
male di razza vissuto nella 
giungla fido ad oggi e ripulito 
per I occasione ma non addo 
mesticato, perchè 1 abito fa il 
monaco, cara mia» Questo di¬ 
ce di sé Maunzia Paradiso una 
lunga gavetta come spogliarel¬ 
lista.,presentatrice IV di casset¬ 
te hard E oggi anche cantante 
con il suo Agitare prima dell u 
so, colonna sonora delle sue 
serate in discoteca Alla quale 
non vuole rinunciare «f^r 5 
anni ho nuotato nel grande 
mare della tv (acendo sfoizi 
bestiali per non annegare ora 
ho trovato un isola, non neces- 
sanamente I oro Tra un po' ar¬ 
riverò all'acqua c al pane, ma 
non monrò di lame, piuttosto 
farò crepare gli altri, quelli che 
mi vogliono male» Trasgressi¬ 
va «Contro il falso moralismo 
di una buona fetta di italiani 
che non sono certo il mio pub¬ 
blico» Allora chi è che la guar¬ 
da, che ride alle sue battute 
«da camionista» che magare si 
eccita o crede di eccilarsi per 
ché dopo tutto, sostiene qual¬ 
cuno è tanto fumo e poco ar¬ 
rosto’ «Chiunque arriva a casa 
alla sera tordi e accende la tv 
avvocati, preti, politici, spazzi 
ni tutti» Non solo uomini co 
munque «Ricevo lettere d'a¬ 
more anche da donne qui c’è 
Usa da Monza che mi manda 
dei fiori e mi scrive ’Ti amo » 
E' anche romantica «Ma i mici 
uomini scappano lutti dopo un 
anno e mezzo, non ne posso 
no più» Si dice dispiaciuta per 
quello che è successo in Urss 
«Gorbaciov è cosi simpatico 
per quella sua voglia che lo 
rende diverso come Papa Gio¬ 
vanni» Perchè Maunzia da 
buona pacifista («di quelle coi 
fiorellini in mano») dice di es¬ 
sere buona credente «Prego 
tutti 1 giorni non in Chiesa ma 
dove mi trovo» Esi lancia nella 
mistica «Tutto quello che fac¬ 
cio è Lui che lo vuole e quando 
sarà il momento mi guarderà 
come un padre guarda il figlio 
che gli rovescia addosso il caf¬ 
fè» Felice'' «Contenta mi sto 
realizzando professionalmen¬ 
te» E il resto’ «Ho incontrato 
un ragazza al mare a Gallipoli, 
che mi ha parlato con gli oc¬ 
chi cosi I ho portalo qui» 


Parla Umberto Smalla, che ha deciso di darsi al teatro 
dopo quattro anni passati fra le ragazze «Gin cin» 

«Io, intellettuale 
nazional-popol^e » 




«IASCA 


■i ROMA Umberto Smalla il 
più grasso dei Gatti di vicolo 
Miracoli, passa il testimonio a 
Maunzia Paradiso Da stasera 
sarà lei a condurre Colpo gros 
so Cosa ne pensa l’ex condut¬ 
tore di questa successione’ 
«Non poteva andare meglio di 
cosi - ci dice - Se avessero 
scelto un altro uomo mi avteb 
be disturbato, potevano essere 
tatti dei confronti Cosi sareb¬ 
be stato anche se avessero 
scelto una donna Avendo tro¬ 
valo una persona che non è né 
maschio né femmina, non c è 
possibilità di confronto Maun- 
zia è comunque una sirena 
ma con lei la rete sta cercando 
di dare ai programma un'im¬ 
pronta più spinta Da parte 
mia, a suo tempo ho provato a 
lottare per evitare i nudi inte 
grali» 

Come mal ha lasciato la gui¬ 
da di un programma che or 
mai era ima sua creatura? 

La trasmissione stava finendo 
ma nessuno mi diceva niente 
Allo stesso tempo avevo in ma 
no l'idea di Fred il mio nuovo 
spellatolo teatrale e mi stavo 
domandando come avrei po¬ 
tuto combinare i due impegni 
Avrei dovuto cambiare Colpa 
grosso, non farlo più tutti i gior 
ni Poi è stata la rete a mettere 
le mani avanti Comunque 
non l'avrei più fatto, oppure 
avrei scelto una chiave diversa 
Dopo quattro anni era diventa¬ 
to mollo faticoso ogni giorno 
si registravano tre, quattro 
puntale, non avevo mai un in¬ 
terlocutore preciso, non avevo 
un briciolo di copione Ma che 
copione puoi scrivere per Col¬ 
po grosso' Non avevo una 
spalla, ero circondato da stra 
meri anche i concorrenti, es¬ 


sendo scelti solo in base al fisi¬ 
co, non erano delle volpi Cosi 
ora sono cosi soddisfatto della 
scelta che ho fatto quella di 
tentare con il teatro che non 
tornerei più indietro, non mi va 
più di farlo, neanche se mi 
dessero un miliardo Nella vita, 
d altra parte non voglio solo 
fare Colpo grosso 
Si è mai annoiato o nauseato 
di tutta quella carne in mo¬ 
stra, che quotidianamente si 
trovann sotto II naso? 

Tette e culi non mi hanno mai 
dato la nausea piuttosto mi la¬ 
sciavano indifferente La fau- 
ca, le luci li cerone, la polvere 
Il fanno dimenticare la bellez¬ 
za dell erotismo e della sen¬ 
sualità Queste sono cose che 
SI fanno in privalo in studio, 
invece era come se avessi da¬ 
vanti otto Pippi Baudi, avevo lo 
stesso tipo di eccitazione Que¬ 
sto non vuol dire che lavoran- 
<lo alla trasmissione abbia per¬ 
so le mie fantasie erotiche 
Per averd lavoralo cod a 
lungo, qualcosa la trasmis¬ 
sione deve averle dato, o 
no? 

Colpo grosso mi ha dato gran¬ 
de popolarità e l'amore della 
gente persone di ogni tipo ed 
estrazione sociale dagli avvo¬ 
cati ai panettieri dai bansti alle 
casalinghe 

Banche albanesi... 

Vedendo il loro dramma a Ba¬ 
ri, ne sono stalo molto dispia¬ 
ciuto Non so quale sia la real¬ 
tà in Albania Sapere che cer¬ 
cano di stabilirsi in Italia anche 
a causa di Colpo grosso mi fa 
venire in mente che la Rnin 
vest, a suo tempo, ha perso 
una grande occasione nel non 
voler rischiare limando un po 



la trasmissione dandole una 
veste più elegante - insomma 
! pendendoci di più - per lame 
un programma intemazionale 
«- quindi più esportabile An- 

< he gli albanesi avrebbero cosi 
(lolulo vederlo a casa loro, 
'«nza dovervenire in Italia 

Le cose non stanno proprio 
coM, ma andiamo albe. Co¬ 
me definirebbe «Colpo gros¬ 
so», che Impronta pensa di 
avergUdato? 

E l'unica vera trasmissione na 
zional-popolare mette d’ac¬ 
cordo un po tutti lo guardo 

< on sospetto gli intellettuali io 


lo sono - leggo ascoilo musi- vorl amencai 
ca classica - ma non lo dico giuslo invece 
Nel mio mestiere I importante gomentolega 
è piacere alla gente All inizio na 
però Colpo grosso era un pio- ^ „.i 

gramma di rottura, che portava elione? 

un certo tipo di problemaUca 
in famiglia, tra genitore e ligli Perché mi f 
Se le mie prime esperienze specie di 
«autogene» Ino latte leggendo ' epoca in 
1 giornali di mia madre, ora i duale si canti 
ragazzi le fanno guardando ' 

Co//x> grosso Alcuni sociologi M è un perso 
inglesi hanno scritto che in In- ** ® parlato al 
ghillerea ci vorrebbe una ba- 
smissionc simile per evitare il SUa abbastan 
diffondersi di tanti maniaci inehesens 

Aveva In mente di svolgere Rsicamcnte 


un «oenrlzla sodale» «inaiido 
ha contindalo con «Colpo 
grosso»? 

L’ho fatto perché volevo tenta¬ 
re la strada dell’intrattenimen¬ 
to Volevo fare qualcosa da so¬ 
lo, i Catti erano ormai finiti e 
sono enbalo nell'ottica di di¬ 
ventare un mercenario Ho ini¬ 
ziato con la Rmnvest lavoran¬ 
do li pomeriggio a un pro¬ 
gramma per le massaie e, la 
sera a Colpo grosso Ero una 
specie di dottor Jekyll e Mr Hy- 
de 

Poi ha scelto Mr Hyde. Ma 
ora ha deciso di lasciar peiv 
dere per li teatro. Che cosa 
ha intenzione di tare? 

Debutterò l’S ottobre al teatro 
Alfiere di Torino con Ffed, uno 
spettacolo sereno da Italo Ter- 
zoli con Umberto Simonena e 
direno da Gino Landi (che 
toccherà poi i teatri di Napoli 
Bologna, Genova e Milano) 
Sarà una commedia musicale 
ispirala a Fred Buscagliene 
dove il protagonista si identifi¬ 
ca con li personaggio e il can¬ 
tante Ho sempre amalo il mu¬ 
sical. ho sempre sognato di 
farlo, ma ho sempre guardato 
con sospeRo i ritacimenb di la¬ 
vori americani Penso sia più 
giusto invece scegliere un ar¬ 
gomento legalo alla nostra sto¬ 
na 

Come mai proprio Basca- 
gllone? 

Perché mi piace molto Era 
una specie di Vasco Rossi del¬ 
l’epoca in un epoca nella 
quale si cantava Grazie dei fio- 
n, lui se ne usciva con Spam 
Ed é un personaggio di cui non 
si è parlato abbastanza, è poco 
conosciuto E poi mi assomi¬ 
glia abbastanza 
In che senso? 


E in Usa «Studs» 
tutto il sesso 
minuto per minuto 


RIOMRDOCHIONI 


H NEW YORK Pei'Oi nis Hot 
phone lines ed ora ’ìlu Is, il te- 
le-sexi-game in cui gli «siallo- 
nl» incontrano le pirtiiei con 
cui trascorrere assie ree ore lie¬ 
te Nello studio tv s d( cendo 
no le luci il giovani pi esi-nta- 
toie Mark CÌecarlo iniroduce 
Liza, Wendy e Cindv, Ir tro bel¬ 
le cocorrenti, poi s revolge al 
pubbiKto «Anduuno a sentire 
come 1 nostre “stalloni" se la 
sono cavata in amoie» inizia il 
racconto dettagliato delle ra 
gazze «Abbiamo in ziato «ille 6 
per finire tre ore pii I ta-di Pn¬ 
ma abbiamo balli to quindi 
Cai mi ha chiesto se poteva 
massaggiare le mie munì do¬ 
po le mam s'è presi i tu tc il re¬ 
sto La fanciulla pi ssc gtie «£ 
stato II più bel mass iggio della 
mia vita. Me lo sono trovato 
nudo nel letto sen, a i lemme- 
no rendermene con o» 

Lo show, vietato .11 niiron, è 
un sexi-game in eti I parteci¬ 
panti devono esseie pronti a 
tutto Scopo dei pre dutton in¬ 
vece, è quello di pre vo-are un 
«attrazione fatale» fri ir coppie 
e gli spettatore È prxioiro dal¬ 
la Fox Television ed è suro tra¬ 
smesso a titolo sp-nmentale, 
durante I estate, in 6 città 
amencanedove5rac/s - glàdi- 
ventato argomento di discus¬ 
sione e di contestazone A Los 
Angeles è stato trasmesso alle 


19 a St Loui, alle 23 30 sor 
prendendo un po tutti gli ad 
detti ai lavori ler la fetta di au , 
dience che é li uscito a conqui- ' 
starsi Tant è iJie la Fox, alla 
luce dei resultali già ottenuti 
ha deciso di iraslenrlo sul pa 
linsesto nazionale a partire da 
gennaio Ma r nn sono tutte rt> 
se e fiore A salt Lake City il ' 
centralino della stazione Ksu- 
è diventato incandc-sccntc i ’ 
telespettatore i rane furiosi «Ci i 
accusano di promuovere atti 
sessuali pierKolosi in questo 
duna di terrore generato dal 
l'Aids ma non è vero» afterma 
li generai mai lager della Kstu 
Bill Lincoln Sta di fatto che 
agli «stalloni» s-iene offerto un 
viaggio gratis con la compa¬ 
gna scelta durante la trasmis 
sione a patto che la coppia 
tomi in studio |>er raccontare a 
milioni di spi itaton come so¬ 
no andate le ose minuto per 
minuto «La ijente ci chiama 
per dire che il programma è di¬ 
sgustoso - as-zTLsce Lincoln - 
ma tutte le ve Ite che telefona 
no. significa che stanno guar 
dando la trasmissione segno 
che li disgusti è popolare» In 
tanto I netwerk si preparano 
ad inondare i canali con vana- 
zioni sul tema ad esempio gli 
incontri intera zziali occas ona 
Il La trasmissione è prevista in 
questi premi giorni d autunno 


CHIUDETEVI IN CASA 
STASERA 


ARRIVA 


Questa sero sprangate lo porta di cosa e giocote in sonta potè 
od Arriva la banda, il nuovo progrommo di quiz ed enigmi a 
sfondo poliziesco condotto da Gabriella Coriucci e Luca Domioni. 


ARRIVA LA BANDA. 

Du lUNiei u wNin) uu imo 
E II VINHDI «NCHE «UE 20.30 
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I S. Stefano 

i Autobiografie 
. recitate 
in piazza 

DOMITILLA MARCHI 

I M PIEVE SANTO STEFANO I 

dian (anno un buon testo 
'■ teatrale? Si direbbe proprio 

<1 di si Questa scrittura intima, 

) fine a se stessa, sembra con- 

{ tenere quegli ingredienti di 

I poesia, mistero e, spesso, 

I eloquenza che ben si adatta- 

{ no alla rappresentazione. E 

. I poi, non scordiamoci che il 

• ; sapere che si tratta di (atti ve- 

I ri e non di invenzioni, per 
qurmto immaginose, soddi- 

1| m quella cunositA un po’ 

'1 malsana che ci contraddi- 

i| stingile in quanto spettaton 

' ; di un evento «segreto» 

, I Questo vale, naturalmen- 
' I te, anche per i dieci diari (i- 

j naiisti del premio l^eve, mes- 

t j si in scena, nel giorni scorsi, 

I dalla compagnia «La classe», 

diretta da Steiano Silvestri e 
I Dimitri Prosali. Dieci autori- 

I tratti, dieci storie che sono, e 

' { non si vergognano d’esserlo, 

« 1 uno sfogo nei conironti di un 

^ destino, di una vita. 

' C'è la nbellione del giova- 

] ne ebreo, diviso ira l'amore 

per la sua ragazza che aspet- 
I ta un bambino e la politica. 

,, ' Un amore dUHclle, ostacola- 

I I to da una autoanalisi Impie- 

' I tosa e costante. Ora sappia- 

' \ mo che l'autore del diario vi- 

' I ve in un Idbbutz e che il suo 

, ' sogno d'amore non è mai 

I I . stato coronato, e questo get- 
J < ta una luce di dniersa consa- 
i 1pevolezza sulle sue paiole 

I'. C'èpoiilcarteggtoamoio- 
so (ra una maestra e un me- 
I I dico di Padova. Giè in queste 
J > lettere di hdanzamento, dove 
^ I si alternano toni seri e scher- 
I I zosi, si trova ta traccui di un 
destino crudele dopo alcuni 
i anni di (elice matnmonio il 
t medico verrà denunciato 
> i. ■ perché si scoprirà che non 
j ha mai preso la laurea. So- 

i, 1 » S:erà morire in un^a città, 
I I ( ira i barboni. 

' • ' La compagnia «La classe» 
usa la piazza come un palco- 
|, ; » scenico: le (inestie del palaz- 
1 » I zo comunale sono ideali bal- 
*■ 'l- coni da cui gli attori si aiiac- 
! , 1 . ciano per recitare Una ter- 
. »• razza su cui si arrampica il 
, ' medicor»«omeTÌfoaiao,''pei 

i» raggiunger» la su^^maastri- 

, na. Finestrfr d»-èiM>4!Bntare 

, » canzonèlle che ricreano 

epoche passala e sono più 
eloquenu di tante scenogra- 

Emoziona, poi, la presen¬ 
za sul palcoscenico dei diari- 
' , sti Spettatori come noi delle 

$ . vicende della propria vita. 

; «Era proprio co«, lutto costi». 

> si commuove 11 piolessoie 

! I perseguitato dai suol studen¬ 

ti di autonomia operaia negli 
it { anni di piombo, quando gli 

tr ' attori inscenano senza nes- 

I suna pietà gli abusi, gli scon- 

r tri in una università dal clima 

li I irrespirabile. Piange, invece. 

r I la donna malata di depies- 

t sione che ha dedicato II suo 

diano all’amica suicida Ri- 
\ { mane impassibile il vincitore 

del premio, Egidio Mileo, 
‘ I quando si vede rappresenta¬ 
re la sua stona di meridiona- 
1 ; le sconHtto Sarà un pudore 
I misto a timidezza O sarà la 
dignità di un uomo la cui vita 
' è diventata di pubblico do- 

I minio. 


Spettacoli _ 

Il quarto festival di «Intercity» 
è dedicato quest'anno alla capitale 
d'Ungheria e ad alcuni artisti 
fra i più interessanti del momento 


Apertura con un classico di Molnàr 
riletto in chiave d'avanguardia 
Fino al 2 ottobre cinque spettacoli 
danza, mostre e un dibattito 


Budapest-Firenze via teatro 


DALLA NOSTRA INVIATA 


H SESTO FIORENTINO «Intercity» anno quarto rende omaggio al 
teatro di Budapest Dopo New York, Mosca e Stoccolma, la rasse¬ 
gna diretta da Barbara Nativi e Silvano Panichi è voluta tornare ad 
Est, portando a Firenze e a Sesto Fiorentino, sedi degli spettacoli 
in programma, alcuni tra i più interessanti gmppi magiari del mo¬ 
mento Il carfelione, che si è aperto venerdì e si conclude il 2 otto¬ 
bre, rispecchia il momento di grande (ermcnto culturale e politi¬ 
co della città Ma Budapest, già ricca di una sua varietà teatrale, 
può rappresentare oggi anche il difficile e stimolante percorso di 
molte altre capitali dell'Est europeo E il teatro, ancora una volta, 
toma ad essere serbatoio ed amplilicatore privilegiato per mo¬ 
strare quanto avviene nella società «Nonostante tutte le difficoltà 
- sostiene il direttore dell Istituto del teatro ungherese LàszIO 
Nyerges - nascono nuove compagnie c si aprono nuovi spazi 
teatrali, con il proposito di reollzziue iniziative di segno nuovo» 
Attori giovanissimi che collaborano con interpreti della struttura 
ufficiale, scambi tra grappi di avanguardia e di tradizione, rap¬ 
presentazione della vita umana, presenza nei cartelloni di auton 
censurati da tempo i sei spettacoli di «Intercity» proveranno a te¬ 
stimoniare hitto questo 

Dopo Giochi al castello, di cui riferiamo qui sotto, la rassegna 
prosegue con un'istituzione prestigiosa, il Katona JOzsef, che pre¬ 
senta Lfbu Ke di Jany riletto da Gàbor Zsàmbéki alla luce delle at¬ 
mosfere della Budapest opprimente e rozza degli anni Cinquan¬ 
ta, mentre la compagnia dei Mulatség propone flarty di Mrozek, 
appositamente tradotto dal polacco Le altre «prime» sono Barba¬ 
blù, dal libretto d’opera di Bèta Balàzs per Bèla Bartók. diretto da 
Barbara Nativi, e due coreografie, Uuing Space e Le diuan Per la 
prima volta sono assenti gli autori contemporanei, che pure stan¬ 
no conquistando spazio e rilievo sempre maggiori Segno dell'at¬ 
tenzione che le compagnie di Budapest riservano a molti classici 
«recuperati» e (orse di difficoltà economico-organizzative della 
rassega. «Per li futuro - precisa Barbara Nativi - vorremmo poter 
dare più spazio ai testi, magari con delle letture là dove non ci è 
possibile allestire degli spettacoli e sperando di poter contate su 
un maffiiore numero di stratture locali» La meta del prossimo 
anno^ $ ancora tutto da decidere II nostro sogno si chiama To¬ 
kio o Città del Messico» OSCh 


Cast interamente femminile per 
Tirriverente messinscena di Jeles 

«Giochi al casteflo» 
ha gl inganni 
di autori perbene 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

tWANIACNINXAm 



Due Immagini di «Giochi al castello» di Molnàr 
Lo spettacolo ha aperto il festival (ioientlno di «Intercity» 
quest’anno dedicato al teatro di Budapest 



■■ SESTO FIORENTINO Imve- 
renle e indisciplinato, Andràs 
Jeles non si è smentito neppu¬ 
re questa volta Prima le espe¬ 
rienze innovatrici e turbolente 
con il Monteverdi BirkózOkOr, 
poi le veraioni personalissime 
che ha offerto di alcuni classici 
(al festival di Berlino presente¬ 
rà Da qualche parte In Russia 
ispirato alle TVe sorelle di Cc^ 
chov) Venerdì il regista di 
punta delTavanguardia unghe¬ 
rese ha aperto la quarta edizio¬ 
ne di «Intercity» con una sua ri¬ 
lettura della famosa comme¬ 
dia di Ferenc Molnàr Giochi al 
castello 

Piccolo capolavoro di legge¬ 
rezza. gioco sottile di teatralità 
e di inganni, il testo fu scritto 
da Molnàr nel 1925 e rappre¬ 


sentato con successo imme¬ 
diato sui palcoscenici di Buda¬ 
pest, dove continua a replicar¬ 
si ancora oggi con consensi 
immutati Se tjfoch/ al asiello 
conquisto Ermete ZacconI per 
la linearità e la precisione del- 
Tlntreccio, tanto da convincere 
un amico a tradurgli II testo in 
una notte per poterlo allestire 
immediatamente anche in Ita¬ 
lia, Jeles è stato stimolato pro¬ 
prio dalla sfrontata e levigata 
«immoralità» che impregna la 
piccola vicenda raccontata, 
nonché dall insistente parlar di 
teatro che vi si fa «Nella com¬ 
media - dice il regista - non 
tnonfa il male, ma l'inganno, 
nel senso più corrotto della pa¬ 
rola» 

Sullo stravolgimento di se¬ 
gno ha puntato il regista, ne- 







gando qualsiasi concessione 
al perfetto meccanismo della 
commedia e alla accattivante 
raffianena dei suoi personaggi 
Turai e Gal, della famosa e 
omonima ditta «sfoma-com- 
medie», amvarip in un castello 
sulTAdnatico È notte c di II a 
poco li giovane musiciEta 
Adam cheli accompagna po¬ 
trà fìnalmentc riabbracciare la 
prima attrice, sua hdanzata, al¬ 
loggiata nella camera attigua 
al salottino degU ospiti. Ma una 
parete sottile come la carta e 
un vecchio innamorato della 
bella Annie, in vena di corteg¬ 
giamenti non proprio respinb, 
gettano il ragazzo nella dispe¬ 
razione e 1 due navigati auton 
nelTobbllgo di risolvere l'epi¬ 
sodio Sarà Turai a trovare una 
soluzione lavorando fino al¬ 
l'alba. il commediografo con¬ 
feziona una nuova pièce con¬ 
tenente le battute audaci udite 
al di là del muro Con un solo 
ingannevole colpo di mono 
convince 1 due fedifraghi a re¬ 
citarla la sera stessa in onore 
del conte ospite e l'interdetto 
fidanzato a pensare di aver 
udito nella notte soltanto un 
dillngcntc ripasso delle parti 
Nella messinscena di Jeles, 
le aunoslere galeotte e fra- 
scianti del castello sono diven¬ 
tate Il palcoscenico sopraele¬ 
vato di neon e plexiglass di 
Csaba Anta! mentre un cast di 
sole donne (Alessandra Badi¬ 
no, BeatrKe VIsibelli, Cecilia 
Rosa, Franca Slsti, Giulia We¬ 
ber. Monica Bauco Simona 
Arrighi) interpreta tutti i ruoli, 
di CUI sei maschili Disonenta- 


A Siracusa una rassegna suir«Immaginario mediterraneo». Pochi soldi e una gran voglia di raccontare l’isola 

Cinica e gentile, ecco la Sicilia dei «videomakers» 


Breve viaggio nel montdo dei videomakers siciliani 
raccolti nei giorni scorsi a Siracusa per la rassegna 
Immaginano mediterraneo «Non esiste una vera e 
propna scuola siciliana» dicono, ma una sensibilità 
comune si. A partire dal ipodo in cui parlano di ma¬ 
lia. Pochi i soldi a disposizione, molta la voglia dì re¬ 
stare sull'isola per raccontarla. E Raitre dà una ma¬ 
no acquistando e mandando in onda i loro video 


ctusnANAPA'rmii 


■i SIRACUSA Esiste una 
scuola siciliana di uldeoma- 
kerit Dopo il premio assegna¬ 
to quest'anno a Bellaria alla 
cinica» videocamera dei pa¬ 
lermitani Opri e Maresco, do¬ 
po gli exploit cinematomfici 
del grappo messinese «Nutn- 
menti tenrestn» di Calogero e 
Bruschettà (Lo gentilezza de! 
tocco e Visioni prioM), la do¬ 
manda non è Illegittima Ma i 
diretti interessati negano An¬ 
che se tutti, chi per necessità 
chi per scelta, fanno video o 
cmema povero» (ossia superS 
clSmillunetrl) 

«Di scuola siciliana non si 
pub proprio parlare» assicura 
Pasquale Scimeca autore di 
un 16 millimetri girato con ra¬ 
gazzi tossicodipendenti a (Pa¬ 
lermo dal titolo leopardiano La 
donzelletta II suo film - come 
molte delle cose realizzate dai 
giovani siciliani - l’ha acqui¬ 
stalo Raitre E passato a Fuori 


orano «Ora con quei soldi, 
sto girando Un sogno perso, 
storia siciliana sulla fine del 
mondo contadino, ispirata a 
testi dei miei “padri" letterari. 
Consolo e Vittorini» spiega Sci¬ 
meca. 

Pochi i soldi, ma molla la vo¬ 
glia di restare sull’isola c di rac¬ 
contarla. la mafia, le architet¬ 
ture barocche, la luce la co¬ 
gnizione del tempo, le radici 
arabe In una parola, la «sicilia¬ 
nità» Con linguaggi e mezzi 
tecnici differenti, tulli i video- 
mahers amano parlare della Si¬ 
cilia (come tutti i siciliani) Il 
gruppo palermitano Avalon, 
per esemplo, ha realizzato una 
serie di brevi video mollo sofi¬ 
sticati sul piano tecnico cd 
estetico Solito palazzi cor¬ 
tili, chiese architetture baroc¬ 
che di grande bellezza incise 
dalle ferite della decadenza e 
dell'abbandono 

E naturalmente la malia 


Nella Cinico ludi Cipri e More¬ 
sco diventa fumetto demenzia¬ 
le gli sketch di Maflaman (il 
clclisla supureroe di Cosa No¬ 
stra) SI alternano alle pseudo 
interviste-verità negli interni 
squallidi di una Palermo terzo¬ 
mondista E il tema toma - con 
risultati meno convirroenti - 
nel video di Pippo Gigliorosso 
filologia) e nel supeiB di 
Giuseppe Torrlsi (Di fronte al¬ 
la realtà) 

Niente mafia in Estasi escnt- 
tura meccanica, ma una Sicilia 
di sensazioni e ispirazioni (la 
luce abbagliante, il vento, la 
nera roccia vulcanica) Un su¬ 
perS in bianco e nero, muto, 
con l’intersezione di fotogram¬ 
mi colorati a mano e il com¬ 
mento musicale dell Adagio di 
Samuel Barber, che mostra 
con taglio espressionista un 
episodio della vita di Santa Te¬ 
resa d'Avila Le visioni della 
santa diventano inserti subli¬ 
minali, mentre la macchina da 
scrivere, sui cui tasti le dita di 
Teresa battono inconsapevol¬ 
mente, rimandano nelle in¬ 
tenzioni degli auton alla scrit¬ 
tura meccanica alla Burrou- 
ghs Girato sull'Etna, Estasi è 
una delle opere del gruppo ca- 
tanese Famiglia sfuggita Tutti 
tra I venticinque e ì trent’anni, 
quesu ragazzi, sicuramente più 
vicini a Berlino che a Roma, 
formano un vero collettivo Izi- 
vorano e vanno insieme a Ca¬ 


tania «Bisogna restare, resiste¬ 
re» dicono «Viaggiamo mollo 
in Europa ma ci piace propor¬ 
re le nostre performance al 
pubblico di qui» Anche se la 
TCnte non sempre capisce Al¬ 
ta fine dell’anno scorso sono 
riusciti a organizzare un festi¬ 
val intemazionale, «Pollicino», 
dedicato a cinema e video 
spenmentali, sull esempio del 
grappi underground olandesi 
o tedeschi, ma con una parti 
colarità «Per il festival abbia¬ 
mo scelto Libnno, il quartiere 
satellite di Catania progettato 
daH’urbanista giapponese 
Kenzo Tange e nmoslo poi in¬ 
completo senza servizi e isola¬ 
to dal centro Una specie di in 
femo» Famiglia sfuggita si au- 
tofinanzia e non si lamenta 
«Ce la caviamo da indipenden¬ 
ti Riusciamo lentamente, a 
scavarci un piccolo spazio» 

I soldi non mancherebbero 
Due miliardi c mezzo, per 
esempio, andranno alla sira¬ 
cusana Mela film (alias Televi 
Sion cnterpnse) dalla regione 
Sicilia per acquisire nuove at¬ 
trezzature La Mela è un agen 
zia che produce servizi di cro¬ 
naca e documentan e li vende 
alla Rai o alle emittenti locali 
«Per ora niente fiction» avverte 
11 presidente c ella cooperativa 
Vittono Muscia Molta voglia di 
fiction per tutti gli altri Carme 
lo Milone non si accontenta 
del suo lavoro di fotografo e ha 
giralo un video amatonale 


(trasmesso su Raitre da Fai la 
tv) Inquadrando solo i piedi 
dei due protagonisti Dalla Rai 
- soprattutto dai programmi 
regionali - viene, molto spesso 
fumea possibilità di mostrare i 
video Oppure ci sono gli (esi¬ 
gui) spazi locali, team soprat¬ 
tutto L'esperienza del palco- 
st enico toma nei racconti dei 
nr<cssinesi «Nummenti Terre¬ 
stri» (Ninni Bruschettà e Fran- 
ciMCO Calogero). che iniziaro- 
n 0 col Teatro dei mutamenti di 
Napoli ma ora hanno scelto il 
c nema, e del catanesi Agosti¬ 
no Zummo ed Emanuela foto¬ 
ne Loto attori di teatro, han¬ 
no appena terminato di girare 
Tre birre un video che prende 
di mira lo stereotipo del mafio- 

SiO 

Espenenze isolale piccoli 
gruppi indipendenti che vanno 
avanti tenacemente senza pa¬ 
drini politici c con finanzia¬ 
menti scarsi o nulli Ma con un 
sogno Pasquale Scimeca e il 
suo gruppo hanno ottenuto 
dal parroco di Caitavuturo un 
vecchio collegio abbandona¬ 
lo «Paghiamo un affitto simbo¬ 
lico. mille lire per dieci anni E 
ci stiamo attrezzando per met¬ 
tere su un teatro di posa c un 
Liberatorio permanente del- 
1 immagine Due macchine da 
presa in 16 mi'limetn, una nio- 
vloU un parco luci» Insomma, 
una piccola città del cinema a 
metà sttada tra Catania e Pa- 
larmo 


LUNED116 SETTEMBRE W91 


Lunedi rock 


re lo spettatore, frammentare i 
dialoghi, esplicitare in gesti 
sensuali ed esagerati alcuni 
sottintesi del testo, esasperar¬ 
ne il ritmo scorrevole e spu¬ 
meggiante ora congelando il 
movimento ora recitando co¬ 
me i banditori alle fiere Questi 
gli Inlenb di Jeles, eppure, al 
cospetto di tanta dichiarata n- 
visitazione, è ancora il testo, ri¬ 
proposto con fedeltà presso¬ 
ché assoluta, a prendersi una 
rivincita. Dopo Ir» sfasamento 
iniziale e a parie qualche tro¬ 
vata brillante e nuscita, sono 
pur sempre la felice espressna- 
ta e l'incalzante dispositivo di 
Molnàr a far breccia nello spet¬ 
tatore, a suscitare il sorriso 
Per arrivare alla «pnma» del 
Teatro della Limonala, Jeles 
ha lavorato insieme alle sette 
attrici protagoniste m un labo¬ 
ratorio durato oltre due mesi, 
secondo uno dei pnncipi di 
scambio tra artisti che è alla 
base di «Intercity» Bianche di 
biacca in volto, baffi e soprac¬ 
ciglia posticci, severi smoking 
per costumi, le attrici hanno 
messo in quesUi prova mallea¬ 
bilità ed imprano, toccando 
punte davvero felici, come nel 
caso della stravolta figura del 
cameriere di Giulia Weber, tra¬ 
sformato in una presenza per¬ 
turbata e spettrale, nell'esila¬ 
rante recita finale dell'adultera 
Annie di Simona Arrighi, co¬ 
stretta a declamare con una 
caramella tra i denti, o negli in¬ 
terventi puntuali e precisi del 
narratore impersonato da 
Alessandra Badino 


Il letto di Jagger 
e un toast di Harrison: 
tutto va all'asta 


ROIRERTO GIALLO 

■i E uno e due, c tr ■ Aggiudicato II signor Kay Gaffney 
può essere fiero pci l,i bazzecola di 24 '700 dollsn (55 mi 
iioni di lire) SI 6 pohatcì .i rasa il lettone del sedicesimo se¬ 
colo messo all asta da Solheby s Particolantà del lettone 
apparteneva a Miele Jngger, vo-.c del Rolling Stcnes, e pas¬ 
sò a Bill Herman, b UHisia dei Rolling Stoncs Un bel cime¬ 
lio. d'accordo, ma che ?Ii Stones fossero cosi a terra da ven¬ 
dersi mobili Ira loro nor lo sapevamo 

Del resto Sotheby’ s n ori ha vergogna di nulla il mese scor 
so mise m catalogo un pezzo di toast non consumato da 
George HarrteoD I s mattina del 23 agosto 1963 É dovero¬ 
sa l’awetenza ai lettori tutto è rigorosamente veno, anche se 
non sappiamo se la pri ziosa reliquia abbia avuto un acqui¬ 
rente e francamente sjiicriamo di no MA^ die ci slarnoi, 
sempre a proposito di George Harrison (seconda chitarra 
dei Beatles, per chi avesse poca memoria) se ne sentono 
delle belle Lo scrittore americano Ceoff Giuliano, ad esem¬ 
pio, afferma nella sua biografia del musicista ifiark Morse- 
thè afe of George Ha mion) che Hamson sarebbe un cultore 
di Hitler, che collezioni rabbe uniformi naziste e che stareb¬ 
be preparando un grande musical sul FOhrer Ognuno ha gli 
idoli che SI menta e p<’ggio per chi, per tanti anni, ha avuto 
come idolo George Hairuon 

Si dirà ma perché gira e rigira si finisce sempre a chiac¬ 
chierare di queste vi-cc hle rariaUdi del rock? semplice per¬ 
ché le giovani statuìnc del rock non sono ancora pronte e 
fanno figure, se possil ile, ancora più barbine Prendete gli 
EMF, nuove stelline inglesi Ingaggiati per uno show in Loui¬ 
siana, I ragazzi si sono accorti di aver dimenticato i nastn 
con il loro bel playback. Potevano fingere una terribile emi¬ 
crania, ma non potevano far finta di cantate come i Milli Va- 
nilli E allora? Hanno gettato alipubblico gli strumenti (affit¬ 
tati per l'occasione) d chusrando di voler rendere gli spetla- 
ton protagonisU della serata. Quello che si chiama «fare I 
conti senza Toste» tanto più che Toste, o meglio il padrone 
del locale, era anche il vice-scenlfo. che ha scoi>eito 11 truc¬ 
co, chiuso in cella il gruppo, e aperto la porta soltanto dopo 
una cospicua cauzione Bella figura nof meglio le cariatidi, 
che hanno stile 

Si aggiunga che i ■ mostn sacn» aiKora m circolazione, 
cioè in grado di far ac uzia con la musica e non con sciagu¬ 
rate comparsate da dico, sono pochi Gli U2, per esempio 
che dovrebbero parlorire il loro attesissimo disco ai primi di 
ottobre Si è parlato di loto a Venezia, alla mo.stra del cine¬ 
ma, visto che una loro canzone, che entrerà nell album nuo¬ 
vo, SI sente nella coonna sonora del film di Wbn Wenders 
(Fino alla fine de! inondo) Bono e compagni hanno regi¬ 
strato a Berlino, DutiU lO, hanno missatc iri Calilomia e si so- 
Ono scelti come pio< luttori il magico duo Oaaiel Lanois- 
Bnan Eno Nella colonna sonora del film di Wen ders sono m 
buona compagnia, insieme a Lou Reed, Peter Gabnel, Rob¬ 
bie Robertson, Talkimt Heads e altn Wenders disse del resto 
«il rock mi ha salvato I,i vita» e si vede che ora rende il favore 
Ma non è l'unico regista mnamorato della buona musica 
Spike Lee ha diretto uno dei video che lancerii il prossimo 
disco di Prince e f rrnato, tra l'altro, l’ultimo s|.>ot della Le- 
vi’s, premiaUi ditta di blue krans che con il rock ha dimesU 
chezza 

Tutto si tiene, tuno si collega. Rock, cinem,i, pubblicità, 
consumi giovanili (pt-nsate alta UnoSting. che non è un di¬ 
sco ma una macchin, i della Fiat, oppure alla Uno Rap, che è 
una macchina delli Tial e non un disco), purché ci sia di 
mezzo qualche soldo 

E da noi? Da noi Marco Maolnl vince il Festivalbar Giu¬ 
sto del resto è Tonk'r cantante che ha vinto fi festival di San¬ 
remo pur arrivando tc rzo quanto a Coedaate che è arriva¬ 
to terzo al Festivalbar. è il pruno cantante che arriva terzo 
sempre quando viiice, come a Sanremo, e quando no Del 
resto Cutugno arriva semine secondo Tutto si tiene, già. 
proprio vero 



«New kidis; on thè block» 
il gruppo più pagato 
Battono lanche Madonna 



StBSCra DS André II ^an finale della festa de 

«•hiiiHs 1» focta •l'Unità» di Milano protrattasi 

UIIMUe M II»IG pe, Pipe ]5 gj^ml è affidato 

niliBnCSC stasera a Fabnzio De André, 

Ho «l'I ImHà» che lothà hcl capoluogo lom- 

uv I uniM bardo dopo le applaudite esi¬ 

bizioni dello scorso inverno 
De André suonerà all arena 
Civica con al suo fianco la band che lo ha accompagnato duran¬ 
te li lungo tour cominciato a febbraio compreso il bravissimo po- 
Ilstrumentista Mauro Pagani, ex Premiata Romena Marconi, da 
tempo fedele collaboratore del cantautore 


M ROMA Con olbe 115 mi¬ 
lioni di dollari (circa 150 mi¬ 
liardi di lire) guadagn.iti negli 
ultimi due anni, la b.ind pop 
dei «New kids on thè lilock» è 
in vetta alla classificr degli arti¬ 
sti più pagati del mondo, se¬ 
condo l'annuale grailualoria 
elaborata dalla roosta Forbes. I 
«ricchissimi» sono famosi m 
Amenca come il gruigxi più 
gettonato dalle adok-icenb e 
con I loro incassi sor o riusciti a 
distanziare nella clas >ifira mi¬ 
liardaria persino star consoli¬ 
date come Madonna (nella fo¬ 
to) o Michael Jackson 
Nella «top 40« di qiiix-t'anno 
figurano un gran minierò di 
cantanh e gruppi rocli ma an¬ 
che atton, registi di'.egnaton 
di fumeth, scrìtton e lllusionLsti 
I «New kids on thè block» han¬ 
no battuto per un pelo l'attore 
comico televisivo Bill Cosby 
che conosciuto anche come 
scnttore, ha guadagnato 113 
milioni di dollari II le izo posto 
se Tè conquistato un .jkra stel¬ 
la della televisione .iinencana, 
Oprah Winfrey regina indi¬ 
scussa dei pro^mmi |>er ca¬ 
salinghe (M milioni di dolla- 
n) In quarta c quirit.) posizio¬ 
ne figurano le due star del 
rock. Madonna <i Michael 
Jackson nspettivamt n'e con 
63 e 60 milioni Con il «sto po¬ 
sto la classifica si apre agli at- 
ton Vi troviamo, lrif.iitl Kevin 


Costner con un guadagno di 
59 milioni di dollari che del re¬ 
sto soltanto Ci n Ballo coi lupi 
SI era già portato a casa 40 mi¬ 
lioni Prosemendo con i gran¬ 
di nomi di Hollywood il regista 
Steven Spielbc rg è al decimo 
posto (50 n illom), l'attore 
BruceWillisè luattotdicesimo 
(43 milioni) precedendo di 
una posizioni Eddie Murphy 
(42 milioni) - di due l'idolo 
delle ragazza e. Tom Cruise 
(36 milioni) "Tra i «ricconi» 
non poteva mancare Arnold 
Schwaizenegger c.'ie in dicia¬ 
settesima posLEione con 35 mi¬ 
lioni di dollan si prepara già a 
migliorare nella classifica del 
prossimo anno quando entre¬ 
rà nel conto la sua rKca per¬ 
centuale in T rminator 2 Sul 
versante musica beviamo al- 
I ottavo posto I Rolling Stoncs 
(55 milioni) all'undicesimo 
Paul McCarbii-y (49 milioni) 
seguito da Julio ìglesias (45 
milioni) Anc le l’inossidabile 
Frank Sinaba tiene ancora le 
sue posizioni è venticinquesi¬ 
mo con 27 milioni Tra i dise- 
gnaton troneggia al nono po¬ 
sto il papà di Charlie Brown 
Charles SchuI/ con 5t milioni 
Tra gb sentir n beviamo Ste¬ 
phen King, re dei racconb del- 
1 onore e pet il pnmo anno in 
classifica Thiillers Tom Clan 
cy Mentre bii gli illusionisti fi¬ 
gurano Siegbied e Roy di Las 
Vegas 



























X BARI-SAMPDORIA 
2 CAGLIARI-ROMA 
2 CREMONESE-TORINO 


2 FIORENTINA-FOGGIA 
1 GENOA-ASCOLI 
1 INTER-VERONA 


X JUVENTUS-MILAN 
X LAZIO-ATALANTA 
X NAPOLI-PARMA 


1 PESCARA-CESENA 
I PIACENZA-AVELLINO 
X MASSESE-TRIESTINA 
1 GIARRE-FANO 


MONTEPREMI L. 27.582.287.998 

QUOTE: Al 649-13» L. 21.249.000 
Ai 18.008-12» L. 783.800 
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Coppe europee 

Comincia mercoled 
la grande avventura 
delle sei italiane 


Nulla di fatto nello scontro al vertice tra Juventus e Milan 
I nerazzurri ne aDDrofittano e ora in testa c'è un trio ^ 





DAL NOSTRO INVIATO 




' 4Bi Sul filo deirequiUbrio. Il, 
canpiofjnto «: partito cosi’ e 
dopo 270 minuti propone «tre 
uomini In fuga». Trapaltoni, 

. Capello e Ontco: ma guardan¬ 
do bene nei latti, non si tratta 
di una fuga, se non dal bel gio¬ 
co e dallo spettacolo. Juve, Mi¬ 
lan e Inter con la loro attuale 
supremaziastanno a dimostra- 
:. re che nienté di buono e di bel- 
! lo bolle In pentola: sara' Il ro- 
i daggio,saranno!campirimes- 
'' si in sesto in fretta e furia ma 
che brutti erano e bnitti resta- 
.. Ito, sara’lo stressi?) che ruota 
. attorno al campionato, sara’ 
che l'ex torneo piu’ bello del 
. mondo si e’ preso anche lui 
' una pausa di riflessione. Il bel- 
lo.^lla domenica e' introvabi- 
. leiMii campi di calcio e la di- 
nlóstrazione pratica Ieri l’ha 
data a Torino la partitissima 
«arrivata troppo presto» fra Ju- 
. tf^le Milan: poche cose e tutte 
hpli eccezionali si possono 
: raócontarc' dopo tanta attesa. 

. In.UntesIr la Juventus è restala 
i4ttima di se stessa, del suo cal¬ 
cio speculativo che, peraltro, 
nelle due precedenti occasioni 
l’aveva premiata; il Milan ha 
tanti e tali problemi da risolve¬ 
re (sta scoppiando un caso- 
Donadoni, Ira l’altro) in que¬ 
sto dopo-Sacchi che si rivela 
sempre piu' sofferto domenica 
dopo domenica, che il punto 


PaDavolo delusione: gli azzurri 
di Velasco battuti in finale a Berlino 

Italia d’argento 

L’Ursssale 

sul trono europeo 


' gB BERLINO. Questa volta la 
squadra azzurra di pallavolo é 
arrivata al capolinea. Dopo il 
trionfo negli europei dcH’SS, 
nel mondiale dell’ottobre scor¬ 
so, i successi nella Word Lea- 
gue e nei Goodwill Games, la 
squadra di Velasco questa vol¬ 
ta s’è bloccata di fronte all’in¬ 
superabile muro eretto dallo 
squadrone sovietico. Lina 
sconfitta netta, tre a zero, che 
non ammette repliche e che 
consente ^li avversarti degli 
azzurri di impossessarsi merì- 
tatamenle del titolo europeo. 




I 


I 


Un autogol a tempo scaduto 
consente al Milan di uscire 
inderme dal «Delle Alpi» 
All'Inter servono 4 rigori 
per realizzarne uno 
La Samp pareggia a Bari 
E, mentre il gioco langue, 
bellalmpresa del Foggia 
che a Firenze conquista 
due punti e tanti applausi 


f 
. t 


é ir # 

»: ■ Ti 


preso rappresenta una saluta¬ 
re boccata d’ossigeno. Altrove, 
oirinter ci sono voluti 4 rigori 
per battere il Verona, che fi ul¬ 
timo con zero punti e ha la fac¬ 
cia tosta dell'ex dirigente ne¬ 
razzurro Giuliani, Il resto lo 
spiega l'estremo equilibrio rav¬ 
visabile ovunque in una dome¬ 
nica che non ha tenuto in mi¬ 
nimo conto II fattore-campo: 
hanno perso In casa Cagliari, 
Cremonese e Fiorentina, men¬ 
tre il Bari con la Samp si e’ sal¬ 
vato nel finale. Teniamo conto 
che: il Cagliari sconfitto a do¬ 
micilio dalla Roma aveva bat¬ 
tuto al Sant’Elia la Sompdoria 
campione d’Italia; la Roma 
vincente aveva buKato dome¬ 
nica scorsa dall’lnter che pure 
quanto aveva patito ad esem¬ 
pio col Foggia, battuto dalla 
Juve, vitKitote Ieri sulla Fioren¬ 
tina che... si potrebbe andare 
avanti per ora, in un gomitolo 
non dipanabile. Il campionato 
fi una massa informe di argilla 
cui si possono dare mille con¬ 
torni: una domenica va in un 
modo e sette giorni dopo arri¬ 
va la smentita. Tutto fi provvi¬ 
sorio e instabile, chi si aspetta¬ 
va una Juventus in fuga solita¬ 
ria fin da ieri, ad esempio, fi 
stato servito. 'Tempo e r>azien- 
za: il rebus è ancora lontanissi¬ 
mo da qualunque soluzione. 








^ ^ V 


L'Italia deve accontentarsi del¬ 
la medaglia d’argento. E non fi 
poco.Soltanto net primo set gli 
azzurri hanno dato l’impres¬ 
sione con una partenza fulmi¬ 
nante di poter ridurre alla ra¬ 
gione l’avversario. Ma fi stato 
un fuoco di paglia. Poi fi stalo 
un monologo sovietico inter¬ 
rotto da improwosi guizzi di 
Zorzi e soci, che hanno indub¬ 
biamente infiammato e reso 
spettacolare la partila, ma non 
hanno sortito l’effetto sperato. 

OLB. 



^ Gioie e dolori a tempo scaduto 
gj Su tutti i campi il recupero «pesante» 

I MI TORINO. Un autogol di Carrcra. a tempo praticamente sca- 
i » duto, ha deciso il big match di Torino. Un innocuo cross di Alber- 
^ y tini si è trasformato In un tiro beffardo e imparabile per Tacconi. 

Ecco, nelle foto qui accanto, come i giocatori delle due squadre 
• f X hanno vissuto l’inatteso pareggio milanista. Lo sconforto juventi- 
», ; no-dasInistraKohler, Marocchi e Julio Cesar'fi misto a sorpre¬ 
sa. delusione, perfino a un po’ di rabbia. La gioia milanista si rac- 
t 41:1$ coglie attorno al capitano Baresi. Juventus-Milan non fi stala cer- 
^ lo una grande partila, le due squadre si sono aggiudicale un tem- 
po a lesta. Il prareggio si deve perciò giudicare sostanzialmente 
giusto. Ma il risultato fi stalo fissato in extremis, quando la Juven- 

E lus non aveva più la minima chance di recupero, in tutti i campi 
gli arbìtri, rispettando le nuove disposizioni federali, hanno fi¬ 
schiato la line ben oltre i trazionali novanta minuti. [I recupero 
•lungo» sarà una nuova occasione di suspence e, di relative gioie 
e dolori? 


Mondiali di ginnastica artistica 
sotto il segno dei sovietici 

Per Yuri Chechi 
fanelli 
sono di bronzo 


Zenga, il numero uno del mondo 
n portienj interista fa «tris » 


■■ MILANO. Il numerounodelmondoIneriiterzoanno 
consecutivo: cosi ha deciso l’«Intemational Federation 
of Football Histoty and Statistk>, che Ita assegnato a 
Walter Zenga il premio quale migliore portiere del mon¬ 
do. La premiaitione è avvenuta prima del calcio d’inizio 
di Inter-Veronn. In classifica, il portiere dell’Intere della 
Nazionale ha ottenuto 51 punti, precedendo l’argentino 
Goycoecha a c^uota 37 (che parò nella sijmifinale mon¬ 
diale di Napoli i rigori di Serena e Donadoni) e il brasi¬ 
liano del Parma Taffarel, terzo a quota 29. Il primo ita¬ 
liano in classif C£i dopo Zenga è il sampdoriano Pagliu- 
ca, sesto con 20 punti, li trofeo vinto d.i Zenga fi una 
scultura in bre-nzo che raffigura un pallone stretto fra 
due mani. 


■■ INDIANAPOUS II «pratese 
rosso», al secolo Yuri Chechi, 
ha chiuso in bellezza la sue 
esibizione mondiale. Sul po¬ 
dio agli anelli, quarto a corpo 
lìbero, quinto nel concorso as- 
solulo: una serie esaltante, 
premiala soltanto col bronzo 
nella specialità preferita, ma 
contrassegnata dal trionfo per¬ 
sonale secondo soltanto a 
quello dei sovietici acchiappa- 
tutto. Ma lui, il ragazzo di ^ato 
che prima dei mondiali aveva 
avuto anche qualche proble¬ 
ma muscolare, pur dicendosi 


soddifatto non nasconde la 
delusione per i giudizi spesso 
ingenerosi delle sue perfor- 
mances. Agli anelli, vinti dal 
campione del mondo Giegorì 
Misutin, la sua prova è stata 
una travolgente esibizione dì 
forza, coordinazione, audacia 
muscolare salutata dal pubbli¬ 
co americano da una lunga 
ovazione. L’Italia si aggrappa 
quindi a lui anche in vista del¬ 
l’Olimpiade del '92 e della 
candidatura di Milano ai mon¬ 
diali del 1994. 


LUNEDI i D 

• TENNIS. Torr e» femmini¬ 
le di Tokyo. ^ _ 

martedì 1 ( 

• CALCIO. Anticipi dell’an¬ 

data del 1* turno dello Coppe., 
europee'. ,. _ 

mercoledì lo 

• CICLISMO. Parliil-Bruzel- 
les. 

• CALCIO. Ancate 1" turno 
di Coppa Camploril, Coppa 
Coppe e Coppa L ete. _ 

GIOVEDÌ ly 

• CALCIO. Posi icipl dell'an¬ 
data del 1** turno delle Coppe 
europee. 

• BASKHT. Ritorno del pri¬ 
mo turno di Coppa Europa 
per club (italiane e»nntnte). 

• UEFA. CongriJSJiO fr.raor- 
dinario a Montreiiux- 


• AUTO. Rally d’Australia 
(tinoal24/9). 

VENERDÌ A\) 

. • ATLETICA. Finale del Qp 
laaf a Barcellona. 

• TENNIS. Semifinali C. Da¬ 

vis: Usa-Gerrnania e Francla- 
Jugoslavla. Sparegelo per ri¬ 
manere nel tabellone d'ec¬ 
cellenza: Itali a-Danlmarca iti¬ 
ne al 22/8). ^ 

SABATO JL 1 

• CICLISMO. Giro doll’Eml- 

DOMENiCA 22 

• CALCIO. Serie A, B e C, e 
raduno del convocati per l'a¬ 
michevole con la Bulgaria 

• AUTOMOBILISMO. Gp 
del PortogalioairEsto" ' 

• CICLISMO. Copp.'i' .u'T 

• MOTOCICIJSMO. C' - 
de! mondo c. lEndura' h 
Castetlet. 




















































LUNEDÌ 16 SEUEMBRC1991 


SERE 


A 


CALCIO 


CasiraoM,a(lastia 
iwHa foto, devia di 
testa In rete un 
cross di Baggto. 
È H gol che porta in 
vantaggio la 
Juventus e la fa 
sperare per tutti I 
novanta minuti 


Il «trapattonismo», teoria che appare dominante in questo campionato 
non sempre paga: è la morale cÈ una deludente partita-clou 
Per mezz'ora è sembrato che i bianconeri potessero mettere il Milan 
alle corde, poi rarrembaggio finale, ma soltanto con il cuore... 
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JUVENTUS-MILAN 



1 TACCONI 
a CARRERA 
3 PE AGOSTINI 
4REUTER 
I .UPPI73' 
SKOHLER 
e. JULIOCESAR 
7MAROCCHI 
8GALIA 
9 SCHILLACI 
ALESSIO 77' 

10 SAGGIO 

11 CASIRAGHI 
12MARCHIORO 
15 01 CANIO 
16C0RINI 


1-1 


MARCATORI. 15' Casira- 
qhl, 91'Carrara (aut) 
ARBITRO D'Elia 7 
NOTE- Angoli 4^3 per il Ml- 
lan, pomeriggio caldo e di 
sole, terreno In mediocri 
condizioni Ammoniti Al- 
bertlni, Baresi, De Agostini, 
Schlllacl, Serena, Costacur- 
ta Spettatori 68mlla per un 
incasso di 2 miliardi e 600 
milioni In tribuna II et della 
nazionale Azeglio Vicini 


1 ROSSI _6 

2TASSOTTI 5 5 

3MALDINI _65 

4ALBERTINI 6 5 

5COSTACURTA 55 

6 BARESI _8 

7DONADONI 6 
CORNACCHINI46' SS 
8RJIKAARD 6 5 

9 SERENA_5 


11 EVANI 

5 

FUSER77' 

sv 

12ANTONIOLI 


13GAMBARO 


14ANCEL0TTI 



Un gol non fa due punti 


GuUit, 

la grinta di un 
«predestinato» 
alla panchina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■1T0RP10 Nonostante tut¬ 
to conserva un Incredibile 
buonumore. Tanto che, dopo 
l'autogol di Carierà, corre per¬ 
fino ad abbracciarlo sche^ 
zandoci su. Ruud GuUit, ieri, 
ha vissuto una partita del tutto 
particolaie. La racconta lui 
stesso: >10 realtà non avrei do¬ 
vuto nemmeno giocare. Saba¬ 
to. dcgio'1'àltenainelnto, Ca¬ 
pello mi spiava detto che sarei 
andato ]n panchina. Cl sono 
rimasto male, ma subito i miei 
compagni sono venuti achie- 
dermi se era proprio vero. Mi 
ha fatto piacere Poi pero nel 
iMiiierig^o c'è sialo un con¬ 
trordine e aUa fine. Ieri matti¬ 
na, quèndo Van Basten non 
ha superalo U test, mi hanno 
comunicato che ami giocato 
insieme a Donadoni. Cosa ne 
penso di questa storia? Ma, io 
ho le mie Idee, perù preferi¬ 
sco non dirle Vi assicuro, co¬ 
munque, che non è beUo gio¬ 
care In queste condizioni di 
incertezza. Ne primo tempo, 
nel molo di attaccante, mi so¬ 
no trovato a disagio. NeUa ri¬ 
presa, giocando sulla fascia 
destra mi sono trovato decisa¬ 
mente meglio lo devo guar¬ 
dare In faccia gU avversari. 
Queste incertezze mi distur¬ 
bano perchè io credo di impe¬ 
gnarmi al massimo U mio do¬ 
vere, insomma, lo faccio e an¬ 
che i tifosi se ne accorgono 
Mi aplace per Donadoni, ma 
iKMi è uscito per colpa mia» 
nDa.Ce 


_ Mlcrollim _ 

3’: tìrodiBaggto, Rossipara 

J9'; Schitlaa entra •eh forza- In area rossonera lira li pallone 
locoalo da Baresi piene devialo In qualche modo eia fnssl, ri¬ 
prende BmIo sulla riga bianca del fóndo campo e crossa al cen¬ 
tro daueCSira^i segna di testa 1-0 
29’: Baresi centra per Evani che In mezza girata da buona posi¬ 
zione sbaglia la mira 

32’: Baggio In dribbling perde una scarpa su un intervento di 
Coastacurta insiste e passa a SchiHad che conclude con un tiro 
fkxtx), parato 

38’: triangolo DonadoniSerena-Donadonl e bella conclusione, 
Taoooni respinge. 

40’: CuBit tira di potenza Tacconi intercetta senza trattenere II 
pallone, poi con unguizzo Impedisce l'Intervento di Serena 
44’: Invenzione di ABrertini che si Ubera e conclude con un dia- 
gonaleeingolalo. Tacconisi getta in tuffo e devia 
70’ è 74’: due oonclusioni di Culllt, la prima alta, la seconda pa¬ 
rata. 

TrzancoraCullit, scatenato su un corner colpisce forte di testa e 
Tacconi fa la sua parata capolavoro 

91’: Maldini per ABrertini che prova un tiro-cross sul quale Inter¬ 
viene Correrà provocando una clamorosa autorete 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

' raiMciieoxuccHiNi 


H TORINO- Il •Irapattoni- 
smo* colpisce ancora, tre gkrr- 
luite di campionato sono ba¬ 
state per mettere a fuoco pregi 
« diletti della moda dilagante 
in serie A. come In un ripasso 
generale di una materia cono¬ 
sciuta. Cosi, la Juventus del 
•due gol - 4 punti», che con 
Fiorentina e Foggia aveva ap¬ 
plicalo fedelmente I diktat del 
fondatore di teorie utilitansti- 
che applicate al pallone che 
fanno proseliti sempre piO, ha 
conosciuto II lato peggiore del 
suo azzardo domenicale in 
vantaggio su un Milan prima 
deludente, poi pasticcione e 
inflne comunque alla dispera¬ 
ta ricerca del pareggio, ha ten¬ 
tato come nelle due preceden¬ 
ti giornate i'>amminlstrazione» 
del golletto quindi rimpiaz¬ 
zando via via che le lancette 
del cronometro si awicinava- 
iK> al 90', prima Reuter con un 
terzino (Luppi), poi Schillaci 
con un mediano ( Alessio) 
Un maxi-catenaccione (già Di 
Canio aveva lasciato il posto a 
un altro terzino. Galla, fin dal 
primo minuto) eie non ha sor- 
Uuo gli esiti sperati consenten¬ 
do anzi al Miian, a tempo sca¬ 


Dietro i sorrisi cavallereschi trapela molta delusione 

Il Trap: «Siamo forti 
Ci manca... la malizia» 


MARCOMCAinj 


■■ TORINO li sorriso di Tra- 
pattoni dice tante cose Un po' 
di delusiorw, Umta conviiutio- 
ne, la verità di questa parità 
scrina nei suoi occhi L’impres¬ 
sione, il tecnico lo confermerà 
pio tardi, è che la Jtive non gli 
sla dispiaciuta, ma le sia man¬ 
cata la malizia giusta «Se aves¬ 
simo fatto un po' più i furbi te¬ 
nendo palla c passandola a 
Tacconi negli ultimi cinque 
minuti, non avrebbero pareg¬ 
giato» Ma nulla toglie che il 
tecnico considen il risulUtto 
giusto .Non c'è dubbio che il 
nsuluilo sia esatto La partita la 
dividerei in due tempi Nel pri¬ 
mo noi siamo stati eccellenti e 
il Milan ha subito anche se ha 
creato un paio di palle gol In 
questo frangente noi abbiamo 
latto vedere le cose qualitativa¬ 
mente più interessanti. Nel se¬ 
condo tempo, invece, è venuto 
fuori il solito Milan, quello ebe 
ti schiaccia e non ti dà respiro 
Non ho assolutamente ordina¬ 
to ai miei di arreu-are. ma 
quando l'avversario ha la su- 
premzia fisica, c è poco da fa¬ 
re In quei frangenti ci è man¬ 


cata un po' di tranquillità La 
radiografia sulla Juve prose¬ 
gue, lucida come sempre .Sia¬ 
mo in crescita, soprattutto in 
fatto di peisonaUtà.lnnanziiut- 
to bisogna gestire meglio i mo¬ 
menti difficili Esemplo classi¬ 
co Kohler un minuto pnma 
del gol era venuto a medicaisi 
È rientrato in tempo, ma non 
ha trovato subito la posizione 
giusta Se in quel frangente la 
squadra lo avesse coperto me¬ 
glio, magari non avremmo 
concesso i metri decisivi all'av- 
versano» Infine un giudizio su 
Baggio che è spanto nel secon¬ 
do tempo .In effetti è calato 
anche lui nel finale, ma toglier¬ 
lo non aveva senso da uno co¬ 
me lui ti aspetti sempre il nu¬ 
mero decisivo che può chiude¬ 
re la partita» Gli altri biancone¬ 
ri sono tutti schierati sulla stes¬ 
sa lunghezza d'onda del tecni¬ 
co Sentile Schillaci -Se 
avessero pareggiato a un quar 
to d'ora dalla fine sul colpo di 
testa di Gullit non sarei stalo 
contrariato, avrei pensato che 
il calcio, purtroppo per noi, ha 
una logica Ma quel tiracelo a 







Èrattimo 
dell'Insperato 
pareggio del 
Milan su tiro di 
Albertlnl, sullo 
sfondo a 
sinistra e 
deviazione di 
Carierà primo 
a sinistra 
Tacconi 
sconsolato 
guardali 
pallone finire in 
rete 

In alto a 
destra Gullit In 
azione 

contrastato da 
Jullo Cesar 


duto, un pareggio che sembra¬ 
va impossibile e che infatti è 
giunto, in quell'area Intasatissi- 
ma da far venne II mai di testa 
anche a un fenomeno come 
Kohler, nell unica maniera 
possibile, con una spettacola¬ 
re autorete. Beffa davvero su¬ 
prema, che fa il paio con quel¬ 
la di Maldlnl (pareggio all'ulti¬ 
mo secondo) due anni fa sem¬ 
pre a Torino 

Crediamo che alla Juventus 
difficilmente capiterà ancora, 
in un ravvicinato futuro, di ave¬ 
re a disposizione un Milan cosi 
malconcio, soprattutto pieno 
di problemi (yan Basten ko, il 
caso-Gullit, remergente pro- 
blema-Donadoni), e con un 
travaglio, il passaggio di con¬ 
segne Sacchi-CapeUo, più che 
mal presente e ieri ben visibile 
nel gioco (spesso Incompren- 
slblle) espresso in campo Va¬ 
le a dire niente tattica del fuo¬ 
rigioco scarso pressing, utiliz¬ 
zazione del gioco sulle fasce 
laterali pressoché nullo, per la 
felicità di Serena, il quale, do¬ 
po 13 anni di football, preten¬ 
derebbe forse di essere capito 
e magari di ricevere un palo di 
cross a partita mica di più, per 
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sfrattare l'unica sua vera arma, 
il colpo di testa 
È cunoso rilevare gli esiti di 
questa deludente partita-clou 
per li Milan un mezzo disastro 
alleviato dal casuale pareggio, 
per la Juventus un disastro 
completo Impreziosito dallo 
sconcertante karakin finale 
Un punto per uno, primo po¬ 
sto In classifica a braccetto 
(ma ora c'è anche rinter terza 
incomoda) e avanti in attesa 
di tempi miglion nessuno ha 
buoni motm per gioire, ad 
escezlone forse di Fabio Ca¬ 
pello che stava per rimediare 
un'incredibile figuraccia (tutto 
qua il Milan? E stato il discorso 
ncorrente per almeno un ora) 
ed ora Invece può respirare E 


L’arbitro 


di Ru ad Gullit il quale mai co¬ 
me ora ha sentito la sfiducia 
della società attorno a lui, ma 
ha saputo reagire sul campo 
con una prestazione non hKl- 
dissina ma generosa e talora 
efficace, specie nella ripresa 
quando non ha più agito da at¬ 
taccante. 

Gara curiosa e paradossale, 
ma giva soprattutto deludente 
in agosto a San Siro la sfida 
d'assiggio era risultata assai 
più vivace e spettacolare 

A lien guardare, non è che 
l'atmosfera attorno alla partita 
abbiti aiutalo lo show la dimo¬ 
strazione si è avuta all’inizio 
quando O'Eiia ha fischiato il 
minuto di raccoglimento in 
onon' allo scomparso Concet¬ 


to Lo Bello Nel silenzio gene¬ 
rale, dalla mbuna occupala 
dagli ultrà milanisti è apparso 
uno striscione che non ha bi¬ 
sogno di commenti .Dopo il 
padre anche il figlio la Curva 
Sud piange di gioia» Mancava 
la firma, perbacco gli idioti 
della domenica 
Iniziala all'Insegna di queste 
prodezze eroiche, la partila è 
sembrata promettere qualcosa 
di meglio per mezz'ora quan¬ 
do la squadra blaiKonera ha 
dato il meglio di sè mettendo il 
Milan alle corde col gol di Ca¬ 
siraghi e con una supremazia 
che ha avuto il torto di non 
esprimersi in un altra rete Tut¬ 
to sarebbe finito II e invece la 
Juve SI è persa nul ghirigon di 


tempo scaduto che non era 
neanche stato scagliato verso 
la porta, mi ha proprio lasciato 
l'amaro in bocca» .Pa rabbia, 
certo -dice Tacconi- ma a noi 
il pareggio sta comunque be¬ 
ne In realtà il Milan è sempre 
lo stesso, siamo cambiati noi 
Se avessimo vinto, avrebbero 
sicuramente detto che la Juve 
è meglio dei Milan Gullit, do¬ 
po la mia parata mi ha avvici¬ 
nato e mi ha detto “Sei pro¬ 
prio forte", gli ho risposto “lo 
sapevo"» JuTio Cesar spiega la 
Juve rinunciataria del secondo 
tempo .Non ci slamo chiusi, è 
stato il Milan che ci ha schiac¬ 
ciato E poi sembrava un ping- 
pong, spedivamo la palla 
avanU e ci ritornava subito in¬ 
dietro Quella di ieri è una de¬ 
lusione che non ci abbassa as¬ 
solutamente il morale ma ci 
deve soltanto lare riflettere in 
futuro sulla nostra identità» 
Esce anche Kohler, con il som- 
so smagliante di sempre Gli 
fanno i complimenti, è stato 
aiKhe ieri uno dei miglion 
<ìrazie ma avrei preferito che 
la Juve vincesse D'altronde, il 
Milan cl ha proprio schiacciato 
nel secondo tempo c il nsulta- 
to è giusto cosi» 



Sfogo amaro di Donadoni, mugugni degli assi olandesi 

Cè un clima d’inferno 
nell’attacco dei diavoli 


D’EUa: 7. Finalmente un arbi¬ 
tro che sa usare il fischietto 
non capila spesso Su D'Elia 
onnai un veterano dcmocn- 
sliano di Salerno della corren¬ 
te idemitiana», si può dire tut¬ 
to è stato al centro di van <a- 
si», spesso contestato dai 
SUOI stessi supcnon, però pur 
cosi snobbalo è ancora il mi 
gliore dei diretton di gara Ieri 
ha sbagliato poco, ha ammo¬ 
nito II giusto e l'indispensabile, 
non ha fatto il protagonista 
Sempre vicinissimo aH’azIone 
di gioco, addimtura troppo vi¬ 
cino in una occasione Galla 
lo ha dovuto addinttura dob¬ 
biate 


■1 nXJKINO La serenità non 
è pie prio di casa al Milan, no- 
nostrnte la strenna del pareg¬ 
gio al 91' Le incertezze di for- 
maziane fino agli ultimissimi 
minuti nascondono qualche 
probema di spogliatoio Uffi- 
cialrrente. Van Basten, tome 
conferma Capello, ha nnun- 
ciato perchè dopo l'ultimo 
provino sostenuto in mattinata 
al .Fi adelfia» neH'effettuare gli 
allunghi risentiva ancora di 
quali ne fitta, seppure imper¬ 
cettibile Ma nonostante 1 as- 
senz .1 dell’olandese, il Milan 
nel s<«ndo tempo ha nnuncia- 
to a un altro dei suoi giocaton 
chiare Donadoni che esce 
dallo spogliatolo piuttosto im- 
brorrriato .Io accetto le sosti¬ 
tuzioni perché faccio il calcia¬ 
tore <■ questo fa pare del gioco 
Non dovete però cliiedeie a 
me se sia stala giusta o meno 
Il mi<} impegno è lo stesso da 
sei anni, decide il tecnico se è 
giusto che io stia in caiiipo o 
no Non chiedetemi di Gullit, 
chiedetelo a lui se è di troppo 
D altTinde se Ruud e il sotto- 
scnlto in sei anni non ci siamo 
guadagnati la fiducia della so¬ 
cietà vedete un po voi Non 
chiesletemi neanche di Van 
Basten sono tutte domande 


che dovete fare al tecnico Se 
uno non vuol più giocare in at¬ 
tacco, avrà I suoi buoni mobvi 
e ci saranno pure delle tattiche 
alternative C’è però una cosa 
che non mi piace questi sono 
normali problemi di spoglia¬ 
toio e invece si sta creando un 
clima strano Evidentemente a 
qualcuno la comodo cosi Per 
quanto mi nguarda, la pubal- 
gia non c entra» Capello dedi¬ 
ca a Donadoni soltanto mezza 
frase .L'ho sostituito per spo¬ 
stare Gullit sulla destra e per 
mettere in crisi De Agostini, 
lutto qui» Sulla partita l'analisi 
di Capello è ancora troppo a 
caldo per nascondere perfetta¬ 
mente l'emozione per il pareg¬ 
gio al 91 .Abbiamo costruito 
due o tre palle gol, come ha 
latto la Juve, l'abbiamo affron¬ 
tata alla pan sul plano del gio¬ 
co Percò ancora una volta ab¬ 
biamo confermato di essere 
una squadra che nel bene e 
nel male deve attacr.arc» Gli 
chiedono perchè il Milan non 
lo abbia latto nel primo tempo 
Ecco la risposta JCi sono moti¬ 
vi tattici Però la vera svolta è 
stata la voglia dei ragazzi di pa¬ 
reggiare li vecchio spinto che 
non abbandona mai il Milan 



Tacconi «vola» 
sututti, anche 
Ruud lo applaude 


DA UNC DEI NOSTRI INVIATI 

DARIOCBCCARILU 


Baggio, nell'onesto trottare di 
Galla e Marocchi, nelle velleità 
di Schillaci e Reuter Tanto Al¬ 
mo, confidando nell enorme 
bravura di Tacconi e Reuter 
che da soli sono in grado di te¬ 
nere su un reparto nei giorni di 
magra li Milan ha avuto il tem¬ 
po per riprendersi e, malgrado 
tutto, ha tenuto il gioco in ma¬ 
no per quasi tutto il resto del 
pomerig^o dai e dai. dopo 
mezz'ora di npresa da incredi¬ 
bile sonno, ha finito per ren¬ 
dersi pericoloso fino a raggiun¬ 
gere U più insperato dei pareg¬ 
gi, e propno in quella oona 
Clarini» che con Minà in tivù 
produce dormmte definitive 
per prendersi poi in campo le 
sue sacrosante rivincile 


La nostra parte l'abbiamo fatta 
abbondantemente, mi sembra 
e il pareggio, lasciatemelo pro¬ 
pno dire, è stato giustissimo» 
Capitan Baresi esce per ultimo, 
forse per riposarsi dopo l'en¬ 
nesima grandissima partita 
.Risultato esatto, forse ci stava 
per noi 11 pareggio molto pn¬ 
ma, su quella fucilata di testa 
di Gullit presa miracolosamen¬ 
te da Tacconi Ma aver rag¬ 
giunto il risultato alla fine signi¬ 
fica ancora una volta che ab¬ 
biamo un grande carattere 11 
campionato del Milan comin¬ 
cia davvero da oggi, percò do¬ 
po aver superato una prova 
fondamentale Quando i miei 
compagni staranno tutti bene 
e SI potrà lavorare con maggior 
tranquillità, non potremo che 
crescere» Gli chiedono come 
mai le ammonizioni le prenda 
sempre contro la Juve .Ma, 
forse perché sento di più la 
partita e cl metto più cattivena 
- è la sua battuta - in realtà 
quando ti trovi a fronteggiare 
contrattacchi improvvisi e gen¬ 
te fantasiosa come Ba^io 
Schillaci e Casiraghi, può suc¬ 
cedere di trovarsi con un paio 
di meUi di svantaggio che poiè 
difficile recuperare» 

DMDC 


PAGELLA JUVENTUS 
Tacconi 7.5 Insieme a Koh¬ 
ler, è il migliore della Juventus 
Tacconi, in una squadra che ri¬ 
piegava nelle retrovie come un 
esercito in rotta, non ha mai 
perso un colpo Tranquillo, 
rassicurante, tem|>estivo 
Splendido in suo tuffo in ccca- 
slone di un colpo di testa di 
Gullit (76’) Tacconi, in mezzo 
a un ingorgo di braci-ia e di 
gambe da mercato di Bombay, 
è arrivato con la mano propno 
nel punto giusto Sull autogol 
di Carierà, 'Tacconi giuttamen- 
te è rimasto pietrifica o dallo 
stupore Del resto, que4o è un 
autogol d’antologia L’avcssc 
pure parato, il calcio itiwntc- 
rebbe più noioso di unti prati¬ 
cacatastale 

Ciimn 6. Fmo al 99. tutto 
ok. Il suo avversano, S( rena, in 
pratica non aveva mai -rato un 
pallone II guaio, il grande 
guaio, è arrivato al 91’. qu.indo 
ormai la gente sfolla'/a dallo 
stadio Canera, istintlvamenle, 
ha cercato di respingere il pal¬ 
lone di testa in realtà è vt nuta 
fuori una beffarda sgrvllatina 
che ha completamente spiaz¬ 
zato Tacconi Sfiganeia )X)ve- ‘ 
IO Canera Per un attimo non 
ha capito più nienie Poi, 
quando Gullit I ha abbraccia¬ 
to, s'è reso conto che C[uu k:osa 
non andava Augun p< r il futu¬ 
ro 

De Agoettni 5. Si vede fioco 
Una volta, sulla sua oirsia 
metteva sempre fuori 1 1 frxcia 
di sorpasso ora, viaggi.i a mar¬ 
ce ndotte, senza guizz i el im¬ 
pennate Nella ripresa, C|uan- 
do SI è incrociato con Gullit, 
De Agostini ha perso a't'l colpi 
facendosi superare in pii oc¬ 
casioni 

Reoter 5.5. Senza irifarnia e 
senza lode Non era a p;> ito fi¬ 
sicamente e difatti sp<”s.so si è 
defilato dalle zone caldi' Inin¬ 
fluente 

Kohler 7.5. Già detto con 
Tacconi è stato il migllcre in 
campo Nel primo tenipc stra¬ 
pazza Gullit che pei guada¬ 
gnarsi la giornata, deve npie- 
gare di una ventina di metri 
Preciso, puntuale, mai, scorret¬ 
to Nella ripresa ha di ivulo te¬ 
ner d'occhio Comact hlrii un 
Upo assai più sgusciarne di 
Gullit Anche con Ini però, 
non ha mai avuto prot lenii 
Jnlio Cesar 6. Anche lui non 
habnllato un lavoro eli routine 
in una partita che, invece, 
avrebbe dovuto essere ecce¬ 
zionale 

Marocchi 6. Stesso di corso 
Dal punto di vista qu.il Ui non 
lo abbiamo notato id<>ni oer la 
quantità visto che il comando 
delle operazioni lo h<i sempre 
avuto il Milan 

Galla 5.5. Tipica niosxi di 
Trapattoni il suo insi'rmi ento 
al posto di Di Canio considera¬ 
to, evidentemente tropfio eva¬ 
nescente Anche Gali.i che 
transitava dalle pari di_ Rii- 
kaard non ha pierò d.itb un 
grande apporto Chi non la te¬ 
sta, USI le gambe, dico cui pro¬ 
verbio Galla invece i prtnerbi 
non II ascolta 

Schillaci 6. Nel pomo tempo 
si muove bene Spesso i suoi 
rapidi blitz mandano n t It la 
difesa del Milan che avendo 
nnunciato al fuongioi o fatica 
a contenere i giocaton veloci 


Anche nei gol c'èil suo ztunpi- 
no Sparisce nella npresa, a 
piochi minuti dal termine, s». 
condo la vecchia legge trapair, 
toniana, viene sostmiito da' 
Alessio ' 

Baggio 5.5. Solito discorso, si 
rischia di dhciilare nokisL 
Qualche lampo, un passaggio ' 
gol e poi buonanotte a tutti Cl 
SI aspetta di più, ma forse sia¬ 
mo degli illusi 

Casiraghi 6. Hj fatto un gol 
(non difficilissimo) e questo è 
^ qualcosa. Dopo, di palloni, 
^lene sono arrivati davvero 
picchi Se ha delle lamentele SI 
rivolga a Trapattoni 

PAGELLA MILAN 

Roaal 6. Sarebbe meglio non 
dargli il voto, ma una sufficien¬ 
za non si nega a nessuno Sul 
gol non ha n»ipxinsabiUtà, 
quindi non è shito più impe- 

? nato 

aaaoni 5.5. Vi ricordate quel 
terzino che scendeva a rete e, ’ 
dalla destra, fareva spiovere 
continuamente pialloni pier gli 
attaccanti? Ecco quel terzino 
non c’è più Al suo piosto, un 
repbcanle che si muove il mi- , 
nimo necessano Solo alla fine 
li replicante capisce che, forse, 
è meglio darsi una mossa, 
àlaldliil 6.5. Buono, discreto, 
anche se non coinmuo Ftoteva 
dare una maggiore spinta of¬ 
fensiva visto che era Ubero da 
impegni di maruituia. 

AlberUnl 6. Troppie mterviste, - 
non esageriamo a cancario di 
responsabilità Nel primo tem¬ 
pio si è perso insieme ai Milan 
Dopo è migliorilo ritrovando 
ntmo e compiostozza Splendi¬ 
da, comunque, una sua azione ' 
in dnbbimg conclusa con un 
insidioso tuo parato da Tacco- , 
ni 

Coatacorta 5.5 Nervoso in¬ 
certo, spiesso tuon posizione 
Nell'attuale gioco del Milan 
non SI trova a suo >igio 
Baresi 6. Non gli si piossono 
nmproverare grcssi erron Co¬ 
me sempre lotti fino alTuIti- 
mo Però, forse iji*r la precipi¬ 
tazione diventa impreciso e 
confusionario Non applicran- 
do il fuorigioco anche lui si 
trova m difficolta 
Donadoni 6. Nel pnmo tem- 
pxi era stato uno dei pochissi¬ 
mi rossoneri a non andare alla 
deriva Poi, nel guazzabuglio 
del caso Gullit, viene sacnfica- 
toperComacchmi 
mikaard 6.5. Buono ma non 
eccezionale Nes,>una impen¬ 
nata e tanto lavo-o all oscuro 
Serena 5. Non va Lento im¬ 
pacciato fuori dai mecxani- 
srai E uno dei problemi del Mi- 
lan 

Gnu» 6.5. Il voto è forse un 
pio alto, pierò lo menta pier il 
contorno di pioF'iTiiche e am¬ 
biguità nel quale- ha dovuto 
giocare Nel pnmo tempo, af¬ 
fiancato a Serena, sembrava 
un elefante al passo Nella n- 
presa, spostato piiù indietro ha 
ritrovato il ritmo giusto Co¬ 
munque, le cicx.isionl più pez- 
ncolose del Milan sono nate 
da lui 

Evani 5. Ininfluente inoltre si 
è accentrato tropiio Una volta 
faceva il pendolino sulla sini¬ 
stra Adesso SI è blocxato al bi¬ 
nariocentrale 

Cornacchinl 5.5. Pochissimo 
servito Rimandato a ottobre 
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L'inglese regala il pareggio alla squadra pugliese dopo ilfestival 
degli errori d Vialli, che aveva portato in vantaggio i doriani. Gara 
tonnentata dal maltempo e dal grave infortunio del brasiliano. Genovesi 
in ritardo, male Mancini. Boskov rispannia Cerezo in vista della Coppa 


' Joao Paulo 
lasciali «San 
Nicola» 
. In barella. 
Il grave 
InTortunio 
costerà 
al brasiliano 
almeno cinque 
mesi di stop. 
Sotto, 
al centro, 
lo spettacolare 
. gol In scivolata 
di Vialli 



BARI-SAMPDORIA 


1 BIATO 

5 


1 PAGLIUCA 

7 

2LOSETO 

5.5 

■■ >■ 

2 MANNINI 

6.5 

3 RIZZARDI 

6.5 


3ORLANDO 

6.5 

4TERRACENERE 

6.5 

1 ■ 1 

BONETTI 81’ 

SV 

5CALCATERRA 

6 


4 PARI 

6 

6PROGNA 

7 

MARCATORI: 7’ Vlalll.76’ 
Platt 

5 VIERCHOWOD 

6.5 

7 CUCCHI 

6 

6LANNA 

6 

SODA 67’ 

sv 

ARBITRO: Sguizzato? 

/LOMBARDO 

5 

SFORTUNATO 

6 

NOTE: Angoli 14-4 per il Ba¬ 
ri. Cielo coperto, pioggia a 
tratti torrenziale per tutta la 

aKATANEC 

6 

SFARINA 

5.5 

a VIALLI 

6 

10 PLATT 

7 

10 MANCINI 

5 

11JOAO PAULO 

sv 

partita, terreno molto pe¬ 
sante, spettatori 40.000. 
Ammoniti: Katanec per gio¬ 
co falloso, Mannini e Caccia 

DOSSENA72’ 

8V 

CACCIA 10’ 

6 

11SILAS 

6.5 

12 ALBERGA 

12NUCIARI 

13NAC0PPI 

per proteste; Farina per si- 

14INVERNIZZI 

14 PARENTE 

mulazione. 

15INVERNIZZI 


Platt, scacco ai campioni 


L’arbttro 



' ■ " . . .. ■ 

Sgnlnwto: 7.' Decisamente 
tra i migliori in campo. Pren¬ 
de subito in mano le redini 
della partita senza mai (arse¬ 
le stupire. Preciso e puntua¬ 
le, si fa trovare sempre nel 
posto giusto al momento giu¬ 
sto. Ne il campo allagato e né 
il clima agonistico lo metto¬ 
no mai In difficoltà, il diretto¬ 
re di gara non ha sbaglia nul¬ 
la, mostrando polso in ogni 
decisione. La perla? Farina in 
un contrasto in area cade a 
terra, ma Sguizzato non cade 
nel tranello e prontamente ti¬ 
ra fuori dal taschino il cartei- 
lino giallo. 



Microfilm 


5’ cross di Vialli dalla destra, gran tiro al uolo di Mancini a lato. 

7’ gran tiro di Vierchowod da circa 30 metri, Bialo devia il palio- 
ne sul palo alla sua sinistra, il pallone carambola sull’altro palo e 
ritorna in campo, Vialli che era a due passi scitxtia ma rimedia da 
terra con un agile colpo di testa. ! aO. 

11* angolo dalla destra di Cucchi e palla sulla traversa 
31’ cross pericoloso di Mancini, Bialo non interviene mischia fu¬ 
ribonda in area ma Vialli, Silos e Lombardo riescono nell'impre¬ 
sa di non segnare. 

33’ cross di Caccia, semirovcsciata di Platt ma PagUuca para. 

37’ liraccio di Rizzardi da fuori area. Farina di testa corregge al- 
rangolino ma Pagliuca conferma le sue doti di acrobata. 

41’ cross di Orlando in area, ma Vialli tu Ito solo di testa manda a 
lato. 

52’ angolo di Rizzardi, Lombardo salta a vuoto ma Calcaterra 
da due passi grazia Paghuca. 

70’ Biato non trattiene una punizione di Silos ma Viotti spreca li- 
rondo debolmente. 

76' angolo di Rizzardi, Soda anticipa Pagliuca e Platt a! uolo, 
con violenza pareggia. 


MARCILLO CARDONB 




■1 BARI. Dalia bufera e dalla 
tempesta spunta II nuovo Idolo 
del San Nicola. È Mister 18 mi¬ 
liardi. quel David Platt che fi¬ 
nora era rimasto piuttosto in 
ombra, li clima tipicamente In¬ 
glese. con un forte vento e una 
pioggia torrenziale per tutto il 
primo tempo, gli ha improvvi¬ 
samente tatto ritrovare ia verve 
dei tempi migliori. La Sampdo- 
ria «paga» l'esplosione del sud¬ 
dito bntannico con un pareg¬ 
gio che avrebbe potuto tran¬ 
quillamente essere una vitto¬ 
ria. E i due punti li avrebbe po¬ 
tuti conquistare senza eccessi¬ 
ve difficoltà se quel Gianluca 
Vialli, dopo aver segnato II gol 
del vantaggio, non avesse fatto 


indigestione di errori sotto po^ 
ta. Forse più che alla classìfica 
dei capocannonieri (già vinta 
l'anno scorso) il buon Gianlu¬ 
ca aspira a vincere la classifica 
di «Questo lo segnavo anch'io» 
di Mai dire gol. 

La Sam^oria per la prima 
volta in questa stagione aveva 
l'opportunità di schierarsi al 
gran completo, e il rientro del¬ 
lo jugoslavo Katancc «manda¬ 
va» Cerezo in panchina. In veri¬ 
tà il «vecchio» Toninho avreb¬ 
be dovuto disputare il secondo 
tempo, ma viste le brutte con¬ 
dizioni del terreno di gioco, 
Boskov ha preferito lasciarlo in 
panchina, in modo da averlo 


tirato a lucido per il debutto in 
Coppa dei Campioni di merco¬ 
ledì prossimo. La Sampdoria, 
nel complesso, ha disputato 
una buona partita, ma ha di¬ 
mostrato di non essere ancora 
al meglio della forma e di do¬ 
ver ancora lavorare molto per 
essere la stessa squadra che 
aveva trionfato nello scorso 
campionato. 

In ritardo di condizione so¬ 
no apparsi .soprattutto i centro¬ 
campisti' Mancini non è quasi 
mai entrato nel vivo del gioco 
donano. Lombardo non ha 
per niente entusiasmato. Pari 
non ha offerto il suo solito e va¬ 
lido contributo perché aveva 
di fronte un Platt in gran gior¬ 


nata. 

La dilesa, invece, ha ancora 
una volta dato prova della sua 
compac ezza e soliditA. La por¬ 
ta doriaia é stala più volte sal¬ 
vata da ^agliuca, che ha dimo¬ 
strato d essere pronto a rico- 
prìre II luolo di titolare anche 
in nazic naie. Mannini non ha 
avuto troppe difficoltà a tenere 
a bada il vivace Caccia, mentre 
Vieichowod oltre a controlla¬ 
re l'australiano Farina, si é reso 
più voile pericoloso in attacco, 
e proprio da una sua iniziativa 
é nato il gol del vantaggio della 
Sampdcria, una Samp che 
non ha mal rinunciato ad at- 
hiccore, ma ha commesso 


l'imperdonabile errore di con¬ 
siderare già vinta una partita 
che invece era tutta da gioca¬ 
re. 

D'altra parte il Bari ha sicu¬ 
ramente disputato la sua mi¬ 
gliore partita del campionato. 
Dopo l'incerto debutto contro 
il Torino e la pessima partiui di 
Parma, Il Bari ha finalmente of¬ 
ferto una prova convincente. 
La strigliata di Salvemini du¬ 
rante la settimana ha evidente¬ 
mente Sortito gli effetti che il 
tecnico si aspettava. Una volta 
subito il gol dello svantaggio i 
padroni di casa hanno tirato 
fuori un carattere ed un orgo¬ 
glio davvero encomiabili. La 


squadra non si è sfaldata, co¬ 
me avveniva In precedenza, 
ma sospinta dai suoi tifosi ha 
reagito con grande rabbia, an¬ 
dando più volte vicino al pa¬ 
reggio. 

Nella svolta della squadra è 
sicuramente risultato decisivo 
il grande apporto di capitan 
Platt. Al suo fianco sono note¬ 
volmente cresciuti, rispetto alle 
gare precedenti anche Fortu¬ 
nato e Cucchi. L'australiano 
Frank Farina ha ancora una 
volta messo al senrizio della 
squadra tanta buona volontà e 
un grande impegno, ma non é 
mai riuscito a rendersi perico¬ 
loso. 

La partita non ha certamen¬ 
te deluso le aspettative della vi¬ 
gilia, è stata sempre vibrante e 
godibile, anche per i numerosi 
capovolgimenti di fronte. Il 
campo pesante, a causa di un 
veto temporale che si è abbat¬ 
tuto sulla città per'lutto il primo 
pomeriggio, ha condizionalo il 
gioco delle due squadre, so¬ 
prattutto nel primo tempo, e 
cosi la Sampdoria ha dovuto 
rinunciare ai triangoli ravvici¬ 
nati, affidandosi ai lunghi lanci 
di Pari e Orlando. Forse era 
una Sampdoria con la teshi già 
immersa nel clima della Cop¬ 
pa dei Campioni, ed un po' di¬ 
stratta al campionato. Del re¬ 
sto lo si sapeva che l'obiettivo 
principale, in questa stagione, 
era la Coppa, non certo lo scu¬ 
detto. 

Quanto al Bari si è finalmen¬ 
te vista una squadra che lotta 
con grande grinta e impegno e 
non la squadra senz'anima vi¬ 
sta nelle precedenti gare. 


Il Piaggio casalingo frena la salita della squadra romana. Gran gol di Sosa, risponde Caniggia 

Storia ^ un’occaàone perduta 


I L'infortunio 
I di Riedle: 

'è frattura? 

4; Oggi le lastre 

P ' ■ ' 

è ■■ ROMA. Un bruito guaio 
' per la Lazio: l'infortunio di 
> «Kalle» Riedle sembra una cosa 
' i seria. La diagnosi a caldo for- 
è niUi dal dottor Bartolinl parla 
¥. di forte contusione alla caviglia 
f destra, ma non è esclusa che 
r possa trattarsi addirittura dì 

>i una frattura. Il centravanti te- 

desco sarà sottoposto questa 
/ mattina ad esame radiografico 
S e solo dopo questa venlica si 
l saprà quanto sarà lunga l'as- 
' senza di Riedle dai campi di 
gioco. L'attaccante laziale si é 
*. (atto male al S8', tre minuti do- 

I ‘ po il pareggio atalantino. 
; i' Un'azione confusa, quella del 
ko di Riedle, caduto male a ter- 
ra dopo un contrasto aereo 
[ con Porrini, il suo <ontrollo- 
j re». Kalle non si è rialzato, e 
! dopo le prime cure dei sanitari 
i a biancazzurri è stato portato 
i 7 fuori dal tenreno di gico a brac- 
[ ' eia. Una' brutta immagine. 
[ quella di Riedle portato negli 
; spogliatoi: il piede destro sen- 
n' za lo scarpino, una smorfia di 
f dolore con la testa reclinata 
i sulla spalla del massaggiatore 
‘ laziale. La gente biancazzurra, 
: che ha capilo che il piccolo 
'» dramma del tedesco, lo ha ap- 
plaudito a lungo. DSIB. 


STBFANOBOLDRINI 


HR ROMA Stona di un'occa¬ 
sione perduta: potrebbe intito¬ 
larsi cosi il film dei novanta mi¬ 
nuti di Lazio-Atalanta. L'enne¬ 
simo pareggio casalingo, inlat- 
li. frena la salita della squadra 
romana, che senza la solila 
stupidaggine difensiva - dove 
erano Cerino e Gregucci quan¬ 
do Careggia e Bianchezi si so¬ 
no avventali sul cross di Pa- 
sciullo? - sarebbe ora in lesta 
alla classifica, insieme a Inter, 
Juve 0 Milan E sarebbe stato, 
per il c'ub biancazzuno, la po¬ 
ma volta dopo un quindicen¬ 
nio. Una vita. 

Sogni svaniti, rabbia com¬ 
prensibile. e pure un bel guaio: 
l'infortunio di Riedle. li tedesco 
si è fatto male al 58’: la prim.i 
diagnosi parla di forte distor¬ 
sione alla caviglia destra, ma 
non ò esclusa la frattura. L'uni¬ 
co sorriso, in una giornata sbi- 
leiKa, lo ha regalato l’applau¬ 
so dei tifosi, che hanno saluta¬ 
to con un «Grazie ragazzi» l’im¬ 
pegno innegabile dei giocatori 
di Zofl. Ma 1 impegno e il sudo¬ 
re, si sa, possono regalare pa¬ 
gine di .scrittura, ma non fanno 
classifica: conclusione. Inizio a 
uold quattro e volo rinviato, 
areggio con il somso. Invece, 
per T’Atalanta di Giorgi. Par¬ 
zialmente annullalo il passo 
falso di domenica, per i neraz¬ 
zurri - ics interno con l’Ascoli - 
e. come morale, la constata¬ 
zione che si può lare risultato 
uro giocando metà partita, 
ella prima parte della gara, 
infatti, la squadra bergamasca 
non è quasi mai entrata in par¬ 
tita: si ò svegliata solo nei mi¬ 
nuti di recupero, con una dop¬ 


pia traversa Nicollni-Bordin, 
ma la Lazio, a quel punto, ave¬ 
va iniziato la ritirata. 

Già: troppo veemente l’as¬ 
salto blancazzurro in quei qua¬ 
rantacinque minuti. Il campo 
fradicio aveva malignamente 
tagliato le gambe a chi, nel pri¬ 
mo tempo, aveva giocato a ta¬ 
voletta. Un «a tutto gas» che 
aveva allarmato, in tribuna 
stampa, cronisti di vecchio pe¬ 
lo, «voglio vedere come andrà 
a finite. Stroppa, Pin e Doli 
hanno speso mollo. Forse 
troppo», diceva chi segue il 
calcio da trenl'anni. Rispettale, 
per una volta, le previsioni del¬ 
le penne: la Lazio nel secondo 
tempo 6 andata in rosso c per 
l'Atalanta, agguantato il pareg¬ 
gio, non é stato difficile ammi¬ 
nistrare li risultato, È stato in 
quella seconda parte della ri¬ 
presa che si é visto quanto 
conti, nel pallone, avere l'e- 
sperienza. In cattedra, infatti, 
sono saliti vecchi bucanieri co¬ 
me Stromberg e Nicolini. che 
hanno dettato il ritmo della ga¬ 
ra e tenuto al riparo da spiace¬ 
voli sorprese la porta bergama¬ 
sca Quando non è bastato il 
loro «peso», è uscito fuori Fer- 
ron, che con due paratissime 
ha annullato i tentativi di rad¬ 
doppio laziale: prima al 66', 
quando Pin, dopo uno scam¬ 
bio con Doli, si 6 presentato da 
solo davanti al numero uno 
atalantino e si é fatto respinge¬ 
re Il Uro a mezz'altezza', poi al 
70', quando una girala in sci¬ 
volata di Sosa è -stata deviata 
dai piedi del portieronc berga¬ 
masco. Molto bravo. Ferron, 
anche all’88': sventola di Doli e 


LAZIO-ATALANTA 


1 FIORI 

6 


1FERRON 

7 

2 COPINO 

6 


2MINAUDO 

5.5 

3 SACCI 

6 . 


3PASCIULLO 

6 

4 PIN 

5.5 

1*1 

4B0RDIN 

6 

5GREGUCCI 

6,5 

IH H 

5 PORRINI 

6 

eSOLDA 

6 

MARCATORI: 14' Sosa, 55’ 
Caniggia 

ARBITRO; Mughetti 7 

6 SOTTILI 

6 

/STROPPA 

7 

VALENTINI77’ 

SV 

8DOLL 

6.5 

/PERRONE 

6.5 

0 RIEDLE 

5 

8 STROMBERG 

6 

NERI 59' 

SV 

NOTE: Angoli 7-4 por la La¬ 
zio. Spettatori 34.489 di cui 
20.313 abbonamenti por 
una quota di 550 milioni e 

14.176 paganti (>er un incas¬ 
so di 403.930 milioni, ineas- 

9 BIANCHEZI 

5 

10SCLOSA 

6 

DEPATRE 

9V 

11 RUBEN SOSA 

6.5 

10NICOLINI 

6.5 

«ORSI 

11 CANIGGIA 

6 

13LAMPUGNANI 

12 RAMON 

14MARCHEGIANI 


so totale: 953.930 milioni. 

14PRIANDINI 


15MELCHIORI 



«CLEMENTE 



deviazione in tuffo. 

Conclusione in affanno, 
dunque, per i laziali, eppure 
l'avvio era stato buono. Con¬ 
quistata subito la metà'campo 
nerazzurra, la squadra bian¬ 
cazzurra ha iniziato a lavorare 
ai fianchi l'Atalanta. E dopo 
una botta da fuori di Stroppa al 
3’ e un tiro da fuori di Perrone 
al 7’, parato in maniera clow¬ 
nesca da Fiori, è arrivato, al 
14', il gol di Sosa. Una perla, la 
rete dfell’uruguagio. Partenza 
in dribbling, pallone perso e 
subito riconquistato, mezza di¬ 
fesa trapanata in velocità, Fer¬ 
ron bucato in uscita. Da ap¬ 
plausi. 

Bello anche il numero di 
Riedle al 18': pallone appog¬ 


giato da Doli, e conclusione da 
fuori del ted^o; tiro alto di un 
amen. Venti minuti di buone 
intenzioni laziali, nerazzurri in 
diligente difesa e al 41’il primo 
tentativo serio dell’Atalanla: 
punizioni» di Nicolini, testa di 
Perrone, fuori. Un minuto do¬ 
po. sventrala di Sottili, parata di 
Fiori. Al 46’, in pieno recupero, 
la doppi.! traversa dei berga¬ 
maschi: punizione di Pasciul- 
lo, Nicolini si allunga e colpi¬ 
sce il legno, pallone che ritor¬ 
na in campo e colpo di test-i 
del «piccolo» Bordm, ancor,s 
sull Icgnci. Sospirone di sollie¬ 
vo laziale e tutti negli spoglia¬ 
toi. 

Ripresa. Dopo un'azione in 
velocità Caniggia-Pertone- 


Stromberg-Caniggla, con tiro 
deH'argentlno, parato da Fiori, 
é anivato, al 55'. il pareggio 
della banda Giorgi: crossdiPa- 
sciullo, uscita goffa di Fiori, Ca- 
nlggia e Bianchezi, solissimi, 
che si avventano sul pallone e 
tocco di testa decisivo del ca¬ 
pellone argentino. Da qui alla 
fine, oltre alle parate già de¬ 
scritte di Ferron, ci sono un 
contrasto dubbio in area Mi- 
naudo-Sosa al 57, giudicato re¬ 
golare dall'arbitro Mughetti, un 
contropiede atalantino al 70', 
con Caniggia che si ia antici¬ 
pare da Fiori, un liscio da par¬ 
rocchia di Sottili che permette 
a Stroppa dì tirare una svento¬ 
la, controllata senza problemi 
dall’Albatros Ferron. 


Zoff amaro: 
«Pagati cari 
quindici minuti 
di follia» 

H ROMA. Spogliatoio malin¬ 
conico, quello laziale: l'infor¬ 
tunio di Riedle e il pareggio in¬ 
terno, che bissa quello della 
prima giornata con il Parma, 
disegnano visi preoccupati. Di¬ 
ce 'lofi: «Non so se é lecito par¬ 
lare dì Atalanta bestia nera (in 
trentantatrè incontri, dieci vit¬ 
torie biancazzurre, nove ne¬ 
razzurre e quattordici pareggi, 
ndr), ma certo contro questa 
squadra non azzecchiamo mai 
la partita. Oggi, ad esempio, 
abbiamo avuto quindici minuti 
di sbandamento e l'Atalanta 
ha subito agguanto II pareggio. 
Peccato, perché quel pnmo 
tempo aveva illuso un po' tutti. 
Certo, c’è il rammarico per 
un'ocasione sprecata, ma. al¬ 
meno, usciamo da questo mat¬ 
ch con la consapevolezza di 
essere vivi e che la vittoria di 
Torino non è stato un episodio 
fortuito. Il campo? Pesante co¬ 
me accade quando ci sono gli 
acquazzoni. Ci ha tagliato un 
po' le gambe, nel secondo 
tempo la fatica si è fatta senti¬ 
re, ma stavolta non è il caso di 
fare polemiche». Sul risultato, 
Zoff fa capire che il pareggio 
sta strettino ai suoi: «L'Atalanta 
è stata brava ad approfittare 



Platt: migliore in campo. Il 
baronetto inglese, galva¬ 
nizzato dal clima i.pk.a- 
mente anglosassone, ha 
preso in mano la sriua- 
dra, conducendola il pa¬ 
reggio e deliziando il 
pubblico con spettscrrUri 
giocate. 

Oriaiido: il giovane lenilno 
doriano, dimostra anche 
a Bari le sue indubbie 
qualità. Le sue prò (s-loni 
offensive creano ■sp'i'S'.o 
affanno alla letrogLiaidia 
biancorossa. 

Progna: libero arcigno. vel'> 
ce e puntuale, né il c,>n- 
po pesante e né i gemelli 
del gol riescono a mette r- 
lo in difficoltà. Trova a i- 
che il tempo per spi ngersi 
in avanti. 

Rlzzanli: al suo veto eocr- 
dio in campionato nizzar¬ 
di assicura una coit-inle 
spinta sulla fascia siniittn. 

Pagliuca: sicurissimo, sem¬ 
pre spettacolari le sue p.i- 
rate.Si supera su una ro¬ 
vesciata ravvicinala di 
Platt. Assolutamente in¬ 
colpevole nell’azione del 
gol subito. 



Mandnl: Chi l'ha visto^ Ac¬ 
cusa più degli altri le 
condizioni del campo, 
ben lontano dalla sua 
forma abituale. Nella ri¬ 
presa viene sostituito da 
Oossena. 

Biato: Il pallone viscido lo 
mette in seria difficoltà, 
le sue corte respinte, su 
piedi doriani, creano 
grossi problemi ai com¬ 
pagni diiepartc 

Farina: L'australiiino servi¬ 
to poco e male, non rie¬ 
sce mai a rendersi peri¬ 
coloso. 

Lombardo: Ancora alla ri¬ 
cerca della forma miglio¬ 
re e ancora lontano dal 
raggiungimento Corre 
sulla fascia senza mai 
rendersi incisivo e peri¬ 
coloso, come una fiera... 
addomesticata. 

LOSETO: Come Lombardo 
è ancora alla ricerca del¬ 
la forma standard, in dif¬ 
ficoltà per la vi»locità di 
Vialli, si dimen.a... come 
puè. 


Fratturati tibia e perone, operato 

n dramma 
di Joao Paulo 


IM BARI. Ha una frattura alla 
tibia e al perone della gamba 
sinistra. Una mazzata tembile 
per Joao Paulo, operalo d’ur¬ 
genza ieri sera. Il giocatore, ri¬ 
coverato al Cto di Bari, è entra¬ 
to in sala operatoria due ore 
dopo la line della partita Bari- 
Sampdoria. A seguire I inter¬ 
vento c'è stalo il prolessor Di 
Nicola, responsabile dell ilqui- 
pe sanitaria del Bari. Ut dlti- 
gnosi, a caldo, é seria: si parl.s 
di cinque mesi di pxissibile 
inattività. L’unica buona miti- 
zia. nello sfortunato ponverlg- 
gio di Joao Paulo, è che l:’ due 
ossa fratturate sono in buona 
posizione. «Cuna frattura com¬ 
posta al terzo medio, ma ’ inci¬ 
dente è piuttosto grave", ha 
commentato il professor ll>i N <- 
cola. Si discute molto di q ucsto 
contrasto fra Lanna, il libero 
della Sampdoria. e lo storhira- 
to brasiliano. Il giocatore bili- 
cerchiato non puO giustificarsi, 
perché evita la sala shimpa Sa 
di lui pesa un bmito preceder¬ 
le, la rottura del malleolo di 
Evair, in occasione della gara 
dell'anno scorso della S.irnp- 
doria con l'Atalanta, ma forse 
in questo caso si tratta se lo di 
una disgraziata coincidenza, 
dovuta anche alle condiriori 
del campo, reso infame dal¬ 
l’abbondante pioggia cedui! 


durante la gara. Ai di là del 
dramma vissuto da Joao Pau¬ 
lo, della gara resta solo qual¬ 
che sfuocata immagine. Quel¬ 
la bella di Platt, che definisce 
‘ alla Paolo Rossi il suo gol del 
pareggio, o quella piuttosto ar¬ 
rabbiata di Boskov, che recri¬ 
mina per il punto buttato. «Ab¬ 
biamo sbagliato troppi gol, do¬ 
vevamo chiudere In partita e 
siamo stati giustamente puniti. 
Sono airatmiato pi-rché una 
squadra come la 5ampdoria 
non può essere cosi ingenua. 
Quando é in vantiugio, ad un 
quarto d’ora dalla fine, dev’es¬ 
sere capace di conservarlo fi¬ 
no al 90'». C'é poi il 'iilenzio di 
Vialli, che continua <i non par¬ 
lare con la stampa, a p^e i 
microfoni di mamma loi, ma 
che in campo continua a sio- 
derure prodezze, come la rete 
di ieri. Beppe Capano, il mez¬ 
zo busto di Nouanlesimo minu¬ 
to, gli ha regalato una battuta 
simpatica: «Adesso non ci si 
puO fidare di Vialli nemmeno 
quando sta per cad'.-re in ter¬ 
ra». Ma l'attaccante Ita replica¬ 
to: «Però sbaglio i gel quando 
sono in piedi». Sottolineando 
cosi come nella ripresa abbia 
commesso due brutti errori, 
due incertezze che forse sono 
costate alla Sampdoria la pro¬ 
babile vittoria. DF.F. 



del nostro calo, ma abbi.ire 
sprecato qualche occasione. F 
allora, dico, forse la vittor v c, 
stava». 

Ecco Doli, insieme al culli''- 
ga biancozzuno e di Nazion.:i- 
le, Riedle. grande protagoiiisia 
della vittoria tedesca a VAem- 
bley (I-OsuII'Inghillerra). Rac¬ 
conta, Doli: «Nel secondo) em- 
po ho sentito la fatica di ’i ner- 
coledl scorso. Il campo, del re¬ 
sto, era (resante, ma quando 
piove é sempre cosi. Capita da 
voi e capita in Germania. Co¬ 
me usciamo da questa partita? 
A testa alta. Forse ci bocc la . 
risultato, ma non certo il gr reo 
Ad Ascoli [xrtremo megarl 
conquistare quel punto che 


abbiamo prerso oggi II vero 
guaio, comunrwe, è l’infortu¬ 
nio di Riedle. E un giocatore 
troppio imprortante per la La¬ 
zio: la sua assenza sarà un 
handicap non da poco*. 

Chiude II tecnico .iialantino 
Giorgi: «Una gara strana, ma il 
pareggio mi sembra giusto. Nel 
pnmo tempo la velocità della 
Lazio ci ha me.sso in difficoltà, 
ma nella ripresa siamo andati 
meglio noi. Sono .soddisfatto, 
(rerché un punto in trasferta fa 
sempre legna, ma possiamo 
migliorare. Qualcuno, e dico 
Bianchezi, deve ancora capire 
come si gioca in Italia Quando 
tutto girerà per il verso giusto, 
vedremo finalmente un'Ata- 
lanta più autoritaria». OS.B. 
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PAGINA 24 L'UNITÀ 


Sport 


LUNED116 SETTEMBRE 1991 


SERIE 


A 


CALCIO 


Impeccabile prestazione dei neopromossi pugliesi che vanno a cogliere 
il successo sul campo dei viola dopo essere stati in svantaggio di un gol 
Dei terzini Petrescu e Codispoti gli spunti vincenti, esputo Baiano 
Proteste degli uomini di Lazaroni per una rete «fantasma» di Mazinho 





ir4 ^ 

jflmogol Jfi-«• ftftxM 


FIORENTINA-FOGGIA 


llprtanogol 
(M Foggia 
raalioato 
da Petrescu 
Sotto, 
l’allenatore 
dei pugliesi, 
ZdenefcZeman 





1 MANNINI _6 

2FIONDELLA 6 

3CAROB BI_6 

4 PUNGA _6 

SFACCENDA 65 

6 PIOLI _6 

7 MAZINHO _6 

aORLANDO 45 

9BATISTUTA 6 

10MAIELLARO 4 5 

11 SALVATORI SS 

BORGONOVO 70’ 5 

12 BETTI _ 

13MALUSCI _ 

14IACHINI _ 

14BRANCA_ 


1-2 


MARCATORI 27’Face«nda, 
63' Petrescu, 65’ CodIspotI 
ARBITRO BeachIne 
NOTE Angoli 6-3 per la Fio¬ 
rentina Ammoniti Matre- 
cano. Balano e Pioli Eapul- 
ao Balano Spettatori pa¬ 
ganti 14 471 per un Incasso 
di 453 523 500 lire. Abbonati 
20149 per una quota di 
eoo 876 162 lire 


1 MANCINI 
2PETRESCU 


5MATRECANO 
6CONSAGRA 
7RAMBAUDI 
PORRO 46’ 


10BARONE 
11 SIGNORI 
12ROSIN 

13 NAPOLI 

14 GRANDINI 
19MUSUMECI 


Scherzi da Cenerentola 


L*arbitro 



_ Microfilm _ 

14*: Rambaudì servilo da Barone avanza e lascia partire un gran 
diagonale niente da (are per Mannini II paltone picchia sa! palo 
e toma In campo Riprende SIgnon che tira a colpo sicuro Fac¬ 
cenda in spaccata ribalte 

IO’: contropiede viola con Balistula che centra per Orlando La 
mezzala da ottima posizione colpisce di destro e manda alto 
27*: fallo di Codispoh su Mazinho Punizione battuta dal brasi¬ 
liano. pallone In aera colpo di testa di Batatuta per Faccenda che 
realizza 

41*: perfetto assist di Mazinho per Batisatula che di lesta smorza 
il pallone e prima che questo tocchi l'erba spara un destraccio 
Manani Intuisce e blocca 

46*: cross di CarobbI dalla sinistra Batatuta salta più allo di tutti 
e devia verso l'accorrente Salvatori che di testa appoggia il pallo¬ 
ne fra le braccia de! portiere 

S3*: perfetta punizione di Mazinho e grande intervento di Mana- 
ni die ribalte e salva 

63': rimessa laterale di Barone con pallone a Codispoti Cross 
dalhsinistra, finta di Baiano, e hro vincente di Petrescu 
66 *: Signori riceve da Barone allunga a Codispoti che con un 
gran diagonale fa secco Mannini 


LORIS CIULLINI 



Beadria: 6. Unico dubbio 
sulla sua prova la posizione di, 
Mancini su calcio di punizio¬ 
ne battuto da Mazinho Il por¬ 
tiere ha respinto li pallone da 
dentro o dalla linea di porta ? 
Sul gol di Faccenda, che ha 
shunato un colpo di testa di 
Batistuta. ha subito guardato il 
guardalinee prima di convali¬ 
date la tele Dalla nostra posi¬ 
zione Faccenda sembrava es¬ 
sere in fuorigioco. Dalla mo¬ 
viola risulta che il libero della 
Fiorentina è partito da dietro i 
difensori prima dì deviare il 
pallone in rete Per il resto pri¬ 
ma ha ammonito e poi espul¬ 
so giustamente Baiano 


■B FIRENZE. Sono bastati due 
minuti alla simpatica pattuglia 
di Zeman per mettere ko una 
Fiorentina che per i primi 45 
minuti aveva tenuto bene il 
campo e mancato il raddop¬ 
pio dopo il gol messo a s^o 
dal Ubero Faccenda al 26 I 
rossoneri pugUesi, che hanno 
lasciato il terreno di gioco fra 
gli applausi dei Ufosi viola, so¬ 
no staU in grado di segnare 
due reti grazie agli errori com¬ 
messi dai difensori della Ro- 
rentlna Col di cui non sono re¬ 
sponsabili solo I terzini Ron¬ 
della e Carobbi ma tutta la 
squadra e in particolare le 
mezze all Malellato e Orlando 
In giornata negativa. Anche 


1 inserimento di Borgonovo al 
posto dello spaesato Salvatori, 
che contro il Genoa era risulta¬ 
to Ira I migliori in campo, non 
è servito il centravanU solo ra¬ 
ramente e riuscito ad entrare 
in possesso del pallone e 
quando lo ho conquistato non 
6 stato capace di governarlo 
come troppo spesso si è trova¬ 
to in posizione di fuori gioco 11 
Foggia non pratica solo la zo¬ 
na totale Gli uomini di Zeman 
sono risullati mollo abili nel 
praUcare il pressing In ogni zo¬ 
na del campo Il tutto grazie ad 
un gioco corto e al manteni¬ 
mento del pallone Nonostan¬ 
te ciò la Rorentina ha perso 
una buona occasione per con¬ 




quistare una vittoria che alla fi¬ 
ne della stagione avrebbe avu¬ 
to Il suo peso Solo che la 
squadra dt Lazaroni, soprattut¬ 
to nella prima patte della gara, 
ha commesso troppi errori in 
fase di esecuzione Óriandoha 
avuto due ottime occasioni per 
raddoppiare ed ha matKato II 
bersaglio come Salvatori, su 
assist di Batistuta, ha deposita¬ 
to Il pallone Ira le braccia di 
Mancini che, a nostro avviso, 
per le tempestive uscite di por¬ 
la e ribattendo una micidiale 
punizione di Mazinho, ha con- 
Inbuito per il 60 per cento alla 
vittoria della sua squadra So¬ 
stenere che il Foggia ha vinto 
grazie alla pochezza dimostra¬ 
ta dalla Rorentina sarebbe ri¬ 
duttivo per I pugliesi II succes¬ 
so i rossoneri se lo sono meri¬ 
tato poiché hanno saputo por¬ 
tate gli attacchi al momento 
giusto quando cioè la maggio¬ 
ranza degli avversali stavano 
denunciando lo sforzo soste¬ 
nuto per tamponare le falle 
che via via creavano gli avve^ 
san grazie al loro gioco un po' 
sornione ma mollo efficace II 
Foggia visto ieri contro la Fio¬ 
rentina assomiglia molto al 
temperamento del suo allena¬ 
tore Zeman è uomo di poche 
parole La squadra rossoneia 
si muove sul campo senza tan¬ 
ti fronzoli, e i suoi uomini ba¬ 
dano sempre al gioco corale, 
cercano di passare il pallone al 
compagno smarcato Nel no¬ 
vanta minuti non abbiamo irmi 
visto un giocatore tagliare il 
campo con un lungo traverso¬ 
ne Abbiamo però visto recita¬ 


re un copione di ottima livello 
Per essere più chiari diremo 
che i pugliesi giocano a me¬ 
moria. Ed è appunto perche 
nel corso della settimana l'al¬ 
lenatore Lazaroni aveva spie¬ 
gato ai suoi giocatoti pregi e 
difetti del Foggia che la sconFit- 
ta potrebbe lasciare il segno 
sul morale dei viola che dome¬ 
nica dovranno fan visita al Ml- 
lan Una sconfitta che la la Ro¬ 
rentina avrebbe potuto evitare 
se i giocatori si fossero attenuU 
alle disposizioni della panchi¬ 
na e alle continue raccoman¬ 
dazioni di capitan Dunga che 
ad un certo momento, vista la 
mancata collaborazione da 
parte di alcuni compagni, sì è 
arreso non ha più trovato la 
forza di incitare la squadra a 
reagite Dopo II2 a 1 Lazaroni, 
allo scopo di recuperare il ter¬ 
reno perso, ha tolto un centro¬ 
campista (Salvatori) ed ha 
schierato Botgonovo. Come 
abbiamo detto l'ex milanista 
non è stato né carne ne pesce 
.IVoppe volte si é fatto trovate 
In fuorigioco Gli unici che si 
sono battuti sono stati Faccen¬ 
da in difesa e Batistuta In attac¬ 
co L'argentino ha battuto di¬ 
verse strade per arrivare a con¬ 
tatto con Maixdnl E’ stato lui a 
permettete a Faccenda di rea¬ 
lizzare il gol ed è stato sempre 
lui a mettere m condizioni di 
segnare prima Orlando e poi 
Salvatori Oltre ad Orlando e 
Maiellaro chi ha un po' deluso 
é stato Mazinho autore di alcu¬ 
ne giocate decisive e di una 
punizione che meritava di es¬ 
sere premiata con un gol 


Mandili. È nsulta'] il mi¬ 
gliore in campo con un 
gran volo ha i espinto una 
pericolosa pu iiizlone bat¬ 
tuta di Mazmho <■ con due 
uscite è state un «libero» 
importante 

Barone. Un cer irocampista 
vecchia marier .1 punto 
di tifenmento pe' la squa¬ 
dra nella zon,! niAralglca 
del campo serrare a di¬ 
sposizione de. compagni 

ShaUmov. Gicx anelo sulla 
fascia destra il lovietico 
ha messo in < risi Orlando 
e Carobbi che a .revano il 
compito di maxario È 
una pedina iirixrrlanle 
per il gioco pielento da 
Zeman 

Faccenda. Il lilieiti viola è 
stato il migliore Cella dife¬ 
sa Su punizione di Mazi¬ 
nho ha reall.uito un bel 
gol di testa. 

Batlatiita. L aigi>ndno in più 
di una occasi c ne ha mes¬ 
so in crisi la difesa. Fac¬ 
cenda ha segano grazie 
ad un suo assist di testa 
Non ha avuto fortuna nel¬ 
le conclusioni 


Lazaroii]! 

«Abbiamo 
creato tante 
palle gol» 


Maiellaro. E stalo la brutta 
copia di quello di dome¬ 
nica scorsa Non é entra¬ 
to in partila intestarden- 
dosi nel voler portare 
troppo il piallone e finen¬ 
do nella tnppola del fuo- 
ngioco 

Orlando. Si potrebbe npete 
re li discorso fatto oer il 
compagne di squadra. 
Meno muU> che alla vigilia 
tutti e due avevano di¬ 
chiarato di poter tranquil¬ 
lamente coesistere 

Balano. Per tutta la partita fa 
arrabbiare l'arbitro Be- 
schm che lo ammonisce 
per una inutile protesta 
Non contento il centra¬ 
vanti rossonero non n- 
spetta la distanza su una 
punizione e si menta il 
cartellino rosso 

Rambandl. E l'unico che as¬ 
sieme a Btiiano non rag¬ 
giunge la sufficienza. Giu¬ 
sta la mossa di Zeman di 
sostituirlo 

Borgonovo. Nei venti minu¬ 
ti che é stato in campo è 
riuscito solo a finire m 
fuorigioco per ben tre vol¬ 
te Per il lesto niente 


Zeman 

«Ci ha 
favorito 
il loro calo» 


nUMCODARIDAIIBLU Hi 


H FIRENZE Quando I gioca¬ 
tori viola hanno fano il loro in¬ 
gresso in sala stampa il pull¬ 
man del Foggia ei.i giù lonta¬ 
no Facce scure, ti'-ste chine e 
poca voglia di pari.ire E dura¬ 
to quasi un ora il pn cesso a 
porte chiuse fra Ijizaroni e t 
giocatori Un faci la i faccia 
inevitabile e doveroso «Volevo 
aspettare Dunga che era al¬ 
l'antidoping, era necessario 
che la squadra foste al com¬ 
pleto» Questa la motivazione 
del ritardo di Lazaroni, che ci 
teneva a fare un regaki al figlio 
nel giorno dei suo undicesimo 
compleanno «La squadra mi è 
abbastanza piaciuti m. I pnmo 
tempo quando abbiamo crea¬ 
to diverse palle gol e giocato a 
buon ritmo Nel secondo tem¬ 
po poi dopo aver eillilo II pos¬ 
sibile 2 a 0, in tte m muti abbia¬ 
mo subito il doppio ko che ci 
ha messo in ginocchio Abbia¬ 
mo mollato sia di test i che di 
gambe» Ed é proprio questa la 
chiave di volta della putita su 
cui si allinea perfeltaiutrite an¬ 
che 1 amareggiate pmsidente 
Cecchi Cori «Il Foggia era 
messo In campo meglio di noi 
Ci hanno supcnilo mental¬ 
mente. latticamente, fisica¬ 
mente» 


■iRRENZE Lezione di calcio 
len pomeriggio al Comunale 
fiorentino InoittedraZemane 
i suol ragazzi Schemi a me¬ 
moria, tattica del fuorigioco 
impeccabile, pressing asfis¬ 
siante le armi in più del Foggia 
che è riuscito i imbrigliate una 
Rorentìna impacciata e abuU- 
ca. E!egantis.«jno nella sua di¬ 
visa sociale .Menek Zeman 
non si lascia indare a facili en¬ 
tusiasmi e aniillzza la partita 
«Nel pnmo teir po la Rorentina 
ci ha messo 1 1 più di una occa¬ 
sione In diffk cita, poi loro so¬ 
no un po diati e noi siamo 
usciti alla distanza disputando 
un'ottima ripresa e menCando 
credo questo risultato La 
squadra mi £ piaciuta più oggi 
che nelle pnme due uscite, e 
non perché .ibbiamo vinto» A 
risohxre l'irrtontro sono stab 
due terzini, anzi due esterni 
Petrescu e Codispoti II rume¬ 
no non é nuovo a simili impre¬ 
se, giù la scorsa stagione nelle 
file dello Steaua firmò ben 15 
reti Per Coelspoti invece è il 
primo gol ir serie A. «È stato 
bravo Barone a lanciarmi in 
area, io non ho fatto altro che 
superare il portiere m uscita» 
OFD 


Autogol dei partenopei, poi sale in cattedra Zola, segna Careca. Ma Blanc critica la difesa 
' Gli uomini di Scala, ridotti in dieci, dominano la ripresa e pareggiano con Brolin 


Marchigiani inconsistenti, i deludenti rossoblù passano su rigore 
Molti problemi per Bagnoli per l’esordio in Coppa Uefa a Oviedo 


Va a segno la banda del buco «Disco» d’oro per Aguileira 


NAPOLI-PARMA 


M r \ 


1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4 GRIPPA 


ARRAPINI 


SILENZI ( 


11 PADOVANO 
12SANSONETTI 

14 TARANTINO 

15 DE NAPOLI 


2-2 


MARCATORI 14' CorradinI 
(aut ), 21' Zola, 41' Careca, 

_ 50' Brolin _ 

ARBITRO Cinciripinl 6 
NOTE Angoli 11-3 per II Na¬ 
poli Spettatori 42 751 (ab¬ 
bonati 24 962) Incasso di 
1 099 600 mila lire l'di rac¬ 
coglimento per commemo¬ 
rare Lo Bello Espulso al 65' 
CuoghI per doppia ammoni¬ 
zione Ammoniti CuoghI, 
_Grun, CorradinI_ 


LORITTA SILVI 


■■ NAPOLI Partita dai due 
volti dominata dal Napoli 
nel primo tempo, rionoslante 
l'handicap deU'aulogol ini¬ 
ziale, gestita dal Parma nella 
ripresa, anche se la squadra 
di Scala era nmasta in dieci 
uomini 

Partono bene gii azzum 
Careca e Padovano sono ia 
migliore coppia d'attacco 
possibile (poi aila fine Ra¬ 
nieri proveiù per la prima 
volta li mdenle, aggiungendo 
anche alla pietanza già sapo¬ 
rita anche l'inconcludente Si¬ 


lenzi) e ia pressione nei po¬ 
mi dieci minuti é costante 
Poi la docca fredda del gol 
CorradinI, nel tentativo di an¬ 
ticipare Melli, rinvia all'indie- 
tro. Galli scivola sul terreno 
pesante ed il pasticcio è bel- 
l'è fatto 

Dopo una pnma reazione 
confusa da parte dei napoie- 
tani ecco salire in cattedra 
uno straordinano Zola Ed è 
proprio il piccolo sardo l'au¬ 
tore del mentalo pareggio, al 
20'. su punizione angolata 
Poi ai 29 il dieci azzurro rac¬ 
coglie ancora applausi per 


1TAFFAREL 

2NAVA _ 

3 DI CHIARA 

AMINOTTI 

5APOLLONI 

6GRUN _ 

7 MELLI _ 

BENARRIVOee 

aZORATTO 

90SI0 _ 

PULGA62' 

10 CUOGHI 

11 BROLIN 

12 BALLOTTA 

13CATANESE 

14 AGOSTINI_ 


una spetUcolare rovesciata a 
centro arca con palla fuon di 
pochissimo 

il Napoli sembra a tratti ir¬ 
resistibile e al 40 va in van¬ 
taggio cross di Alemao dalla 
destra e stacco impenoso di 
Careca che supera il conna¬ 
zionale Taffarel Allo scadere 
del pnmo tempo Careca co¬ 
glie anche un palo con una 
bella girata a botta sicura 

Nella ripresa però la situa¬ 
zione cambia Dopo appena 
cinque minuti Brolin va in lu 
ga per 40 metn ed eludendo 
De Agostini beffa Galli con 
un pallonetto da distanza 





ì 



Zola, direttamente su punizione paregg a per i partenopei 


1 DRAGLIA 
2TORRENTE 
3FERRONI 
FIORIN70' 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7BORTOLAZZI 
8RUOTOLO 
9AGUILERA 
10SKUHRAVY 

11 ONORATI 
BRANCO 78’ 

12 BERTI 
13COLLOVATI 
14 PACIONE 


GIMOA^ASCOH 

ÌTnòI 


MARCATORI 61’Aqullera 
ARBITRO Bazzoll7 
NOTE Angoli 10-1 per il Ge¬ 
noa Ammoniti Benedetti e 
PierleonI Spettatori pagan¬ 
ti 5296 per un incasao gara 
di 158 720 000 lire Abbonati 
23 125, per una quota gara 
di lire 468 629 000 


1LORIERI 

7 

2ALOISI 

5 

3PERGOLI22I 

5 

SPINELLI 84' 

sv 

4 ENZO 

6 

1 5 BENETTI 6 1 

6MARCATO 

6 

7 PIERLEONI 

6 

8TROGLIO 

6 

9 GIORDANO 

6 

10VERVOORT 

SV 

M0N0LASCINA13' 

sv 

11BIERHOFF 

5 

«BOCCHINO 


13 MANCINI 

«CAVALIERE 


ravvicinata II Napoli è meno 
intraprendente nspelto al pn 
mo tempo e lascia più spazio 
alle manovre del Parma che 
rimane intanto in dieci p<>r 
l'espulsione di Cuoghi A 
questo puto Scala nchiama 
Melli e Oslo sostituiti da Pul 
ga e Benamvo 
È un Napoli che nonostan 
te il nsultato che lo stacca 
dalla vetta della classifica 6 
piaciuto alla gente ed ha mo 
strato molte indicazioni posi 
tive per il futuro Ranieri si £ 
detto contento a metà owe 
ro per quello che ha visto in 
campo ma anche dispiaciuto 


p>*r non aver avuto la soddi- 
sf izione della vittona, nsulta¬ 
to che tutti I napoletani cre¬ 
di «vano di mentale 
Il problema pnncipale di 
Rinien, apparentemente su- 
pi'rato quello del gol è quel¬ 
lo della difesa Lo ha notato 
anche Bfanc quando ha sot¬ 
to lineato il fatto che le sole 
due volle che si è sganciato il 
Piirma ha latto gol «Mi mera¬ 
viglio che giocaton intelli- 
gi nti non abbiano aiKora 
a!.sorbito certi automatismi» 
h I notato il francese Vedia¬ 
mo come la prenderanno i 
compagni di reparto 


SBRQIO coìta 


M GENOVA Alla fine Bagnoli 
può sorridere L'Ascoli è stato 
battuto La sbornia nmediata a 
Firenze é ormai alle spalle Eia 
classifica ritorna interessante 
propno alla vigilia di un ciclo 
di partite che per i rossoblù si 
presenta di ferro Ma I due 
punti ottenuti a spese di un 
Ascoli ordinato e volonteroso 
ma davvero poco consistente, 
non possono certo far dimenU- 
care i problemi di gioco del 
Genoa Anche len i ligun han¬ 
no denunciato alcune carenze 
in fase di interdizione messo 
in mostra troppi uomini anco 


ra lontani dalla forma migliore 
A complicare il quadro si sono 
aggiunti l'assenza di Branco 
(che ha provato gli ultimi dicci 
minuti la gamba in vista di 
Oviedo) ed una scorxrertante 
tendenza allo spreco sotto 
porta Tante, troppe, sono sta¬ 
te le occasioni gettate al vento 
dagli uomini di Bagnoli, lette¬ 
ralmente disperato di fronte 
agli errori di Caricola, Onorati 
e Ruotolo che nella prima fra¬ 
zione di gioco hanno consenb- 
to a Lorierì di nnirescare la sua 
recente fama di potiere para¬ 
tutto L Ascoli é sceso al «Ferra¬ 
ris» con il chiaro intento di sal¬ 


vare la pelle danda una logica 
continuità di gioco c- n .ultaU ai 
timidi progressi falli n gistrare 
una settimana pnina «i Monza 
contro 1 Atalata Ma il divario 
di valon tecnici t lavore del 
Genoa é apparso subito abis¬ 
sale In più ci SI è mess i la sor 
te sottofoima di niortunio a 
Vervoort a compia are iltenor 
mente i piani del povero De Si- 
sti I marchigiani SI sono .affida¬ 
ti soprattutto a Pici leoni onni¬ 
presente SUI portalon di palla 
rossoblù ed al idchio ma 
sempre furbo Gicrclano che 
ha cercato di tenere m ansia la 
retroguardia genoaiia c si é 
spesso prodotto in slumcanU 


niomi nella mctacampo asco¬ 
lana L Ascoli ha retto un'ora 
approfittando degli erron av- 
versan Nel centrocampo ros¬ 
soblù li solo Bortolazzi e più 
avanU il solito Aguilera sono 
sembrau in possesso di idee e 
fantasia Tutti gli albi sono an¬ 
dati al traino a parure da Skuh- 
ravy che deve aiKora tomaie 
quello dello scorso campiona¬ 
to Cè cosi voluto un ngoie, e 
nemmeno macroscopico, de¬ 
cretato da Bozzoli per una trat¬ 
tenuta di BenettI a Skurhavy 
per sbloccare il nsultato e libe¬ 
rare 1 30 000 ai Marassi dall in¬ 
cubo di uno 0-0 che sembrava 
matenalizzarsi minuto dopo 
minuto II vantaggio ha sciolto 
la manovra del Genoa che ha 
uovato ampi spazi in contro¬ 
piede. a ha continuato a sau- 
pare E al 77 per poco non ci 
scappa il pareggio Ci vuole il 
miglior Broglia (già bravissimo 
al 31 nel deviare una sberla di 
Pierleoni) per opporsi ad una 
maligna conclusione di Gior¬ 
dano Bagnoli >1 alza ed impre¬ 
ca con piena ragione Anche 
se negli spogliatoi glisserà 
amabilmente il tecnico rosso¬ 
blù sa benissimo che questo 
Genoa ha ancora ampi margi¬ 
ni di migborainenlo E gioveoi 
amva 1 esordio in coppa a 
Oviedo Ci sarà Branco e prò 
babilmenle s,irà già un'altra 
musica ma soprattuto il Ge¬ 
noa dovrà lomare subito con¬ 
creto altnmenti le cose po¬ 
trebbero complicarsi maledet¬ 
tamente 


A 


4 
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A 


CALCIO 


Sport 


L’arbitro Pezzella assegna quattro penalty ai nerazzurri 
Gregori, dopo averne parati tre, si arrende a Desideri 
Dell’ex centrocampista ^allorosso anche la prima rete 
Orrico in vetta alla classifica, scaligeri ancora a quota zero 


11 Guìnness dei rigori 



Microfilm 


1 ’30’’ Bianchi entrain area sulla destra, 'sandwich^ della dife¬ 
sa veronese e primo rigore. Botta violentissima di Matthaeus e 
Gregari para mettendo in angolo. 

W Incursione di Berti sulla sinistra, nuovo •sandwich’ e nuo- 
, vo rigore. Brehme si fa parare il rigore, ma Desideri è il più le¬ 
sto a prendere la respinta de! portiere e ad insaccare di testa 

SS’ Gregari esce malamente, ma II tiro di Berti viene fermato 
sulla linea dal difensori veronesi. 

SO’ Klinsmann, lanciato da Berti, dribbla anche il portiere ma II 
suo tiro fìniscesul palo. 

62’ Matthaeus perde una palla a centrocampo, Raducioiu scal- 
tasullasinistra maZengapara la sua conclusione. 

70’ Klinsmarm entra in area e viene falciato. Ora tocca a Ciocci 
' bcdtete il rigore: tiracelo e palla che finisce in tribuna, 
ly Cross in area di Berti, Piubelli la devia con la mano. Desi¬ 
deri dal dischetto finalmente non sbaglia. 

mUNOCAVAONOLA 


L’arbitro 



INTER. VERONA 


Facile vittoria dei granata 
contro gli spenti lombardi 
Scifo, miigliore in canapo 
firma nel finale il raddoppio 

«Re» Vbicenzino 
sale in catteebra 
e Yiamima il Toro 


CREMONESE-TORINO 


H MILANO. Inicr e Verona, 
ovvero il sottile brivido dell'a¬ 
rea di rigore. La partila è stata 
tutta qui, neirincrcdlbile duel¬ 
lo all'eiTore giocato tra i neraz¬ 
zurri e le difesa veneta. Con 
pervicacia degna di miglior 
causa, ogniqualvolta un attac¬ 
cante interista si affacciava 
con fare un po' grintoso nell'a¬ 
rea di rigore, i veronesi lo atter¬ 
ravano implacabilmente; al¬ 
trettanto Implacabilmente il ri¬ 
gorista di turno badava a sba¬ 
gliare la mira restituendo il fa¬ 
vore. Mia line ha vinto l'Inter 
perchè Oesideri non è stato 
pio al giochetto e, prima ha ri¬ 
mediò all'errore di Drehme e 
poi. visto l'aria che tirava tra i 
suol, alla quatta occasione da- 
; gli undici metti si è latto avanti 
di persona a calciare il rigore, 
chiudendo cosi una partita. 


che l'Inter stava conducendo 
con qualche affanno di trop¬ 
po. 

L'undici di Pascetti, appro¬ 
dato a San Siro con zero punti 
in classifica, aveva infatti subi¬ 
to l'Inter senza reagire solo nei 
primi cinque minuti. Quattro 
calci d'angolo in soli tre minu¬ 
ti, un quasi autogol su colpo di 
testa di Klinsmann dopo un 
minuto, un rigore dopo 90 se¬ 
condi. All'inizio sembrava che 
i nerazzurri dovessero travol¬ 
gere, e con poca fatica, gli av¬ 
versari. C invece l'enore dal di¬ 
schetto di Matthaeus ha sem¬ 
brato ridare un po' di coraggio 
al Verona togliendo contem¬ 
poraneamente lucldltA ai ne¬ 
razzurri. Almeno sino alla 
chiusura del primo tempo la 
squadra di Pascetti è riuscita 


Pezzella: 6 . Era la giornata in 
cui su tutti i campi s> ricordava 
la figura di Lo Bello e Pezzella 
ha voluto commemorarla de¬ 
gnamente. Dare quattro rigori 
è sempre un atto di coraggio, 
anche se la difesa veronese lo 
ha aiutato con falli clamorosi. 
Più Incetto Pezzella è apparso 
nel giudicare le azioni veloci di 
coniropiede; è stato il segnali¬ 
nee a fargli annullare un gol 
Klinsmann e a fargli rimangia¬ 
re un quinto rigore gl& asse¬ 
gnato. questa volta, a favore 
del Verona. 


ad organuizare un buon filtro a 
centrocamiM. lanciando spes¬ 
so Raducioiu in pericolosi con¬ 
tropiedi che mettevano in af¬ 
fanno la coppia Ferri-Bergoml. 
E proprio il numero 9 veronese 
verso il 40' ha bucato la difesa 
avversaria, salvata in corner da 
Zenga. 

Per tutto II primo tempo gli 
attacchi dell'Inter, dopo la 
fiamn^ata iniziale, non erano 


1ZENGA 


2PAGANIN 


4 FERRI 


5 DESIDERI 


6BERGOMI 


8 BERTI 


8 KLINSMANN 


10 MATTHAEUS 


11 FONTOLAN 


CI0CCI1' 

12 ABATE 

14 PIZZI _ 

15BATTISTINI 
16 D. GAGGIO 


appaisi irresitibili. Funzionava 
bene sulla fascia destra la spin¬ 
ta della coppia Paganin-Bian- 
chi che crava le occasioni più 
pericolose. Ma in avanti la 
coppia Fontolan-Klinsmann 
non mordeva a sufficienza e il 
centrocampo pressava poco 
gli avversali lasciando la dife.sa 
scoperta alle veloci incursioni 
dei veronesi. I due rigori del 
primo tempo nascevano infatti 
dalle uniche penetrazioni ver¬ 
ticali tentate dall'Inter. La pri¬ 
ma di Bianchi sulla destra e la 
seconda di Berti sulta sinistra, 
entambe fermate da due 
isandwich> dei difensori vero¬ 
nesi. 

Il gol di Oesideri al 48' sul ri¬ 
gore sbagliato da Brehme ha 
cambiato le carte in tavola alla 
squadra di Pascetti che daH'irtl- 
zio del secondo tempo ha do- ' 
vuto spostare il baricentro del, 



ARBITRO; Pezzella 6 


NOTE: Angoli 9-5 per l'Inter. 
Tempo buono. Spettatori 
55.000. Ammoniti; Prytz, 
Rossi, Klinskann e Paganie. 
Sono stati assegnati quattro 
calci di rigore, di cui tre fal¬ 
liti: nel 1* * tempo al 3' parato 
a Matthaeus e al 48' parato 
Il Brehme; nel 2° tempo al 
22' battuto fuori da Ciocci. 


suo gioco in avanti, esponen¬ 
dosi però al contropiedi del- 
I Inter. E' salilo in cattedra Betti 
che ha trovato gli spazi suifi- 
cienli per le sue galoppate tra- 
.scinanti e il Verona ha comin- 
c iato a rischiare grosso. M 7' lo 
•stesso Getti si è visto fermare 
un tiro da un difensore davanti 
alla linea di porta, al 12' Klin- 
.smann ha saltalo anche il por¬ 
tiere colpendo però il palo, al 
17' e slato annullato un gol al 
ceiitravanli tedesco per una 
r ubbia posizione di fuorigio¬ 
co. Poi i Ire minuti di pura follia 
ce! Verona; al 22' Klinsmann 
‘.ilciato in area di rigore (e 
C'iocccl perdona per la terza 
volta calciando in tribuna), al 
25' Piubelli ha pensato bene di 
ceviare con una mano un 
cross di Berti (e Desideri alla 
quarta occasione non ha sba- 
. gliato). Edite che il Verona Ira 


1 GREGORI 


2TOMMASI 


LUMINI 46' 


3 POLONIA 


SPiN 


6 ROSSI 


7 PANNA 


8MAGRIN 


GUERRA 14' 


9RAOICIOIU 


10 PRYTZ 
11ICARDI 
12ZANINELLI 
15PELUCCHI 
16 STURBA 


i due rigori aveva avuto anche 
l'unica vera occasione per pa¬ 
reggiate con Raducioiu che 
però ha sciupato malamcnto il 
guizzo con cui aveva sorpreso 
una difesa dell'Inter troppo di¬ 
sattenta. 

Dopo il 2-0 la partita ha avu¬ 
to poco da dire. Verona sem¬ 
pre più scopetrto in avanti e 
Berti pronto a colpirlo in con¬ 
tropiede con grandi sgroppate. 
Non contento dei quattro rigori 
già assegnati, l'arbitro ha cer¬ 
cato di dame uno anche al Ve¬ 
rona alla fine del secondo tem¬ 
po, ma dopo aver indicalo il 
dischetto degli undici metri 
Pezzella ci ha ripensato e il fal¬ 
lo in area su Lumini è diventa¬ 
to, su segnalazione del guar¬ 
dalinee, una punizione a favo¬ 
re dell'Inter per fuorigioco del¬ 
la punta veronese. Peccato, il 
record dei cinque rigori era 
. proprio a poriatadi.mano. 


Ancora un successo esterno per i giallorossi in gol con Hassler (punizione deviata) 

Bianchì dittatore in casa d’attrì 


hi alto a destra 
Sclto.Clul 
accanto, la 
punizione 
vincente di 
, , Hassler 



CAGLIARI-ROMA 


1JELPO _ 

2FESTA _ 

3NARDINI 

4HERRERA 

5 VILLA _ 

NOBILI 75' 

6 FIRICANO 
7GAUDENZI 

BISOLI46’ 

6 NAPOLI 
9FRANCESC0LI 
10MATTEOLI 

11 FONSECA 

12 DI BITONTO 
15PISTELLA 

16 CRINITI_ 


0-1 


MARCATORI; SO' Haessler 
ARBITRO; Luci 6 
NOTE; Angoli 4-4. Ammoni¬ 
ti: 31’ Rizzitelll, 59’ FIricano. 
Incasso lordo 330.740.000 
mila lire, quota abbonati 
310.613.213 mila lire, spet¬ 
tatori paganti 12.790, abbo¬ 
nati 13.790 


1 CERVONE 
2TEMPESTILLI 
3CARBONI 
4BONACINA 
5ALDAIR 

6NELA _ 

7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9RIZZITELLI 

10 GIANNINI 
PIACENTINI 63’ 

11 SALGANO 
MUZZI56' 

12ZINETTI 

14GARZYA 

15 PELLEGRINI 


1 RAMPOLLA 


3GUALCO 


4 PICCIONI 


IACOBELLI86' 


5BONOMI 


6 FA VALLI 


7GIANDEBIAGGI 


8 PEREIRA 
9DEZOTTI 
10MARCOLIN 
M ASPERO 81' 

11CHIORRI 

12 VIOLINI _ 

13MONTORFANO 

16NEFFA 


Giagnoni 
«Una sconfitta 
che brucia 
Ora sarà dura» 

DAL NOSTRO INVIATO 


B CREMONA. Giampiero 
Borsano ritrova il sorriso al ter¬ 
mine di una settimana di tor¬ 
menti. iLa squadra ha risposto 
coi fatti a tutte le polemiche. 
Ed è questo che conta. Ribadi¬ 
sco ancora una volta che non 
ho litigato con Mondonico, 
Come in tutte le buone fami¬ 
glie a volte possono esserci 
piccole diversità di vedute. Fi¬ 
nita II. E da oggi in avanti il To¬ 
rino viaggerà Mia grande». 

Mondonico non. si concede 
ai cronisti. «Quando vinco non 
parto» avverte con un sibilo e 
se ne va a Rivolta d'Adda. Parla 
invece, eccome, Vincenzino 
Scifo, grande protagonista del¬ 
la giornata. «Io e Martin Vaz- 
quez abbiamo dimostrato di 
poter giocare assieme senza 
problemi - attacca - comun¬ 
que a Cremona si é visto un 
Torino in crescendo. I mecca¬ 
nismi iniziano a funzionare. 
Non ho mai pensato ad una 
squadra in cnsi. Nelle prime 
due partite di campionato ab¬ 
biamo solo avuto una straordi¬ 
naria dose di sfortuna. Dedico 
il sol all'allenatore per le diffi¬ 
coltà che ha incontrato in que¬ 
sta settimana». 

In casa cremonese c'ù poca 
voglia di parlare. Gustavo Gia- 

f ;noni si fa portavoce della de- 
usione generale. «Abbiamo 
giocato un primo tempo con¬ 
tratti e timorosi. Ma abbiamo 
resistito alle folate offensive 
del granata. Dopo un quarto 
d'ora dall’inizio della npresa 
iniziavo a sperare nelle 0 a 0. 
Poi però la mia squadra ha la¬ 
scialo qualche spazio di trop¬ 
po a Scilo e compagni. Ed é ar¬ 
rivato l’uno-due. Tremendo. 
Siamo un po' abbacchiati ma 
anche consapevoli che il no¬ 
stro campionato dovrà essere 
sempre in salita. Non avremo 
mai un attimo di tranquillità». 

DW.C. 




1 MARCI-IEGIANI 


2BRUNO 




QiusvPBt cnrroMi 


■i CAGLIARI. Gli scommet¬ 
titori avevano già fissato la x 
sulla schedina. G quando 
mai, si sono detti gli spettato¬ 
ri, quelle due squadre avreb¬ 
bero potuto secare, giocan¬ 
do cosi male? Ed invece, pur 
casualmente e con pochi 
meriti, il segno del pareggio 
si è trasformato in un 2 che 
solleva il morale della Roma 
e lascia l’amaro in bocca ad 
un Cagliari troppo rinuncia¬ 
tario nella ripresa. La partita 
ò stata tutt'altro che entusia¬ 
smante. Le due squadre han¬ 
no affrontato l'incontro 
preoccupate più di non per¬ 
dere che di vincere, ed il n- 
sultato equo sarebbe stato il 
p^. La Roma si presenta su¬ 
bito pericolosa con un assist 
di Riiaitelli su Di Mauro che 
manda alto da posizione fa¬ 
vorevole e con due punizioni 
fuori area cagliaritana di Ne- 
la e Haessler che non impen¬ 
sieriscono lelpo. Il Cagliari ri¬ 
sponde con la sua unica 
azione da gol dell'intero in¬ 
contro. Discesa dal centro 
verso sinistra di Matteoli, che 
giunto in arca crossa per Na¬ 
poli: testa del difensore per 
Fonseca che, sul primo palo, 
manda sulla traversa. Nicolò 
Carosio avrebbe gridato 
•quasi gol», visto che la palla 
colpisce poi la riga. Nessuna 


protesta, comunque, ed il 
gioco riprende subito. 

E arKora il Cagliari con 
Matteoli agile a centrocam¬ 
po, pagherà nella ripresa il 
gran lavoro della prima fra¬ 
zione di gioco, ed Herrera e 
Caudenzi che spingono sulla 
fascia destra, a cercare con 
più insistenza la rete, ma Cer¬ 
vone non correrà alcun serio 
pericolo. La Roma risponde 
con Rizzitelll, isolato però in 
avanti e con Haessler mobile 
più di Saisano. Giannini, 
marcalo nel primo tempo da 
Villa, sta lontano dal gioco, 
interviene raramente, e mai 
con assist felici. Sarà tuttavia 
lo stesso centrocampista ro¬ 
mano a sbagliare al 34' una 
girata di destro all’altezza del 
dischetto dei rigore. M 40’ 
brivido per gli spettatori, con 
lelpo che smanaccia un 
crcrss di Salsano. Al 46’, per 
una distorsione alla cavigl'a 
destra, Gaudenzi è rilevato 
da Bisoli. 

Nella ripresa nessuna 
emozione ma tanti sbadigli 
per le due squadre che già al 
50' pensano al pareggio con 
lunghi retropassaggi E inve¬ 
ce il caso dà una mano ai 
giallorossi. Per un fallo di ma¬ 
no involontario, due metri 
fuori area del Cagliari, l'arbi¬ 
tro assegna una punizione di 


seconda a favore della Ro¬ 
ma, Haessler non se ne avve¬ 
de e tira direttamente in por¬ 
ta. La palla, sfiorata dalla 
barriera, inganna leipo e si 
insacca alla sua destra, con¬ 
validando cosi la rete, altri¬ 
menti irremlaie. Nei pochi 
minuti a disposizione il Ca¬ 
gliari cerca di reagire, ma 
senza convinzione. Dall'altra 
parte Haessler ha l'occasio¬ 
ne per meritare la segnatura 
e la miglior prestazione della 
sua squadra con alcune di¬ 
scese sulla sinistra ed un tiro 
pericoloso propro alla fine 
dell'incontro. 

Negli spogliatoi Bianchi 
motiverà la vittoria con un 
maggior possesso di palla e 
più occiisioni da gol, mentre 
Giacomini ribadirà l’inconsi¬ 
stenza del fallo che ha causa¬ 
to il gol. 

Note dairinfermeria. La 
maglia numero 7 non porta 
fortuna <rl Cagliari, otto giorni 
fa Cappioli, oggi Gaudenzi, 
che però potrebbe rientrare 
anche domenica prossima; 
per Giannini si parla di una 
botta al ginocchio, con una 
sostituzione precauzionale. 
In sala stampa Petrucci am¬ 
mette l’eccessivo premio ai 
suoi uomini, e si prepara alla 
trasferta moscovita. Una Ro¬ 
ma a corrente aletemata, che 
non potrà, comunque, vince¬ 
re sempre cosi. 


3. GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RETI 


Me. 



Qt. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pb. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI 

Pa. Pe. 

Fa. 

Su. 

tng. 

MILAN 

s 

3 

2 

1 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

-h 1 

INTm 

5 

3 

2 

1 

0 

4 

1 

1 

1 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

JUVKNTUS 

S 

3 

2 

1 

0 

3 

1 

1 

1 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

A 

PARMA 

4 

3 

ri 

2 

0 

4 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

3 

3 

0 

ROMA 

4 

3 

2 

0 

1 

2 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

2 

0 

0 

2 

0 

0 

QINOA 

4 

3 

2 

0 

1 

4 

3 

2 

0 

0 

3 

0 

0 

0 

1 

1 

3 

- 1 

LAZIO 

4 

3 

1 

2 

0 

3 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

1 

0 

0 

1 

0 

- 1 

NAPOLI 

4 

3 

1 

2 

0 

3 

2 

1 

1 

0 

3 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

- 1 

SAMPDORIA 

3 

3 

1 

1 

1 

5 

4 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

3 

4 

- 1 

TORINO 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

3 

1 

- 1 

FOOOIA 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

3 

2 

- 1 

ATALANTA 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

3 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

- 2 

FIORENTINA 

2 

3 

1 

0 

2 

4 

4 

1 

0 

1 

4 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

- 3 

CAGLIARI 

2 

3 

1 

0 

2 

3 

4 

1 

0 

1 

3 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

- 3 

BARI 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

3 

0 

2 

0 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

1 

- 3 

ASCOLI 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

2 

- 3 

CREMONESE 

1 

3 

0 

1 

2 

0 

4 

0 

1 

1 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

2 

- 4 

VERONA 

O 

3 

0 

0 

3 

0 

5 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

4 

- 4 


MARCATORI: 74’ Vinturin, 
86' Scilo 


ARBITRO: Cticcarin 6 


NOTE: Angoli 5-1 pe' Il Tori¬ 
no. Spettatori paganti 
11.749 per un Ircasso di L. 
226.595.000. Abbonati 3.030 
per un rateo di 'I43.ri10.000. 
Ammoniti: GarzII.'i, Lentlni, 
BonomI, Bruno» Gualco. In 
tribuna Cesare Maldinl. 


4 MUSSI 6 


SBENEDIETTI 


SFUSI 


7 SCIFO 


8LENTINI 


9BRESC ANI 


10 MARTIN VAZQUEZ 5 


SORDO 81'_ S 

11 VENTUR IN_6J 

12 DI FUSCO _ 

13ANNON I_ 

16CASAGRANDE 



DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONBU 


MCREMONA S.ile li catte¬ 
dra Vincenzino Scilo •. il Tori¬ 
no trova la strada dell., vittoria 
e in parte anche q ui.ilci del gio¬ 
co. 

Allo stadio Zini di Cremona 
per 90 minuti si è .isi».stilo ad 
uno splendido as.solo del cen¬ 
trocampista italo Ix lg,i che ha 
letteralmente preio pi;r mano 
la quadra ceicanrlo di darle 
ordine e geometrie mila ma¬ 
novra. Nel secondo tempo il 
crescendo» del c entrixrampi- 
staèculminalonell assist perii 
primo gol di Lemmi e nella 
magnifica realizzazione perso¬ 
nale del secondo. Apirlausi a 
scena aperta per Scià' anche 
da parte della tiloiiena ombar- 
da. 

Sia chiaro, il Toro aveva di 
fronte una Cremo pese Taglie e 
impaurita che fin da primo 
minuto 6 parsa viltim.! prede¬ 
stinata, tanto da t hii.dersi a 
riccio nella propria metà cam¬ 
po. Ma questo nulli i toglie alla 
gran giornata di fic fo che alla 
lunga ha coinvolio i vari Bre¬ 
sciani, Lentini e Vei itur m. 

Martin Vazquz no. Lo spa¬ 
gnolo è nmaslo nccmsolala- 
mente isolato. Nella prima par¬ 
tita ufficiale giocntii in coppia 
con l'italo belga, 'iRrtai' ha cic¬ 
cato clamorosamente I due 
hanno girato coslaniemente 
alla larga, forse p<:r dinostrare 
a tutti di poter convvere in 
squadra senza «pestarvi i pie¬ 
di». 

E' vero, i due possono an¬ 
che giocare assieme. Ma Vaz- 
quez in futuro dovrà im pegnar- 
si un po’ di più e ceic i e di en¬ 
trare nel vivo dell.’! manovra, 
altrimenti incappimi ir altre fi¬ 
guracce come quella dello Zi¬ 
ni. Lo spagnolo h.i siragliato 
appoggi, lanci c dLs mpiegni 
come fosse un dilcttam e oppu¬ 
re uno capitalo il pere aso. Sci¬ 
lo, accortosi della gi,vantesca 
abulia del compagri;>, pian 
piano ha Iniziato id alliugare il 
proprio raggio d azione dalla 
destra all'intera .cerna di cen- 
trcxiampo. E nel secondo tem¬ 
po ha dettato leggi; con con¬ 
trasti, lanci e Insngolazioni 
che hanno gelato i cremonesi. 

Bresciani, Leni ni c Venturin 
lo hanno assecondilo a dove- 


CANNOIMIEBI 



re e il giovane centrocampista, ' 
al 29 del secondo tempo, ha 
suggellato un inarrestabile as¬ 
solo deH’itilo belga (che ave¬ 
va superato tre avversari) con 
un gran tiro di sinistro da den¬ 
tro l’area che ha «bucato» 
Rampolla. Da notare che 8 mi¬ 
nuti prima Lendni aveva colto 
la traversa aiKora su assist di 
Scifo. 

L'ulbmo capiolavoro di Vin- 
cenzino è giunto a quattro mi¬ 
nuti dal termine. Ha bruciato 
sul lem|X> la difesa grigiorossa, 
s'è presentato solo davanti a 
Rampulla, battendono fredda¬ 
mente con un impeccabile ra¬ 
soterra. Un gol da antologia. 

Il Toro nrigrazia il centro¬ 
campista, apparso ai livelli del 
mondiale '90. dà un calcio alla 
sfortuna e a quello che sem¬ 
brava un inizio di crisi. 

• Borsano eiriondonico tirano 
un bel sospiro di sollievo e 
guardano con un maggior se¬ 
renità al futuro. 

I probtemi però non son fini¬ 
ti. L'aUeniìtore dovrà soprattut¬ 
to analizzare approfondita¬ 
mente il caso Vazquez e cerca¬ 
re di recuperare in fretta gli in¬ 
fortunati: dEi Casagrande a 
Graverò, allo stesso Lentini che 
si trascina una pubalgia da sei 
mesi purcuntmuando a gioca¬ 
re. Con la gioia per la prima vit¬ 
toria e col morale sollevato, i 
granata partono domani per 
l'avventura di Coppa in Islan¬ 
da. 

Gustavo Ciagnoni è atteso 
da una stagionedi sofierenzee 
di paure. La sua Cremonese è 
molto debiole. Passabile la di¬ 
fesa con Gar.’.illi, Bonomi e so¬ 
prattutto cor Favalli che mo¬ 
stra il suo talento anche in un 
ruolo non suo. quello di libero. 
Ma centrocampo e attacco gn- 
giorossi sonc davvero ben po¬ 
ca cosa. Pereira ha qualche 
biiuna intuizione e tocca di li¬ 
no, ma non trova supporti di 
alcun genera nei compagni. 
Dczotti e Chiorri in prima li¬ 
nea, poveretti, non hanno pal¬ 
loni giocabil' Dunque girano 
sconsolatamente a vuoto. E in 
tre partile di campionato la 
Cremonese, die ha guadagna¬ 
to un solo punto, non ha se¬ 
gnato neppure una rete... 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 22/9 or» 16 


MILAN-FIORENTINA 


Le dassUlclie 41 A e 6 sono «sboralo (tal compoltr A parttS di ponti dono conto di t) Media Inglese, 2) Dftlerenza reti; 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine alfabetico 




3 reti Agullera (Genoa), 
nellafoto. 

2 rati Pian (Btirli, =rance- 
scoll (Cagliari), Faccenda 
(Fiorentina), OesirJeri (In- 
ter), Casiraghi (Juven¬ 
tus). Sosa (Lazio), Zola 
(Napoli) e Vlalll (Sampdo- 
rla). 

1 rota Pergolizzl (Ascoll), 
Caniggia e Parrone (Ata- 
lanta), Herreia (C.agl!arl), 
Batlstuta e Maiellaro 
(Fiorentina), Bainao. Co- 
dispotl e Peirsscu (Fog¬ 
gia). Bortolazzl (Genoa), 
Ciocci e Matthaeus (In- 
ter), Schiliaci [Juventus), 
Stroppa (Lazio), Van 
Haessler e Muzzi (Ro¬ 
ma). Cerezo Mancini e 
Silas(Sampdone). 


ROMA-GENC 


VERONA-EJARI 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOU-LAZIO 

ATALANTA-JUVENTUS 

FOGGIA-CAGLIARI 

MILAN-FIORENTINA 
PARMA-CREMONESE 
ROMA-GENOA _ 

SAMPDORIA-INTER 
TORINO-NAPOLI 
VERONA-BARI _ 

CASERTANA-PALERMO 
LUCCHESE-UDINESE 
F. ANDRIA-REGGINA 
CAR.RARESE-PISTOIESE 





















































































PAGINA 26 L'UNITÀ 


Sport 


LUNEDI 16 SETTEMlW 1991 


SERIE 


B 


CALCIO 


ANCONA: NItta, Fontana, Lorenzinl, Lupo (38'pt De Ango- 
Ha). Mazzarano, Bruniera, Vecchlola. Qadda, Tovallerl, 
Erminl, Bertarelll (37'atCarruezzo). (12 MIclllo, 13 Soglia- 
no, 14 SI roti). 

CASERTANA: Bucci, Monaco, Volpecina (17'at Slgnorel- 
II), Petruzzl, Serra, Cristiano, Suppa, Manzo. Campilon- 

8 0 , PIccInno (l’st Fermanelll), Carbone (12 Qrudina, 13 
lastriMitonlo, 14 Giordano). 

ARBITRO: Scaramuzza. 

RETI: 36' Mazzarano. 47' De Angells. 

NOTE: angoli 4-3 per l'Ancona. Terreno allentato. Ammo¬ 
niti: Suppa, Manzo e Carbone. Spettatori: 8.000. In tribuna 
Il selezionatore dell'under 21 di serie B Sergio Brighentl. 

■OtOOMA-mitilMA _ 2-2 

BOLOGNA: Pazzagli, List, Negro (22'pt Anaclerlo), Villa 
(11'st Affuso), Baroni, Mariani, Detari, Evangelisti, Incoc¬ 
ciati, DI GIÀ, Turkylimaz. (12 Cervellati, 14 Galvani, 15 
Troscè). 

MESSINA: SlmonI, TacchinardI, Gabrieli, De Trizio, Vec- 


sara (3e's 


. (12Torre8ln, ISNunzIato, lOMartorel- 


CÉSENA: Fontana, Destro. Pepi (36'stTurchetta), Plraccl- 
nl, Jozic, Barcella, LantIgnottI, Leoni, Amarlldo (l'st Nlttl), 
Glovannelll, Lerda. (12Dadln8,13 Marin, 14 Masollnl). 
ARBITRO: Stafoggla. 

RETI: 15' LantIgnottI, 61' Allegri, 64' CeredI. 

NOTE: angoli S-2 per II Pescara. Con un breve temporale 
durante la gara, terreno pesante. Spettatori: 16mlla di cui 
7.200 abbonati. Ammoniti: PiraccinI e Bivi. 

WAC1MZA-AVH.I.INO _ 2-1 

PIACENZA: Pinato, Attrice (19'st DI Clntlo), Di Bln, DI Fa¬ 
bio, Doni, Chltl, Piovani, BrIoschI, De VItIs (40'st Campo- 
rese), Fioretti, Cappellini. (12 Gandlnl, 14 Papaia, 16 Mo¬ 
retti). 

AVELLINO: Ferrari, Franchini (ZS'st Fonte), De marco. 
CuicchI, MIgglano, Gentlllnl, Celestini, Levante, Bonaldi, 
Battaglia, Esposito (15'st Bertuccelll). (12 Onorati, 13 Par- 
plglla. 14 Parisi). 

ARBITRO: Conocchlarl. 

RETI: g' Fioretti, 24' Culcchi, 51 ' Cappellini. 

NOTE: angoli 7-6 per l'Avellino. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Espulso Gentlllnl. Ammoniti MIgglano, Levante, e 
Chltl. Spettatori: 5.000 circa. 

«■OOlAIIA-tUCCMlSE _ 1-0 

REGGIANA: Facclolo, De Vecchi, Pagante, Monti, Sgar- 
bossa, Zanutta, Bertoni, Scienza, Ravanelli, ZannonI, Mo¬ 
rello. (12Pantanelli. 13 Alroldl, UDomlnlasInl, 15Altoma- 
re, 16 De Falco). 

LUCCHESE: LanduccI, Vlgnlni, Russo, DI Francesco (27'Bt 
Tramezzani), Pascucci, Baraldl, Rastelll (17'st DI Stefa¬ 
no), Monaco, Paci, Giusti, Simonetta. (12Qulronl, 13Delll 
Carri. 16 Marta). 

ARBITRO: Brignoccoll 
RETE. 90'ZannonI. 

NOTE: angoli 7-3 per la Reggiana. Terreno buono, 10.000 
spettatori. Espulso Vlgnlni. Ammoniti Monaco, Monti, Ra¬ 
stelll, Paci e Russo, te tribuna II commissario Can Casa- 
rln. 

UDIM18I-TARAMTO _ 2-0 

UDIENSE: Giuliani, Contratto, Rossini. Senslnl, Calori, 
Mandorllnl, Mattel, Manicone, Balbo, Dell'Anno, Nappi 
(12 DI Leo, 13 Marronaro, 14 Vanoll, 15 Rossltto, 16 Pltta- 
na). 

TARANTO: Ferraresso, Cavallo (31'Bt Bizzarri), Mazza- 
ferro, Camolese, Brunetti, ZaffaronI, Guerra, Alberti, Lo¬ 
renzo, Marino, Turrlnl (37'st Giacchetta). (12 BIstazzonl. 
13D'lgnazlo. 14Ferrazzoll) 

ARBI'TRO: Arena. 

RETI: 58' Balbo, 86' Nappi 

NOTE: angoli 7-3 per l'Udinese Terreno te ottime condi¬ 
zioni. Spettatori 13.000 Ammoniti Rossini, Mandorllnl, Al¬ 
berti. Mazzalerro, Zaffaroni e Lorenzo, te tribuna l'ex 
commissario tecnico della nazionale Enzo Bearzot. 


n pareg^o dei padroni di casa è a-mvato nel recupero con Incocciati 
I siciliani hanno dato spettacolo perdendo però parecchie occasioni 
A cinque minuti dalla chiusura ticchetti manda sul palo la palla del 3-1 
La rabbia della squadra di Colautti che decide...il silenzio stampa 

Ancora dì salvataggio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mMANNO BmiDKTTI 


MESSINA: SlmonI, TacchinardI, Gabrieli, De Trizio, Vec¬ 
chio, Dolcetti (^' Pugllsl), Lazzlnl, Carrara, Pretti (l'st 
Battlstella), FIccadentT, Sacchetti. (12 Oliviero, 13 Teodo- 
ranl, 14 Peri). 

ARBITRO: Cardona. 

RETI: 5' Turkylimaz. 13' Protti, 49' Sacchetti, 93' Incocciati. 
NOTE: angoli 6-2 per II Bologna. Terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori: 18.(X)0. Ammoniti: Evangelisti, Negro. 
TacchinardI e Baroni. 

COMII2A-PI2A _ 2-0 

COSENZA: Oraziani, Marino, SIgnorelll, Gazzaneo, Ma- 
retti, De Rosa (38'pt Marra), BiagionI, Catena. Marulla, 
(tegpola. Compagno (18'st Almo). (12 Oamberlnl, 14 Pace, 

PISA: Sardlnl, Chamot, Picei, FImognarl, Donde, Bosco,, 
Gallacelo (l'st Rotella), Cristallini (rat Fiorentini), Scara- 
fonl, Zago, Ferrante. (12 Spagnolo, 15 PolldorI, 16 Tacco- 
la). 

ARBITRO: Boemo. 

RETI: 8' Compagno, 16' Coppola. 

NOTE: angoli 4-2 per II Cosenza. Terreno te buone condi¬ 
zioni. Spettatori diecimila con un Incasso superiore al 
2.000 milioni Espulso Gazzaneo. Ammonito Chamot. 

UCCE-liOPlHA _ 2-1 

LECCE: Battara, Ferri, Carrannante, Conte, Biondo (46'at 
Amodio), Ceramicola (92'st Morello). Morlero, Alelnlkov, 
Pasculli, Benedetti. Baldleri. (12 Gatta, 14 Altobelli. 15 
Maini). 

MODENA: Lazzarlnl, Voltattorni, Maraan, Monza, Moz, 
Ansaldi, Brogi, Bergamo, Provitall (22'pt Dionigi), Pelle¬ 
grini (85' CIrcatI), Boal. (12 MeanI, 14 Cucclarl, '16 Caru- 

mIbiTRO: Battln. 

RETI: 5' Brogl, 16' Benedetti, 67' Pasculli su rigore. 

NOTE: angoli 11-1 per II Lecce. Terreno in buone condi¬ 
zioni, Spettatori 9.000. Ammoniti: Brogl, Biondo e Monza. 

PAPOViUBKlSCIA _ 0-0 

PADOVA: BonalutI, Muralll, Lucarelli, Nunziata. Ottoni 
(22'pt Rosa), Zanoncelll, DI Livio, Longhl, Galdarisl, Fran- 
ceachattl, Montrone (24'st Maniero). (12 Dal Bianco, 14 
Ruffinl, 16 Fontana). 

BRESCIA: Vettore, Carnasciali, Rossi, Da Paoli, LuzzardI, 
FlamIgnI, Schenardi (41'at Quagolotto), Domini, Saurlni, 
Glunùi, Qanz (24'8t Passiatere). (12 Cusin, 13 Citterlo, 15 
Bontadini). 

ARBITRO: Quartuccio. 

NOTE: angoli 6-3 per II Brescia. Terreno te buone condi¬ 
zioni. Espulso Murelli. Ammoniti: Rossi, Giunta, Schenar- 
dl, Lucarelli e Franceschettl. Spettatori 8.193 per un In- 
cassodl oltre 176 milioni di lire. 

Pjgwmo-VIHIIIA _ 1-1 

PALERMO: Taglialatela, De Sensi, Pecetta (21'st Strap¬ 
pa), Scaglia, Pullo, Biffi, PaoluccI, Favo, Lunerti (34'pt 
Cccconi), Modica, Centofanti. (12 Renzi, 13 Fragliasso, '15 
inearbona). 

VENEZIA: Bosaglla, Filippini, A. Poggi, Lizzani, Romano. 
Bertoni, P. Poggi (25'st CanzIanI), Rossi, Psrrottl. Bario- 
lucci (17'8t CIverlatI), Simoninl. (12 Menghlnl, 13 Dona- 
don, leBressi). 

ARBITRO: Roalca. 

NOTE; angoli 12-6 per II Palermo. Terreno leggermente 
allentato. Spettatori: 18mila. Ammoniti: Romano, Filippi- ' 
ni. Bertoni e Centofanti. 

PMCAKA-CMINA _ 2-1 

PESCARA: SavoranI, Campione, DIcara, Gelsi, Righetti, 
Ferretti, Pagano (41'st Rosati), Allegri, Bivi, CeredI, Mas- 
sara (3e'at Alfieri). (12 Torreain, 15 Nunziato, 18 Mariorel- 



Protti, autore dal primo gol messinese 


M FOLOGNA Poche storie; 
il Mer>sina ha impartito al Bo¬ 
logna una vera e propria le¬ 
zione di gioco. Avrebbe po¬ 
tuto segnare, oltre a quelli fir¬ 
mati da Protti e da Sacchetti, 
altri ire o quattro gol. Invece 
se li d «mangiati» talvolta ba¬ 
nalmente (con Battlstella in 
special modo), talvolta con 
un pizzico di sfortuna. Con lo 
stessa Sacchetti ad esempio 
il quiile, a cinque minuti dal¬ 
la chiusura, ha mandato con¬ 
tro il palo la palla del tre a 
uno che avrebbe chiuso il 
conto e fatto felici i bravissi¬ 
mi siciliani. 

Ed è, invece, successo che 
in pieno tempo di recupero, 
cioè al 92' (più qualche se- 
conco), il Bologna, in modo 
rocambolesco, ha agguanta¬ 
to l'immeritato pareggio. Pal¬ 
la dr Detari verso Incocciati, 
erroie vistoso di un difensore 
(Vetchio^ che non aggan¬ 
ciava la sfera, libero com'era 
nel muoversi, cosicché il 
centi avanti rossoblù con una 
mez::a rovesciata (alquanto 
sofferta) riusciva a fregare Si- 
moni sulla sua sinistra. 


Due a due il risultato finale 
che mandava letteralmente 
in bestia la formazione di Co- 
lautti (per l'occasione guida¬ 
ta dalla panchina da Logoz- 
zo ex bolognese). Fino al 
punto di decidere il.. silen¬ 
zio stampa. 

Si potrebbe dire: ma an¬ 
che il Bologna aveva colpito 
una traversa nel primo tem¬ 
po con Incocciati. Vero, ma 
non servirebbe a niente. Tan¬ 
ta è stata la superioritA tecni¬ 
co-tattica di Dolcetti, di Fic- 
cadenti, di Piotti i quali han¬ 
no messo a ferro e fuoco la 
retroguardia felsinea nella 
quale faceva il suo esordio 
l'ex partenopeo Marco Baro¬ 
ni. 

Una difesa, questa del Bo¬ 
logna, che fino al 24' aveva 
presentato ben tre difensori 
centrali (Baroni appunto. 
Villa e Negro) con altri due a 
■coprire» le fasce: List e Ma¬ 
riani. Un muro inutile, quello 
escogitato da Maifredi, per¬ 
ché la confusione regnava 
sovrana. Tanto che Pazzagli 
doveva sobbarcarsi una gran 
mole di lavoro. Poiché il jJles- 


Pescara-Cesena. La squadra abruzzese supera l’ostacolo 
romagnolo dopo una difficile partenza ad handicap 

L’enfuàasmo & tris 
Galeóne comanda 


pK 


raRNANDO INNAMORATI 


M PESCARA Zona contro zo¬ 
na la partita tra Pescara e Cese¬ 
na sulla carta promette spetta¬ 
colo e sul campo mantiene In 
gran parte tutte le aspettative. 
Ma il merito è quasi solo della 
squadra di casa che con i suoi 
giovani talenti ha già raggiunto 
apprezzabili livelli di forma at¬ 
letica e sembra aver ben assi¬ 
milato gli schemi tattici di Ga¬ 
leone. Del resto le tre vittorie 
ottenute non sono certo un ca¬ 
so ma il frutto di una prepara¬ 
zione eccellente. Né mancano 
sprazzi di gioco ad alto livello 
con pressing a tutto campo e 
tanta velocità in attacco. Ma In 
. questa fase è soprattutto l'en¬ 
tusiasmo l'arma vincente di 

Q uesta squadra: un'arma a 
oppio taglio che rischia pur¬ 
troppo di essere molto perico¬ 
losa. Durante la partila Intatti è 
stato questo l'avversario da 
battere, più del Cesena che si é 
dimostrata squadra forte ed 
esperta. PIU spregiudicata la 
zona di Galeone, più compas¬ 
sata quella di Peroni che pre¬ 
vede spesso degli aggiusta¬ 
menti tattici in virtù delle carat¬ 
teristiche del giocatori a dispo¬ 
sizione. Con Turchetta in pan- 


CANNONIEHI 

3 reti Bivi (Pescara) 

2 rati ErminI (Ancona) 
Incocciati (Bologna) 
Campllongo (Casertana), 
Pasculli (Lecce) 

Alelnlkov (Lecce) 

Proni (Messina) 

Proviteli (Modena) 

CeredI (Pescara) 

ZannonI (Reggiana) 

Nappi (Udinese) 

Balbo (Udinese) 

PROSSIMO TURNO 

Domenico 22/9 oro 16 
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china, Lerda sembra più indi¬ 
calo a far coppia con Amarildo 
mi le due punte non sono in 
grado di creare seri graRacapi 
a Righetti c compagni. L'insi¬ 
dia arriva invece da Piraccini 
che s'invola sulla fascia destra 
e rimette al centro un pallone 
molto invitante. Appostato sul 
dischetto, inspiegabilmente 
solo, Lanllgnotti non ha diffi¬ 
coltà a trafiggere il povero Sa- 
voranl. E passalo un quarto 
d'ora e rimarrà questa l'unica 
azione offensiva dei biancone¬ 
ri che si chiudono subito a ric¬ 
cio nella propria metà campo 
In difesa del vantaggio. E un er¬ 
rore madornale perché il Pe- 
sctira in difesa é alquanto vul¬ 
nerabile come dimostra la rete 
iiKassata nella prima azione 
pcncolosa. i romagnoli non 
solo commettono il classico 
errore di presunzione ma an¬ 
che una specie di suicidio tatti¬ 
co permettendo ai padroni di 
ca'ia di prendere in mano le re¬ 
dini dell'Incontro e di imbasti¬ 
re una lunga serie di azioni pe¬ 
ricolose. Si assiste ad una mez¬ 
z'ora di gioco davvero esaltan¬ 
te per i biancoazzurri che cer¬ 
cano insistentemente la via 


della rete con Fontana che si 
produce In parate spettacolari 
come al 4S' quando riesce a 
sventare in angolo un'acroba¬ 
tica lovesciata di Bivi degna di 
miglior sorte. Nei secondo 
tem|>o II Pescaia continua con 
i suoi arrembanti assalti e rie¬ 
sce a ribaltare il risultato in me¬ 
no di cinque minuti per merito 
del suoi centrocampisti dai 
piedi buoni. Al 17' è Pagano 
che si invola sulla destra e ser¬ 
ve Allegri che spara dal limite 
una gran bordala imprendibile 
per il portiere o^ite. Sulle ali 
delTentusiasmo i biancoazzur¬ 
ri raddoppiano quasi subito: 
quactro minuti dopo infatti é 
Cerrdi che salta un palo di av- 
verson entra in area e trafigge il 
portiere in uscita. Gli ospiti 
non hanno la forza per reagire 
e neanche l'innesto dì 'Tur- 
chcita serve a vivacizzare il lo¬ 
ro gioco offensivo. Anzi corro¬ 
no ancora parecchi rischi in 
contropiede e solo la traversa 
salv’i il portiere su un bel tiro di 
Allegri. Il diluvio che si abbatte 
sullo stadio nell'ultimo quarto 
d'ora in pratica chiude la parti¬ 
ta ma non riesce a spegnere 
l'en’osiasmo dei tifosi per II 
momento magico della loro 
squ,idra. 






Pippo Marchierò 



3. GIORNATA 


CLASSIFICA 


VENEZIA-REGGIANA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perae 

Fatte 

Subite 

Inglese 

PnCARA 

6 

r» 

C* 

3 

0 

0 

6 

2 

-f 1 

RKOOIANA 

« 

d». 

C» 

3 

0 

0 

5 

1 

■f 1 

MCCB 

6 

ri 

O 

3 

0 

0 

5 

2 

+ 1 

ANCONA 

6 

«•» 

C» 

2 

1 

0 

5 

2 

0 

UOINKSE 

4 

3 

1 

2 

0 

4 

2 

- 1 

BOLOONA 

4 

3 

1 

2 

0 

4 

3 

- 1 

CKSENA 

3 

3 

1 

1 

1 

4 

4 

- 1 

AVALLINO 

3 

3 

1 

1 

1 

3 

3 

- 1 

VENEZIA 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

- 1 

COSENZA 

3 

3 

1 

1 

1 

4 

3 

- 2 

LUCCHESE 

2 

3 

1 

0 

2 

2 

2 

- 2 

MODENA 

2 

3 

1 

0 

2 

5 

6 

- 2 

MESSINA 

2 

3 

0 

2 

1 

3 

4 

- 2 

BRESCIA 

2 

a 

0 

2 

1 

2 

3 

- 2 

CASERTANA 

2 

3 

1 

0 

2 

3 

5 

- 2 

PALERMO 

2 

3 

0 

2 

1 

3 

4 

- 3 

PADOVA 

2 

3 

0 

2 

1 

1 

2 

- 3 

PPACENZA 

2 

3 

1 

0 

2 

3 

5 

- 3 

TARANTO 

1 

3 

0 

1 

2 

1 

5 

- 3 

PISA 

O 

3 

0 

0 

3 

3 

8 

- 4 


sina, ogni volta che «scende¬ 
va», arrivava tranquillamente 
al tiro. 

Si è arrabbiata la compagi¬ 
ne peloritana per il pari pati¬ 
to più che in extremis. E ne 
capiamo l'amarezza. Ma una 
cosa è certa: se gli uomini di 
Colautti giocheranno sempre 
(o almeno spesso) partite di 
questo genere . andranno 
molto ma molto lontano. 

Il Bologna è rimasto, inve¬ 
ce, imbambolato davanti al¬ 
l'avversario che Maifredi per 
primo avrebbe dovuto cono¬ 
scere meglio, si da prendere 
determinate contromisure. 
Era, quello che si ritrovava 
davanti, lo stesso Messina 
che aveva segnato due gol al¬ 
la Juve nel «Memorial Cera- 
volo» a Catanzaro e che la te¬ 
levisione aveva magnificato. 
Troppo tardi Gigi ha detto: 
«Ma questo sembrava il Reai 
Madrid...». 

La verità: attualmente que¬ 
sto Bologna non ha né capo 
né coda, affidato com'é a 
schemi inesistenti. Il tecnico 
parla di condizione fisica 
da... trovare. Ma qui, onesta¬ 
mente, manca il bandolo 


della matassa Film gi,i visti, 
sia contro il Cosenza che a 
Taranto. Per non piirian; del 
precampionato e della Cop¬ 
pa Italia. 

A meno che la fortuna non 
seguiti a dargli una meno, 
Maifredi deve chiedere ii De¬ 
tari ciò che sa fare. D<;vi: im¬ 
piegare gli uomini SKiriido 
le caratteristiche che possie¬ 
dono. Cosi com'é, questa for¬ 
mazione sembra pi:i che al¬ 
tro un'accolita di pcrs'sne 
senza testa né coda. 

Si è detto del «pari» di In¬ 
cocciati. Gli altri gol in breve. 
6'; assolo di Turìóilinaz sulla 
sinistra in lotta con Tacchi- 
nardi, malinteso di «lucsti col 
portiere e lo svizzeio pronto 
a realizzare, dopo essemi an¬ 
che appoggiato all'ex interi¬ 
sta. Al 14' il pari. Ortmo I5ol- 
cetti da sinistra per F’rotti, 
che, precedendo IJst sigla 
un bel «punto». Al 50' il (lue a 
uno per il Messina: liattistella 
ruba {ralla a Baroni, .servizio 
per Sacchetti e gol facile di 
questi con Pazzagli in uscita. 

Poi. in tem|x> di lecupero, 
il beffardo due a due di In¬ 
cocciati. Cosi va il ailcio.. 



Reg^ana-Lucchese. Un testi a testa avvincente 
poi gli emiliani nel finale trovano il gol vincente 

Guizzo di Zannonì 
Toscani befibti 


A.I-COCCONCn.U 


B REGGIO EMIUA E adesso, 
se volete, chiamatela pure «zo¬ 
na Reggiana». Una settimana 
fa si era imposta a Caserta nei 
minuti 41 «ecupero, ed oggi la 
replica quando ormai manca¬ 
va si e no una manciata di se¬ 
condi al novantesimo. Segno 
evidente della determinazione 
e della volontà di una squadra 
(tee «cl crede sempre», anche 
se Pip(xr Marchioro é il primo 
a riconoscere che, a quel pun¬ 
to, la sconfitta mortifica ecces¬ 
sivamente la buona prestazio¬ 
ne della Lucchese. Raccontia¬ 
molo, dunque, subito l'episo¬ 
dio decisivo. Ravanelli Indiriz¬ 
za verso la porta toscana un 
calcio piazzalo da una ventina 
di metri, la sfera è rimpallata 
dalla barriera e Bertoni é lestis¬ 
simo a raccogliere ed «aprire» 
sulla destra per la botta vin- 
(tonte, dal basso all'alto, sul 
primo palo di ZannonI. In pre¬ 
cedenza Reggiana e Lucchese 
si erano industriale con profit¬ 
to per dimostrare che anche 
da due squadre corte, schiera¬ 
te a zona e con sovente ncorso 
al pressing può scaturire un 
match avvincente e piacevole. 


SERIE C 


C1.QIRONEA 

Rlaultatl. Alessandria-Spal 2-2: Arezzo-Ca- 
sale 2-1; Baracca Lugo-Empoll 0-4; Carpl- 
Monza CI-1 ; Chiovo-Pro Sesto 1-1; Como-Vi- 
cenza 2-0; Massese-TrIestlna 2-2; Siena- 
Pavla 0-0; Spezia-Palazzolo 0-2 

ClaMiflea. Empoli, Palazzolo, Como, Monza e 
Arezzo punti 2; Pavia, Spai, Triestina, Alessan¬ 
dria, Massese, Siena, Chievo e Pro Sesto punti 1 ; 
Casale, Carpi, Vicenza, Spezia e Baracca Lugo 
punti 0 

Protalmo turno 22/9. Casale-Baracca Lugo; 
Empoli-Alessandria; Monza-Massese; Palaz- 
zolo-CarpI; Pavia-Spezia; Pro Sesto-Corno, 
Spal-Chlevo; Triestlna-Arezzo; Vlcenza-Sle- 
na. 


La Reggiana, per codione de¬ 
ve assumere lei l'inuJat va, ma 
la Lucchese non sta di certo a 
guardare, prontissima (orne é 
al raddoppio di marcetiira, a 
«soffocare» l'azione altui con 
un costante pressing su ! | Kxta- 
tore di palla, a comWiare da¬ 
gli stessi attaccanti sui c ifetiso- 
rì granata. E ogni qu il volto ne 
hanno l'op|x>itunilà, i toscani 
non si fanno piegan- nel ribal¬ 
tare il fronte del gioco con il 
duo davvero interessante costi¬ 
tuito da Simonetta e da Paci. E 
cosi le prime opportuni'à capi¬ 
tano proprio alla Luixhcse, 
con Paci che non sa ip|in>fitta- 
re di una disattenzione di Pa¬ 
gante e indirizza di-bclmente 
di testo verso Facciolo, con un 
maligno calcio d'angolo di Si¬ 
monetta sventato sulla linea 
bianca da Bertoni apixrslato 
sul secondo palo e ixm Giusti, 
messo in movimento da Paci, 
antìci{>ato in extremis da Za¬ 
nutta. Al momento di entrare 
in area. Sul finire del temix>, 
due fiammate delle Reijgiana, 
con Ravanelli, recupcrxito a 
tempo di record dalla liisi-azio- 
ne alla spalla, che si è ciato un 


gran daffare, isnche se ovvia¬ 
mente non ancora al meglio 
della condizione. Landucci, 
perù, gli strappa dai piedi un 
grazioso omaggio di Russo e 
F>oi annulla, con I aiuto del pa¬ 
lo, li suo ottimo Uvoro di pre¬ 
parazione. Landucci protago¬ 
nista aiKhe nella npresa sui 
tentativi di Morello (IO). Sgar- 
bossa (18) e ancora Morello 
(34). In mezzo Simonelto, in¬ 
cuneatosi tra un |>aio di difen- 
son su servizio di De Stefano, 
fa venire i bnvidi a Facciolo, 
con una conclusione a lato di 
una nonnulla. Ai 37° Vignini si 
fa soffiare la .sler.s da Morello 
ed è costretto a Metterlo giù. 
Essendo l'ultimo difensore tra 
l'attaccrante ed il l'xjrtiere deve 
cosi prendere anzitem|x> la via 
degli sixigliatoi Con la Luc¬ 
chese in infenorìtà numerica, 
la Reggiana intensifica il suo 
forcing. Un minuto dopo va in 
rete con Scienza, ma il guarda¬ 
linee aveva già segnalato la 
sua {tosizione imegolare. Poi la 
rete decisiva, già descntta, di 
Zanoni, che nscatta in tal mo¬ 
do un ptomenggio cosi cosi, e 
un ultimo tentativo di Morello, 
annullato di pictoe da Landuc- 
ci. 


Cl.GIRONE B 

Risultati. Acireale-F. Andriii 0-0: Barletta- 
Calanla 2-1; Glarro-Fano 2-0; Ischia-Torna- 
na 0-1; LIcata-Salernitana Z-2\ Perugla- 
Chieti 0-0; Reggina-Monopoli 1-1; Samb.- 
Ca Sara no 1-0; Siracusa-Nolti 0-0 

Clasalllca. Qlarre, Ternana, Barletta e Sambene- 
detleaopunti2; Chleti, F Andria, Monopoli, Nola, 
Salàrnitnna, Acireale, Licata. Perugia, Reggina 
e Siracusa punti 1; Caaarano. Catania, Ischia e 
Fanopurit 0. 

Prcisaimo turno 22/9. Casarano-Licata, Cata- 
nla-Sarrbenedettese, Chietl-lschia: F. Andria- 
Reggina. Fano-Siracusa, Monopoli-Perugia, 
Noia-Barletta; Salernltana-Giarre; Ternana- 
Acirealo 


C2. GIRONE A Risultati 

Centase-Aosli 0-0: Cuneo-Solblatese 
34), Lecco-Florenzuola 0-1 Manlova- 
Ravenna 1-0, Novara-Suzzara 2-0,01- 
bla-Tranto 0-0, Pargocrema-Templo 1- 
1, Valdagno-Lafla 1-1, Varasa-Oaplla- 
latto 2-3, VIreacIt-Legnano 20 
Claaslllca. Novara, Ospllalelto, e 
Florenzuola punti 4, Cunao. Tremo. 
Virescit, Mantova e Valdagno 3, 
Pergocrema, Tamplo 2, Aoala, Ol¬ 
bia. Ravenna, Varaae, Centeae, Lel¬ 
lo, Legnano. Suzzare e Solblatese 
1, Lecco0 

Proaalmo turno 22/9. Aosta- 
Cuneo; Fiorenzuola-Canleae, Lec- 
co-OIbla, Leffe-Varese, Mantova-VI- 
reacil, Oapitaletto-Suzzara, Raven- 
na-Novara, Solblalaae-Valdagno, 
Templo-Legnano Trento-Pergocre- 
ma 


Ca. GIRONE B Rlaultatl 

AvezzanoOarrarese 2-1. (kcIna-Minievar- 
chl 0-1, CIvIlinovaiaOoggIbonsI '-1 Ciulla- 
nova-C di Sangro OO, PialomaeCubbi} 20. 
Ponladera-Lanciano 3-1, Frali i-Vlaragglo 0-2, 
RImIni-Taramo 1-1, Vaateae-Fomiaccc OO 
Via Petaro-Francavllla 10 
ClaaaKlca. C di Sangro. Plaiole- 
se, Pontedera, Vlaregiiio A rezza¬ 
no, Montevarctil e V. Pesaro :i, Car¬ 
rarese, CIvItanovese, Ponsnece, Rl- 
mlnl, Teramo, Vastese, Prato e Qlu- 
llanova 2, Francavllla FoggIbonsI e 
Gubbio 1, Cecina e Lam lami Ci 
Proaclmotumo22r9. Ccinare- 
se-Platoluae, C di Sannro-Vaalasa. 
Francavllla-Ponledera, Gubl>io-Ri- 
mlnl, Lanciano-Avezzano Ponsac- 
co-Prato, Monlevarchl-Civltiinove- 
sa, PoggIbonsl-VIs Pesaro. Tera- 
mo-CecIna, Vlaregglo-Gluliarova 


C2. GIRONE C RIaultaU 

A Laonzlo-J Stabla CO Baltlpagllaae- 
Tranl20 Campania-BliiceglleOO.Calan- 
zaro-l,atina4-1,Cervtit<irl-V Lamezia 1-1, 
Formia-Matera 1-1, Lodigiani-Moltetla 3- 
0, Polanza-Turrit 0-0 ^ngluseppeae- 
Aatrea IO, Savola-Altainura 3L1 
ClasaHIca. Battipagllese punti 4, 
V Lamezia. Caiani aro, Lodigiani, 
Blaceglle, Sangluaeppesa a Turrls 
3. Savoia, A Leonzio, Cervelerl. Ju¬ 
ve Slabia, Malera, Potenza e Latina 
2, Formia, Altamura Treni e Mollet¬ 
ta 1, Aatrea e Campania 0 
Proselmo tumci 22/9. Bisce- 
glIe-Catanzaro; Campania-Formia, 
Juve Stabla-Lodli]lani, Latina- 
Aatrea Matera-Potenza, Molletta- 
Altamura, Savoia-A Leonzio, Trani- 
Cerveterl, Turns-Battipagllese, V 
Lamezia-Sangiuseppese 
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.. Sport _ 

Atletica, due prestazioni esplosive a Padova 
la bulgara Kostadinova sale a 2.03 nell’alto 
nel lungo la tedesca Drechsler cade a 7.39 
Non salta il sovietico ancora convalescente 


Im 


Bubka senz’asta 



Cercavamo un re e abbiamo trovalo due regine, la 
tedesca Heike Drechsler e la bulgara Stefka Kostadi¬ 
nova che hanno illuminato il meeting di Padova con 
grandi prestazioni nel lungo e neU'alto. Sergei Bub¬ 
ka non ha saltato e Giovanni Evangelisti, molto atte¬ 
so dalla sua gente, è incappato in una incredibile 
serie di cinque salti nulli. Bravino Genny Di Napoli, 
bravissimo Yuri Sedykh. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

HBMOMUSUmCI 


M PADOVA. Due regine per 
un meert/ig cominciato con la 
pioggia e finito nel sole. Stefka 
Kostadinova, la bulgara sottile 
e bionda che quattro anni fa 
spinse il salto in alto tra le stel¬ 
le con un volo di due metri e 
nove centlmetit, ha ritrovato il 
sonteo. Ieri pomeriggio era fe¬ 
lice come una bambina sotto 
t'albero di Natale. Col 2,03, ot¬ 
tenuto alla prima prova, la gio¬ 
vane donna ha azzeccato la 
seconda prestazione dell’an¬ 
no, a due centimetri dalla 
campionessa del mondo Hei¬ 
ke Henkel. Ritrovare Stefka si¬ 
gnifica avere una gara stellare 
l'anno prossimo a Barcellona. 
E la stagione non e arKora flni- 


Heike Drechsler, medaglia 
d'argento a Tokio, sta vivendo 
un momemto felicissimo. Non 
c'è gara che non la veda prota¬ 
gonista e con misure strepito- - 
se. Ieri pomeriggio la splendi¬ 
da atleta ha trovato una serie 
impressionante; 6,93 - 7,04 - 
7,'36 - 7,39 - 7,32 - nullo. Il 7,39 
della quarta prova sarebbe'la 
miglior prestazione dell'anno 
se non avesse avuto l'aiuto di 
un vento (2,60) di poco supe¬ 
riore al lecito. 

Heike era molto contenta di 
aver offerto alla gente una 
spettacolo di alto livello. Ma 
era molto addolorata per gli at¬ 
tacchi del settimanale tedesco 



■■ INOIANAPOUS È lui. Il to¬ 
scano dalla testa tossa, l’unico 
serio rivale deH’armata sovieti¬ 
co della ginnastica artistica. 
Ancorché penalizzato da una 
giuria più fiscale con lui che 
con albi, vittima torse del sem¬ 
pre possibili giochi di voli più o 
meno generosi, più o meno 
partigiani, Yuri Chcchi è stato 
tuttavia puntuale all'appunta- 
menlo col podio ai mondiali 
conclusi ieri con le finali ma¬ 
schili al volteggio, alle paralle¬ 
le e alla sbarra e quelle femmi¬ 
nili alla trave c al corpo Ubero. 

Il campione d'Italia ha infatti 
conquistalo il bronzo agli anel¬ 
li ripetendo cosi' il risultato di 
due anni fa a Stoccarda. Prova 
tutta forza vinta dal neocam- 
pione del mondo Crigori Misu- 


<Oer Spiegel» che ritiene ingiu¬ 
sti e scorretti, «lo», dice, .ho 
sempre ottenuto queste misu¬ 
re. Anzi, sono tornata a queste 
misure dopo aver abbandona¬ 
to l'atletica per mettere al 
mondo Toni». È da dire che 
Heike ha vinto con 7,39 pur 
senza essere spinta dalle av¬ 
versarie, lontanissime. Le ra¬ 
gazze hanno dato il meglio del 
meeting. La piccola cubana 
Ana Qulrot ha vinto i 400 in 
50''43 mentre la sorprendentis¬ 
sima americana nera Alisa Hill 
ha stordito con una volata lun¬ 
ga Christine Wachtel sugli 800 
ìUnIi in un eccellente Z'OCIS. 

Due regine e nessun re. Ser- 
' gei Bubka doveva provare se 
stesso a 5,70 e invece ha antici¬ 
pato Il tentativo a 5,50, una mi¬ 
sura che lui può fare a occhi 
chiusi. Ma non riusciva a cari¬ 
care e si è arreso. Niente da di¬ 
re perché il campionissimo ha 
un tallone che non lo regge. 
Ma non è stata una bella cosa. 
Avremmo apprezzato di più 
un chiaro .no» alla vigilia an¬ 
che perché tutti sapevano che 
non si allenava da 17 giorni. 
Diciamo che Sergei, prole e 
consorte si sono fatti una bella 


vacanza in Italia. Ecco, il ripo¬ 
so del guerriero. La gara pado¬ 
vana l'ha comunque vinta, con 
5,72, il fratello Vassill. Tutto in 
famiglia. 

Giovanni Evangelisti, che 
sulla pedana di casa in genere 
ottiene ottimi risultati, é stato 
tradito dalla voglia di regalare 
al suo pubblico una grande 
prestazione. In un certo senso 
l'architetto padovano ha otte¬ 
nuto un record del mondo, an¬ 
che se poco gradito: ha accu¬ 
mulato cinque salti nulli: nella 
prima prova, nelle seconda, 
nella quarta, nella quinta e nel¬ 
la sesta. Se avesse voluto farlo 
di pro|)osito non ci sarebbe 
nusclto. Giovanni ha fatto il 
teizo posto con 7,93. Ha vinto 
il cubano Jaimc Jefferson con 
8 , 11 . 

Genny Di Napoli cercava un 
tempo eccellente e ha avuto 
due lepri veloci. Ma è partito 
troppo tardi, forse perché non 
era in grado di farlo prima o 
forse perché gli mancano le 
motivazioni. Genny se n'è an¬ 
dato ai 200 metri e ha chiuso in 
un comodo 3'36'‘66. Ma sul 
traguardo è parso molto pro¬ 


va-o. E' parso anche poco agi¬ 
le come se avesse le lunghe 
gambe invischiale in qualcosa 
di misterioso e Invisibile. 

Un re in realtà c'è stato, il 
veixhlo, spelacchiato, invinci¬ 
bile, immortale martellista so¬ 
vietico Yuri Sedykh che con 
81.42 ha distanziato di quasi 
tre metti l’estone Yuri Tamm. 
E da dire che il canadese Bru- 
ny Surin sui 100 ha battuto uno 
spento Dennis Mitchell (I0''41 
contro I0''44) e che Renaldo 
Nrhemlah sta vivendo la se- 
co.nda primavera: ha vinto i 
11 ) ostacoli in 13''4S. Peccalo 
che abbia dovuto rinunciare 
all'avventura giapponese. Il 
br.tsiliano Caetano Robson Da 
Silva, assai deluso a Tokio, ha 
virto i 200 contro il vento in 
20'50. Da notare sui tremila 
l'o timo danese Mogens Culd- 
berg vincitore in 7’49’'82 da¬ 
va Iti a tre keniani, Joseph Ce¬ 
sili!. Barnaba Korlr e Mike Che- 
sir:. 

Jn meeting per concludere, 
di eccellente livello con quel- 
i'u uco neo legato al re dell’a¬ 
sta che avrebbe dovuto dircelo 
prima: «Amici, non pos.so sal- 
tara-. 



Assoluti di tennis. 11 napoletano Cierro conquista in due set il titolo. Si ritira Pambianco 
Sui campionati delle rinunce Tombra dell’imminente Coppa Davis e del complotto al et 

E Panatta punta su^ assenti 


In meno di un’ora si è concluso il singolare maschi¬ 
le dei campionati assoluti di tennis e Massimo Cier¬ 
ro si è aggiudicato i quasi 5 milioni di premio-scu¬ 
detto messi Tn palio dalla federazione. Un match a 
senso unico chiuso col ritiro al termine del 2” set di 
Paolo Pambianco che ha lamentato dolori alla spal¬ 
la. Il successo del napoletano completato anche dal 
primato nel doppio in coppia con De Minicis. 

OIUUANO CBSARATTO 


Omar Campotese è II numwo uno azzurro di Coppa Davis _ 

Ai mondiali di ginnastica artistica 
Yuri Chechi sul podio degli anelli 

n «pratese rosso» 
bis^ il bronzo 
di Stoccarda ’89 


Sono ancora gli anelli di Yuri Chechi a portare sul 
podio della ginnastica l’Italia. Due anni dopo i mon¬ 
diali di Stoccarda l'atleta pratese .si riconferma ai 
vertici della sp^ialità conquistando la medaglia di 
bronzo e rìbadisce-il suo valore con il quarto posto 
nella prova a corpo libero. Insoddisfatto tuttavia il 
clan azzurro che lamenta per lui un trattamento sfa- 
verovele della giuria. 


M ROMA Foto ricordo con 
lo scudetto tenuto sul petto, 
lancio di maglietta suaata, ve¬ 
ra gioia stampata in viso. Mas¬ 
simo Cierro, vincitore degli as¬ 
soluti tennistici di Ancona, ai 
campionati italiani ci crede. 
Da sette anni inseguiva il trian¬ 
golo tricolore che, da tifoso del 
Napoli e di Maradona, ambiva 
regalare a se stesso e alia sua 
città. Lo ha ottenuto nel modo 
più facile e tranquillo; senza 
perdere un set in tutto il tor¬ 
neo. giocandone addirittura 
uno in meno nella finale, e 


chiudendo In meno di un'ora e 
due set contro due giochi, rin¬ 
contro che lo opponeva al gio¬ 
vane Paolo Pambianco. Pattila 
a senso unico, match di poca 
storia e qualche lamento, il na¬ 
poletano padrone del campo, 
del servizio e di ogni azione 
giocata. Ventisette anni, da sei 
galleggiando tra i numero 110 
e 150 del mondo, tennis robu¬ 
sto, controllo agevole degli an¬ 
goli lontani, l'esperienza in più 
e quando occorre, padronan¬ 
za di tutti colpi, Cierro la parte 
sua nel mondo della racchetta 


la irelebrata con questo primo 
su<.cesso da copertina che, nel 
.<iu« palmores personale, si ag¬ 
giunge ad una presenza In 
Coppa Davis di qualche anno 
fa. Quello che gli é mancato, 
sinora, é un po’ tra fortuna, 
grinta e talento per saltare oltre 
la Tiediocrità, per catapultarsi 
nei primi numeri delie gradua- 
iot e italiane e mondiali. 

l'ontro un rivale impacciato 
prima ancora che malconcio, 
Ci( rro ha comunque latto suo 
di prepotenza lo spazio lascia¬ 
lo ibeto, sulla terra rossa del 
Tei mis Clud di Ancona, dal nu¬ 
me ri uno e dai frequentatori 
delia maglia azzurra. Presenza 
accademica quella del forlive¬ 
se Pambianco, figlio d'arte ci- 
clii tlca (il piadre Franco vìnse 
anche un Giro d'Italia), abbot¬ 
tonato in una difesa fiacca e 
arrendevole, in un gioco vota¬ 
to sin dalle prime battute al sa- 
cril ciò, all'osare sconsiderato 
e lossegnato. Tattica suicida, 
giustificata poi dall'intervento 
del mas.saggiatore, dal consul- 




sMÉHi... 

Yuri Chechi al termine dell'esercizio a corpo Ubero 




Un, la gara agli anelli si è risolta 
nei centesimi di punto col so¬ 
vietico vincitore con 9.875. da¬ 
vanti al tedesco Andreas Wee- 
ker con 9.862, e all'iUiliano 
con 9.850. Cosi come a Stoc¬ 
carda anche questa volta la 
medaglia poteva essere di un 
metallo più pregiato: l’azzurro 
avrebbe meritato almeno il se¬ 
condo posto. L'atleta dell'Elru- 
ria di Prato (FI) deve recrimi¬ 
nare anche nel corpo libero, 
dove si è classificalo quarto, n- 
manendo al piedi del podio. 
Nell'altra linale cui ha parteci¬ 
pato senza grosse possibilità di 
medaglia, il cavallo con mani¬ 
glie, é giunto sesto. 

DelerminanU ' ancora una 
volta sono stale le giurìe che 
nonostante i controlli cui sono 


sottoposte riescono ugual¬ 
mente a influenzare in modo 
determinante l'andamento 
delle gare. Chechi, che al ter¬ 
mine della gara non ha nasco¬ 
sto la sua delusione, si é però 
dichiarato soddisfatto- <^no 
contento - ha detto - perché 
anche se ritengo di aver meri¬ 
talo di più è sempre una me¬ 
daglia ad un mondiale, dove, 
visti i livelli e la concorrenza, 
salire sul podio diventa sem¬ 
pre più difficile. Ritengo positi¬ 
vo questo mio mondiale, in 
particolare per II quinto posto 
nel concorso individuale gene¬ 
rale». 

Incontrastato il dominio dei 
sovietici su tutti fronti, dal con¬ 
corso a squadre a quello agli 


attrezzi In campo maschile, 
dopo il titolo a squadre e l'en- 
plein sul podio dell'individua¬ 
le si sono aggiudicali i primi 
tre titoli di specialità: Korob- 
chinski il corpo libero, Belenki 
il cavallo con maniglie e il nuo¬ 
vo campione del mondo Misu- 
tin gli anelli Sovietiche a mani 
vuote, invece, in campo fem¬ 
minile. La Romania ha conqui¬ 
stalo il suo primo oro con Lavi¬ 
nia Milosovici al volteggio 
mentre alle parallele la corea¬ 
na del nord Kim Gwang Suk ha 
strabiliato con la sua prc.slazlo- 
ne alle parallele che gli é valsa 
il titolo con li 10, secondo mas¬ 
simo voto assegnalo ai mon¬ 
diali dopo quello all'america¬ 
na Zmeskal al volteggio. 

Oggi intanto, sempre a In¬ 


dianapolis iniziano i lavon dcl- 
l'esrjcutivo della federazione 
intemazionale, per l’assegna¬ 
zione dell'organizzazione dei 
mondiali individuali del 1994 
per la quale l'Italia é in ballol- 
tagj;io con l'Australia; Milano e 
Sidney le due sedi proposte 
dai rispettivi paesi. L'Italia é 
rappresentata dal presidente 
federale - e vice presidente del 
Con I -, Bruno Grandi, che in un 
incontro con la stampa svolto¬ 
si sabato sera presso la «Casa 
Itali i», in merito al’a sua candi¬ 
datura per l’elezione alla presi¬ 
denza della federazione inter¬ 
nazionale pnnàsia nel '92 ha 
ann melato che prenderà una 
decisione in tal senso intorno 
alla meU di ottobre dopo i 
mondiali di ritmica di Atene. 


to intorno alla spalla doloran¬ 
te. E daH'inoplnato ritiro che 
nulla toglie a Cieno ma che 
bulla un altro po’ di sconforto 
su questi «assoluti» che regala¬ 
no al vincitore poco meno di 5 
milioni di lire, la metà al finali¬ 
sta. «Sono i soldi che fanno lo 
spettacolo», dice qualcuno pa- 
rafransando il francese <c’est 
l’argent qui fall la guerre», e la 
federtennis si dice intenziona¬ 
ta a correre ai ripari per difen¬ 
dere la sua rass^na tricolore 
dalle assenze prestigiose, dai 
forfait più o meno legilUmi. 

Campionati da rivoluziona¬ 
re, Cierro da riconsiderare in 
azzurro. Ancona lancia questi 
messaggi a poche ore dallo 
spareggio di Coppa Davis dove 
l'Italia claudicante di Campo¬ 
rese e Pescosolido, di Nargiso 
e Pistoiesi, se la vedrà a Bari 
con le non temibili racchette di 
Danimarca. Un appuntamento 
per dimenticare alla svelta un 
torneo che Massimo Cierro ri¬ 
corderà invece a lungo e che è 


Ciclismo 

È Cassarli 
il principe 
delle salite 


M IL CIOCCO. Si è corsa Ira 
Pistoia e II Ciocco, la terza e ul¬ 
tima prova del Trofeo dello 
Scalatore che è stato dominalo 
dall'azzurro Davide Cassani. 
ieri secondo a 6 secondi dal 
vincitore, Stefano Della Santa. 

I La corsa di ien dì 105 km, é sta- 

I ta vivace e movimentata per 
tutta la sua durala ma la situa¬ 
zione sì é sbloccata in tesui 
soltanto a tre chilometri dal 
traguardo quando, sulla scala¬ 
la del II Ciocco, il gruppo a co¬ 
minciato a sgranarsi. Presto so¬ 
no rimasti al comando i sei in 
corsa anche nella classifica del 
Trofeo: Moro. Gotti. Coppolil- 
lo, Puttini, Della Santa c Cassa¬ 
rti. La svolta finale, con cassani 
già certo del successo com¬ 
plessivo, nel trailo più npido. 
LI ha ceduto Puttini, si è stac¬ 
calo Della Santa guadagnado 
in meno di un chilometro 20 
secondi e resistendo al ntomo 
della coppia Cassanl-Gotti che 
ha poi terminato la sua fatica 
all'Intyemo del Ciocco sei se¬ 
condi dietro Delia Santa. 
Ordine d’arrivo: I. Della 
Santa 2.53’43'’ (media 36.265 
kmh); 2. Cassani; 3. Gotti a 6"; 
4. Moro a 17”; 5. Coppolillo a 
25". 

Claasiflca Trofeo Scalatore: 

I. Cassani 58 punti; 2. Della 
Santa 50; 3. Moro 50; 4. Goni 
36,5. Coppollllo31. 
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ChavezimMtuto 
da 76 matich 
vince ii mondiale 
e passa welter 


Il pugile messicano Julio Cesar Chavez (nella loto) ha con¬ 
servato il titolo V/bc dei supeneggen battendo ai punti, con 
decisione unanime, lo statunitense Lonnle Smith. Per Cha¬ 
vez si è trattato della TO vittoria in altrettanti incontri (di cui 
20 mondiali) da prcl'Kisionista. Al termine del match il «pro¬ 
moter» di Chavez, IXrii King, ha annunciato che il suo protet¬ 
to passerà alla caitegoria dei welters. Lo stesso Chavez ha poi 
confermato quest'anticipazione. ' 

G>ntrasto aereo Gennaro Torte centrocam- 

drammatlcn Potenza, é svenuto 

uiaiiimauvu segato gd jno scontro. 

Calciatore iSViene testa contro tei.la. con Fran- 

pw 15 miRitti SJS'S.” 

nato di serie CL Lo scontro, 
avvenuto nel tentativo di 
contrallere una palla aita, ha avuto come conseguenza il 
crollo a terra di Torio che ha perduto conoscenza per ri¬ 
prenderla, dopo più <ji 15', aH’ospedale di Potenza e dopo 
un robusto masszggic cardiaco. 


Quattro anni dopo il suo record a 2.09, e a pochi mesi dall’Olimpiade, 
Stefka Kostadinova è rlsaUta a 2.03 


Madonia d’accordo con i tre ribelK 
«Giusto il loro forfait in azzurro» 


H ROMA II velocista azzunro Ezio Madonia ha qualcosa da 
dire rispetto all’intervista, comparsa ieri su un quotidiano 
sportivo, nella quale avrebbe cnticato i suoi tre compagni di 
nazionale Stefano Mei, Francesco Panetta e Stefano Tilli, col¬ 
pevoli di aver rifiutato la chiamata azzurra per l'incontro di 
giovedì scorso contro la Finlandia. Questa la puntualizzazio¬ 
ne che lo «sprinter» ha voluto fare oggi: «Smentisco seccamen¬ 
te il contenuto dell'Intervista apparsa sul giornale Tuttopsort 
del giorno sabato 14 settembre. Le mie dichiarazioni sono 
state travisate ed assoMettate ad uno scopo a me estraneo». 
«Confermo ta mia solidarietà nei confronti dei miei compagni 
- ha proseguito Madonia - anche se la mia decisione per 
quanto riguarda la nazionale non ha nulla a che fare con i 
problemi dei miei compagni con la federazione». 


Zuffa In tilliuma Tre persone sono state ane- 
C state e sette tra agenti di po- 

_«» llzlaécarabinieri sono rima- 

rann 7 aflcnitl ste ferite (due sono state n- 

a nVChlH coverate m ospedale) per 

una zuffa tra tif.rsi della stes¬ 
sa squadra, la V astese, al ler- 
mine dell' incontro Vaslese- 
Ponsacco (stelle ip''2, girone b) conclusasi 0-0 La zuffa, av¬ 
venuta sulla tribù na centrale dello stadio, sarebbe stata cau¬ 
sata dalle crìtiche rivolle alla squadra da un gruppo di tifosi. 
Le persone airestate, onte accusate di lesioiu, oltraggio e re¬ 
sistenza. 


Milano/l Le forze dell'ordine hanno 

Eimataicoiitnrlla KS«'"'t£ “SSS 

documenti Meazza di San Siro per l'in- 

niiAfovmsrti contro Inter-Vr-rona. Sono 

WUV icniMli controllati i documenti 

d'identità degli spettatori per 
evitare che 1 tifosi colpiti da 
provvedimenti della magistratura (divieto di assistere agli in¬ 
contri di calcio) [otesscro infiltrarsi tra la folla elei sostenito¬ 
ri delle due squadre. Le forze dell'ordine non hanno fennalo 
nessun «cattivo» ma. in compenso, sono nuscite ad indivi¬ 
duare due persone che intendevano entrare allo stadio con 
due coltelli a semim unico con lame di 9 e 12 centimetri (ov¬ 
viamente proibiti), t fermati sono; Isvan Balint. unhghe'ese 
di 63 annt ed il céimionista francese Jean Pierre Campadieu 
di 22 anni che aveva con sé anche una bomboletta di gas 
narcotizzante. 


Milano/2 Tre tifosi veronesi sono n- 

TMÉAnA i fintxMiii ^ nco- 

CeOOnOiniHSinni veradallospedaleSan cario 

TF6 veronesi di Milano per le lesioni ripor- 

glùililiiiillnin 

trasportando allo stadio di 
Milano. Il primo incidente è 
avvenuto alle ore I4.CI0 sulla tangenziale est Riccardo Sorio, 
quindicenne di Verona, mentre sventolava uno stendardo 
gialloblù, é caduto suH'asfalto per il cedimento delia struttu¬ 
ra del finestriiK). Ha riportalo lesioni alle bracci j, alle spalle 
ed una contusione cranica. La sua prognosi è di 30 giorni. 
Episodio analogo si è n’rificato più tardi nei pressi delio sta¬ 
dio Meazza. Da un piillmann fermo, incolonnato nel traffi¬ 
co, sono volati giù -mwiprc per il cedimento del finestrino- 
Riccardo De Vincenzi di 20 anni e Slmone Carmelli dm 21. 
Per loro conseguenze inferiori'e guarigione in tre giorni. Gli 
autobus «Sospetti» sono stati posti sotto sequestro dall'auto¬ 
rità giudiziaria. 


lo spunto per una promessa da 
non scartare nell'intricato e in¬ 
trigato panorama azzurro: 
«Posso e voglio fare ancora 
mollo per il tennis. Sono inte¬ 
gro fisicamente e ho raggiunto 
la maturità che mi é sempre 
mancata. Ho giocato in tutto il 
mondo, anche con i migliori, e 
spesso ho perduto, per inespe¬ 
rienza, dopo essere stato in 
vantaggio». 

Ma il campione d'Italia di 
oggi, campione sull'argilla 
scelta anche per la Davis, non 
ha chatKes per Borì. I giochi il 
et Paiialia li ha fatti prima degli 
assoluti anche se ora deve fare 
i conti con giocatori fisicamen¬ 
te male in arnese e che gli fan¬ 
no la guerra: «L’assenza dei big 
è anche questo -sostiene Cier¬ 
ro- quello che nell’ambiente si 
mormora, cioè che vogliono 
far fuori Adriano Panatta». 
Rtoaltall. Finale singolare U.; 
Cierro-Pambianco 6-0, 6-2, rii. 
Finale doppio D.; Cecchlni- 
Garrone/Golarsa-SaM 6-2, 6- 


Formula 3 

Schiattarella 
su Alfa 
al Mugello 


■i SCARPERIA (HRENZE) Sa¬ 
rà soltanto l'ultima prova del 
campionato italiano di formu¬ 
la 3, in programma il 6 ottobre 
a Vallelunga, ad assegnare il ti¬ 
tolo Italiano di categoria. I n- 
suluitl di ieri all'autodromo del 
Mugello hanno di nuovo ri¬ 
messo in gioco il vincitore Do¬ 
menico Schiattarella. ora a soli 
sei punti dal capofila Giambat¬ 
tista Busi, piazzatosi al quarto 
posto sul circuito toscano. La 
gara ha preso il vìa con quasi 
un'ora di ritardo dopo che si 
era resa necessaria una dop¬ 
pia partenza a causa dì inci¬ 
denti che, nei primi due ^iri, 
avevano coinvolto ben sei pilo¬ 
ti. Il direttore di corsa ha quindi 
interrotto la gara facendo 
esporre la bandiera rossa, ed ' 
al secondo via - con la nduzio- 
ne dei giri da 24 a 20 - Schiat¬ 
tarella, sulla sua Ralt Alfa Ro¬ 
meo. ha preso la testa mante¬ 
nendola fino al traguardo con 
la •protezione» del suo compa¬ 
gno di squadra, il brasiliano 
Marcello Ventte giunto terzo. 
Nella lotta per il secondo po¬ 
sto, Andrea Gilardi (Dallara- 
Volkswagen) precedeva, oltre 
a Ventre, anche il leader della 
classifica generale, Giambatti¬ 
sta Busi suo compagno di 
squadra. Il sesto posto ottenu¬ 
to ieri, non permette a Luca 
Badocr (Dallara-Alfa Romeo) 
di rimanere in corsa per il tito¬ 
lo finale, in quanto ii distacco 
da Busi è salilo a diefl punti, ir¬ 
recuperabili nell'ultima prova 
a Vallelunga. 


BklQQl COnCIUlStB MassUlanoBaggisiélaurea- 

I ’ITiimnAA 9'Rn to campione europeo dimo- 

.*YPv* tociclismo della classe 250. 

li inOtOnSIIIO 91 ai ventenne pilota italiano é 

putallallaiw 

vale per la classifica finale, 
k) svteero Suter, nello sprint 
. finale della gara d isp uitatasi ieri sul circuito di Hockenheim e 
vinta da Van De Goobergh. Dopo I due mondiali di Cadalora 
('250 cc.) e Capiiossi ( '25 cc.) anche l'europeo ci regala 
due titoli, oltre a Biaggi su Aprìlia, Tardozzi nella superbike. 


due titoli, oltre a Biaggi su Aprìlia, Tardozzi nella superbike. 
Superbike La Ducati ha dominato an- 

nel niOndralle ke, grazie ai successi di 

AoUa 7Rn rr manche dell'amencano Po- 

Mclic # av Ut. g jjgi fjancase Roche. Il 

texano si é imposto nella 
prima frazione dopo un bel 
duello con il campione del mondo in carica; nella seconda 
ha invece rotto il rnoiisre ad un giro dai termine quando era 
largamente primo dando via litera a Roche. Polen, con il 
motore fumante, é riuscito comunque a tagliare il traguardo 
in seconda posizicine incrementando il vanUiggio in testa al¬ 
la classinca del mondiale nei confronti deli' australiano Phil- 
lis su Kawasaki, termi nato due volte quarto. 


HASSIMOnUPPONI 


_ BREViSSIME _ 

Predaazlone. Folco Portlnarì precisa che nei suo articolo ap¬ 
parso domenica, c'entno due imprecisioni; «Nel titolo. Panetti 
invece di BiscardI (a me place la ParietU) e “miglior" anziché 
"milione" (che è una somma di unità) ». 

Forget • Bordeaux, li tennista francese ha vinto il torneo supe¬ 
rando il compatriota Oelaitre 6-1,6-3. 

FI oll’ldroacalo. Sleve Kerton (GB) ha vinto davanti a Guido 
Cappellini il Gp d'fta Ita di motonautica. 

CenlomlgUa del Larlo. Alla media di 146 kmh Tu Ilio Abbate ha 
vinto la corsa di ve locilà sul lago di Como. 

Stetano Gregorio, è il nuovo campione italiano di sci nautico 
velocità. Ien a Borstto sul Po la 5* e ultima prova 

Welter mondiali. L'arTK'rìcano Galloway ha conservato ai punti 
la corona Wbo contro l'austraiiarK) Malcom. 


SPORT IWinf 

Raldue. 18.20 Tg2-Sp>'>ilsera; 

20.15Tg2-Losport. 

Rallre. 15.45 Pcsctiall Cam¬ 
pionato italiano; 16.15 Rai re¬ 
gione calcio: I7.10 Calcio: 
A tutta B; 18.45 T|j3-nert5'. 
19.45 Sport regione. 20.30 
Il processo delLu nedl 
Tinc. 13.15 Sport News; 22.30 
Crono. 

Tele-f-2. 13.30 Momenti di 
sport; 14.00 Sport tirne. iri.lS 
Assist; 15.00 U:a sport; 
17.25 Tele-1-2 New;; 17.30 
Setumana gol; IS.30 Sixirt 
lime- 2* Miziorie: 22.30 
Lunedi sport; 23.30 Mo¬ 
menti di sport (replica): 
24.00Assist (replica). 


TOTIP 

1* 1) Nevaio 2 

CORSA 2) Nabody Bi t 

2* 1) Fiocco tìis X 

CORSA 2) L'Innocente 1 

3* 1)FangoneSol 2 
CORSA 2) Inser ito_X 

4- 1) Isldora 1 

CORSA 2) Ignazio Cam X 

5* 1) Giulio Verne X 

CORSA 2) Sllvermed X 

6* 1) Legoli X 

CORSA 2) Sciarabatana X 

Montepremi 2 198.750.200 
Le quote saranno rese note 
oggi 
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LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 1991 


Varia 


L’Urss spezza la lunga serie dei trionfi italiani e conquista con pieno 
merito il titolo di campione d'Europa di pallavolo. Ai sovietici 
sono bastati tre set per piegare Zorzi e soci apparsi nella circostanza 
la brutta copia della squadm che soltanto un anno fa vinse il mondiale 


PerPlatonov, 
fest«galatodai 
suol giocatori, 
ili momento 
deltrionlo. 

Adestra 
Lucdietta 
' eZORllnun 
atteggiamento 
chetotograla 
lapartlÙHK) 
degli azzurri. 

Sotto Giani 
.. (a sinistra) 
' eVelasco 
(a destra) 



L’albo d’oro 


1948 ROMA 

1950 SOFIA 

1951 PARIGI 
1955 BUCAREST 
1958 PRAGA 
1953 BUCAREST 
1957 ISTANBUL 
1971 MILANO 
1975 BELGRADO 
1977 HELSINKI 
1979 PARIGI 
1991VARNA 
1983 BERLINO 
1985 AMSTERDAM 
1987 GANO 

1989 STOCCOLMA 
1991 BERLINO 


CECOSLOVACCHIA 

URSS 

URSS 

CECOSLOVACCHIA 

CECOSLOVACCHIA 

ROMANIA 

URSS 

URSS 

URSS 

URSS 

URSS 

URSS 

URSS 

URSS 

URSS 

ITALIA 

URSS 


ITAUA5* 
ITAUA- 
ITAUA8* 
ITAUA9* 
ITAUA10* 
ITAUA10* 
ITAUA 8* 
ITAUA 8* 
ITAUA 10* 
ITAUA 8* 
ITAUA 5* 
ITAUA 7* 
ITAUA 4* 
ITAUA 6* 
ITAUA 9* 
SVEZIA 2* 
ITAUA 2* 


Azzum) tenebira 


ITJU.ia.UKM 0-3 

; (11.18:16-17; 9-18) 

ITALIA: Qardinl 3 punti e 15 cambi palla : Martinelli 1-13; Mar- 
guttl n.e.; De Giorgi 0-1; Tofoll ; Masclarelll n.a.; Bernardi 7-13;. 
Cantagalli 0-16; Zorzi 9-12; Lucchetta 3-10; Giani 0-2; Galli n.e. 
Allenatore; Valaseo. 

UHSS; Satunov 1 punti e 2 cambi palla; Kuanataov 5-16; Shad- 
chln 0-2; Ollkllver 7-15; Runov 1-12; Kraallnlhov 0-1; Fomin 14- 
26; Korovlanaky 0-1; Sapega5-11; U8hakovn.e;Cherednikn.e; 
Gorbunov 1-2. 

Allenatore: Platanov. 

ARBimi: Margarina (Grecia); Gunder (Ger). 

DURATA 8ET:^2B;'44;'24. 

BATTUTE SBAGLIATE: Italia 10 e Uraa 12 


LOMBNZOMIIANI 


EBBQIUNO. PUtlonov lo u- 
peva: avrebbe ricomliKlalo a 
volare. G volare con la sua Rus¬ 
sia, con la sua squadra che ha 
riportato sul letto d'Europa do¬ 
po Il disastroso 4° posto del 
campionati continentali dispu¬ 
tati in Svezia. Quella volta 
trionfarono gli azzurri, partili 
con l'etichetta di .buona squa¬ 
dra», chq demolirono i padroni 
di casa della Svezia. Stavolta, 
da campioni del mondo, i ra¬ 
gazzi di Velasco sono anivatl 
soltanto all'aigento europeo, 
con il marchio Impresso a fuo¬ 
co di favoriti. Forse e proprio 
questo che anziché caricale gli 
Italiani li ha resi nervosi, im¬ 
precisi. quasi che l'oro euro^ 
peo fosse soltanto una formali- 
tA. Nella firuUissima contro 
rUiss però, Zorzi e compagni 
erano partiti subito fortissimo 
spingendo l'accelleratore al 
maòimo. Dopo appena 4 mi¬ 
nuti di gioco erano, infatti, glA 
avanti per 6 a 0. Si svegliava 
presto perù l'orso sovietico dal 
momentaneo letargo e In 180 
secondi comiiKiava a far senti¬ 
re il fiato alle spalle degli az¬ 
zurri. Il pareggio, sull'll, poi 
rilalia si addormentava e fCu- 
snetsov e compagni spiccava¬ 


no Il volo verso la corKiusione 
del set 

Dopo l'inizio del parziale 
piuttosto alterno l'Urss sciori¬ 
nava schemi e gioco, la loto 
pallavolo .antica e lineare» riu¬ 
sciva a vincere ancora a disca¬ 
pito delle centinaia di compu¬ 
ter azzurri che lavorano senza 
flne 365 olomi all'anno. La 
conferma è arrivata ne secon¬ 
do piuziale dove Bernardi e 
Cardini buttavano in campo il 
cuore, per loto ogni palla era 
quella decisiva, quella che 
avrebbe cambiato la partita. 
L'Italia, si portava avanti fino al 
9 a 8, poi. Il solilo, inconfondi¬ 
bile clima della gara (a senso 
unico) portava ancora i sovie¬ 
tici avanti fino al 14 a 10. f ra¬ 
gazzi di Velasco apprutvano 
stralunati, oppressi dagli attac¬ 
chi al fulmicotone del solito 
Dlmitri Fomin, fruito proibito 

g er molti club italiani. Sostituiti 
orzi e Tofoll, in giornata no, 
Velasco mandava in campo 
«nano» De Giorgi e Marco Mar¬ 
tinelli. Con loro l'Italia comin: 
clava a carburare. La rimonta, 
iniziata sul parziale di 14 a 10 
per i sovietici, portava Bernardi 
e compagni prima al pareggio 
(14 e IS pan;, poi, addirinura 


sul 16a 15 con ben due set ball 
a dlspasizionc non sfruttati. 
Era Fomin che chiudeva anche 
il secondo parziale per 17 a 16 
(con due battute micidiali). 
Era Kusnetsov, il nuovo stra¬ 
niero della Lazio, a schiaccaire 
l'ultima palla del set con una 
violenza tcrrilicante. .Lavolon- 
ti di tornare a dominare 11 
mondo del volley - dice - a 
volte spinge gli atleti ad espri- 
mesrsi sopra al livelli abituali». 

II terzo set, l'ultimo di questi 
campionati europei, quello 
della speranza azzurra mi¬ 
schiata alla rabbia di aver per¬ 
so un parziale che avrebbe po¬ 
tuto cambiare l'incontro. Dopo 
poco, perù. l'Italia era sotto già 
8 a 0. Come una bestia ferita a 
motte, sembrava che Bernardi 
e compagni aspettassero sol¬ 
tanto di essere finiti, di chiude¬ 
re al più presto questa perente- 
si amara. La finale era preven¬ 
tivabile, una sconfitta cosi du¬ 
ra, sinceramente no. Sul 9 a 4 
per i sovietici. Julio Velasco 
cercava di recuperare lo spen¬ 
to Zorzi. relegalo fino a quel 
momento in panchina. Era 
proprio lo schiacciatole azzur¬ 
ro erte illudeva 11000 tifosi ita¬ 
liani accorsi alla finale di Berli¬ 
no. Gli azzuni, infatti, avevano 
agguantalo all avversari sul 9 
con .Zorro» Zorzi sugli scudi, 
pronto a schiacciare tutti i pal¬ 
loni che capitavano dalle sue 
parti. Tutto quanto, perù, finiva 
II, Fomin, Runov e Kusnetsov 
ricominciavano a martellare e 
l'Italia, dopo aver dominato 
per due anni in Europa doveva 
cedere ai russi, tornati su livelli 
eccezionali. Ora dominano 
nuovamente l'Europa, saran¬ 
no ancora più agguerriti alle 
Olimpiadi, la loro voglia di vin¬ 
cere sembra quella della trup¬ 
pa azzurra che ha vinto, sol¬ 
tanto un anno fa l'oro mondia¬ 
le. intanto, Platanov continua a 
volare... 


Motodclismo. Il campione del mondo 
ha provato la nuova Lamborghini 

Cadalora in Diablo 


Il campione del mondo della 250 ha un sogno proi¬ 
bito; correre sulle quattro rupte. Nel futuro prossimo 
di Luca Cadalora c’è però ancora il motociclismo, 
ancora le 250, prima dell'annunciato passaggio nel¬ 
la classe regina, la 500. Un pomeriggio con Cadalo¬ 
ra nella sua officina a Modena, tra ricordi del passa¬ 
to, moto da Gran Premio e modellini di Porsche. E 
un salto in Lamborghini per provare la «Diablo». 


CARLO ■RACaNI 


■■MODENA. Via San Marti¬ 
no, a Modena, è una strada 
tranquilla, con poche automo¬ 
bili e ancor meno negozi. Al 
numero 22 perù c'è una strana 
animazione e in quel box di 
cinquanta metri quadrati. la 
gente si è ormai abituata al via¬ 
vai di facce nuove, targhe di 
fuori, fotografi concitati e tele¬ 
camere professionali. È li «rifu¬ 
gio» di Luca Cadalora, o me¬ 
glio la parte «pubblica» della 
sua vita privata, questa si diffi¬ 
cilmente violabile, che sia niel¬ 
la casa d'infanzia o in quella, 
proprio sopra il locale, dove il 
campione modenese vive con 
la ragazza Annalisa. Un grosso 
box dove Cadalora ha raccolto 
molti dei ricordi della sua car¬ 
riera: dalle tute di pelle, ordi- 
nakimente in un angolo e In 
perfetto ordine cronologico 
(dagli esordi in pista ai fresco 
titolo mondiale con la Honda 
250), ai cimeli d'ogni genere 
(pezzi di carenatura, organi 
meccanici, cilindri c pistoni), 
alle sue motociclette. La più 


importante di tutte, la Garelli 
125 bicilindrica con la quale 
Cadalora vinse il suo primo 
campionato del mondo del 
1986: poi una Honda 125 da 
Gran FÌemio quasi nuova, una 
Honda 750 da strada e una en¬ 
duro della stessa casa («Ha tre 
anni e solo 800 chilometri - 
racconta Cadalora. Non ho 
molto tempo per andare fuori¬ 
strada!»). Infine gli immanca¬ 
bili scooter giapponesi. Forse, 
a stringerle un po', ci sarebbe 
anche posto per la Honda Nsr 
250 di quest'anno, ma quella 
moto a Via San Martino non ci 
arriverA mai: «Sono mezzi uffi¬ 
ciali che rimangono di pro¬ 
prietà della Honda. E, a fine 
stagione, tornano In Giappo¬ 
ne». 

La piccola officina 6 pulita e 
ben ordinala, secondo lo stile 
che piace a Cadalora, e, alle 
pareti, soprattutto Senna e 
Schwantz: «No, non ho idoli - 
continua Cadalora - ma Ayr- 
ton mi piace molto, come per- 


La gioia di Platonov 
«È stato il giorno 
della mia rivincita» 


wm BEKUNO. Viachesiav Pla¬ 
tonov, il tecnico della naziona¬ 
le sovietica campione d'Euro¬ 
pa, si sblocca. Dopo sei anni di 
«esilio» in Finlandia è stato ri¬ 
chiamalo dalla Federazione 
sovietica sulla panchina della 
nazionale. Con lui l'Urss era di¬ 
ventala la «formazione imbatti¬ 
bile», la squadra che tutti 
avrebbero voluto avere. Per 
ben otto anni non ha perso un 
appuntamento importante, 
sempre il, sul letto del mondo. 
.Poi, l'esilio, per lui tremendo, 
incomprensibile. Un tradimen¬ 
to con tutte le cane In regola. 
La madre patria lo aveva spe¬ 
dilo in Finlandia senza contare 
i .successi c la fama che, so¬ 
prattutto grazie a lui, la palla¬ 
volo era riuscita ad avere. Poi, 
la «Federazia» lo ha richiama¬ 
to. II volley, senza di lui non 
era più lo stesso, era diventato 
uno sport perdente, senza più 
nemmeno una medaglia d'oro 
da mettere in bacheca, da mo¬ 
strare al mondo intero. Viache- 
slav, senza pensarci su due 
volte ha accettato l'Incarico 
che la federazione gli aveva ri- 
pioposto due anni fa. Ancora 
adesso, polemico dice; «Non 
conosco la pallavolo russa, 
parliamo di quella finlade- 
se...». Intanto è tornato sul tetto 
dcU'Europa, obiettivo che si 


er.i prefisso al momento del 
suo ritorno sulla panchina so¬ 
vietica. «La mia squadra - con¬ 
tinua - non è (atta soltanto da 
sei atleti. In campo vanno sol¬ 
tanto i più motivati. E di moti¬ 
vazioni ne abbiamo davvero 
tante.. Non ultima quella ri¬ 
guardo alle umiliazioni che 
siamo riusciti a racimolare ne¬ 
gli anni passati. Quando ho ri¬ 
preso in mano questa squadra 
p<r la seconda volta, in Russia 
non credevano che sarei riu¬ 
scito a raggiungere obiettivi 
irr ixirtanti in un arco di tempo 
ristretto. Ero convinto, e l’ho 
detto pubblicamente, che nel¬ 
l'Europeo "Gl avremmo fallo 
una bella figura. Forse avrem¬ 
mo anche raggiunto il posto 
più allo del podio. Ci siamo 
riiBCiti, ben per noi». Poi anco¬ 
ra «Non tutti gli allenatori san¬ 
no fare di dMici atleti una 
squadra, io, e scusate se è po¬ 
co con la situazione che c'è da 
noi, ci sono riuscito. Come me 
hanno (atto Velasco e pochi 
aliri, capitemi, oggi è la giorna¬ 
ta della mia riscossa». Intanto, 
0 (gi arriveranno in Italia tre 
fnachi campioni d'Europa: 
Andrei Kusnetsov, Igor Runov 
e 't uri Sapega. Giocheranno ri¬ 
spettivamente con la Lazio (in 
a;:), il Città di Castello (Al ) e 
Giano Padova (Al). «Arrivo 


Luca Cadalora, 
campione delle 250, 
sogna di passare In un 
prossimo futuro alle 
Quattro ruote. Qui è 
ritratto Insieme alla 
fidanzata Annalisa 



sonaggio e come pilota. £ uno 
che corre perché non ne puù 
fare a meno, esattamente co¬ 
me succede a me. Non riesco 
proprio a immaginare la mia 
vita se non. avessi (atto il corri¬ 
dore. Anche Kevin (Schwantz, 
ndr) è un pilota straordinario, 
uno che guida in maniera fan¬ 
tastica c in quello che fa ci 
mette tutto se .stesso». Ma Sch¬ 
wantz è anche un possibile ri¬ 
vale, quando per Ciadalora ar¬ 
riverà finalmente il momento 
di passare alla 500: lAbbiamo 
deciso di correre almeno 
un'altra stagione nella 250, poi 
si vedrà», taglia corio Cadalora. 
Con il numero I sulla carena¬ 
tura troverà ad altcndciio an¬ 
cora una Honda 250 ufficiale 
nel team Rolhmans di Erv Ka- 
nemoto mentre in .'>00 non 
avrebbe avuto a disposizione 
un mezzo altreltanto competi¬ 
tivo. Meglio allora aspettare un 
po', fino al 1993, quando con 
tutta probabilità l'australiano 
Wayne Gardner non avrà più 


voglia di correre e la sua 500 
uiflciale potrebbe prendere la 
via dciritalia dove, con Cada¬ 
lora, iniziare la caccia a un re- 
’ cord che finora non è mai riu¬ 
scito a nessuno: quello di vin¬ 
cere tre titoli mondiali nelle tre 
classi del motociclismo da cor¬ 
sa. 

Dopo le moto, la grande 
piisslone di Luca Cadalora so¬ 
no le automobili, meglio se 
spioitive c velocissime. In bella 
vi:tta. sugli scaffali, ha sistema¬ 
to due modellinl di Porsche 
911, di quelli da costruire. U ha 
(alti Luca, tanti anni fa, quan¬ 
do ancora non pensava di po¬ 
tersi pirrmetlere un giorno di 
acquistarne una vera; «Una 
magnifica Correrà, una mac- 
cfiina fantastica. Purtroppo me 
l’fianno rubata lo scorso di¬ 
cembre. nel parcheggio del 
Mototshowdl Bologna. Adesso 
guido un Bmw M3». Cadalora 
non ama le interviste e gli ob¬ 
blighi della celebrità, come le 
lunghe maratone con i gioma- 





Velasco filosofo 
«Micasiaono 
arrivati ultimi» 




nella capitale - dice il pnmo - 
con una medaglia Bicollo, una 
medaglia di quelle che conta¬ 
no. La vittoria di ieri sull'Italia 
ci ha ridato quello spirilo che 
avevamo perso in passalo. Sia¬ 
mo ancora vincenti, siamo an¬ 
cora campioni». Yuri Sapega, 
dopo i suoi ormai famosi pro¬ 
blemi con l'alcool, la sua 
esclusione per due anni dalla 
nazionale sovietica, è raggian¬ 
te. Ha disputato una finalissi¬ 
ma perfetta, sia a muro che in 
attacco, per non parlare poi 
della difesa. «Ho ritrovato me 
stesso, la voglia di giocare, la 
voglia di vincere. Quest'oro lo 
dedico a me stesso, ai Sapega 
ritrovato». OLBr. 


an BERLINO. Velasco ha fatto 
i complimenti al tecnico sovie¬ 
tico Viachesiav Platonov. Nella 
finalissima degli europei ha 
vinto il volley «vecchia manie¬ 
ra», ha vinto soprattutto il vec¬ 
chia! condottiero lettone che 
con'le sue manie di «univetsa- 
lizzazione» dei ruoli ha steso la 
voglia americana della specia¬ 
lizzazione. L'Italia, è uscita 
sconHtta dalla Deuishalle di 
Berlino contro l'Urss, una 
sconfitta pesante, visto che gli 
azzuiri partivano con 8 mar¬ 
chio di «favoriti». 

•CI ritroviamo con la rabbia 
in corpo - dice Velasco - e la 
responsabilità principale è la 
mia. Non vogUo scaricare le 
colpe su nessuno dei miei atle¬ 
ti . che hanno disputato un 
buon campionato europeo. Il 
futuro? Naturalmente le Olim¬ 
piadi, di Barcellona, cosi chiu- 
deiù il quadriennio olimpico 
che mi è stato assegnato. La 
sconfitta di ieri sera contro la 
Russia perù deve servirei per il 
luluio. Sapremo fame tesoro». 
Andrea «Zorro» Zorzi, spiega 
l'andamento ' dell’lnconbo: 
«Non siamo riusciti a far scatta¬ 
re quella molla che è sempre 
scattata nelle finali che abbia¬ 
mo disputato da due anni a 
questa parte. Abbiamo affron¬ 


tato male, soprattutto psicolo¬ 
gicamente questa fihak:, perù. 
slamo airivad secondi c, iiolo 
due anni fa ogni vittoria era un 
trionfo. Abbiamo vinto la me¬ 
daglia d’argento, mica siamo 
arrivati ultimit». Contìiiua lo 
schiacciatore - plur.spomoriz- 
zato: «E vero, forse: ci slamo 
montati la lesta, slamo rimasti 
impassibili dopo la 'ririoria sul¬ 
la Germania (che qualificava 
per la finalisiùma, ndr). non 
abbiamo nemmeno euiltato, 
quasi fosse una cosa Kantala 
.. schiacciare per una medaglia 
d'oro. Faremo una limgii anali¬ 
si interna, bisogna saper |>er- 
dere per poi capire i:om è suc¬ 
cesso. £ comunque sbagl ialo 
credere che dobbiamo ancora 
dimostrare qualcosii .s qualcu¬ 
no. Siamo icamploriì del mon- 
doonol». ' 

Lucchetta non dà un taglio 
alla sua ironia nemmeno dopo 
una sconfìtta come quella di 
ieri sera: «Siamo arrrmti iecon- 
di perché l'argento ci marca¬ 
va, l'oro, proprio iquelJo no. 
Comunque siamo slancili dav¬ 
vero, itn periodo di ripiiso ci 
vorrebbe proprio imrece, sttre- 
mo ancora in campo do mcni- 
ca prossima puntuali |3er la 
prima giornata di aunpiona- 
lo». , 


Basket Intensa settimana di vigilia 
prima dell’inizio del campionato 


Parte sabato, con l’anticipo Stefanel-Philips, il set¬ 
tantesimo campionato di pallacanestro con mag¬ 
giore spazio alla nazionale di Gamba per le Olim¬ 
piadi del ’92.1 grandi acquisti di Kukoc, Peliacani e 
Rusconi fanno grande Treviso, ma anche Roma con 
Mahom, Pesaro e Milano sono tra le favorite d’obbli- 
go. Rischia Marcelletti con la sua giovane coppia 
americana. Varese punta su Thèus per il riscatto. 


listi e i fotografi, lo spazienti¬ 
scano («Molto meglio correre 
drrel Gran premi di fila»): ma 
c’t'. ancora qualcosa da fare: 
ur salto a Sant'Agata per ac¬ 
cettare l'invito della Lambor¬ 
ghini a provare la «Diablo». A 
fare gli onori di casa provvede 
nientemeno che Sandro Mo¬ 
na ri, uno del più grandi cam¬ 
pioni del rallismo italiano. Sul 
«inostro* da S(X) cavalli Luca la 
solo un breve giro, ma sbappa 
ccn facilità la promessa di una 
presa di contatto molto più ap¬ 
profondita con la supercar 
emiliana; «Non credevo che 
ur.'automobile cosi veloce e 
fK tcnte fosse anche tanto do¬ 
cile da guidare. £ stala una ve¬ 
ra sorpresa». Inevitabilmente il 
decorso scivola sulle auto da 
corsa e sul mondo delle corse 
su quattro ruote: «Mi piacereb¬ 
be moltissimo provare a guida¬ 
re una vettura da Formula - di¬ 
ce Cadalora - e sono convinto 
che non me la caverei adatto 
male. E se qualcuno ha voglia 
di farsi avanti...». 


B ROMA. Con la consueta 
«convention» milanese, ricca di . 
dati statistici e di buoni propo¬ 
siti, il basket entra oggi nella 
settimana di vigilia del cam¬ 
pionato n. 70. Una stagione 
ricca di impegni: é quella del 
varo dcH’Europeo di club ma é 
anche quella che sfocia nelle 
Olimpiadi di Barcellona, ap¬ 
puntamento al quale l'Italia 
non puù mancare, dopo esse¬ 
re stala esclusa da ^ul '88. 
Anche per questo, nel campio¬ 
nato. saranno ritagliati spazi 
per r attività azzurra; il 16 no¬ 
vembre la nazionale giocherà 
l’All Star Game a Roma e que¬ 
sto impegno sarà stretto nel 
mezzo di un doppio confronto 
con la Francia (il 13 o il 14 a 
Parigi, il 19 in Italia, (orse a De¬ 
sio), ed in febbraio ha in ca¬ 
lendario un'altra convocazio¬ 
ne. 

£ un campionato che si ar¬ 
ricchisce di grossi nomi, anche 
a prezzo di enormi sacrifici fi¬ 
nanziari, sulla cui validità la di¬ 
scussione rischia di diventare 
infinita; Toni Kukoc a Treviso, 


Riclg' Mahorn a Roma, Reggio 
. Theus a Varese, adesso Adrian 
Dantley - uno' dei grandissimi 
della Nba - che potrebbe finire 
nella piccola Arese (definita 
anche la Milano 2). squadra 
che all'inizio dell'estate qual¬ 
cuno dava in via di estinzione. 
II ricorso allo straniero é ades¬ 
so una scelta tecnica. Perciù 
c'é stato l'ingaggio di Mahom 
da parte del Messaggero, il tra¬ 
sferimento di Dawkins dall’Au- 
xillum Torino alla Philips e il 
recupero in extremis di Bob 
McAdoo a Forll. Tutti nomi che 
nobiliteranno questo campio¬ 
nato, che tuttavia perde uno 
dei suoi più grandi protagoni¬ 
sti, nel bene e nel male; Ray 
Sugar Richardson, tradito da 
quella cocaina che già ne ave¬ 
va bloccato la carriera ameri- 
canaa e cacciato dalla Knorr. 
Epilogo triste di una storia al¬ 
trettanto triste. Il campionato 
n. 70 presenta la Phonola con 
lo scudetto sulle maglie ma 
non in prima fila nella ideale 
griglia di partenza. I sondaggi 
attribuiscono alla Benetton 




. Andrea Gardlni, il centrale 
di Ravenna campione d'IUUia, 
sintetizza cosi la finaiissima: 
•Ci è mancato qualcosa, forse 
per merito loro, non siamo riu¬ 
sciti ad esprìmerci sui nostri 
soliti livelli. Siamo stati poco 
incisivi in battuta e, cosi, ab¬ 
biamo favorito la loro ricostru¬ 
zione. L'Urss ha rischiato la 
battuta, ci ha messo in serie 
difficoltà e noi Marno capitolati 
sotto le loro schiacciate. In più, 
Kusnetsov e compagni hanno 
difeso bene c cittaccato molti 
palloni mentre noi facevamo 
acqua un po’ dap(>ertutto. La 
differenza nel secondo set? Po¬ 
ca, soltanto una schiacciata 
vincente». . OLBr. 


Treviso - incontrastata regina 
del mercato estivo attoiverso 
l'ingaggio di Kukoc, Rusconi e 
Peliacani -, al Messiiggeto Ro¬ 
ma, alla Philips Mil.ino e alla 
Scavolini Pesaro il rubilo di 
quadrilatero dello scudetto. 
Pero Skansi, coach jugi:slavo 
dei trevigiani, non riliuta il pro¬ 
nostico: «Quel che pensa l'opi¬ 
nione pubblica é mcilto impor¬ 
tante per me, mi aiuter.!i a te¬ 
nere sempre in tensione la 
squadra. Perù Milano è liù fa¬ 
vorita di noi. £ pili sc;iiadra 
'mentre noi siamo un ga: ppo di 
ottimi giocatori. Ma una :iqua- 
dra é un'altra cosa <: nor. si fa 
certo In un mese». SlPinsi tutta¬ 
via è convinto che piarle-re di 
favorite per lo scuderio m .a pre¬ 
correre i tempi: «Ci sitrà 'da bat¬ 
tagliare per tutti per entr;iic noi 
play-óff, altro che pe nsane allo 
scudetto...». Se Skansi prevede 
una grande ammucchiala, so- ■ 
no in molti a ritenere che la 
Phonola dovrà faticare per reg¬ 
gere sul doppio fronte campio¬ 
nato e coppe. La peiilila di 
Shackleford e Frank ciic han¬ 
no preferito le offerte airierlca- 
ne. In aggiunta aH’assenza pro¬ 
lungata di Enzo Espilici (che 
rientrerà solo a genri.iio}„non 
sembra compensata dÉill' in¬ 
gaggio della giovarne coppia 
americana Avent.Kermedy. 
anche se si tratta di una prima 
e di una seconda scelta di que¬ 
st’anno. Ma non è un rischio 
affidarsi a due giovani pir una 
.stagione cosi intensa? 

.Franco Màrcelletti, eoach 
delia Phonola, probabil nenie 
ci sta pensando dopo le jlllme 



Ricky Mahom 


modeste esibizioni, culminate 
nel quarto posto al torneo 
■Banca Popolare di Novara» di 
sabato, unico finora alfrontato 
a ranghi completi. Ma, anche 
se Avent è apparso un po' fra¬ 
gile sotto cane;itro dove dovrà 
fare i conti con gente del cali¬ 
bro di Mahom, Dawkins e Ma- 
gee (tanto per (are qualche 
nome), l'alleniitorc dello scu¬ 
detto casertane' non si sbilan¬ 
cia. £ uno cui piace rischiate: 
•Avent il primo giorno'pareva 
calato da un'astronave ma nel 
complesso mi [tare che questo 
sia un buon gruppo e che que¬ 
sta giovenlù abbia tanta voglia 
di darci dentro Non siamo fa¬ 
voriti? Non mi importa, non lo 
eravamo neppure l'anno scor¬ 
so. Puù essere uno stimolo in 
più». 

Da sabato (anticipo televisi¬ 
vo Stefanel-Philips) si comin¬ 
cia. l’augurio generale è che le 
partite possano disputarsi al¬ 
l’interno di palazzetli funzio¬ 
nali, gremiti - si spera - da tifo 
si conetti, e che le monetine ri¬ 
mangano lulte in tasca... 
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Meno «dream car», più concretezza. 106, Golf e Astra le regine del Salone 
Grande impegno di tutti nella salvaguardia deirambiente 


L’Europa cavalca il business ecolo^co 


Moto promozione: 
Bullit,ii50<£ 
Gilera nonperdie 
valore per 2 anni 


H PRANCOFORTE. Mega- 
schernii multivideo, filmali da 
capogiio in paesi esotici, auto 
sezionate a metà e coccolate 
da avvenenti fanciulle in «hot 
panis», piattaforme ruotanti, 
superbi buffet, piccoli spetta¬ 
coli accompagnali da musiche 
assordanti in (lerfetto stiie Mo¬ 
da. NuUa è stalo tralasciato per 
catturare l’attenzione a questo 
54° Salone iniemazionaie del- 
l'automobile aperto fino a do¬ 
menica a Ftancoforte, Un Sa¬ 
lone gigantesco - quasi 200 mi¬ 
la metri quadrati coperti • che 
ha perso fa parte relativa ai vei¬ 
coli commerciali per dare più 
spazio all’automobile. Spetta¬ 
colo e ^autismo - interi padi¬ 
glioni amicati alle marche te¬ 
desche padrone di casa - fini¬ 
scono forse un po' per confon¬ 
dete le Idee, dando la sensa¬ 
zione di trovarsi non nel mez¬ 
zo di un confronto serrato, ma 
davanti ad una semplice espo- 
sizione/kermesse di automo¬ 
bili, componenti e accessori. 

Eppure i motivi di interesse 
di questo Salone sono nume¬ 
rosi e diversificati. C’ù la con¬ 
trazione di molli mercati na- 
zkmaii; ci sono le prospettive 
errate dalla caduta delfe bar¬ 
riere nell’Europa orientale 
(mai viste tante Skoda e Lada 
come ora); c’è l'escalation 
commerciale e tecnologica dei 
^pponesi che preme alle 
porte; ci sono le stratraie di svi¬ 
luppo per l’auto del futuro. le 
tematiche di salvaguardia am¬ 
bientale (marmitte catalitiche, 
motori •alternativi*, recupero, 
riciclo e riuso dei materia co¬ 
struttivi) ; e c’è infine tutta la ri¬ 
cerca sulla sicurezza attiva e 
passiva, sui dispositivi di navi- 
razione elettrunica, sulla rego¬ 
lazione del traffico e della via¬ 
bilità nei grandi centri urbani. 
Non certo ultime, nella scala di 
interessi di questo Salone, ci 
. sono poi le numerose novità 
proposte dai maggiori marchi 
- mondiali. 

’Tutto è disperso, quasi dilui¬ 
to, in dieci enormi padiglioni e 
secondo kr^he non sempre 
ComprensIbTii. Ad esempio, le 
otto giapponesi sono stale di- 
' vise in due gruppi distanti. 


Ugualmente gli stand Ferrari e 
Lancia - che presenta il mag¬ 
gior numero di novità del 
Gruppo ■ hanno una posizione 
di grande prestigio nello stesso 
padiglione di Bmw e Jaguar, 
ma sono ben lontani da nat e 
Alla Romeo, quasi a voler limi¬ 
tare la forza d’impatto del 
Gruppo italiano. 

Ci6 nonostante, se si ha la 
pazienza di percorrere due o 
tre volte il Salone da cima a 
fondo, alcuni elementi balza¬ 
no in evidenza. Innanzitutto, 
sono notevolmente calate le 
presentazioni di adream car» - 
le costosissime auto da sogno 
prodotte in piccole serie - per 
lasciare il posto a più concrete 
•vetture per tutti i giorni*. Tre le 
Innumerevoli novità del Salo¬ 
ne (ne abbiamo gi& abbon¬ 
dantemente scritto in questi ul¬ 
timi mesi) In tutti i settori e 
segmenti, la patte del leone è 
contesa da tre nuove gamme 
di vetture dei segmenti B e C: la 
Peugeot 106, la Volkswagen 
Golf terza generazione e la 
Opel Astra. Solo queste tre •fa¬ 
miglie» sono accreditate di un 
potenziale di vendite di 2 mi¬ 
lioni di unità entro la fine del 
'92. Naturalmente non manca¬ 
no i prototipi, le auto laborato¬ 
rio che servono alle Case per 
gettare le basi del futuro. Fta 
queste si impongono la Re¬ 
nault Scenic (Il monovolume 
per il viaggio in famiglia), la 
Quattro Spyder della Audi (un 
misto tra auto scopetta e cou¬ 
pé, con carrozzeria e telaio ni- 
bolare In alluminio, motore 
centrale 6 cilindri, tetto rimovì¬ 
bile in vetro con pannello sola¬ 
re), il Proteo di Alfa Romeo 
(un cotKcntrato di alta tecno¬ 
logia) e la Mercedes CI 12 
(una supercar da oltre 300 
km/h, con porte ad ali di gab¬ 
biano). 

Ma, aprendo bene occhi e 
orecchie, si capisce che le vere 
sfide degli anni Novanta si glo- 
cheratuio su altri fronti; motori 
•alternativi* elettrici o ibridi (di 
cui parleremo ampiamente la 
prossima settimana); salva¬ 
guardia ambientale. In tutte le 
conferenze stampa tenute a 
Frencoforte f prràidenti delle 


Più concretezza tra le novitéi del Salo¬ 
ne di Francoforte; auto «per tutti i gior¬ 
ni», destinate al grande pubblico. Re¬ 
ginette della rassegna tedesca sono le 
nuove gamme Peugeot 106, Volkswa¬ 
gen Golf, ora giunte alla ter:ia genera¬ 
zione, e Opel Astra. Dietro i nuovi mo¬ 
delli emergono con forza alcune idee- 
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Prezzo d’ordine 
e costo finale 


■1 Un nostro lettore, il signor 
Biagiolti di Moncalieri, ci ha 
chiréto un parere in merito a 
un contenzioso aperto con la 
concessionaria di una nota Ca¬ 
sa estere di automobili. Ogget¬ 
to del contendere è l’enorme 
differenza tre il prezzo pattuito 
all’atto dell’ordinazione (45 
milioni comprensivi di tutta 
una serie di optional) e il con¬ 
to fintùe maggiorato di 10 mi¬ 
lioni. 

Il prezzo di un veicolo viene 
gertnralmente determinato al 
momento della sottoscrizlotte 
del contratto di comprevendi¬ 
ta, ma una espressa clausola 
contnttuale prevede che l’ac¬ 
quirente verserà al concessio- 
ruurkr venditore quello risultan¬ 
te dai listini al momento della 
consegna del veicolo. 

Gli aumenti - e teoricamente 
le riduzioni, improbabili in 
tempi di svalutazione moneta¬ 
rla - verificatisi fra la data di 
sottoscrizione dell’atto di ac¬ 
quisto c quella della consegna, 
anche se sono sempre deter¬ 
minati unilateralmente dai co¬ 
struttori, testano a carico del¬ 
l’acquirente. Tali aumenti deb¬ 
bono naturalmente risultare 
dai listini della Casa coslnittri- 
ce e possono riguardare sia il 
veicolo a nudo, sia gli accesso¬ 
ri, indipendentemente dal lat¬ 


to che questi possano essere 
eventualmente già presso il 
venditore. Ma tale circostanza 
è mollo improbabile, perchè i 
cosiddetti optional sono in ge¬ 
nere fomiti dal costruttore che 
provvede a montarli diretta¬ 
mente sul veicolo. Il costo del 
veicolo, infatti, è determinato 
•chiavi in mano* e comprende 
la fornitura del veicolo coti co¬ 
me ordinato dall'acquirente (e 
al prezzo vigente al momento 
della consegna dello stesso). 

In genere le clausole con¬ 
trattuali prevedono che se il 
prezzo dovesse risultare, al 
momento della consegtta del 
veicolo, superiore del 5 per 
cento a quello risultante all'at¬ 
to dell'ordine. Il compratore 
ha il diritto di recedere dal 
contratto notificando al vendi¬ 
tore, a mezzo di raccomanda¬ 
la, tale sua volontà entro 11 ter¬ 
mine di dieci giorni dalla mes¬ 
sa a disposizione del veicolo. 
In tale caso il venditore è tenu¬ 
to a restituire la cauzione avuta 
al momento del conferimento 
dell'ordine, ma non a pagare 
penalità. 

Per concludere, allorché si 
stipula il contratto d'acquisto 
del veicolo occorrerà le^re 
attentamente le clausole con¬ 
trattuali onde evitare successi¬ 
ve. sgradevoli sorprese. 


guida per gli anni futuri: più sicurezza 
a bordo, motori «alternativi». Ma so¬ 
prattutto l'industria europea veste i 
panni della salv^uardia ambientale. 
Non solo mamiitte catalitiche e pro¬ 
pulsori Diesel. Il nuovo «business» 
ecologico è nel recupero dei rottami e 
riciclaggio dei materiali. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

WOBlltLADAUjÒ 



varie Case europee hanno po¬ 
sto un forte accento sui temi 
relativi all'ecologia. In pratica, 
hanno detto, l'Europa vuole 
continuare a muoversi in auto- 
mobiie. Ma ciò potrebbe pre¬ 
sto es.sere incompatìbile con 
l'ambiente. E allora ecco che 
tutte le Case hanno iniziato a 
creare impianti di smaltimento 
e riciclaggio del veicoli rotta- 
mati. Si costmisce sempre più 
con materiali riciclabili (la me¬ 
dia è già del 75% sulle auto 
francesi e tedesche), si con¬ 
vertono le fasi di lavorazione 
con prodotti nocivi. E addirittu¬ 
ra la nuova strategia «ecologi¬ 
ca* vede i costruttori impegnati 
nel recupero diretto delle auto 


•a fine ciclo di vita». Volkswa¬ 
gen lo farà a partire dalle Golf 
terza generazione, anno mo¬ 
dello '92, e l’Audi dalle nuove 
80-90. Bmw, invece, ha annun¬ 
ciato a Francolotte che garan¬ 
tisce il ritiro di tutte le vetture 
«motte» Bmw. anche quelle già 
in circolazione da anni. E’ evi¬ 
dente che non siamo di fronte 
ad una manifestazione filan¬ 
tropica. scevra cioè da forti in¬ 
teressi economici (minor co¬ 
sto vettura e guadagno dalla 
vendita dei materiali di risulta 
per altre lavorazioni). Pur tut¬ 
tavia, ben venga il «business 
ecologico», se questo serve 
davvero a tener pulito l'am¬ 
biente in cui ci muoviamo. 


Giapponesi sempre più europei 
L’auto gialla veste occidente 


vi-/;:;». 





La Caniiy Toyota (qui sopra) sarà importata in Italia nella sua versione più pre¬ 
stigiosa A sinistra il filante prototipo Quattro Spyder presentato da Audi/ 


M FRANCOFORTE. I giapponesi, in 
pieno fervore protezionistico europeo, 
se ne sono guardati ben bene dall'alza- 
re la voce a FraiKolorte. Lasciati I mi¬ 
crofoni ad[altri, in compenso l'industria 
nipponica^ è giunta al Salone con 
un'ampia ^amma di proposte in perfet¬ 
to stile Europa. Generalmente migliora¬ 
to il design, te linee sono più aerodina¬ 
miche e c'è una maggiore attenzlorre al 
livello qualitativo degli allestimenti. E' 
su questo piano infatti che le otto mar¬ 
che del Sol Levante cercano di conqui¬ 
stare l’utenza occidentale. Vediamo in 
sintesi alcune novità presentate a Fran¬ 
coforte. j 

Toyota, lil numero uno in Giappone, 


espone in «prima mondiali'* la nuova 
Camry. Molto diversa dalla precedente 
berlina, presenta due nuovi motori a 4 
valvole per cilindro dì 2200 e, 3000 cc, 
inedita carrozzeria a 4 porte linee arro¬ 
tondate che migliorano l'aeiodinamica 
(Cx 0,31), e dotazioni davvero com¬ 
plete. Tutta la gamma è disponibile - 
dalla prossima primavera - anche nella 
versione con cambio automatico a 4 
rapporti. In Italia verrà improilata solo la 
versione di punta: la Gxi con motore 3 
litri V6 a 24 valvole, iniezione elettroni¬ 
ca, che sviluppa 188 Cv. Di serie è dota¬ 
ta, tra l’altro, di Abs, alr bag. aria condi¬ 
zionata, rivestimenti e selleria in pelle. 

Nuova serie anche per la Honda Ci- 


vic, giunta ormai alla quinta generazio¬ 
ne. La nuova gamma dispone di quat¬ 
tro motorizzazioni di ISÓO e 1600 cc. 
con potenze da 90 a 160 Cv. Tutti i pro¬ 
pulsori hanno testa a 16 valvole. Anche 
in questo caso, alcune versioni monta¬ 
no di serie Abse aìr bag. 

Mitsubishi mette in campo, in parti¬ 
colare, due nuove monovolume: la 
Space Wagon riveduta c aggiornata e la 
Space Runner, piccola S posti molto 
curata negli interni (tanto per dime 
una, la base della consolle nasconde 
due porta lattine estraibili con una 
semplice pressione). Semplicemente 
mozzafiato il prototipo Hsr Ili studiato 
per la massima sicurezza e le alte pre- 


Prevìsioi^i di crescita, nonostante la nuova tassa, 
per il se^ore del camper. Riuscirà Tltaìia a provve¬ 
dere le attrezzature adeguate? Novità in vetrina al 
salone «Caravan Europa» in corso a Torino questa 
settimana; finaimente compare il nuovo supercom¬ 
patto Volkswagen. Il salone, inaugurato sabato, ria¬ 
pre al pi^bblico da giovedì al 22 settembre. Dall'an¬ 
no pro^mo la rassegna si sposterà al Lingotto. 

i DAL NOSTRO INVIATO 

•TIFANO RIONI RIVA 
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M TORINO. Sono già mezzo 
milione quelli che sT aggirano 
per l'Europa, e raddop^eran- 
no entro il 2000. Stiamo par¬ 
lando dei camper, o motoica- 
ravan che dir si voglia, quelli 
cui è dedicato il «Caravan Eu¬ 
ropa '91* aperto da sabato a 
Torino. Per essere precisi il sa¬ 
lone è rivolto anche alle tradi¬ 
zionali caravan e al materiale 
per campeggio, insomma a 
ratte le varianti del «plein ali», 
ma senza dubbio ormai, alme¬ 
no per il mercato italiano, pre¬ 
dominante è 11 mezzo a moto¬ 
re. 

Nel 1990 se ne .sono venduti 
più di 10.000, la stessa cifra sa¬ 
rà raggiunta a fine anno dopo 
un paio di mesi di flessione du¬ 
rante l'estate pervia della nuo¬ 
va tossa, intorno al mezzo mi¬ 
lione di lire, imposta dal gover¬ 
no. Ma tutti gli esperti prevedo¬ 


no che in pochi anni il nostro 
mercato potrà più che raddop¬ 
piare, visto che la più evoluta 
Germania conta un camper 
ogni 84 famiglie contro il no¬ 
stro rapporto 1/270. 

Insomma, nel panorama 
non esaltante del mondo del¬ 
l'auto, siamo di fronte a un pic¬ 
colo settore con grandi spe¬ 
ranze di sviluppo. Un settore 
nel quale una miriade di azien¬ 
de ahigianali fa da cotona alle 
quattro, cinoue «grandi* co¬ 
prendo circa i'8SXdel mercato 
nazionale. Un settore purtutta-. 
vm non privt'i di incognite e 
problemi: piccole dimensioni 
e frazionamento normativo ci 
impediscono esportazioni rile- 
v.inti, ma ci prote^no dal¬ 
l'invasione delle aziende stra¬ 
niere. 

Che succederà dopo il '93, 
quando le nostre frontiere sa¬ 


ranno spalatKate ad aziende 
molto più grosse delle nostre, 
forti di mercati nazionali che , 
permettono grandi economie 
di scala? Che succederà quan- ■ 
do alla Cee, per la debolezza e 
il disinteresse dei governanti 
italiani, passeranno gli stan¬ 
dard e le normative gradite ai 
pmdunori tedeschi e francesi? 
Già oggi il settore camperistico 
c caravanistico la fatica a im¬ 
porsi da noi per le resistenze 
de’le potenti /oò&iès alberghie¬ 
re, e persino i proprietari di 
campeggi si dimostrano tiepi¬ 
di: è più comodo prosperare 
sul turismo stanziale che forni¬ 


re servizi adeguati al «popolo 
nomade» del caravan. 

E non si capisce che il «plein 
air motorizzato* é una forma di 
turismo evoluta, flessibile, po¬ 
polare, destinata a moltiplicar¬ 
si con il crollo delle frontiere 
della guena fredda. Non si ca¬ 
pisce che il «plein air* è un 
compromesso civilissimo tra la 
spinta del turismo di massa e 
la necessità di non cementifi- 
care coste e luoghi turìstica¬ 
mente pregiati. Cosi icamperi- 
sti devono continuare a soffrire 
pervadere sostituiti i terroristici 
cartelli «divieto d'accesso ai 
camper» con più ospitali indi¬ 
cazioni di dove si possano tro- 


«Acquislare la prima molo con la certezza che, tra due anni, 
non ci sarà costati! nulla», è io slogan con cui l.j: Piaggio pro¬ 
muove il ciclomoloie sportivo Bullil della Gil'?ra (nella lo¬ 
to) . L'offerta è validii lino al 30 settembre ed è nvolta a tutti i 
giovani nati nel 1976 o 1977 che devono scegliere la loro pri¬ 
ma moto di 50 cc, I compratori riceveranno un vero e pro¬ 
prio contratto nominale con cui Gilera si impegna a ritirare il 
Bullit, al prezzo di listi'io (esclusi cioè Iva e messa in strada) 
pagato all'atto dell'at quisto, presso qualunque concessio¬ 
nario o rivendìton; autorizzato Gilera nel periodo 1 maggio- 
30 luglio 1993. Attensione però, l'offerta è valida solo se 
contestualmente al rit ro si acquista una nuova molo 125 vc, 
da scegliere tra la gamma Gilera disponibile a quella data. 

In commercio E' in commercio da qualche 

In Kalla giorno in Italia la nuova ver- 

» i* ». sione della Peugeot 405, de- 

13 PeUOeOt nominala Glx 1 4. Con que- 

A AC 1 A sta vettura la gamma 405 

•tw» MIA x.«t raggiunge il trentesimo mo¬ 

dello in r>oco più di quattro 
anni dal lancio sul mercato. 
Rispetto alla precedente Gl 1.4, la Glx ha un equip^gia- 
mento di serie più conpleto, comprensivo, tra l'altro, di vetri 
azzurrati, copriruota aerodinamici tipo Trophy, alzacristalli 
anteriori elettrici, chiusura centralizzata, volante sportivo a 
tre razze. Disponibili in opzione il tetto apribile (lire 
869.(X10) e la vernico metallizzata (lire 407.(100). Sotto il 
profilo tecnico, la 405 Glx dispone del nuovo motore TU3.2, 
un propulsore alimentato da carburatore doppio corpo. La 
potenza erogata è di 75 Cv. 169 km/h la velocità massima di 
cui è accreditata, fieccndo I dati fomiti dalla Casa, i consumi 
sono davvero contenuti: 5,5 litri ogni 100 km percorsi a 90 
km/h. Il prezzo chiavi in manoèdi lire 19.081.000. 


km/h. Il prezzo chiavi in manoèdi lire 19.081.000. 

HyUIMbi: f^orto dei .successo che .sta 

arviuaiin ottenendo .sul nostro meica- 

amvanu Uj 203,9% nei primi otto 

le nuove POf ly mesi) la coreana Hyundai si 

A Cnnata appresta ad introdune in Ita- 

• dOnaul Ila ig nuove Pony. Della 

gamma completamente rin- 
novata e presentata al Salo¬ 
ne di Francoforle, arriveranno nel corso di ottobre le versioni 
1.3 carburatore e 1.5 MPl con iniezione eletlronica multi- 
point e marmitta ente litica. Entro la fine di novembre sarà 
posta in commercio in Italia anche la nuova Sonata 

Corsi di QUidS La nota casa di moda ameri- 

■ uun.«»a aua jwne una originale in iziativa 

per donne C(UI rwolta m particolare al pub- 

Fniit nf Hi» I n ari lemmìnìli?: corsi dì gui- 

rnill UT me LUUin raonstrad,!, organizzati 

in collabora:;ionc con la 
Scuola italiana fuoristrada e 
Drive Out di Milano (tei. 02/38002827 oppure 33400544), 
FTa gli obiettivi c'é enchcqucllodì insegnare a Ile allieve co¬ 
me cavarsela in 0 (!ni circostanza con i mezzi a disposizione. 
Ci saranno cosi acxranlo alle lezioni di guida, .'inehe lezioni 
di sopravvivenza -e di orientamento e di «rispetto dell'am¬ 
biente». Il primo corso si terrà al Falcon Club di Poggi del 
SasK) (Grosseto) da giovedì a domenica prossimi. Sucessi- 
vamente dal 31 ottobre al 3 novembre a Compiano, tenuta 
Colombara, sulTAppcnnino parmense. La stessa iniziativa 
sarà ripetuta in albe province italiane. 


stazioni sportive. 

Motore 6 cilindri contrapposti, testa a 
24 valvole anche per un altro protoUpo 
maiciante, sta'volla di Subaru: l'aggres¬ 
sivo coupé Svx. Sempre Subam presen¬ 
ta in «prima europea» la nuova Legacy 
2.0 turbo 16 valvole, a trazione integra¬ 
le. Di serie monta II dispositivo anti- 
bloccagglo Abs. 

Dahiatsu, invece, schiera tutta la 
gamma delle sue beriinette Cuore, la 
cui coda tronca semb.ra «mbata* alla 
YIO. Pur nella loro semplicità, dispon¬ 
gono persino di fari regolabili In altez¬ 
za. Nelle Cuore, come nelle sorelle 
Charade, batte un «uore» a tre cilindri 
di847cc. ORO. 


■ 1 .' Aperto a Torino «Qiravan Europa ’91»; Un settore che «tira» nonostante 

gli aggravi fiscali. Entro il 2000 un milione di veicoli per il tempo libero 
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Volkswagen nel «plein air» Italia 




Corsi di guida 
fuoristrada 
per donne aui 
FruKof thè Loom 




Il nuovo 
camper 
Volkswagen 
California 
e (a destra) 
Il «piccolo» 
moforhome 
Mobilvetta 
tra le novità 
al salone 
•Caravan 
Europa» 


vate aree attrezzale, pozzetti di 
scarico, bocche d'acqua pota¬ 
bile e aree di parcheggio. In¬ 
frastnitture che costano pochi 
soldi e portano un turismo affi¬ 
dabile. 

Tornando al salone (aperto 
al pubblico non professionale 
da giovedì 19 al 22 settembre 
presso Torino Esposizioni, dal¬ 
le 9.30 alla 22.30) non poche 
sono le novità pre.sentate dai 
235 espositori, per un terzo 
stranieri: quasi tutte le gro.sse 
aziende, da Mobilvetta a Cl, da 
Laika a Roller, a Rimor presen¬ 
tano allestimenti inediti o mez¬ 
zi del ratto nuovi. Interessante 
un «piccolo* motorhome di 



Mobilvetta di 5 metri omsto da 
un inconsueto color r»s.-<o Fer¬ 
rari. Bello il motore amper di 
taglia minima allestito da Cl e 
Granduca su telaio del Fiat Ta¬ 
lento. Anche la Ro ler, dopo 
anni di appannamenio. toma 
alia competizione sotro forma 
dì cooperativa con mezzi inte¬ 
ressanti. 

Ma la novità più interessante 
è la comparsa ancfie sul no¬ 
stro mercato del nuovo super¬ 
compatto della Vollcsw^n 
(per la prima volta al ialone in 
prima persona), il Transpor- 
ter. Si tratta di un mezzo di di¬ 
mensioni automobilistiche (4 
metri e 65 per uno e 84, solo 2 
medi d'altezza), con raiatteri- 
stiche di comfort e guid>abilità 
tali da renderlo conpietitivo 
con un'auto medio grande, e 
che può ospitare quattro per¬ 
sone con tutte le ca'ailerìsti- 
che del camper (salvo la toi¬ 
lette, solo chimica e senza un 
vano riservato). Un nuz^eo che 
ripeterà l'exploit a livellci euro¬ 
peo del vecchio Joker de lla ca¬ 
sa di Stcxxarda grazie a finitu¬ 




re di qualità e prestazioni. Uni¬ 
co neo il prezzo, che si araira 
sui 40 milioni, e che verrà fissa¬ 
to a gennaio prossimo quando 
il mezzo sarà stalo definitiva¬ 
mente omologalo. Intanto ad 
allestirio ha pensato anche un 
italiano coraggioso. Mondial- 
camp di Pordenone, dotando¬ 
lo di un piccolo vano toilette. 
Da notare, su fasce di prezzo 
più elevate, i nuovi molorcam- 
per in vetroresina della Kelber, 
1 «Monsieur Gauguin» allestiti 
su Ducato turbo passo lungo e 
corto, nonché : nuovi «lunghi» 
della Laika su un fuori tutto di 
6 metri e 60. 

Infine una grande notizia 
per gli addetti ai lavori, che pe¬ 
rò non può die far piacere an¬ 
che al pubblico: dall'anno 
prossimo il salone torinese si 
sposterà nella grande area 
espositiva del lingotto. Il che 
vorrà dire molto più spazio per 
una espiosizione che ormai ri¬ 
schiava di soffocare, e che in¬ 
vece potrà ospitare, si spera, 
largamente, arche la produ¬ 
zione straniera. 


Un «capriedo» per poliziotti, tassisti e... ladri 


RICCAROOCNIONI 


im NEW YORK, e l'ulUmo 
•capiricclo» della polizia a stel¬ 
le e strisce. A prima vista sem¬ 
bra più una vasca da bagno 
aerodinamica che un'auto de¬ 
stinata agli uomini in unifor¬ 
me blu, ma per i adop* ameri¬ 
cani è il gioiellino «hot» del 
'91. Si tratta della Caprìce 
Classic prodotta dalla Chevro¬ 
let, completamente rinnovata 
e dalle forme arrotondale. 
Rimpiazzerà le popolari auto 
biaiiche e nere: la Ford Crown 
Victoria (non più in produzio¬ 
ne) e le Mercuiy Marquis, so¬ 
prannominate amobile box», 
ovvero scatole viaggianti, per 
lo styling antiquato. 

La Caprke è diventata in 


pochi mesi l'auto preferita dal 
responsabili di 4600 commis¬ 
sariati americani. Ne hanno ri¬ 
chieste 36 mila, o il 60 per 
cento dell'intero parco auto 
delle forze dell'ordine. 

Gli uomini e le donne in di¬ 
visa blu non sono però i soli a 
schiacciare l'occhiolino alla 
Caprice: migliaia di modelli 
sono già stati consegnati Infat¬ 
ti a società di taxi, nella con¬ 
sueta veste giallo canarino. 

Gli executive della Chevro¬ 
let stanno ancora brindando: 
nel 1991, l'anno forse più nero 
dell'industria automobilistica 
americana, un terzo dell'inte¬ 
ra produzione del modello 
Caprice sarà assorbito dalle 



forze dell'ordine e dalle socie¬ 
tà di taxi. 

La versione «police» è stata 
dotata dì pneumatici speciali 


per ogni tipo di terreno, so- 
sfiensioni, freni e sedili sono 
siati rìnfoizati; nel volante è 
stato incorporato l'«air bag» e 


Le versioni 
«police» 
e berlina 
della Chevrolet 
Caprìce 1991 
Le sole 
forze 

dell'ordine 
ne hanno 
richieste 
36,000 


non pxiteva mancare il com- 
foit dell'aria condizionata. 
Sulla Police-Caprice è monta¬ 
lo un motore V-8 da 5 litri (5.7 


opzionale) con cambio a 4 
marce automatico, oppure 5 
manuali e può raggiungere la 
velocità massima di 211 
km/h. 

«Quando l'ho vista per la 
prima volta, senza le identifi¬ 
cazioni, ho creduto fosse una 
navicella spaziale», racconta 
Sue Allison del dipartimento 
della Motorizzazione del Ten¬ 
nessee. Passato lo shock, ne 
hanno ordinate 171, per un 
ammontare di oltre due milio¬ 
ni di dollari. Le «Capriccio» 
fiammanti, bianche e blu, con 
lo stemma dello Stato e la 
scrìtta sulle porte laterali «Sta¬ 
te Trooper» rimpiazzeranno le 
Playmouth e Dodge. ormai in 
età pensionìstica. 

La versione «polizia» costa 


11.800 dollari (15 milioni e 
300 mila lire), circa 7000 dol¬ 
lari meno di quella civile pro¬ 
posta dai rivenditori, mentre 
le modifiche apportate alTin- 
temo dell'abitacolo e l'ag¬ 
giunta di segnalatori luminosi 
costano 2700 dollari. 

I responsabili delle forze 
dell'ordine hanno insomma 
gradilo la nuova linea pulita 
della Caprìce, ma aggiungono 
che non è tutto; è sportiva e - 
assicurano - incute un cerio ti¬ 
more a chi se la vede arrivare 
alle spalle perché ha l'aria di 
un'auto che scivola veloce 
suH'asfallo. I «troopers», ovve¬ 
ro gli agenti della polizia di 
Stato, trascorrono 8 ore al vo¬ 
lante delTaulo che diventa il 
loro ufficio viaggiante c deve 


quindi rispondere a pne':isi re¬ 
quisiti di comfort e manegge¬ 
volezza. 

La gente, abìtuaUi a vedere 
le solite scatole gialle su quat¬ 
tro ruote, le osserva con curio¬ 
sità sulle strade di .New York 
dove transitano 11,787 taxi; 
10.010 dei quali sono Caprice 
e il resto è composto d,i Ford 
e da 15 vetusti Chix:ki:r. «Mi 
hanno riferito che nei garage 
dei taxi le chiamano ‘Roger 
Rabblt-mobile” per le rotondi¬ 
tà e l'aspretlo amich».-vole», 
spiega sorrìdendo Jason Ro- 
senzweig, proprìelai iu <11 una 
scuderia di 100 Ceprii e nel 
quartiere di Flushing, .i New 
York. Precisa che ì t,af,sisti a 
bordo delle Caprice ricwono 
una mancia più generosa de¬ 


gli altri. 

Popolare in casa e aH'esle- 
ro (per esempio era l'auto 
preferita dai kuwaitiani per 
abbandonare il Paese invaso 
dagli irakeni e che ancora og¬ 
gi la richiedono in gran nume¬ 
ro), que.sta Clievrolet non è 
però il •capriccio» di soli poli¬ 
ziotti e lassislr. A New York la 
Caprice è diventata anche il 
modello preferito dai ladri 
d'auto, i quali prediligono 
quelle personalizzale con i 
colori e gli stemmi del 
N.Y.r.D. (New York Police 
Departmenf), É cronaca della 
scorsa settimana, infatti, che 
due poliziotti siano stali lelte- 
ralinenle scaraventati fuori 
dell'abitacolo da due ladri 
chi; non aves'ano saputo resì¬ 
stere alla tentazione 


à 
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Giunta alla 55* edizione, la Campionaria di Bari punta sempre più a rassegne specializzate 
Dall’anno prossimo una rilevante novità: il Salone delFalimentazione mediterranea 

DaDa Fiera del Levante un ponte 
verso Est Europa e mondo arabo 


FASCNIALB MTAUNO 


non la d& soltanto questa edi- sente talvolta di affacciarsi su die, e quindi stiutture interne 


■i La nuova edisione della 
Fiera del Levante ripropone - 
pur nel grande clima di attesa 
che l'ha preceduta e di festosa 
accoglienza che i'acconipa- 
gna - vecchi e nuovi problemi 
in ordine alla sua struttura ed 
alle sue ambizioni, in un pano¬ 
rama intemazionale dai con¬ 
torni non sempre definiti e de¬ 
finitivi 

•Le fiere campionarie gene¬ 
rali non servono più, c’è spazio 
soltanto per quelle specializza¬ 
te» è la frase rìcotrente in que¬ 
sti casi. E la risposta della Fiera 
del Levante è giunta giù molti 
anni fa. quan^ si decise di 
privilegiare alcuni settori espo¬ 
sitivi rispetto ad altn l'agricol¬ 
tura, l'edilizia, le macchine 
utensili per le piccole e medie 
imprese, gli autoveicoli indu¬ 
striali e. più recentemente, i 
servizi reali per le Imprese 

In altre parole, è come se a 
settembre, invece di una Fiera 
generale se ne svolgessero sei 
o sette, alla stessa data ma con 
obicttivi e clienti diversi E que¬ 
st'anno l'enfasi viene posta su 
uno di questi segmenti, quello 
dell'alimentazione, pronto a 
spiccare il volo verso la defini¬ 
tiva autonomia - anche di data 
- prevista per il 1992, quando si 
chiamerà Salone dell'alimen¬ 
tazione meditenanea 

La strategia resta la stessa 
una manifestazione come la 
Fiera del Levante non può li¬ 
mitarsi ad essere una neutrale 
vetrina di merci e servizi offerti 
dagli espositori ai visitatori ma 
dew concorrere a sostenere la 
crescita economica e sociale 
del territorio nel cui ambilo si 
svolge, e può farlo in due mo¬ 
di aiutando I produttori iocali 
ad Inserirsi sul piano dell'offer- 
ur o privilegiando, neH'offerta, 


quei settori produttivi più stret¬ 
tamente cormessi con 1 econo¬ 
mia del mercato servito 
Il Salone dell'alimentazione 
mediterranea è un esempio 
del primo modo di operare gli 
altri setton merceologici sono 
l'esemplo del secondo Con¬ 
verrà non dimenticare che il 
■mercato» servito dalla Rera 
del Levante non è solo quello 
pugliese o meridionale ma an¬ 
che quello mediterraneo 
Ma servono ancora le fiere, 
a 400 giorni dal grande merca¬ 
to unico europeo? La risposta 
affermativa a questa domanda 


zione della Fiera del Levante, 
densa di presenze espositive 
provenienti da quattro conti¬ 
nenti, ma una ricerca appena 
pubblicata da Francesca Col¬ 
letto per conto del Centro studi 
e ricerche sui mercati e sui set¬ 
tori industriali deirUniversilà 
Bocconi su «L'Impatto econo¬ 
mico delle manifestazioni fieri¬ 
stiche» Le grandi fiere - dimo¬ 
stra la ricerca - svolgono tutto¬ 
ra una funzione fortemente 
complementare ed Integrativa 
del sistema distributivo tradi¬ 
zionale 

La partecipazione ad una 
manifestazione fieristica con¬ 


nuovi mercati per sondarne 
l'Interesse Ed in questo senso 
la scadenza comunitaria del 
1993 non solo non sconfiggerà 
il sistema fieristico ma, al con¬ 
trano, ne esalterà le funzioni 
nella misura In cui molte im¬ 
prese si troveranno nella ne¬ 
cessità di esplorare le poten¬ 
zialità di quelle parti del gran¬ 
de mercato che in precedenza 
appartenevano ad arce diverse 
e lontane 

In un Paese come l'Italia, 
poi, nel quale la stragrande 
maggioranza delle imprese 
che producono beni e servizi 
ha dimensioni piccole e me¬ 


di promozione commerciale 
non sempre adeguate le fiere 
.issolvono anche ad una fun¬ 
zione integrativa di assistenza 
e sostegno nel momento del- 
l’diiproccio fra piccolo e me¬ 
dio produttore e suo cliente, 
attuale c potenziale 
Significativa è in proposito 
l'indicazione riguardante la 
quota delle Imprese italiane 
dii* partecipano a manifesta¬ 
zioni fieristiche e l'incidenza 
della spesa sostenuta, sul tota¬ 
le degli investimenti promozio¬ 
nali e pubblicitan, per classi di¬ 
me nsionall di imprese I dati 
indicano che le imprese mag- 


Pesanti strali sindacali contro i responsabili 

Un’cxxasione un po’ sprecata 


OIUSBPPB SAVINO n 

■N La SS» Fiera del Levante costituisce un'occasione per avvia¬ 
re una nflessione sul suo rapporto con la città di Bari e la Puglia 
La manifestazione polarizza una volta l'anno l'attenzione delle 
forze politiche, produttive e sociali nazionali sulla situazione del 
Mezzogiorno e in particolare della Puglia Quasi mai però questa 
occasione è stata utilizzata, al di fuori della stanca e npetitiva n- 
tualità delle cerimonie ufficiali, per mettere a fuoco i problemi ed 
individuare le adeguate terapie per affrontarli Responsabilità del 
Governo nazionale, certo, ma anche delle forze politiche produt¬ 
tive e delle Istituzioni locali che non riescono a guardare alla Fie¬ 
ra come ad una possibile occasione e strumento per il rilancio 
del ruolo di grande città europea di Bari 

li «distacco» e la «lontanaza» con cui Regione, Provincia e Co¬ 
mune di Bari guardano alla Fiera e ai suol bisogni di ulteriore svi¬ 
luppo, è indice di una difficoltà grande ad uscire da una visione 
ristretta e municipalistica del problemi La città stessa le catego¬ 
rie produttive, hanno sempre guardato alla Fiera come ad un'oc¬ 
casione importante, ma contingente, per fare affari e utilizzare le 
possibilità di lavoro, anche precario, che essa offre, ma si stenla 
ad individuare In essa una lisorsa permanente per un nuovo qua¬ 
lificato sviluppo di Bari e del territorio 

Noi pensiamo che bisogna cambiare questa impostazione, 
act^ubire la consapevolezza del giusto ruolo che là Fiera può as¬ 


solvere Il sindacato, iinilanamente ha posto da tempo le que¬ 
stioni dello sviluppo e adeguamento strutturale oltre che di nfor- 
ma organizzativa e qualificazione manageriale della Fiera del Le¬ 
vante al centro della sua iniziativa come è ben dimostrato, fra 
l'altro, dai primi risultati conseguiti cc n il nnnovodei contralto in¬ 
tegrativo del personale impiegato in Fiera D’altra parte con l’at¬ 
tuazione della legge 142 e la istituzione dell'Area metropolitana il 
ruolo della Rera e il suo rapporto con la città e II temtorio verran¬ 
no ulteriormente esaltati e rafforzati 

Si pone perciò, sempre più, l’esigenza di operare per rafforza¬ 
re il ruolo di primo piano che la Fiera del Levante ha nel panora¬ 
ma nazionale e intemazionale e contemporaneamente di spin¬ 
gere per una sempre maggiore specializzazione delle Iniziative 
fieristiche in direzione del Mezzogiorno e delle sue vocazioni 
produttive 

Segnale importante in questo senso ci sembra la decisione di 
tenere a partire dal 1992 il Salone d< Il Alimentazione Mediterra¬ 
nea Ci pare una direzione di lavorìi giusta su cui inslslere per 
realizzare nuove possibilità di occuvuizione e di sviluppo In defi¬ 
nitiva ricerca di una integrazione più stretta con la città e il temto- 
no ed esaltazione delle possibilità Ci sviluppo qualificalo della 
Puglia e del Mezzogiorno sono i terreni di impegno dei sindacalo 
nei confronti della Rera del Levante 

(•) SegretinogenemleCdt-CgitdiBari 


Da! 13 a! 23 settembre a Bari 

Alla Fiera del Levante incontro 
tra Europa e Mediterraneo 


La Fiera del Levante ripren¬ 
de a svolgere con nuovo vi¬ 
gore - dopo I tragici avveni¬ 
menti del Golfo - Il suo ruolo 
di grande promotore ed or¬ 
ganizzatore dell'Incontro tra 
Europa e Mediterraneo, tra 
Europa e mondo arabo «Un 
Incontro - aottolinea II presi¬ 
dente prof Gaetano Pispoli - 
che non al limita e non al 
eaauriace nello scambio di 
merci e tecnologie, ma al 
realizza in grandissima par¬ 
te attraverso confronti di 
Idee e di opinioni, avvio di 
studi e progetti, varo di nuo¬ 
ve Iniziative, sempre all'In¬ 
segna di quell'estrema con¬ 
cretezza che caratterizza tut¬ 
ta I attività della Fiera del Le¬ 
vante» 

Non è casuale quindi, che al¬ 
la Campionaria di quest'an¬ 
no per un verso si abbia il ri- 
toroo delle partecipazioni uf¬ 
ficiali di tutti I Paesi arabi del¬ 
la sponda settentrionale del 
continente africano e, al tem¬ 
po stesso, per altro verso 
proprio nella giornata Inau- 

f iurale si apra nel quartiere 
leristico II convegno Interna¬ 
zionale di studi biblici sul te¬ 
ma. «Dagli dèi a Dio parole 
sacre e parole profane sulle 
spndedel Mediterraneo» 

Il messaggio è chiaro I In¬ 
contro tra Europa e Mediter¬ 
raneo, tra Europa e mondo 
arabo, è possibile non sol¬ 
tanto sul terreno degli Inte¬ 
ressi economici e commer¬ 
ciali, ma anche su quello del¬ 
la civiltà, della cultura, della 
fede religiosa 

Ed è chiaro anche l'appello 
che ne consegue le antiche 
parole sacre e profetiche da 
cui è stato fecondato l’Occi¬ 
dente siano oggi motivo di In¬ 
contro e non di scontro per I 
popoli che si affscclano sul 
Mediterraneo, cosi come lo 
sono per la comunità di stu¬ 
diosi che converranno a Bari 
per I giorni del convegno 
A questo messaggio ed a 
questo appello si unisce I au¬ 
spicio che pace e coopera- 
zlone tornino a governare 
anche I rapporti tra le due 
sponde dell Adriatico, recen¬ 
temente turbati dalle crisi in¬ 
terne dell'Albania e. soprat¬ 
tutto, della Jugoslavia 
E piu di un auspicio in realtà 


La cinquantacinquesima edizione della Campionaria con il ri¬ 
torno delle partecipazioni ufficiali di tutti i Paesi arabi e la si¬ 
gnificativa partecipazione di importanti Paesi dell'Est euro¬ 
peo della Cina e degli Usa conferma il ruolo della Fiera di 
Bari. L’incontro tra Europa, Mediterraneo e mondo arabo è 
possibile sul terreno degli interessi economici, ma anche su 
quello della civiltà e delia cultura 



E ben noto infatti l’impegno 
concreto e risoluto della Dee. 
e dell Italia In particolare, sul 
fronte delta pace Un Impe¬ 
gno che trae convinzione e 
forza ànche dalla volontà 
dell’Europa del Dodici di 
giungere nelle condizioni mi¬ 
gliori allo storico traguardo 
del 31 dicembre 1992, quan¬ 
do nascerà II grande merca¬ 
to unico europeo, per II quale 
si fa sempre piu concreta la 
prospettiva di rapporti nuovi, 
intensi ed organici con i Pae¬ 
si dell Est europeo che han¬ 
no abbandonato definitiva¬ 


mente Il loro deludente siste¬ 
ma economico e vogliono de¬ 
cisamente aprire le loro eco¬ 
nomie ai mercato e, quindi, 
alla cooperazione interna¬ 
zionale 

In questa prospettiva dalla 
Fiera del Levante può venire 
un contributo anche di rilie¬ 
vo E significativo infatti che 
questa SS* edizione della 
Campionaria registri accan¬ 
to al ritorno massiccio del 
mondo arabo anche, tra le 
partecipazioni ufficiali quel¬ 
le dell Urss della Polonia, 
dell Ungheria della Cina e 


degli Usa E, probabilmente 
Il segno dell attenzione rin¬ 
novata con cui si torna a 
guardare alte grandi fiere in¬ 
ternazionali che possono si¬ 
curamente svolgere una fun¬ 
zione primaria In questa fase 
di profondi mutamenti eco¬ 
nomici dai quali deriva per 
I 0 ''ferta I esigenza di indivi¬ 
duare nuove strategie di pre¬ 
senza e di studiare formule 
competitive nuove ed ade¬ 
guate all accresciuta e piu 
agguerrita concorrenza sia 
interna che estera 
E Interessante rilevare, a 


questo proposito che gli Usa 
hanno dichiarato I Intenzione 
di essere massicciamente 
presenti soprattutto nella 
Borsa degli ^tfarl, cioè nel 
«cuore» della Campionaria, 
ov», con l'assistenza del ser¬ 
vizi predisposti dalla Fiera, 
entrano direttamente in con¬ 
tatto fra loro gli espositori e 
gli operatori esteri delegati 
allo contrattazioni 
Ai compratori qualificati ed 
al visitatori della Campiona¬ 
ria quest'annotsono offerti - 
su una superficie espositiva 
di 300mlla metri quadrati - i 
prodotti di oltre 9mlla azien¬ 
de italiane ed estere E rile¬ 
vante che. su un totale di 
2 765 espositori ben 1 306 
siano presenti nelle «specia¬ 
lizzate», segno evidente che 
l'offerta non è piu generaliz¬ 
zata ma si concentra sem¬ 
pre piu in alcuni settori mer- 
cec logici d Importanza fon¬ 
damentale per la vasta area 
Internazionale che ha nella 
Fle'a del Levante II suo abi¬ 
tua e riferimento 
Tra gli espositori, particolar¬ 
mente qualificata è la pre¬ 
senza del sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali, una delle 
costanti di maggior rilievo 
della manifestazione fieristi¬ 
ca barese 

Le aziende del gruppo Iri e 
del gruppo Eni daranno II lo- 
I o contributo anche al conve¬ 
gni con un dibattito sulla qua¬ 
lità dei trasporti it 14 settem¬ 
bre 

Ne; Il undici giorni di Fiera 
veri anno dibattuti In partico¬ 
lare i temi dello sviluppo del 
Mezzogiorno italiano (la 
•Giornata» organizzata con 
il ministro Mannino si terrà 
sabato21), dellacooperazlo- 
ne, della tutela del territorio 
e dell ambiente del servizi 
pubblici nelle aree metropo¬ 
litane, del risparmio energe¬ 
tico del trattamento e riutiliz¬ 
zo delle acque reflue, oltre 
come di consueto, ai temi 
specifici che Interessano di¬ 
rettamente le categorie pro- 
dutt ve agricoltori artigiani, 
age Mi di commercio lavora¬ 
tori dipendenti e cosi via 
La &lp inaugurerà con un di¬ 
battito a piu voci venerdì 20 


gion piartecipano più massic¬ 
ciamente alle fiere rispetto alle 
minori (87 7% della classe 
maggiore nspetto al 72,6% del¬ 
la classe minore) ma sono 
queste ultime a credere ed a 
dipendere maggiormente dal¬ 
le fiele infatb solo il 17,2% de¬ 
gli investimenti promozionali e 
pubblicitari delle aziende con 
più di mille dipendenti viene 
destinato alle partecipazioni 
fieastiche, rispetto al 39,8% in¬ 
vestilo dalle aziende che han¬ 
no fino a venti dipendenti 

Vi è poi uno stretto rapporto 
fra export e partecipazione al¬ 
le fiere, giacché il grado di in¬ 
ternazionalizzazione di una 
impresa risulta direttamente 
proporzionale all'incidenza 
della spesa per manifestazioni 
fienstiche sul totale delle spese 
promozionali * 

I dati sui reali benefici perle 
imprese di una partecipazio¬ 
ne alle fiere emergono infine 
da una successiva analisi stati¬ 
stica da CUI risulta che mentre 
le imprese con più di mille di¬ 
pendenti traggono dalla parte¬ 
cipazione alle fiere poco me¬ 
no del dieci per cento del loro 
fatturato, per le aziende fino a 
venti dipendenti si giunge ad 
una percentuale che supera il 
25 per cento 

Insomma, partecipare ad 
una fiera è ancora oggi un van¬ 
taggio tangibile, specialmente 
quando la struttura produtfva 
é più fragile ed i mercati si am¬ 
pliano due situazioni nelle 
quali vive oggi non solo II sud 
dell'Italia ma l’intero Paese, 
chiamato a confrontaci con il 
crollo di barriere europee ben 
più vaste di quelle intracomu- 
nitane e con un Mediterraneo i 
CUI fermenti vanno presi in se¬ 
na considerazione, anche In 
nome della pace nel mondo 


l'aula del vldeoconferenza a 
distanza realizzata nel quar¬ 
tiere fieristico neH'amblto 
del programma europeo 
Star 

Molta attesa per le giornate 
del 17 e 16 quando si appro¬ 
fondiranno le problematiche 
fondamentali connesse con II 
grande tema dell Alimenta¬ 
zione Mediterranea Noml- 
sma e I Istituto Agronomico 
Mediterraneo che hanno 
condotto una ricerca sull’In¬ 
dustria agroallmentare, ne ' 
presenteranno i risultati In 
tre convegni patrocinati dalla 
Regione Puglia saranno fo¬ 
calizzate le esigenze dell’Im¬ 
presa agroindustriale In vi¬ 
sta del mercato unico euro¬ 
peo (I Iniziativa è dello lasm) 
e l’Importanza del fattore 
umano per lo sviluppo del 
settore agroalimentare nel 
Mezzogiorno (Formez) Ma 
nelle due giornate si parlerà 
soprattutto del «Salone det- 
l’AlimentazIone Mediterra¬ 
nea», la nuova grande «spe¬ 
cializzata» che la Fiera del 
Levante ha voluto promuove¬ 
re e che dal prossimo anno si 
svolgerà In data diversa da 
quella della Campionaria 
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Basta ritardi, 
s’impone 
il rinnovamento 


vrroAHOiuun 


■■ Da anni si pone l'esigenza 
che la Fiera del Levante assuma 
un nuovo molo e una nuova 
funzione Da anni perfino molli 
addetti al lavori definiscono la 
Campionaria «un enorme mer¬ 
cato strapaesano» 

Ho l’Impressione che nulla si¬ 
no ad oggi sia murato, tanto da 
portare a modificare quesfl giu¬ 
dizi A) contrario gli ultimi avve¬ 
nimenti che hanno colpito le 
aree geopolitiche a cui la Fiera 
ha fatto rifenmento in tutta la 
sua esistenza, hanno prodotto 
muramenti tali da far ritenere 
orniai chiusa un’Intera epoca e 
un intero secolo Solo In questo 
anno, la guerra del Golfo, gli av¬ 
venimenti in Urss e nei Paesi 
dell'Est europeo, i tragici fatti 
della Jugoslavia con una guerra 
in corso. l'Albania, la fuga di 
massa di quelle popolazioni 
verso le nostre coste, fanno 
pensare a un mondo che cerca 
anche, purtroppo, attraverso 
eventi drammatici un nuovo as¬ 
setto 

In uno scenario di tale rilievo, 
mi sembra ben poca cosa pre¬ 
sentare Lome grande novità - 
questo hanno teso a (are glLor- 
gàniztraiori - la partecipazione, 


degli Stati Uniti d'Ancrka a 
questa55«edizione Siiirchiadi 
appigliarsi a episodi di questo 
genere solo per giustificale la 
propria esistenza 

Sia chiaro i probkini ixsti 
dagli eventi che ho soirim ana- 
mente citato sono di bue porta¬ 
ta da richiedere una rlllesslone 
e un grande sforzo a)l Europa e 
al mondo Intero L'Occidente 
non può pensare di citnservare 
l’assetto attuale, che è luicura il 
prodotto della dlvisiorie del 
mondo in blocchi con lappasti 
Si prevede che milioni di uomi¬ 
ni si sposteranno nel p] 0 !i.iimi 
anni dall'Est e dal Meditemineo 
alla ricerca di migliori itondizio- 
ni di vira Abbiamo già speri¬ 
mentato qui a Bari corvi questo 
vuole dire non si potrà conti¬ 
nuare in eterno a ricaicitire ui 
mare migliaia di albanesi o di 
iugoslavi e a pattugliare le no¬ 
stre coste come se ci trov.utKimo 
in merra 

Si dice «Per evitare ti'rismlgra- 
zloni bibliche, bisogni ,iiuuie 
quei popoli a produnc condi¬ 
zioni per lo sviluppo (iroiiomi- 
co e sociale nei lotD ptesl d ori¬ 
gine» Affermazione giusta in li;, 
nea di principio Se m'Il'linrre- 


diato si pone il problema di co¬ 
me sfamare milioni di persone 
(i sovietici attendono con terro¬ 
re l’inverno) per Timmediato 
futuro SI tratta appunto di con¬ 
tribuire con le nostre conoscen¬ 
ze e mezzi a sviluppare demo¬ 
craticamente quei Paesi, mf 
siamo attrezzati per questo 
compito? Non è forse in questa 
direzione che può essere nlan- 
cialo, una funzione, un ruolo 
nuovo ed effìcucc della Fiera 
del Levante che la caratterizzi e 
contemporaneamente la distin¬ 
gua dalle altre Fiere nazionali 
ed europee 

Vedo in questa ipotesi poten¬ 
zialità nuove e medite che rom¬ 
pano quei meccanismi perversi 
che negli ultimi anni tranne lo¬ 
devoli eccezioni hanno portato 
le Fiere nazionali a diventare 
duplicati di se stesse, dove si 
promuove di tutto e si copia ru¬ 
na dail’altra. 

C’è bisogno che il governo 
italiano ripensi .il sistema delle 
Fiere specializzandone indirizzi 
e funzioni Ma è necessario che 
anche qui parta rapidamente 
una nflessione su come affron¬ 
tare i prossimi imiti, su come ri 
volgeisl in modo nuovo, non so¬ 
lo adì stati, ma ai popoli dei 
Paesi del Medileiraneo e del¬ 
l’Est, su come nnnovaisi nelle 
strutture e nella cultura, di un 
Ente che dopo 55 anni di esi¬ 
stenza può oggi nirovare un suo 
spazio in un mondo che muta 
rapidamente E un problema 
che va posto non dopo la chiu¬ 
sura di queste idiziom, ma du¬ 
rante lo svolgimento della stes¬ 
sa 

(•) Capogruppo Pds 
legione Puglia 


CARTA DI IDIENTITÀ 
DELLA 55- FIERA DEL LEVANTE 


Agri levante 
Ed il Levante 
salone delle macchine 
ed attrezzature 
per la panificazione 
e la pasticceria 

Salone delle macchine 

ed attrezzature 

per la ristorazione 

Salone dell'alimentazione 

mediterranea 

Automotor Sud 

Salone dei servizi 

Campionaria generale 

Superficie complessiva 

del quartiere mq. 300 000 


di cui in padiglioni 145.000 

all'aperto 155 000 

Esposrori titolari 
di contratto di partecipazione. 

Agri levante 460 

Edil Levante 470 

Panificazione e pasticceria 70 
Ristorazione 115 

Alimentazione 100 

Automotor Sud 50 

Servizi 40 

Campionaria generale 1.460 

Complessivamente gli espositori 
presentano campionature di cir¬ 
ca 9 100 ditte produttrici, italiane 
ed estere 
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n presidente della Cassa di Risparmio di Puglia analizza i problemi del Sud 

La crescita senza sviluppo 
favorisce solo la criminalità 


nUNOO PASSAMI o 


L'occasione che' l'Uniti mi 
offre In questo spazio dedi¬ 
cato alla 55° edizione della 
Fiera del Levante mi è op¬ 
portuna per aprire un con¬ 
fronto su quello che si sta 
muovendo nel settore ban¬ 
cario, nel suo rapporto con 
l'Europa, Il Sud Italiano. E, 
spedalmenle, con una Fiera 
die ha l'ambizione dì essere 
un fondamentale appunta¬ 
mento economico. 

SB Alcuni analisti hanno rile¬ 
valo che il sistema baiKario 
meridioiutle nel suo comples¬ 
so è meno efficiente rispetto al 
Centro-Nord, e rischia di giun¬ 
gere airappuntamento dei 
1993 a corto di preparazione. 

È un probiema che é stato 
affrontato e che sta rapida¬ 
mente portando alla riconver¬ 
sione professionale del perso- 
luUe, alla dotazione di supporti 
tecnologici diffusi, alla razio¬ 
nalizzarne della rete. 

I conti economici delle ban¬ 
che meridionali restano però 
condizionati da non pochi 
oneri impropri, da un volume 
di intermediazione per sportel¬ 
lo non esaltante, dalla minor 
domanda di alcuni servizi, co¬ 
me ad esempio la negoziazio¬ 
ne dei titoli, che hanno invece 
fornito un contributo decisivo 
nel resto del Paese. 

Occorre comutx)ue qualche 
cautela nella valutazione della 
produttività, poiché bisogne¬ 
rebbe considerare gli effctU di- 
storshri esercitati sull'attività 
creditizia meridionale dalla 
«pluiilocalizzazione» delle atti- 
viti produttive. Ossia dalla cir¬ 
costanza che le unità locali - 
stabilimenti industriali, offici¬ 
ne. uffici commerciali, punti di 
vendila - si trovano spesso ubi¬ 
cati in luoghi diversi da quelli 
in cui ha sede l'Impresa dalla 
quale esse dipendono. 

La fase di ristrutturazione in 
corso, può consentire di mi¬ 
gliorare la furulone del siste¬ 


ma creditizio, di promuovere 
Io sviluppo delle energie im¬ 
prenditoriali locali, senza rea¬ 
lizzare condizioni di concen¬ 
trazione eccessiva dei rischi. 

La capacità di rafforzale l'e¬ 
conomia del Mezzogiorno e 
promuovere uno sviluppo au¬ 
tonomo e duraturo dell'area, 
non dipende però solo dall'a¬ 
zione degli intermediari credi¬ 
tizi. 

Si dimostra necessario, al ri¬ 
guardo, un tempestivo c quan¬ 
to mai deciso rafforzamento 
delle funzioni di incentivazio¬ 
ne, direzione e controllo dei 
processi di sviluppo autentico, 
tuttora in atto In alcuni com¬ 
prensori meridionaii, da parte 
di tutti i soggetti Isbtuzionali 
operanti nel Mezzoglomo e 
per il Mezzogiorno. 

Bisogna prendere coscienza 
che richiami come questo 
hanno ormai drammatica¬ 
mente perduto l'antica conno¬ 
tazione del ritualismo delle di¬ 
chiarazioni ufficiali per assu¬ 
mere, invece, l'urgenza viva. 
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Confesercenti, no al racket 


■■ La Fiera Campionaria di quest'anno si cari¬ 
ca di significati Imprevisti soprattutto per l'ini¬ 
ziativa della Coniesercenti btirese che domeni¬ 
ca 22 settembre terrà una tavola rotonda sul te¬ 
ma della difesa del diritto all'Impresa, che si in¬ 
serisce nel contesto dell'iniziativa a più lungo 
respiro •S. O. S. Commercio - in difesa della li¬ 
bertà d'impresa» che vede questa organizzazio¬ 
ne offrire una linea telefonica esclustra, a quan¬ 
ti, imprenditori commercianti e non, intendono 
denunciare il fenomeno dell'estorsione. 

Un fenomeno, come sottolinea Vittorio Ca¬ 
stellano, della Presidenza provinciale, che ha 
raggiunto punte di pericolosità altissime nella 
regione pugliese, e da circa due anni colpi¬ 
sce con impressionante continuità anche una 
città, fino a qualche tempo la, «felice» come Ba¬ 
ri, 

Nei tt^i sei mesi di quest'armo, infatti, nella 
sola città di Bari ci sono stati quindici attentati 
più del '90. Ma é tutta la provincia barese che ha 


visto una forte recnrdescenza di questo tipo di 
reato, precisa Sabino Miccoli, segretario provin¬ 
ciale. In centri come Barletta, Bitonto, Andira, il 
problema criminale ha raggiunto punte di vera 
. e propria emergenza sociale. È evidente che 
questa situazione produce uno stato di acuta 
sofferenza deH'cconomia locale, che si regge, 
soprattutto nel Barese, su una rete diffusa, assai 
vitale di piccolee medie imprese commerciali o 
produttive, le più esjxrste al ricatto criminale. 

«Era necessaria una denuncia forte - ammette 
Matteo Fusilli, segretario regionale - e abbiamo 
ritenuto che quella della Rcra del Levante fosse 
la tribuna più adatta. Questa Fiera infatti, che è 
un po' kermesse popolate e grande centro di af¬ 
fari, è arrcora, pur tra limiti c problemi non risol¬ 
ti soprattutto nel rapporto con l'imprenditoria 
locale, un potente polo di attrazione di affari, di 
scambi commerciali, con una presenza nume¬ 
rosa di imprese di vario genere, oltre che un 
momento uadizioniUe di verifiche e di dibàttito 
: sullo stato deH'economia meridionale. 



incalzante ed attuale della ri- 
ccrcii di soluzioni credibili al 
problema delle «aree margina¬ 
li» del Sud in cui una «crescila 
senza sviluppo» sta diffonden¬ 
do, con incredibile rapidità, le 
tossine venefiche dell'espan-l 
sione del fenomeno della cri-1 
minalità organizzata. ; 

Tale processo, assunto alla 
triste dignità delta cronaca 
quotidiana, si mostra in tutta la 
sua carica negativa non solo 
sotto il profilo economico - 
quale potente fattore di inibi¬ 
zione di più significativi pro¬ 
cessi di Investimento dall'e¬ 
sterno dell'area - ma, soprat¬ 
tutto, sotto il profilo socio-istl- 
tiizionale, in quanto attiva pre¬ 
cinsi di «secessione sistemica» 
di Intere comunità locali del 
Mezzogiorno dailo Stalo di Di¬ 
ritto. . . 

Il patemalistr.o culturale, 
ancor prima che economico, 
la mttitociazia nepoUstica del¬ 
le politiche sociali, la logica 
conaxiativa nella ^^onc dei 
residui centri di iridirizzo e di 
erogazione della spesa ope¬ 
ranti nel Mezzogiorno, emer¬ 
gono prepotentemente come 
altrettanti potenti fatton di dis¬ 
sonanza e di divaricazione dal 
nucleo vivo e pulsante del si¬ 
stemi comunitario. 

il Mezzogiorno ha oggi biso¬ 
gno di r^kmare e di operare 
nella logica del doppio princi¬ 
pio dell'equilibrio e dell'azio¬ 
ne mirata su ambiti territoriali 
che rappresentano altrettanti 
micro-sistemi ad elevata com¬ 
plessità. 

Rinnegare, nei fatti, questa 
logic.i di approccio all’inter- 
vitntc- net Meóogiomo, signifi¬ 
cherebbe l'ennesima, forse 
l'ultima occasione perduta per 
lo sviluppo reale del Sud. 

Non verremmo che l'unica 
vera torma di intervento territo¬ 
rialmente mirato nelle aree 
meridionali continuasse a rea¬ 
lizzarlo il solo Ministero degli 
Interni! 

(*) ihesidente detto Cassa di 
fdsparmio di Puglia 
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, Ixursaal èfinalmente operativo. L'enormè investi- 

mento di energie e l'imponente opera di restauro 
restituiscono alla città di Bari un edificio'di 
irripetibile valore storico ed al contempo un attrezzatissimo 
centro polifunzionale. Le vòlte affrescate della Sala 
Giuseppina, le loggie del teatro, le varie salette, il Bar 


potranno finalmente ospitare congressi, meeting, riunioni 
e colazioni d'affari, parties, sfilate di moda, mostre, ^tta- 
coli, etc. La "Sala Teatro" oltre ad ospitare convegni man¬ 
tiene la sua originaria funzione di cinema e teatro. 
Un avvenimento di sicuro prestigio per la città è per gli 
operatori più esigenti che potranno fruire di avanzate 


Déco, nonché il Roof Garden affacciato sul mare, tecnologie in un contesto elegante, praticamente liberty. 




Lungomare di Bari-Lgo Adua,5/9 Tel. 080/5246070pbx 




NON SENZA NONSEN5E 

AL TEATRO KURSAAL SANTALUCIA 


T6 NOVEMBRE ORE 21 
ORESTE LiOItlEUO 
«Di gran vartntà* 

1&-19 NOVEMBRE ORE 21 
PAOLO HEIMDa 
«Caduta llt>«ira« 

3^ DICEMBRE ORE 21 

FRANCA VALERI 
«Smizo fittilo» 

11-12 DICEMBRE ORE 21 
PHIUPPEGENTY 
«Dorlvftì» 

16-17 DICEMBRE ORE 21 
SABINA GUTZàLNTI 
«Con forvldo zaio» 

24 GENNAIO ORE 21 

ENZO JANN ACCI 
«Guarda la fotografia» 

3-4 FEBBRAIO ORE 21 
ALESSANDRO BENVENUTI 


24-25 FEBBRAIO ORE 21 
LEUOLUTEtTZI 
In concorto 

4-6 MARZO ORE 21 
PAOLO ROSSI 
«C'A quel dio c'B» 

4 MARZO ORE 21 / 15IWVICO ORE 18 
DAVIDE RIONDINO 
«PooMiggl dopo la battaglia» 

25-26-27-28 MARZO ORE 21 / 29 MARZO ORE 18 
FRANCA RiAME 
nuova producono 

7-8 APRILE ORE 21 
JANGO EDIàARDS 
«Holoy Mole'/» 

16 MAGGIO ORE 21 / 17 lAAGGIO ORE 18 

ALESSANDRO BEKIGONZONI 
nuova produzione 






































































Vivident senza zucchero non è solo fre- 
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NON POSSONO SBAGIIARE 






























